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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Europa cambia 
CHE punto è la Nato dopo la secessione francese? 

A Bruxelles, nel corso della sessione del Consiglio 
atlantico a livello dei ministri degli Esteri, s'è cercato 
di fare un bilancio e al tempo stesso di impostare una 
qualche ricucitura dello strappo, assai largo e profondo, 
provocato dalla iniziativa francese. Per ammissione 
pressoché unanime non s'è riuscito a fare né l'una cosa 
né l 'altra. La riprova è nel fatto che una nuova riu­
nione allo stesso livello — il che è assolutamente inso­
lito — è prevista per il mese di ottobre di quest'anno in 
una sede da scegliere al momento opportuno. 

Gli americani erano partiti con grande baldanza, 
persuasi di poter chiudere rapidamente — con un ap­
pello all'unità — tutti i problemi aperti in Europa dal 
rapido deperimento della politica dei blocchi. Si sono 
trovati invece in una situazione completamente nuova 
e hanno urtato contro resistenze assolutamente non pre­
viste. Alla fine hanno dovuto accettare una serie di 
soluzioni di compromesso, tipiche dei momenti e delle 
situazioni interlocutorie. La prima —e forse la più cla­
morosa — è quella relativa alla sede dell'organismo 
politico dell'alleanza. Ilusk non aveva fatto mistero 
della sua intenzione di battersi perchè Parigi venisse 
abbandonata e che al posto della capitale francese 
venisse scelta o Londra o Hruxelles. Tedeschi occiden­
tali e inglesi lo avevano appoggiato fino in fondo e così 
i belgi i quali, dovendo ospitare gli organismi militari 
della Nato, speravano di compensare l'evidente au­
mento dei loro impegni con una maggior voce in capi­
tolo, sia pure soltanto l'ormale, sul piano politico. Non 
se ne è fatto nulla. Italiani e canadesi hanno condotto e 
vinto la battaglia perchè, almeno in linea provvisoria, 
Parigi rimanesse sede del Consiglio atlantico. 

La posizione del Canada si spiega con una serie 
di motivi permanenti della politica del governo di 
Ottawa. Rivelatrice, invece, è risultata la posizione 
del governo italiano, il cui ministro degli Esteri si è 
per la prima volta schierato su posizioni diverse da 
quelle americane. Nonostante i pudori della Farnesina, 
non c'è dubbio che il gesto di Eanfani è stato motivato 
dalla preoccupazione di non approfondile la frattura 
con la Francia e ciò per non essere costretti a fare 
di Bonn il solo punto di riferimento della politica 
europea dell'Italia. E* una vecchia e solida verità che 
noi andiamo predicando da anni. Finalmente, dunque, 
essa comincia a farsi strada anche al ministero degli 
Esteri dove, del resto, non pochi tra i nostri più 
accorti diplomatici avvertono da qualche tempo la 
necessità di un giuoco accorto di dosaggio tra la 
Francia e la Germania occidentale. Rusk, dicevamo, 
ha dovuto inchinarsi anche se, tornato a Washington, 
ha sentito il bisogno di denunciare con una certa 
veemenza — e con notevole esagerazione — « lo spi­
rito neutralista » che dilagherebbe nella Nato. 

L ) ALLA CONCLUSIONE - provvisoria - della bat­
taglia sulla sede degli organismi politici della alleanza 
atlantica discendono alcune conseguenze di notevole 
importanza. In fondo, quel che la maggioranza dei mi­
nistri degli Esteri della Nato ha respinto è stato il 
tentativo di « scomunicare » la Francia. La Francia 
— sì badi bene — che tra poco più di dieci giorni non 
farà più parte della organizzazione militare integrata 
del cosiddetto blocco occidentale. La Francia il cui 
presidente parte per Mosca con l'intenzione dichiarata 
di allacciare un dialogo costruttivo e duraturo tra le 
due parti dell'Europa. La Francia, infine, le cui forze 
politiche di sinistra vanno ritrovando proprio in questi 
giorni un minimo denominatore comune esattamente 
sulla esigenza di superare la vecchia divisione del­
l'Europa e del mondo in blocchi contrapposti. 

Non diciamo dieci, ma due. tre anni fa tutto ciò 
sarebbe stato impensabile. Sbaglierebbe di grosso, 
tuttavia, chi credesse che De Gallile è cosi Torte da 
riuscire a imporre il suo punto di vista all'alleanza 
atlantica. La verità è un'altra. La verità è che la 
Francia si muove, in questo momento, in una atmo­
sfera generale profondamente favorevole. L'Europa 
è mutata. Mutata, in grande misura, è la posizione 
delle sue forze politiche - come dimostra anche il 
dibattito in corso nelle socialdemocrazie europee — su 
problemi decisivi di scelte internazionali. Mutate le 
basi oggettive del suo rapporto con gli Stati Uniti. 
Mutata, infine, è la sua stessa proiezione nel mondo di 
oggi. Non tutti questi elementi sono positivi. Ma la 
storia non si sviluppa mai in modo uniforme e lineare. 
Importante, nel contesto che ci interessa, è il fatto 
che la coscienza della necessità di un riesame del 
rapporto con l'est da una parto e »:on l\\ Stati Uniti 
dall 'altra penetra ormai sempre più largamente nella 
coscienza delle masse e degli stessi gruppi dirigenti. 

±j A CRISI della Nato è tutta qui. E' crisi organica. 
dunque. E quindi profonda. Ci lì americani non ne av­
vertono ancora tutta la portata. Invischiati in Asia in 
una guerra che minaccia di assumere proporzioni 
gigantesche i gruppi dirigenti di Washington — con il 
metro di giudizio tipico dell'imperialismo — preten­
dono di far ragionare gli europei loro alleati ancora 
in termini di guerra fredda. E non si accorgono che 
proprio qui sta il punto debole della loro posizione 
alla testa di un'alleanza di cui nessuno in Europa può 
difendere con convinzione l'utilità: nel sospetto, cioè. 
del tutto fondato, che il blocco militare atlantico sia 
destinato ormai soltanto a far da supporto alle avven­
ture asiatiche degli Stati Uniti e alle velleità revan­
scista tli una parte del gruppo dirigente clericale 
della Germania di Bonn. 

Pericoloso, tuttavia, sarebbe coltivare l'illusione 
che la crisi della Nato possa portare, di per sé. allo 
smantellamento dei blocchi militari. Formidabili in­
teressi coalizzati agiscono ancora nel senso di argi­
nare i fenomeni di crisi. Pi qui la necessità di iniziative 
coraggiose che non diano tregua alle forze del pas­
sato. Questo è il terreno sul quale si misura, oggi, la 
capacità dei governi di essere all'altezza dei tempi. 
Ma questo è anche il terreno sul quale si misura la 
capacità della sinistra, di tutta la sinistra, di dare un 
contributo determinante al superamento di una situa­
zione tuttora gravida di pericoli e all 'avanzata di una 
politica nuova in Europa e per l'Europa. Per questo 
c'è da seguire con interesse il convegno che si apre 
oggi a Milano, con la partecipazione di esponenti di 
tutte le forze della sinistra italiana, proprio su que­
sto tema. 

Alberto Jacoviello 

Dopo la nuova rottura con la Confindustria 
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Una intervista 
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I metallurgici in lotta anche nelle 
aziende 
private 

Straordinari sospesi, sciopero di tre giorni da 
martedì, fermate settimanali di 12 ore (come 
nelle aziende IRI-ENI) - Le dichiarazioni dei sin­
dacati • Rottura e lotta unitaria anche per i dolciari 

Conclusa la riunione della Direzione con un documento 

che insiste sul centro sinistra e sulla fusione col PSDI 

Il PSI cerca di sfuggire 
alla lezione del voto 

Nenni preme per affrettare la fusione — Ambigue smentite sul « piano Ca-
riglia » — Duro attacco di Togni alla posizione socialista sulle questioni sin­

dacali — Definitiva la rinuncia alla legge sulla scuola materna? 

Riprende la lotta contrattua­
le anche per un milione di me­
tallurgici delle aziende private. 
dopo che è già ricominciata u 
nitariamente e compattamente 
quella elei 150 mila delle azien 
de 1H1 ENI Kcco il program 
ma. analogo a quello iniziati 
nel settore pubblico: scioperi 
immediato di tutte le ore ec 
cedenti l'orario contrattuale d 
settore: sciopero di 72 ore a 
partire da martedì (con la 
colta ai sindacati provinciali 
di ridurlo a 48 ore laddove 
coincida con la festività pa­
tronale del 24. e di effettuare 
le altre 24 ore nella settima 
na successiva): sciopero arti­
colato per un minimo di 12 
ore settimanali a partire da 
lunedì 27. secondo le decisioni 
che saranno adottate dai sin­
dacati .provinciali. 

Alla lotta partecipano FIOM-
CGIL. FIM-CISL e UTT.M UIL. 
la quale ultima ha però af­
fermato di non * condivider­
ne la responsabilità nei con­
fronti dei lavoratori s> in quan­
to ritiene possibile una trat­
tativa sul luneo elenco di no 
coi quali la Confindustria ha 
risposto alle rivendicazioni co­
muni dei tre sindacati. 

La FIOM. all'inizio di questa 
nuova fase di lotta cui è stata 
costretta dall'intransigenza del 
la Confindustria. ha rivolto 
ieri t un appello a lutti i me­
tallurgici affinchè rafforzino la 
loro unità nella lotta per im­
porre il riconoscimento dei cin­
que punti della " piattafor­
m a " rivendicativa, conquistan­
do così un contratto moderno 
e adeguato alle nuove condi­
zioni del rapporto di lavoro. 
e alle loro legittime esigenze^ 

Per la FIM. il segretario ge­
nerale Macario ha ricordato 
che la rottura con la Confin­
dustria non ha altre ragioni 
che le « risposte negative nvu-
te. le quali hanno segnato un 
peggioramento anche rispetto 
a quelle date dall'Intersind ». 
Ciò — prosegue Macario — 
per logica elementare di coe­
renza. non poteva che com­
portare un analogo - atteggia­
mento di rottura da parte dei 
sindacati, visto che nelle rio 
ninni alla Confindustria non 
s'è potuto riscontrare nessun 
altro elemento il quale con 
mentisse una proficua continua­
zione del negoziato Macario 
nnlcmizza noi 'anche in rispo 
«fa .? insinuazioni dei giornali 
padronali v o n o la sua perso 
na e la FIM> con la - dichia­
rata disponibilità -- della Con 
fir,diistr;a: ' un mnldc-tro ten 
t a t i ' o di evitare da una par 
»e le corsesT'icnzo pratiche di 
una recola di comportamento 
rooiorocamente convenuta, e 
dall 'altra di sfuggire alla re­
sponsabilità di dichiarare una 
propria diverga di-nonibilità 
sul merito delle richiesto. che 
sola avrebbe potuto l^tittimi-
ro lo nro-rcuzionc del dialo 
STO ». -\nchr il r Popolo •* del 
resto rilevava ieri fa posizione 
negativa del ondromfo. cpccie 
«uì dVi'ti «indachi, sui qua 
li nessuni orc.-mizzazione può 
certo defì^t'^re. 

l-fl L'II.M ha fatto rotare 
che le confederazioni CGIL e 
CISL non hanno ravvisato la 
opportunità di un intervento. 
«Lo Confindustria. che ha fat­
to rompere le trattative stril 
la infatti per discutere a quel 
livello, quasi che le confede 
razioni fossero più malleabili 
dei sindacati di categoria). 
l'ILM e l 'IL hanno rilevato 
pertanto che •' si rende ohiet 
tivamonte difficile in questa r j 
fase ur..-> prosecuzione della 

Da ieri due terzi di Roma — un milione e mezzo di persone — sono senz'acqua. La « grande 
s e t e * durerà sino a domenica. Il principale acquedotto della capitale è stato chiuso per 
lavori e di conseguenza è stato sospeso il flusso idrico. Nella foto: un convento di suore viene 
rifornito con un'autobotte. 

Chiuso l'acquedotto del Peschiera 

Roma : da ieri 
la «grande sete 

Gravi disagi per un milione e mezzo di abitanti - Ospedali riforniti 
con le autobotti - Previsto per oggi un peggioramento della situazione 

Bari senza 
acqua per 

5 ore 
al giorno 

Dalla nostra rerJ?'«one 
BM?I 1? 

S.a:no .i:i>.tu ,i:;':n:zrt dt\..ì 
v.ir.orv c a l ò e per : bj-osi Si-*>> 
cor. nc:.i:c le lim.tazloni al cor. 
v i iw •.iell'neq.i.i. L'Erti» a'.j^oro 
:r.o acq :?.io*.;o n.iglie^e In comi 
nicato n f r t : c'n/> rv" fa-im-T»:^ 
oV; .Vfi-'iiv.. <1iV-\.vVe <i.i! -•> 
;>-.'2^--.nJc-c <k\..i s\i*or:<? e-:: 
vi •. ;-r.i:"c-> • fiY •••.!.': v -no a n io 

Lu • grande .sere v per mi 
milione e mezzo di romani e 
cominciata. Ieri, fra le 13 e 
le 15. i rubinetti dei quartieri 
del centro e della periferia 
serriti dall'acquedotto del Pe 
schiera sono rimasti a secco. 
Salvo imprevisti, l'acqua do­
rrebbe tornare domani dome­
nica verso le undici di sera. 
Le ultime zone che sono rima 
ste all'asciutto sono state Mon 

per l'alluvione — il flusso idri­
co del princifxile acquedotto 
cittadino era stato sospeso per 
tre giorni. Anche allora si trat 
tara di eseguire uva parte 
dei larari per la sostituzione 
di due tratti di galleria disse­
stata. con due nuori tunnel. 
Le acque sorgive del Peschie­
ra. a Salisano — Morlupo 
sono conrogliate in galleria. 

i 

Nonostante l ' insuccesso elet­
torale la des t ra socialista è 
decisa a prosegui re la sua 
marcia rovinosa verso la fu­
sione nel PSDI. Questo è il 
succo del documento appro­
vato ieri a maggioranza dalla 

! Direzione del PSI. su propo-
j sta di De Mart ino, e che stra­

volge tut t i i dati elet toral i 
i per g iungere alla incredibile 
i conclusione che il voto del 12 
; giugno r app re sen t e r ebbe una 

conferma della linea nennia-
na per la continuazione a ol­
tranza della collaborazione 
governativa e pe r la sollecita 
conclusione del processo uni-
ficatorio. Viene passata sotto 
silenzio perfino la constata­
zione — sulla quale concor­
dano quasi tu t t i i commenta­
tori politici e forze della stes­
sa maggioranza governativa. 
come ad esempio la sinistra 
de — del massiccio sposta­
mento a des t ra operato dalla 
DC e del l ' indubbio appor to 
-• moderato » a l l ' incremento 
del PSDI. A ques to si aeconi-
papna. inol t re , il proposito di 
respingere ogni proposta uni­
taria del PCI e del PSIUP. In 
onesto contesto, perdono evi-
den t emen te ogni valore con­
creto. o a lmeno diventano so­
lo vel le i tar ie le affermazioni 
sulla necessi tà di « salvaguar­
da re le tradizioni ed i valori 
ideali del socialismo italiano». 

Per quan to r iguarda il cen­
tro-sinistra. il documento di­
chiara fra l 'al tro che esso « è 
stato rafforzato dal voto ed è 
oggi in g rado di r i p r ende re 
con vigore, decisione e spe­
ditezza l 'a t tuazione del pro­
gramma. supe rando ogni resi­
stenza e indugio ». Il voto di­
mos t re rebbe anche, soprat tut­
to per gli aument i del PSDI. 
' una favorevole evoluzione 
del paese verso il movimento 
socialista •» e una sment i ta 
* alle cr i t iche dis t ru t t ive che 
sono opposte cont ro l'azione 
sostenuta dai d u e part i t i nel 
c e n t r o s i n i s t r a e pe r l'unifi­
cazione socialista ». Accon­
ten tando Pal leschi e Ventur i ­
ni, cui brucia la disfatta ro­
mana, v iene man tenu to il si­
lenzio sulla grossa perdi ta in 
Campidogl io: viceversa si di­
chiara pe r en to r i amen te <- fal­
lito » il PSTUP. e del PCI si 
dice che » raccoglie i risulta­
ti di una l inea politica oiena 
di profonde contraddizioni . 
nella qua le la violenza dell 'at­
tacco cont ro il PSI r isul ta in­
conciliabile con la proclama­
ta volontà uni tar ia e la richie­
sta di una nuova maggioran­
za anna re senza concre te pro­
spet t ive -. Dal canto suo Xen-
ni è in te rvenu to nella discus­
sione pe r informare che il 
comitato par i te t ico PST-PSDI 
sarà in g rado ai pr imi di lu­
glio di p r e s e n t a r e le sue con­
clusioni al le Direzioni e ai 
Comitati cent ra l i , pe rchè essi 
possano dec ìdere la data di 
convocazione della «• costi­
tuente ». F r a gli al tr i orato-

Provincia 

di Parma 

PCI PSIUP 
PSI e PSDI 
votano il 
bilancio 

17 PARMA 
il bilancio preventivo I960 del­

l'Amministrazione provinciale di 
Parma è stato approvato a stra­
grande maggioranza, con i voti 
dei consiglieri del PCI. PSI 
PSIUP e PSDI. La Democrazia 
Cristiana che. speculando sul 
caso del consigliere Ercole 
Ghiozzi, espulso recentemente 
dal nostro Partito, contava di 
porre in crisi l'amministrazione 
appoggiata in conseguenza della 
defezione da 15 voti su HO. prò 
prio in apertura di seduta aveva 
chiesto a gran voce a una veri-
tìca della maggioranza ». Ma è 
riuscita soltanto a trovarsi iso 
lata, assieme alle destre, dal 
vasto pronunciamento dell'as­
semblea sul bilancio. 

Dal 1° al 
4 luglio 

a Bologna il 
XVIII Congresso 

della FGCI 
Sarà concluso dal com­

pagno Luigi Longo 
Il computino Lumi Lungo con 

eluderà - il A luglio a Bologna 
— m una grande manifestazio­
ne di massa, a eoi daranno vitH 
migliaia di giovani provenienti 
da ogni trilione d'Italia, il 
XVIII Congresso della Federa­
zione giovanile comunista italia­
na. Il Congresso, che si aprirà 
il 1. luglio in un teatro cittadino 
alla presenza di oltre 1000 tra 
delegati e invitati, proseguirà 
nei giorni successivi. 2. 3 e 4 lu­
glio. per concludersi, nella se­
rata del 4 con il raduno na/io 
naie dei giovani comunisti che 
si terrà nella Pia/za Maggiore. 
Le organizzazioni provinciali 
della FGC1 sono già al lavoro 
con entusiasmo per assicurare 
la più ampia riuscita alla mani 
fe.--(a/ione. 

E' in pieno svolgimento, in­
tanto. l'ultima fase della cani 
paglia congressuale, che vede 
impegnati i gruppi dirigenti e 
li» organizzazioni provinciali nel 
dibattito intorno al progetto di 
tesi presentato dal Comitato 
Centrale, sul tema: e Nell'unità 
dei giovani, l'avvenire sociali­
sta dell'Italia \ Decine di con­
gressi provinciali si sono svol­
ti in queste ultime settimane. 
mettendo in luce ovunque una 
ampia partecipazione di giovn-
ni ed un approfondito dibattito 
sui temi generali della lotta per 
le riforme e per una nuova mai» 
gioraii7H. della battaglia per In 
pace e su (incili delle condizioni 
di vita e degli obiettivi di lotta 
dei giovani lavoratori e delle 
masse studentesche. 

Altri congressi tra cui quelli 
delle maggiori città, come Ro 
ma. Milano. Bologna. Firenze, 
N'apoli e Palermo, saranno ef 
fettuati nei prossimi giorni e 
concluderanno la campagna con­
gressuale. 

Mississippi 

stesse in cw il flusso era già j 
cessato, per alcune ore. ne'1-' 
giornate di mercoledì e di gin-
redi. L'.\CE:\. questa volta. 
ìia arulo questa < delicatezza ••. 

trattativa >. ma ne dà la col 
fSrsiif in iillinm pagina) 

dal disagio in cui costringono 
' ' \ , r ^ ' ' " . ' u

v '~ ; r , T V ^•Tì.i.-.-^ : ,anta pane della popolazione ..' 
nella d;-:r.h:i7..one rdnea de;!n I . , , . . . . 

.l'i. .1 p.ir:ire d.v.i? • <;"t-,,•' K ' •«'"«'' »»• r •». ... ••• 
o-o -4 fino :i.!e ore S do\ T:.T:T>I ' terruzione del flusso idric. 
\r. a'tro r\iro>. «i.il\i n>ezz.ir.o:'< j infatti, era UHI prevista per !•:: 

TI.IV co ; Svi-os: rvri fxvraino i fine di maggio. ,n un periorì•>. 
o iioVì-.-v r è ,.V.-.T-J:. I. F/i.f J c'tnc^ j n cuj j / arando caldo »'»?; 

KM-ied,v:o P-'-'-;^-o iwi h.i an c w mìcor(ì r , f ) J o , 0 _ y!n ^ „ , , . , 
co-.i etvri'..«vo.i:o cos.i . i w c r a ' 

\ja zona è franosa e. in que~\ 

te Mario e UonlZerdTquelle ! ? " °?.n i- ' " ' " T ' " "*>«"«*1 r i . o l t re a ViUorelli e Catta-
• oa piti rotte ceduto rendendo 

necessari larari di centina-
j r:ento e puntellature che. tra 
; l'altro, ne hanno ristretto la 
j jytrtata. Alcuni anni or sono. 

, , . . . . . ' > appunto per sostituire due 
ha usato questo criterio « M f r f l H | frQ - •- pencolanti, co-
compensazione. , mwciaTnnn ,- larfìT] f / ; r o s f r „ . 

Certo questo e pensierino ; . i w e d; (hir q3ijer;e parallele 
gentile* non assolve l'azienda ; nU(l vecchia: uno spezzone di 
e gli ammuvstratori comunali \ (hie chilometri e mezzo e uno 

• i." 700 metri. Durante l'inter 
rnzìone del flusso idrico arre 
• i i ' f / ì tr i ^ i n r i f / i ni 

La commissione del Comi­
tato Centrale del PCI per 
i problemi economici e so­
ciali (terza commissione) è 
convocata per lunedi 20 
giugno alle ore 9 a Roma, 
presso la sede del CC. 

:v!'e .ì!:ro !o>.M.i*à <ie!!j P 12.1,1 e 
•"icli.ì L'.KV.rr.» ove \.\ «i',~"-;h-.iz.oM£-
! •ll'.icqj.l \ -i-cv |i:ni\i:j non ,M> 
!o d"o*:a:e nvi jno'nc o'jran'e le 
l'.tre ;M:>-II: . 

L'ar:i?>.-o in *-.i5c::.>:o nreoc 
:.i.iiz'i<i; :r.i :.i rsvKvri/.iflne. 1 
problema dell'approvvigionamen­
to :dr:co .-j r:presenta qjTKU an 

i. p. '_ 
(Segue ir. ultima pagina) 

far coincidere l'interruzione 
del flusso con i giorni della vi­
gilia elettorale, si è preferito 
rinviare a dopo le elezioni li \ 
esecuzione degli ultimi lavori 
di Morlupo. anche se. nel frat 
tempo, il termometro comin­
ciava a salire. 

Già in aprile — do]X) la chiu­
sura del Peschiera avvenuta a 
settembre e causata dai danni 

le. ql: operai e i 
'ecnici eseguirono i lavori di 
••accordo fra la vecchia galle-
-ia e i due tratti nuori. E fu 
;i quella occasione che venne 

onnunciatn la necessità di una 
•utova sospensione del flusso. 
7 maggio, per isolare definiti-
ramente i tratti dissestati e 
^.mettere l'acqua nei nuovi. 
più sicuri. Poi ci fu il rinvio... 
elettorale. . 

Ieri, mentre l'acquedotto ve­
niva messo in secca, a Morlu-

c. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Rilasciato 
l'attentatore 
di Meredith 

ni. è st.ito CioliHi. il ouale ba 
det to che l'iininVazinne dove 
esecro subordina ta alla scolta 
-Vllo r i formo o doll:i proTram-
mazione T.omhardi. Ra 'zamo 
o Santi avevano oroso la pa­
rola nella seduta di pioverli 
sera, coni os tando l ' interore-
• azione della macr inranza . e 
in par t icolare la richiesta di 
ro t tu ra ver t ica le co! PPT e col 
r*Sn*P nello ciunfo. avanzata 
da Matteott i nella sua rel3-
zìone. 

Le conclusioni cui è piunta 
la Direzione del p s i appaiono 
tanto niù pravi in n m n t o , co­
m e abbiamo accennato , dal­
l ' in terno della sinistra italia­
na cont inuano a levarsi voci 
di p r e o c c u p a r o n o pe r cert i 
elomenti carat terizzanti i ri­
sultati e le t toral i . Parole assai 
amaro e si pni fica ti ve scrive 
ora Fer rucc io Pa t r i sull 'ulti­
mo n u m e r o di Astrolabio. 
propr io a commento dell 'in-

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Inchiesta a 
Barcellona 
contro 68 
professori 

universitari 
Sequestrata la rivista dei 
gesuiti « Mundo Social » 

MADRID. 17. 
Sessantotto professori universi­

tari spagnoli sono attualmente 
sotto inchiesta per aver appog 
giato le manifestazioni studente 
sebo dei mesi scorsi a Barcello-
n.i. In particolare essi sono ac­
cusati d'aver preso nane alle 
'iin.o>traz:oni e firmato una let­
tera che appoggiava le rivendi­
cazioni degli studenti in materia 
di libertà d'associazione, e di 
averla inviata al rettore dell'ate­
neo. I.e autorità franchiìte han­
no creato una apposita commis-
siorif incaricata di raccogliere le 
prove della -colpevolezza» dei 
professori, contro i quali, sulla 
base dei risultati dell'inchiesta. 
saranno presi i » provvedimenti 
del caso >. 

I-n magistratura spagnola ha 
ordinato oggi il sequestro della 
rivinta Mundo Social pubblicata 
dai gesuiti, perchè conteneva un 
articolo favorevole ai preti di 
Barcellona che recentemente han 
no effettuato una clamorosa ma­
nifestazione contro il governo 
franchista fé che la polizia ha du 
ramente represso). ET la terza 
volta che. negli ultimi tempi vie­
ne sequestrata una pubbl.cazione 
cattolica in Spasna. 

Va infine segnalato che una 
multa d'oltre mezzo milione di 
lire ciascuno è stata inflitta a 
una dozzina di c \ attivisti falan­
gisti colpevoli di aver espresso 
critiche nei confronti del regime. 

GKEEXWOOD (Mississippi). 17. 
Le autorità del Mississippi stan­

no ricorrendo alla provocazione 
aperta contro i partecipanti alla 
* marcia contro la paura ». in 
corso nello Stato. Il governatore 
Paul Johnson ha ordinato che. a 
partire da oggi, solo quattro p» 
liziotti scortino l'interminabile co­
lonna: ciò equivale a sollecitare. 
da parte dei segregazionisti del 
lo Stato nuovi atti di violenza 
del genere dell'attentato che per 
poco non è co-tato la vita a Ja 
ir.es Meroditb 

Contempurnncyincrite. si e ap 
preso che Ai:brey .James Norvell. 
autore del gesto criminoso, è •!« 
tu rimes.-o in libertà dietro cau 
zione. 

Stamane, i tre dirigenti intecra 
zlonisti arrestati ieri dalla poli­
zia del Mississippi mentre par 
tecipavono alla « marcia ». sono 
stati rilasciati e si sono nuova 
mente uniti ai manifestanti. Si 
tratta di Stokely Carmichael. Iea 
der del movimento degli « studen 
ti non violenti » (SXCC). di Bob 
Emith. esponente della stes«m «r-
trnnizzazione. e di Bruce Gaines. 
del Congresso per l'eguaglianza 
razziale «'COI5E*. Tutti e tre era 
no stati accusati dal capo della 
polizia razzista di Grc-enwood. 
Buff Hammorid. di « violazione di 
proprietà privata t. per aver ten­
tato di attendarsi per la notte <ml 
terreno di una scuola: ammanet­
tati. erano stati condotti in car 
cere. 

I tre avevano un'autorizzazione 
scritta a piantare le tende in 
quel terreno e Hammond. per im­
pedir loro di farlo, ha dovuto ri 
correre ari una i circolare * del 
sovrintendente alle scuole, apposi­
tamente emessa. Analogamente, le 
autorità citadine avevano vietato 
alla colonna dei marciatori di at­
tendarsi nel parco pubblico Ma. 
nella nottata entrambi i divieti 
*ono stati ritirati dinanzi alle 
proroste dei negri. 

< E* chiaro — ha rietto Car­
michael stamane parlando ai ma 
nìfestanti — che la giustizia del 
Mississippi è da bruciare. Per 
noi negri, l'unico modo di otte 
nere giustizia è quello di parte 
cipare al potere. Ed è per quo 
sto che dobbiamo batterci. Fino 
ra abbiamo chiesto l'elemosina al 
governo federale. Ora dobbiamo 
comandare noi ». 
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Il dibattito alla Camera sul MEC agricolo 

Oscure prospettive per 
la nostra 

Le difficoltà legate alla imminente unificazione 
del mercato ammesse anche dalla maggioranza 
Pura difesa protezionistica dei prezzi sostenuta 
dai deputati bonomiani - Cattaui: « Accettabili i 
sacrifici economici se servono per l'unità poli­

tica » - Martedì replica il ministro 

/ Il dibattito sul RIKC agricolo 
si concluderà, n Montecitorio. 
martedì prossimo con la repli­
ca del ministro, le dichiarazioni 
di voto e il voto sulle mozioni 
Martedì parleranno anche il 
compagno Mnrras e il compa­
gno Avolio O'SIUP) che con 
eluderanno la discussione gè 
nera le 

Il discorso dil compagno 
Chinnimnnte è risultato chiara 
niente, nel corso di onesto di 
battito come un punto di tifo 
rimonto realistico rispetto a 
due diverse, onoosto posizioni 
che si sono delineate Ieri- una. 
idilliaca e noco responsabile 
sostenuta dalla maggioranza 
nella persìstente illusione che 
« qualche sacrificio » è indi 
snensnbilo per ottenere la tanto 
chimerica unità politica euro 
pea: una difesa d;il sotto 
gruppo de della Cnllivritorì di 
retti di pura e «sproniice dife 
sa nroto-/»nn!«dìon dei ' nostri 
prezzi atyricnli 

TI «winli«d;i P A T T A M I n n | 
suo discordo ha difpcn gli ne 
coirli raggiunti in <=pdp corno 
nitnria. senza riservo A suo 
avviso * l'agricoltura italiana 
ha beneficamente risentito del­
la pressione nsicolngica rolnH 
va alla imminente realizzazio­
ne della unificazione del merca­
to ngricolo europeo * Cattani 
— corno i democristiani — ha 
ouindi respinto la proposta 
Chiaromonte di sollecitare una 
sospensione della decisione di 
anticipare i temni della unifi­
cazione del mercato agricolo. 
risnettn agli stessi termini fis­
sati dai Trattati di Roma: se­
condo Cattaui è opportuno an­
dare avanti senza esitazioni e 
senza ripensamenti Occorre 
anche nnn darp-ulteriormente 
l'impressione (con la difesa 
accanita di produzioni come 'ili 
agrumi e l'olio d'oliva^ che 
l'agricoltura itnlinna sia tutta 
« meridional!Z7."tn - ' bisogna 
guardare alle produzioni 
« avanzate » della Valle Pada­
na che sono già <• a livello 
pienamente competitivo •» Cir 
ca la proposta Chiaromonte di 
istituire una '-'immissione mter 
parlamentare permanente ner 
i problemi del MEC. Cattani ha 
contropronosto che niuttosto a 
ogni scadenza importante il go 
verno si impecili n convocare 
congiuntamente le commissio 
ni parlamentari competenti. 
Concludendo Cattani ha detto 
che * so vi <:aranno progressi 
verso l'integrazione politica. 

minata politica di alti prezzi 
agricoli, non accompagnata 
dalle indispensabili riforme 
strutturali FRANZO ha soste­
nuto tesi uguali Per i liberali 
BIGNARDI ha chiesto un po­
tenziamento della grande azien­
da capitalistica del Nord e una 
manovra difensiva limitata ai 
prezzi, appoggiando poi la li­
nea comunitaria di chiusa dife 
sa del mercato europeo dalla 
concorrenza dei paesi terzi. 

l'Itimo oratore il repubbli 
canu MONTANTI che ha de­
nunciato i pericoli cui si va in­
contro. soprattutto nel Mezzo 
giorno proseguendo lungo la 
china che si è imboccata 
« Qualcuno, ha detto Montanti. 
ha parlato qui dell'agricoltura 
della Val Padana: stiamo at­
tenti a non Tare dell'agricoltura 
povera del nostro sud. quanto 
altri hanno fatto dell'Italia a 
livello europeo costringendoci 
a sovvenzionare lo agricolture 
avanzate della Francia e del 
l'Olanda ». 

U. b. 

Contestato il 
Piano verde n. 2 

Intervento del compagno Traina contro la tesi 
dell'« inefficienza » della azienda contadina 

In aprile 
c'erano 

un milione 
e 124.050 
disoccupati 

Nel me>e di aprile Ut disoccu­
pazione è leggermente diminuita. 
Il ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale informa che 
gli iscritti nelle liste di colloca-
tnento alla fine del mese di apri­
le sono stati un milione e 12-1.000 
con una diminuzione — nei con­
fronti dello stesso mese dell'anno 
precedente - di 50.497 unità, pari 
al 4.30%. Nei confronti dello scor­
so mese di marzo si è registrata 
una diminuzione di I20.0K4 unità. 
pari al 9 65fJ>. 

Gli avviati al lavoro nel mese 
di aprile sono stati 468 71B unità. 
con un aumento, nei confronti del­
lo Messo me-ie dell'anno prece­
dente. di 20.125 unità, pari al 5.90 
per cento. 

Al la Commissione PI 

Ripreso alla Camera il 
dibattito sulla 

riforma universitaria 
La maggioranza presenta emendamenti che non mo­
dificano sostanzialmente gli aspetti negativi del ddl 
governativo — Le Associazioni universitarie ribadi­

scono la loro opposizione alla « legge Gui » 

E' ini/iato ieri alla Commis­
sione pubblica istruzione della 
Camera il dibattito sugli articoli 
e sugli emendamenti del DDL 
governativo e della proposta di 
legge comunista per la riforma 
universitaria. Mentre, nel corso 
del dibattito generale, erano 
emersi, da parte di alcuni depu­
tati della maggioranza e in par­
ticolare del compagno Codignola 
e dei socialisti, clementi positivi 
per la soluzione di alcuni fra i 
problemi di Tondo della riforma. 
ieri In maggioranza si è preseti 
tata con alcuni emendamenti con 
cordati sul primo titolo della 

potranno anche essere accetta- i legge, che non modificano sostan 
sacrifici econo zialmente gli aspetti negativi del 

DDL del governo 
In seguito a questo accordo è 

in parte caduta la protrata avari 
zata dal compagno Codignola in 

, *ede di discussione generale di 

ti eventuali 
mie i •» 

Toni uguali di serafica snd 
disfazione per l'azione del co 
verno e di irresponsabile leti 
gerczza nella v'dotazione delle j discutere, anziché sulla base del 
prospettive, sono «;»ati u^a'5 da? testo governativo, su un testo 
de Edoardo \T\RTrVO PEPI J ' ponte T fra disegno governativo 
NI S\TUTT\TT Martino ha j <* proposta comunista 
detto che non n-enrre e l i cc i h ' s t a t o . r e sP'"!° emenda 
iu.uu in» in ii i UH i .iim.i.1 | n u .M t 0 { 0 m , i n i 5 t a (], indicare fin 
tare alcun rim io dello *caden ; d a | p r | | J 1 0 a r t j r o I o d c l ! n , egjj c 
re provato - nnche <=o osso l |-.,r«,cola7Ìone dell'università in 
provocheranno d'fficnlta por facoltà e dipartimento col pr«> 
l'agricoltura it.-diom nei nros- j te.-to di approfondire la discus­
simi ann i* Qualche riserva | Mone Co-i. benché lo stesso mi 
(che è manca*,-! in Cat tane •• nNtro Gui abbia ammesso Tesi l 'hanno avuta Pedini e Sabati 
ni soprattutto *'illn capacità 
negoziale d-moc'-afn «Hirt'n 
Ha in questo ultimi Tn*r- essi 
hanno auspicato d ie alla di 
sctissionc si<; regolamenti ri 

| <-tcti7a del problema, è caduto 
i l'emendamento comunista che 
j tì-<a un minimo e un piassimo 
J di studenti JKT ogni sincota uni 
> vci sita 
J Ma ili particolare gravità e 
i stato l'accordo della m.iizcio- ! 

guardanti i PTKII»H d i \ r r s i dai ; ran/a sul mantenimento del terzo 
cercali, e c'oè i prodotti di l - o m m a c W , ' a r t '• c h l" t '™" 1 1 ' 

la possibilità di istituti di istru 
7ione universitaria con una sola 
facoltà: comma che. oltretutto. 
vanifica ralTermarione portata 
nel primo comma dello stesso 

In Francia 
incontro 
CGIL-CGT 

maeninre in*ores«e per l'Italia 
si v,ida con mnedinrp propara 
rione 

T * bonomiani » hanno cri 
ticafn tal di In di pochi voli I 
formali"» l'az'one del governo. 
portando alto estremo ennso 
pnonze però In loro «sterile linea 
rli difesa corporativa di alcuni 
Interessi a«*rir*nlì • Occorro ri 
levare che Ir» politica di soste 
finn dei prozz' roncoli è l'unica 
possibile n r r di 'endere In no­
stra ncriool'ura ». ha dotto 
CERTTT d-menticand- volita . . . . J , 
m ^ « „ -, ^ . .oi nn- j - r t ine , «ni N c l P'imenegio di lunedi 20 par-
mente a miaV pr . iro-ri«-i «ni , | r - | v r L, F n ( n c i a ,n d e , ^ 
ralo può portare una indifcn j n r ripIìa c r , n c h p Mrit ^ p j t c 

per i.o.i s t . t t im a n a della CGT. La 
deleca/ionc diretta dall'on Ciò 
vanni Mosca e composta da Luigi 
Nicosia. Lina Fibbi, Carlo Fer-
maricllo e Rolando Maz/anti si 
proporre, nello spinto dell'accor­
do, di Roma del no\embre 1965. di 
approfondire i termini essenziali 
della situazione sindacale franco 
«e. Particolare Attenzione verrà 
data ai problemi del movimento 
in corso e degli obiettivi che lo 

Sospeso lo 
sciopero degli 

aiuti ospedalieri 
La segreten.i nazionale del-

TANAAO (Assov.azione nazionale 
aiuti ed a.*»i-tcnti osped.ilien> 

. _ . . , t " • v w , , u s «avfsn ,n,il.tfti« i tilt" III 
comunica che n seguito al col s o s t anziano: dellcvoluzione della 
loqu.o tra i scjrewn provinciali . . „ , ., „ „ . , . , _ J , _ , , , * „ 
de le seaoai \ \ \ \ 0 e il mini politica d» " " J * * , ^ ! ^ ! * - d e l I e 

stro della «unità avvenuto ,1 U ^ln™d?*™£?^J\-a$ 
giuaiHi. vagliate le ammirazioni P° r t l c o n » P " ^ 1 ' 0 1 »**"•- Nf1I,p 

fom:e circd . ;>.mti fondamen con\erezioni verranno affrontati tali I*T una sollecita e soddi 
sfacente soluzione bell'ancora in­
soluto problema del personaJe 
sanitario non di ruolo (interini 
r straordinari), ha deciso di so­
spendere lo sciopero nazionale di 
p r o t e i gin programmato per i 
giorni 20 e 21 giugno pur mante-
Btndo lo stato di abitazione. 

anche taluni temi di politica eco 
nonnea nonché questioni speciali 
quali quelle dell'emigrazione -
di grande interesse per la CGIL — 
della sicurezza sociale e della 
propaganda. Si darà anche luogo 
a un reciproco aggiornamento 
sulle rispettive iniziative e pre>e 
di posizioni riguardanti il MEC. 

articolo che fìssa il principio che 
una università deve essere obbli­
gatoriamente costituita da almeno 
due facoltà. In particolare rilievo 
vanno messi alcuni elementi di 
carattere generale emersi du­
rante il dibattito: fra questi la 
chiara afférmazione dell'on. Fran-
ceschini. unico oratore de inter­
venuto nel dibattito, che il go­
verno non ha inteso col suo dise­
gno di legge proporre una ri­
forma dell'università, ma ricon­
fermare la piena validità della 
situazione attuale, proponendo 
solo alcune modifiche urgenti. 
Affermazione che. se ha visto il 
tentativo di Gui di smorzarne la 
gravità, non è stata controbat­
tuta dai commissari socialisti e 
socialdemocratici. 

Il dibattito proseguirà nelle se­
dute di giovedì e venerdì della 
prossima settimana nel corso 
delle quali saranno esaminati i 
commi del primo articolo rela­
tivo al titolo di diploma e agli 
istituti aggregati. Il Comitato 
universitario (ANPI - UNAU -
UNURI) ha esaminato la situa­
zione circa i temi che, alla ri­
presa dei lavori parlamentari, si 
pongono in ordine ai problemi 
dell'Università italiana: 1) il pas­
saggio all'esame degli articoli del 
DDL 2314 (cioè della *legge Gui*) 
— è detto in un comunicato dif­
fuso ieri — deve finalmente co­
stituire l'occasione per avviare 
una radicale riforma degli ordi 
namenti universitari II Comitato 
ribadisce quindi la sua intran­
sigente opposizione all'attuale 
testo del DDL 231-4 e la sua fer­
ma intenzione di condurre in 
tutte le Università italiane una 
coerente azione di contestazione 
e proposta perché non sia persa 
questa vitale occasione di dare 
all'università una riforma reale. 
che le consenta di uscire dal­
l'attuale profonda crisi, e per­
ché tutto non si risolva in una 
apparente modifica e in un so­
stanziale mantenimento della si­
tuazione odierna 2) Tale DOM 
zione trae ulteriore legittimità 
dalla linea governativa che 
emerge rispetto all'imnecno finan­
ziario per la scuola previsto dai 
due DDL tn discussione, insiiftì 
ciente per la somma gtobaie pre­
vista e per i criteri di riparti 
zione 3> In questo quadro, il 
progetto di legge sugli organici 
non può non essere investito daJ 
giudizio negativo cipresso sulla 
lecco finanziaria, pur contenendo 
taluni punti positivi sul piano 
normativo, che rischiano tutta­
via di assumere un seaso del 
tutto opposto se non sostanziati 
da . un più massiccio supporto 
finanziario. 

In conseguenza di tale valuta­
zione e in considerazione anche 
del fatto che essenziali provve­
dimenti. come quello relativo al 
DDL sul diritto allo studio non 
sono ancora definiti, il Comitato 
universitario esprime la sua piena 
solidarietà con lo sciopero pro­
clamato dall'UNAU (assistenti) 
per il 20-26 giugno. Anche il Con­
siglio di Previdenza dell'ANTl'R 
'professori di ruoloì. riunito ieri 
a Roma, ha espresso la propria 
comprensione per lo sciopero e 
ha richiamato l'attenzione delle 
autorità sull'urgenza della rifor­
ma universitaria e dell'amplia­
mento degli organici. 

Nella seduta di ieri mattina 
al Senato vi sono stati altri tre 
interventi nel dibattito sul se­
condo piano verde. Il socialde­
mocratico TEDESCHI ha fatto 
un discorso ottimista esprime». 
do piena approvazione per il 
provvedimento governativo per 
che l'intervento pubblico tende 
a « favorire le migliori dimen 
sioni aziendali e soprattutto a 
sollecitare l'incremento della 
produttività e del reddito » J Le 
esigenze di una filosofia della 
efficienza — ha detto Tedeschi 
— trovano pieno riscontro nel 
provvedimento in esame » A 
questa astratta lezioncina sul 
l'efficienza, fatta per giustifi 
care il potenziamento della 
grande azienda, è seguito l'in 
tervento meno ottimista del de 
LIMONI. Secondo il senatore 
democristiano il secondo piano 
verde, cosi come il primo, do 
vrebbe favorire « l'impresa 
agricola privata a carat tere fa­
miliare. sostenuta da un com­
plesso di interventi pubblici voi 
ti alla creazione di infrastrut 
ture indispensabili per lo svi 
luppo di un'agricoltura moder 
na » 

Questa tesi è stata contestata 
dal seti. TRAINA (PCI), il qua 
le ha rilevato come nel secondo 
piano verde sia stata tolta 
ogni disposizione che costituis 
se un trattamento di favore nei 
confronti della azienda contadi­
na. Noi non sottovalutiamo — 
ha detto Traina — i problemi 
dell'efficienza dell'azienda agri­
cola e i problemi connessi, ma 
rifiutiamo questa « filosofia » 
dell'efficienza che si esprime 
in una esaltazione della grande 
azienda capitalistica, senza te­
nere conto dei fenomeni reali 
che si manifestano nelle cam­
pagne italiane. La politica go­
vernativa ha ignorato le ini­
ziative contadine registratesi in 
diverse zone del paese, che han­
no rotto vecchi assetti fondia­
ri e produttivi e che — a co­
sto di gravi sacrifici — vedo­
no braccianti, mezzadri e colo 
ni trasformarsi in piccoli im­
prenditori. Nella zona di Vitto­
ria. in provincia di Ragusa — 
ha ricordato Traina — spezzato 
il vecchio assetto della compar­
tecipazione. si sono mostrati 
capaci di trasformare le coltu­
re . di accrescere la produzione 
e il reddito della terra, intro­
durre tecniche tra le più avan­
zate. con vaste coltivazioni a 
serra di ortofrutticoli. Un no­
to studioso, riferendosi a que­
ste esperienze, ha addirittura 
riconosciuto che la * scienza uf­
ficiale » era rimasta indietro 
alla realtà. Non si tratta di un 
fenomeno isolato nel nostro pae 
se. nonostante queste iniziative 
contadine avvengano sotto la 
stretta della Federconsorzi. per 
quanto riguarda i concimi chi­
mici. senza assistenza tecnica. 
nò altro sostegno dello Stato. 

Queste esperienze se si acco 
stano a quelle di grandi aziende 
capitalistiche che riescono a 
sopravvivere, grazie a una ri­
gida politica di salari e a co­
spicui finanziamenti statali, di 
mostrano che il lavoratore pro­
prietario è in grado di realiz 
zare indirizzi * efficienti » dal 
punto di vista aziendale dando 
vita ad un assetto che favori­
sce il progresso sociale nelle 
campagne. In questa direzione 
deve andare l'intervento pubbli­
co — ha detto Traina — ma. 
allo stato attuale, non è questo 
il caso del secondo piano verde. 

In Sicilia, Calabria e Sardegna 

Si estende la lotta contro il 
pagamento delle medicine 

Confermata in varie zone la serrata contro gli assistiti delllNAM — Scio­
peri e manifestazioni di protesta — Iniziativa comunista alla Regione sarda 

L'agitazione - dei proprietari 
di farmacia che, in varie lo­
calità meridionali si è concre­
tizzata nella e serrata » delle 
farmacie nei riguardi degli 
assistiti dagli enti mutualistici 
(malgrado la revoca dell'agita­
zione decisa l'altro ieri per la 
Puglia, Calabria e Lucania). 
sta creando in v arie zone una 
situazione di grave tensione. 
Mentre continua il palleggia 
mento delle responsabilità fra 
farmacisti e Mutue, decine di 
migliaia di lavoratori trovatisi 
da un giorno all 'altro a dover 
sopportare l'onere del paga 
mento delle medicine oltre a 
quello delle visite mediche. 
esprimono la loro protesta nel 
modo più energico 

A PALERMO come in tutta 
la Sicilia la « serrata » è sta 
ta confermata dall'Ordine dei 
farmacisti esasperando ulte 
riormcnte la situazione. Già 
giovedì avevano scioperato i 
metalmeccanici e l'Aerosicula 
Ieri hanno sospeso il lavoro 
per un'ora i tessili del Colo 
nilicio siciliano: oggi seiope 
reranno per l'intera giornata 
i netturbini, mentre al grande 
Cantiere navale i tremila ope 
rai sospenderanno i turni con 
un'ora di anticipo L'agitazione 
è guidata unitariamente da 
CGIL e CISL. Qualora una so 
luzione non venisse trovata en­
tro breve tempo, la prossima 
settimana verrà attuato lo scio 
pero generale con forme aria 
leghe a quelle già program 
mate nel Ragusano 

In un incontro coi dirigenti 
della CdL gli esponenti del sin 
dacato farmacisti hanno addos 
salo ogni . responsabilità al 
ITNAM che devo pagare circa 
due miliardi, ed hanno dichia 
rato di essere disposti a so­

spendere l'agitazione se ver­
ranno pagati congrui acconti 
entro 4B ore. 

Per stasera il PCI ha indet­
to una pubblica manifestazione 
nella centrale Piazza Massimo 
nel corso della quale parleran 
no il segretario federale Mi 
chelangelo Russo e il dr. Giù 
seppe Alagna dirigente ilei sin 
data to medici mutualistici. 

Situazione tesa anche in 
SARDEGNA ove in vari cen­
tri si sono avute mauitesta-
/iotii di piazza, astensioni dal 
lavoro, assemblee convocate 
dai sindaci (come a Serraman-
na, Sardara . Donori) mentre 
delegazioni si sono recate al­
la Regione. Il prefetto di Ca 
glia ri ha convocato una riti 
nionc per promuovere un ac­
cordo provvisorio a carattere 
provinciale. Un appello è sta 
to rivolto ai lavoratori dalla 
CGIL che denuncia non solo 
i disagi immediati imposti agli 
assistiti ma la minaccia che 
si profila al principio stesso del­
l'assistenza diretta, e che sti 
mola i lavoratori a promuovi' 
re le più elficaci forme di lot 
ta. La CGIL ha anche pio 
posto che l'Amministrazione re 
gioitale promuova iniziative che 
almeno attenuino i disagi dei 
lavoratori disponendo l'emga 
zione diretta dei medicinali. 

Dal canto suo la Federazio 
ne comunista ha promosso una 
serie di assemblee nei rioni 
popolari mentre il Gruppo co 
munista ha presentato al Con 
siglio regionale un'interroga 
zione per l'immediato inter 
vento della Giunta. La inizia 
ti va del Gruppo comunista è 
stata sostenuta da una folta 
delegazione di sindaci in un 
incontro con l'assessore all 'as 
sistenza. 

Indetto dai sindacati 

Sciopero a Crotone 
per /assistenza 
medica diretta 

Da mercoledì Tunica farmacia di Vara-
podio ha sospeso la distribuzione dei 
medicinali — Assemblee di lavoratori 

CATANZARO. IT. 
Nonostante la revoca della 

e serrata i. in molti centri del 
la Calabria le farmacie fan 
no pagare i medicinali agli as 
sistiti degli enti mutualistici. 

La grave decisione dei _ prò 
prietari di farmacia si riferì 
sce a Vibo Valentia, dove or 
mai è in atto da alcuni gior 
ni. e alla zona tirrenica della 
provincia regnimi, o più prò 
oisamente a quella parte che 
comprende i comuni di S Eu 
femia. Laureami. Palmi. Gioia 
Tauro Tauri.mova e Polistena 
•\ Varapodio «-empie nel reg 
ginn l'unica farmacia osi 

Dibattito aperto e vivace 

Al congresso SFI-CGIL 
criticata la politica 

governativa dei trasporti 
L'azione del sindacato — I riflessi della linea co­

munitaria in materia di trasporti 

Corghi assicura 

la collaborazione 

al neo-segretario 

della DC emiliana 
Il prof. Corrado Corghi. uno dei 

più autorevoli esponenti della si­
nistra democristiana, ha manife­
stato il suo positivo apprezzamen­
to per la elezione a segretario 
regionale della* DC per l'Emilia-
Romagna dell'on. Ermanno Gor 
reri 

Corchi ha espressa a Gorrc-
n il suo augurio e gli ha assi­
curato la sua collaborazione. 
Appena terminato il periodo di 
sospensione dal Partito (contro 
la quale egli ha presentato ri­
corso). prosegue Corghi. « ri 
prenderò la attività politica sia 
corno membro del Comitato re 
gionalo. sia come consigliere na­
zionale per far avanzare le tesi 
nnnovatnci > che l'elettorato cat­
tolico ha proposto « ancora una 
volta alla DC ». 

Concludendo. Corghi rivolge un 
cordiale saluto ai parlamentari 
e dirigenti della DC della Regio­
ne. ai dirigenti dei e partiti ai 
leati e dei partiti dell'opposizio­
ne >, assicurando clic «ll'Kmili.i-
Romagna « non veirà meno il mio 
impegno politici! anche nel fu­
turo ». 

Dal nostro inviato 
VERONA. 17. 

AlVVlll congresso del SFI-CGIL 
si è sviluppato oggi il dibattito 
sui problemi della categoria. Un 
dibattilo clic sta dilatando il eli-
via nuovo die ha caratterizzato le 
democratiche consultazioni pre­
congressuali dei circa 90.000 la­
voratori. iscritti al Sindacato fer­
rovieri italiani. Un dibattito aper­
to. vivacemente critico e autocri­
tico. con punte di preoccupazioni. 
più die dissensi, su talune posi­
zioni assunte via via in questi 
ultimi due anni dal sindacato ncl 
la complessa e difficile situazione 
politico-sindacale. 

Dai e pencoli s. indienti da So 
dono di Sapoli. che per i lavora­
tori viene a rappresentare la po­
litica economica segnala dalla 
concentrazione monopolistica a li-
i elio anche europeo, alle t len­
tezze » lamentate da Zanotta di 
Venezia, nell'azione rivendicati 
va. secondo lui verificatasi per 
un'ulteriore e sbagliata concessi^ 
ne alla « facile » unità d'azione, 
all'esigenza di rifiutare ogni col­
laborazione con la controparte — 
sostenuta da Parenti di Genova 
— quando questa, come sta acca 
dendo. non rispetta gli impegni 
ma. anzi aggrava progressiva­
mente le condizioni di lai oro e 
di sfruttamento dei ferrovieri. 

In questo quadro è apparso co­
me noia stonata d yi!nli:>r> d'in­
sieme oiigi riportato dalI'Avanti! 
mila relazione introduttiva e w/i 
primi infcrrcifi socinli.'fi. voluta­
mente sottolineati come interventi 
di parte, quasi che qualcuno aves 
se sottovalutato il contributo no 
tevolc recalo dai compagni socia­
listi. di base e dirigenti, alla vita. 
alle lotte, alla marcia in avanti 
del SFI-CGIL. Il quotidiano so­
cialista ha finito cosi per sostitui­
re al preteso quanto iie^istenie 
t egoismo di sindacato * che 
avrebbe caratterizzato la relazio­
ne, un'esaltazione della corrente 
che responsabilmente gli stessi 
oratori dcl'a corrente socialista 
nei loro intcrettinti i'ifoTonii 
hanno di fatto respinta 

Particolare contr::mto linnno re 
ca'o al dibattito i compa-rù 7.uc 
cherir.i consigVere di amministra 
zior.e delle FF. SS.. Mezzanotte 
dcila segreteria e Buccellom, an­
che lui eonsiahere di amministra 
zione delle FF.SS II compagno 
Zuccherini. dox>o avere sottolinea 
lo * la mancanza di volontà pò 
litica del governo per u\a nuova 
politica dei trasporti ». ha nr'ua 
mato l'attenzione del conqretso 
sulle tendenze tn atto nell'area 
comunitaria in materia di tra­
sporti. 

Dcrpo aver sollecitato, pertanto. 
una revisione degli im;>egnt as­
sunti dal governo a Bruxelles tu! 
le tappe della politica comunità 
ria dei trasporti. Zuccherai', si è 
soffermato a sottolineare l'oppor 
tunità di intensificare le inizici' 
ve per esaminare se vi è la di 
s;>onibihtà alla revisione del pro­
blema della affiliazione interna 
rionale del SFI • CGIL m mo>io 
da sviluppare il discorso unitario 
s'-a con le altre centrali sindacali 
itolinne. sia con quelle dei pae^i 
del MFC (direzione, questa, sull'i 
quale o>a il sindacato opera, co 

me ha ampiamente riferito ieri, 
nella sua relazione, il compagno 
Degli Esposti) senza che ciò si­
gnifichi allentare i rapporti con 
i sindacati dei paesi dell'area so 
cialista e del terzo mondo. 

Mezzanotte ha esordito con la 
notizia che il SFI ha superato gli 
iscritti del 1965 (dell'l'.c) e del 
'04 (dal 4l'c) raggiungendo quota 
87.000. Egli ha sottolineato che 
« è la qualità del lavoro compiu­
to a dare forza e prestigio alio 
vita del sindacato ». L'oratore ha 
poi segnalato alcune difficoltà nel 
mantenere costantemente i rnp 
porti con i lavoratori. 

liiiccclloni. a sua volta, parlan­
do al termine della saluta, ha 
diffusamente esaminato i proble 
mi della riforma e dei trasporti. 
segnalando l'agguerrita presenza 
dei i gruppi di pressione >, inter­
ni ed esterni al governo, che ope 
ratio contro la riforma puhhlic-
ttica. imponendo una linea di pri 
vatizzazione dell'azienda. L'ora­
tore ha anche indicato l'esigenza 
di non dar, più del necessario. 

credito agli impegni clic spessa 
nascondono solo la volontà di fuga 
dall'esame di fondo delle quest'io 
ni. Lo stesso impegno del mini­
stro Scalfaro di presentare prima 
delle vacanze estive i due prov­
vedimenti sulla riforma e sul 
coordinamento, possono contene­
re il pcrictAo clic \wr I,t Iietta 
venga offuscata o limitata la qua­
lità dei provvedimenti clic commi 
que i sindacati devono esaminare 
preventivamente a fondo. 

Due telegrammi sono stati in­
viati al Presidente della Itepidh 
blica, a Moro e a tutti i capìqrup 
pò parlamentari: uno di protesta 
sul rinvio drlhi legge sul con­
dono delle punizioni e provvedi­
menti politico-sindacali inflitti ai 
pubblici dipendenti (sono circa 
30.000 i ferrovieri colpiti negli ul­
timi 15 anni) e un altro per chie­
dere la cessazione della sporca 
guerra nel Vietnam L'assemblea 
ha calorosamente applaudito, in 
piedi, i due documenti. 

Silvestro Amore 

Le osservazioni della CGIL 

stente lui sospeso l'erogazione 
gì utuita dei medicinali da due 
giorni. 

A Vibo — dove risiedono mi 
gliaia di lavoratori e la cit­
tadina è punto di riferimento 
per decine e decine «li borgate 
circostanti - e nella zona del 
reggino, dove risiedono prati 
camente tutti i braccianti della 
piana di Gioia Tauro, la situa 
zinne minaccia di esplodere da 
un momento all'altro 

Per rendersi meglio «onto di 
come stanno le cose, basta un 
esempio Un bracciante di una 
qualsiasi parte della regione 
non riesce a fare più rli cento 
giornate - lavorative l'anno; 
anzi, a questa cifra si può 
dire che arrivi solo di rado. 
Tolte le varie prestazioni, eco 
nomichc (indennità di disoc­
cupazione e assegni familiari) 
e mutualistiche (modiche e 
farmaceutiche) per il suo bi­
lancio rimane disponibile una 
somma di appena 200.000 lire. 
cioè su un milione circa in 
media che riesce a racimolare, 
r8()T> gli viene restituito ap 
punto tramite le prestazioni. 
Ciò significa che cori quel 
20T rimanente, in questo mo­
mento. tutto può fare meno 
che pagarsi l'assistenza, in at 
tesa di vedersi, chi sa quando. 
rimborsata la somma Obiot 
tivamente. quindi, la situa/io 
ne spinge i lavoratori alla lotta 
per una soluzione immediata 
della trattativa e al governo 
una adeguata riforma del si-
stoma sanitario che assicuri a 
tutti i cittadini l'assistenza. 

Ieri sera a Nieastro e Vibo 
hanno avuto luogo intanto 
grandi assemblee di lavoratori. 
alla presenza anche di nume­
rosi medici. Manifestazioni so 
no previste negli stessi ccn 
tri per domani a Vibo e lunedi 
a Nieastro. 

Come annunciato ieri. poi. 
a Crotone domani, sabato, si 
svoleerà lo sciopero ceneraio. 
mentre altro 2-1 ore di sciopero 
generalo sono previsto a Ca 
tanzaro per martedì prossimo. 

Lettera 
dei deputati 

del PCI 
al presidente 
della LANMIC 
1 deputati comunisti che da 

lungo tempo curano in Parlamen 
to gli mteiessi dei mutilati e 
invalidi civili (i compagni Albo-
ui, Hiagini. Tognoni. Scarpa. Pa-
gliarani. Jaca /z i . Morelli. Cam 
belli. Fasoli. Mauhni, R a u c a . A 
(i. Di Mauro) hanno inviato una 
lettera al presidente della LAN­
MIC. Alvido Lambrilli. 

<f Abbiamo ricevuto — scrivono 
i deputati comunisti al noto per­
sonaggio — la sua lettera rac­
comandata ». Una lettera nella 
(piale * con uno stile ed una for 
ma certamente poco riguardosi 
non tanto per le nostre singole 
persone, quanto verso il Parla 
mento e le funzioni che rappre 
Mutiamo, ella pretende, linda 
teralmente. di impone le condi­
zioni della nostra presenza ad un 
contraddittiM io. urgani /a / tn allo 
scopo di confutare il contenuto 
di una interiocizioiie da noi pre 
sentala in Parlamento il 31 marzo 
scorso «>. 

1 deputati comunisti notano al 
proposito, coire sia significativo 
il fatto che nel'a ^ummetv/ionnta 
lettera Lambìilli non faccia «ni 
t u o cenno alle altre ti e m'er ro 
g.i/ioni pai lamentai i p-e-cntate 
in materia e picenamente «niello 
del socialista on Kinecchiaro. del 
monarchico on Co\elh «• dei so 
cinlisti non l'mni lìaia Alesai 
Catalano Maria 

-• Notiamo ancora - aggiunga 
la lettera - tome ella chiamò in 
causa " l'I iuta " por l'aiticnlo 
apparso sull'cdi/mnc dell'8 c.m. 
ed munì i del tutto invece il co 
inimicato de " I ' \ \ anli " del in 
e ni. ed i due caustici aiticeli «le 

Il He (lei 
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Il CNEL ha concluso 
l'esame della 

riforma distributiva 
Il CNEL ha concludo IVsarr.e 

sulla riforma della rete disio 
buina. Le risultanze del dibat 
tito avvenuto nell'importante or 
gamsmu saranno ora comuni» a 
te ni coverno. 

I_-i C<;tL che trarr.te 1 .-..oi 
raprre«*>ntanti ha impostato i.n.t 
battaglia unitaria insieme agii 
altri ".sindacati, ha difTuso ;en 
una nota nella quale si rileva 
che « le proposte e le os.-erva 
zioni del CN'KL r.on n«olvono il 
problema della auspicata rifor­
ma della distribuzione, anch'.-

r-o aprono un discorso che ne ma 
tura te condizioni. Il mento de. 
CNEL e pero quello di prcsen 
tare una riflessione organica so'. 
problema e di aver visto le con 
nessioni e le interdipendenze dei 
"distributivo" rispetto agli altri 
settori produttivi » 

«In questo ambito — pi ose 
gue la nota - vanno registrati 
taluni limiti e anche gravi la 
cune che in qualche modo do 
v ranno essere affrontati e so 
perati. Principalmente si sono 
posti in via pnontaria i prò 
blomi giuridico normativi n-
spctto a quelli strutturali, da cui 
solo può partire un discorso 
chiaro sulla nfoima. Conse­
guentemente si -on«> sottratte 

ai Comuni le coini-cten/c ammi-
ni'trative previste nella nuova 
disciplina normativa del settore: 
-ì s,)i-,0 privati soprattutto i p;c 
«oli o;>er.'itori di uno strurrento. 
l'JXCI. iX-r r<-i^:*n-:i70 tecnica 
ed economica n e c - sana per il 
radicale ammodernamento della 
disti ih-inolio, si sono evitate 
concrete ir.d.cazioni <li riforma 
dei mercati gcneidli . . 

• S u tali <|ii«-stioni. ncl cor.-o 
dei dibattito, hanno ripetutamen­
te insistito i rappresentanti de! 
la CtìIL. trovandosi di fronte il 
muro delia Continjtus'ria e degu 
« esporli » ad es-a collegati, del 
la C«mfida e della Confcom 
m e m o I-a pressione dei consi 
plitri d« Ila CGIL e degli altri 
sindacati è valsa pero a far 
passare talune proposte parti 
cnlarniente «lualifìcan'i Fra esse 
ricordiamo- la lim.tazioue. e. 
per taluni «ettori merceologici 
il divieto delle vendite a premio 
o !* r «oricorM e lo ' tene . il di 
vieto della pubblicità «in farma­
ci e la tutela della buona ferie 
pubblica contro la pubblicità 
menzognera. La nota ricorda poi 
le a l t re proposte che i sindacati 
sono riusciti a far passare e 
rostma7Ìone con la quale Con-
findustria. Confcommcrcio o Con­
fida si «or.o opposti all 'INCI. 

Commissione 

di studio per 

la riforma 

sanitaria 
Li coMinu.s.s.oTìi. consultiva ;>er 

la i.torni.» s in . tar la di base. 5 : 
ìnsHiora t-itro «| ]«•*:.> mes<- ;>rcs 
-'> il m.n,stero Av'.\,i Sanità I-» 
»-«i:i.iiiiss.c»:ie --tu'J.era i problemi 
riguardanti lorja:i!Zz.i/:one della 
assistenza sanitaria a livello lo­
cale. Tale organizzazione, nel­
l 'attuale struttura é :.'isjff:ciento 
ad assicurare una efficace tutela 
della sahiìc de! cittad.no s>ec:o 
ne! settore della medicina pre­
ventiva In particolare saranno 
posti allo stud:o i problemi att i­
nenti alla real;Z7.i/.one dei nuo­
vo pres;.t;o sant . i r .o previsto ne! 
piano di sviluppo «economico: la 
un;t,i sanitaria bea l e che dovrà 
. i s sxa ra rc — CUM e detto ne! 
testo — * la t j te .a Iella i-alate 
del ct'.adir*». al l:vt-Il«» *!t_-:i'.:i 
tervento sanitario di ba^t . o n 
f.inz.oni eminentemente prevent.-
ve. di ;u-d cn , i sociale e di *.-•'. i 
ca/ .one sit^.:.ir:d. na.s- r iKnJ^ in 
unica s«,-;j«!llr3 jntte le funzioni 
sanitarie che attualmente si n -
pariiscorio, al livodo locale, tra 
un numero notcvo.e d. y : .w i .v i , . 
Aversi ». 

A! fine di facilitare lo s\<>:-z,:-
mento dei l a ; o n e di offrire 
un j pa.Toram.ca concreta da ;*».-
tare a».o studici. yor»t sta'.i ;>re 
J.s;xjsii, tla p.»rle dei .u.n.-te:o 
doila Sanità, a.cani :<K.-u:iient. 
concernenti progetti e DUI. ne: 
settori interessati dati statistici 
sulle attuaci strutture van.tdrtc 
iienfe.-.t-lie (condotta nit.-a.co 
ostetrica e vetennar .a . uff.ci dr 
igiene, enti previdenziali ed a> 
sistenziali, assistenza farmaceu­
tica net comuni, asili nido), strut-
t.uaz.ono dei vari sistemi in 
alcuni pies) europei. 

e del 1S 
e.ni . d ine i motivi delle m i n a 
mate intiM'roitn/ioni parlamentari 
dovano spiega/ioni ed arriccili 
nienti intcìe.ssanti Questo suo 
attcgtdnmcnto sottolinea ancora 
una volta la sua propensione a 
trasformare in senso anticomu 
•list<i oiMu iniziativa in v«'tio »» 
fuori delle molteplici a^ncui ' innì 
clie ella procedo rendendo con 
ciò un ea'tivo e v i r o .-ìH.i eau-n 
«'ella f;ite'*o-i;i (1M f io "« ̂ i ut • » 

< \ '.fiorm a: 1' o l.m n i ' " .TI 
che per o ri •" 
loc'tn/inn1 

l a Oli ' ' '» " i i i , ( :!• •>•'.) 

niiaoo i il o"!. ,f de1 IVI 
aTfron'i rà la liseus-- f», 
senno di leutre L'O> ei n a < , 
all'ottL'ello le provvidenze 
vnre dei mutilati ed invil 'di ci 
vili Le è no'o che «inesto decano 
di lecite neiia l'assenno vi 'ali / io 
alla s t r amande macitioianza do 
uli appartenenti alla categoria 
("prevede un assenno di otto un'In 
lire mensili solo per i uranili 
invalidi irrecuperabili^, neita In 
nssisteii 'a «li malattia eenerica 
e speciiilistiea. netja l'assenno 
«li iiicollncabilità e di sost«nta 
mento per i tildi minori. In altrr 
parole il Governo elude le fonda 
meni-ili rivendicazioni dei muti 
lati ed invalidi civili italiani i 
ouali hanno compiuto due marco 
del dolore o si battono ora in 
tutti i modi pei vedere rWolt' unn 
volta per sempre > loro -issillanti 
e dramma' ici problemi 

* K" «mesto il momento 'I' e-ori 
moie tutta la spio''» ri ' e«i»l(ri 
(iva della ea'enor!;i n i " e«ir"--ntì 
dare in Parlamento l'unita «'elle 
forz«-. tra le oliali imi'o'-'rm'e «'• 
«niella «-omunista <lis[w-te -i tvif 
torsi per migliorare il *«•«'«> del 
disenno di tenne noverna 'n e «' >n 
do più amp'o snnzin n l l ' ' e ' ' " ' l i 
mento «Ielle sacrosante riv enfl>e.-i 
7Ìoni della «-atecoria K" onesto 
il momento del confronto »i-< 'mei 
parlamentari e quei t imon' unii 
liei che a parole si dicono " amici 
deeli invalidi civili " e nei fatti 
<d schierano col Coverno che «lire 
loro di " no " 

t II suo anticomunismo, sicnor 
Lambrilli ed il suo tna!de*'rn 
tentativo di deviare con una ini 
ziativa oersonnlistje;! (. fuori Ino 
co l'aMeii7Ìone «lenii invalidi ci 
vili dai loro reali problemi - oro 
segue la lettera — non niiitar.n 
la bat 'aniia in ror*o per uni 
lenne elio tiri " pe r " rli invalidi 
civili «• non "contn ," Sono ottetti 
i problemi sin «mali sf. ha vera 
liirnii' a «-iiore la snrt«' di Mvlioni 
di indolir-? cl'o ell.-i f|iri> f|ì i i-Vr 
«Iif«>nd«'re ;id unni rnsto può f» 
deve api ire il rnntraddit 'firio n 
la " = ' " ' •" trn tutti i pn-'nT'O'it.-ìri 
«li tuMo le tendenze e tra i rap 
presentanti di lutto le associa 
zieni «Ij'C'j invalidi civili per » o 
rifieare «hi è sinceramente «• «ino 
in fondo "amico" ed al fianco 
«lei mti'ilnfi cri invalidi c e d i ita 
Hall'' Se oeestn confron'o ella 
vorrà omanÌ77.<r<- nella «'nt,i 
IIIOJO «• modalità «la «nneo-daro 
« on ' n ' t e le parli m'OT-s.-itc noi 
saremo '«»'nlrr-cn'o «h-p^m'hiti * 
ncH'.-imbtto dei prob'eiri fonda 
•ìien'ah di Ila ( a te jo ' i i fi,,c'li [V*r 
i «inali «i si;.mo !),itt-!ti e :ovora 
«i ha* t eremo c»iracn,os,-itnent»». 
'rov»-r«"eo aru he ;1 mi*!o «li «Ina 
rm- le r,|. )•-,. (••|.p;,,-ii ^n|l-i «l'n.i 
zinne nui-'flir.i <<! n-i*- ru77,-itiv« 
«lille »ri-;,tx. -•<.<-«>> m/ioni «!'«• ella 
nre«icf'c \ | t m i r i - ' o pr r nuan 
to <a riferisce a'ia !•<••-»-itnria H 
ch'es'.-i con 'c ìn ta tifila <u.i le'ti» 
re «t'rSh'.invi sn'o tn«r»mr"o oh* 
l'in:7-.i«;ve oar'ìr-T-rtar- hannn 
la loro 'erie di svolt'imen'o e 
discissione nel p->ri-ircen'o mrn 
Iff per t i tii»e'.1 f'e'la «n.i dipn'tn 
e «lei *-oo onore rl'cpfmi* r|i s t^ j 

n ' ' n ' i prcf'-'a va'id» ed oneranti. 
Semi»-*" r^r «•«*•»'•'.i cri r^Mya irti» 
r e " . - ad u-nrti T 

Il La»"*V'''i r.el m.-i'de«*ro ten 
•.'•••VII d' n r ' i ' - ' . i r p In re.ittA Otta 
!<-• r««.i è e f'^o ••»ne ird 'cafa 
f'.v rieri-•-,•; del PCI ha 'rn.-to 
" ""i i j 'a « i • f(-r«-r, / i s t an" r> r>elln 
t • .- . .„ . . . . c -v d,;i,-, T.WMTC. a 
T?n->ia 

I i 

i , 

I comizi 
del Partito 

OGGI : Bologna (Napoli­
tano). 

D O M A N I : R. Emilia (Ol 
Giulio); Terni ( Ingrao); Pa­
lermo (La Torre) ; Umberti-
de (Macaluso); Milano (Nat-
l a ) ; Ravenna (Occhetto); No­
vara (Pecchioli); Cavanara 
(Scoccimarro); Rho (Torlo-
rel la); Polistena (Al inovi); 
Piano Romano (D'Aleisio); 
Areizo (Mtxfica); Torino-
Borgo Vittorio (G. Paje l ta ) : 
Varone di Riva (Trento) 
(Scotoni). 

L U N E D I ' : Roma (Longo « 
Berlinguer); 
$utta). 

Livorno (Cov 
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A conclusione della visita in Svezia 

Saragat tra gli operai 
italiani di Vasteras 

Il presidente annuncia un « Consiglio degli italiani all'estero » 
Le lagnanze dei nostri connazionali — Il comunicato finale 

Dal mstro inviato 
STOCCOLMA. 17. 

I 12U0 italiani di Vasteras. 
fra operai e loro familiari (il 
raggruppamento più numeroso 
dei seimila nostri concittadini 
che vivono in Svezia) erano 
tutti presenti stamane a rice 
vere il Presidente della Re 
pubblica sul pia77ale della 
ASIC A: un altro dei quattro gi­
ganti dell'industria privata sve 
dese. anch'esso proprietà qua­
si esclusiva del signor Marcus 
Wallenbcrg e della Rnskilda 
Banken (come lo sono - in 
misura maggiore o minore -
gli altri tre complessi econo 
mico finanziari svedesi noti in 
tutto il mondo la SKF. la Voi 
vo. l'EricsMMi) 

All' ASEA (una società per 
apparecchiatine elettriche pie 
valentemente impegnata ora 
inai nella costiuzione di im 
pianti atomici, uno dei quali 
s tamane è stato visitato dagli 
onorevoli Saragat. Fontani e 
Picraccini e dai giornalisti) l.i 
vorano cinquecento operai ila 
Mani che sono la quasi totalità 
dei lavoratori emigrati a Va 
steras. Pochi a ld i , infatti, MHI. 
gli italiani impiccati nel tun 
sino o addetti ari attivila min 
merciali e attigianali legate 
alla presenza della nostra co 
munita. 

II Presidente della Kepub 
blica ha ricci uto una a eco 
glienza calorosa, e ne è rima 
sto visibilmente commosso Nel 
suo saluto asili italiani, dopo 
un breve discorso di risposta 
al benvenuto datogli «la Wal 
lenberg. l'onorevole Sara un t ha 
avuto accenti <l cui significato 
vn in parte al di là della cir 
costanza. Ra!i si è riferito alla 
realtà «ociak r! economica ita 
liana che nor .-ordente ancora 
occasioni di Vuoto per tutti 
per affermai < che * l'emiura 
zione d e w i-~cie ;1 frutto d' 
una libera -et Ita e non di CCM 
dizioni ambientai» in cui ! uomo 
è costretto .i v 'vere » L'ono 
rcvole Saiag." ha parlato sue 
ecssivamenu dei progressi fat 
ti dall'Italia ma ha ricordato 
che esiste ancora un'aliquota 
di disoccupati costretti ad emi 
grare eri ha annunciato, a fa 
\ o r e delle collettività italiane 
all 'estero, la istituzione di un 
* Consiglio ceneraio degli ita 
linni all 'estero •> che av rà eom 
piti consultivi per lo studio e 
la soluzione dei problemi dei 
lavoratori occupati in pai-si 
stranieri 

Questo autorevole impegno 
per I attuazione di un p r o w e 
dimcnto tante volte annunciato 
ma finora restato lettera mor 
ta . ha Miscitato applausi r con 
sensi da paitc di tutta la no 
stra comunità di Vasteras Ri 
sogna infatti dire che. per 
quanto l'emigrazione in Svezia 
non sia delle peggiori, neppure 
qui tutto è roseo per il lavo 
ratore italiano. Non sappiamo 
se dalla conver.-azione con i 
rappresentanti della collettivi 
tà italiana d'operaio Oscar 
Cecconi. che il pre-Kit nte h.'' 
insignito della croce della I?e 
pubblica, e l'operaio Italo 
Schiavone. che ha porto al 
l'onorevole Saraeat il saluto a 
nome dei nostri concittadino 
il capo dello Stato abbia rice 
\ u to richieste particolari o sia 
stato informato di qualche la 
melitela o protesta. 

Da parte nostra, avendo par 
luto con molti operai, c'è qual­
cosa Ha segnalare. In pruno 

luogo le pensioni; ci è stato 
detto che non esiste ancora un 
accordo pratico per la validità 
o la trasferibilità in Italia dei 
diritti maturati con i versa 
menti previdenziali; al vecchio 
lavoratore una volta che sia 
giunto — qui in Svezia — al­
l'età pensionabile, si presenta 
così una di queste due alter 
nativo: o chiedere la cittadi 
nan/a svedese e godere della 
pensione svedese (la quale, in 
realtà, è tutt 'altro che elevata -

circa ottocentomila lire l'anno 
col massimo dei contributi) op 
pure tornare in Italia e avere 
la pensione maturata con i con 
tributi -.olontari. che d'altra 
parte non tutti i lavoratori hnn 
no versato Secondo, le tasse -

i lavoratori italiani, come quel 
li svedesi, pagano sul salario 
tasse che incidono lino alla 
spottacolaie misura del .'tT> per 
cento Perché eli italiani devo 
no poi pacare le tasse anche 
sul danaro che spediscono in 
Italia, alle famiglie o come ri 
spai mio? Terzo: perché molti 
lavoratori emigrati qui da mol 
'i anni, ma non cittadini sve 
de«.«. «sono stati cancellati dalle 
liste elettorali in Italia? 

In ultimo- ."• certamente vero 

— come hanno detto alcuni gio­
vani lavoratori — che non è 
cattiva la loro situazione in 
Svezia. Molti nostri compagni 
in Belcio. in Germania occi 
dentale, stanno peggio. E tut­
tavia. almeno fino a qualche 
tempo fa. coloro che riceve­
vano i giornali comunisti ve­
nivano secnati e tenuti d'oc­
chio. Questo ha fatto sì che tilt 
ti gli abbonamenti all'Unità 
siano stati disdetti anni addie 
tro. F nostri compagni chiedono 
di poter ricevere ancora la 
stampa comunista senza timo 
ri eli sorta 

Durante la visita dei dirigen 
ti italiani al complesso ASEA, 
sono stati mostrati due espcri-
menti eccezionali- una misura 
zinne aerea con laser e una 
* folgore => su cerchio di ferro. 
con scarica partita da un reat­
tore. La « folgore ». che è stata 
guardata con nerissimi occhia­
li da eclisse solare, ha fatto 
sobbalzare tutti i presenti, com 
presi i tecnici svedesi. 

In serata si è svolto all'Isti­
tuto italiano di cultura un in­
contro fra i dirigenti italiani e 
intellettuali svedesi: fra co 
storo erano stati invitati il prò 
fossor Mvrdal. il prof Olive-

crona e Per Lagerqvist. pre­
mio Nobel per la letteratura 
del 1951. autore di opere lette­
rarie ispirate all'antica civiltà 
mediterranea e al cristianesi­
mo. fra cui il Barabba notis­
simo anche in Italia. 

Il comunicato italo-svedese 
diramato stasera, a conclusio­
ne della visita di Saragat. di­
chiara tra l'altro che, nel cor­
so delle conversazioni politiche, 
« particolare attenzione è stata 
dedicata ai problemi della pa­
ce e della sicurezza >> e che da 
entrambe le parti « è stata 
riaffermata l'intenzione di ap 
poggiare le iniziative aventi 
per obbiettivo di ridurre la 
tensione internazionale, nono 
stante le difficoltà che possa 
no presentarsi s. Le due parti 
si sono soffermate sulle trat­
tative di Ginevra per il disar­
mo ed hanno espresso « pieno 
appoggio » all'opera di pace e 
di progresso dell'ONU. Si au­
spica infine uno sviluppo ulte­
riore delle relazioni politiche. 
economiche e culturali e del­
l'amicizia tra i due paesi. Sa­
ragat ha invitato in Italia il 
re di Svezia, che ha accolto 
l'invito. 

Mario Galletti 

Con la prima votazione avvenuta l'altra sera 

Iniziata la corsa 
finale per lo «Strega» 

Calvino, Prisco, Bonsanti, Grillandi e Fausta Cialente: 
da questi cinque nomi uscirà il 5 luglio il vincitore 

Giovedì sera a Roma, in 
casa di Maria Bellonci. 2CS 
elettori, su -440 aventi diritto. 
hanno dcsicnato i cinque ro 
manzi finalisti del Premio S're 
ga IPOl II vincitore assoluto 
>arà proclamato il à luglio. 
al Nintce <ii \ illa Giulia, dopo 
I ultim.i i decisiva votazione. 
come nsi'.i anno Per ora. la 
situazioni, vede in test.t Ital-» ' 
Calvino, con Le casmicomicht j 
«editore Einaudi), che ha otte 
mito Te voti: scene, dircmm--
« a ruota -. Michele Prisco, con 
Urta spirale -ù nebbia (Rizzoli) 
t he ha avuto (l> voti Al terzo ! 
posto Alessandro Bonsanti. con 
La nuora stazione di Firenze 
(Mondadori), che ha raccolto 
fìO voti: poi Massimo Grillandi 
con Lo cosa di Faenza -Editri 
ce dell Albero» "VS voti ,-> Kau 
sta Terni Cialente con Vn in 
l'i'mo f redd iamo (Feltrinelli* 
29 voti 

Cosi M sono espressi eli 
i amici «lolla domenica \. al 
primo scrutinio- non è detto pe 
rò che la classifica finale sarà 
quella attuale: è noto, infatti. 
che possono, e sono anzi prò 
babili. spostamenti e trasferi­
menti di ioti da un romanzo 
all 'altro. 

I sostenitori di un candi­

dato che risulti avere meno 
« chances •> appoegeranno in 
fatti, almeno in parte, un al 
tro finalista, con macciori pos 
sibilila di successo 

La * cinquina » dei finalisti 
ha n'srrvato una sorpresa: 
scontate, infatti (o quasi) . le 
rifferniazioia di Calvino Prisco. 
B>n<=anti i di Fausta Cialente. 
non tutti si aspettavano l'in 
cresco nella ' ro-a * di Gnl 
Lindi 

Fra i .iixlui romanzi rimasti 
esclusi dalla corsa finale, quel 
li di Maria Corti. /! balla dei 
sapienti. Impero Cremaschi. A 
scopo di lucro, di Pietro A 
Buttitta. 77 volantino. I-aura 
Conti. ÌM condizione sperimen 
tale, Luigi Malerba. U ser 
pente. Leonardo Sciascia. A eia 
senno d *uo \ucu«to Morti 
Val w" \r^foJn nliirvr. antere 
Piero Santi. Libertà cond'Zio 
nati 

l! MT/v rc . di La-sii M :!« r...ì 
con 26 voti, è il primo fra i 
li manzi i-clu<o dalla : cui 
qmna ». 

Molti dei romanzi esclusi. 
tuttavia, saranno in lizza per 
altri premi: compreso, naturai 
mente, il « Viareggio s. di cui. 
com'è noto, è stata comunica­
ta nei giorni scorsi la « rosa v 
generale. 

Le grandi iniziative in favore della nostra stampa 

29 artisti perla seconda 
mostra-menato dell'Unità 
Hanno offerto incisioni inedite per una serie di 

acqueforti che sono state messe in vendita in 

tre circoli torinesi — Dibattiti e spettacoli du­

rante le cinque ore della mostra 

L'Ambasciata i 

di Cuba a Roma 

smentisce 

un falso 
Alcuni giornali italiani hanno 

pubblicato ieri una informazione 
diffusa Aa una organizzazione di 
controrivoluzionari cubani a Mia­
mi. secondo la quale centoses-
-antasoi prigionieri politici sa­
rebbero stati fucilati a Cuba 
dopo che a cia.-cuno di essi era 
-t.ita prolevata una certa quan 
tita (ìi sangue, che sarebbe stato 
inviato ad u«o dodi ospedali mi­
litari nordvietnamiti L'Amba 
-ciat i di Cuba a Roma ha in-
vitato questi giornali — a ter­
mini della lecce sulla stampa — 
a pubblicare una smentita, per­
chè la notizia è falsa, e l'uso di 
essa evidentemente incauto, è 
inteso a influenzare comunque e 
con 02ni mezzo l'opinione pub­
blica italiana in senni ostile • 
Cubn 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

« L'idea è nata l'anno scorso. 
dopo qualche scaramuccia si 
è fatta la prima mostra con 
venti partecipanti. Quest'anno 
l'abbiamo ripetuta: hanno ade 
rito 29 artisti: in quattro gior­
ni si sono vendute incisioni 
per oltre sei milioni ». Mauro 
Chessa traccia pacatamente 
questo rapido bilancio delle 
mostre d'arte a favore della 
Unità: si vede che è soddi 
sfatto. 

Sono stati i pittori Franco 
sco Casorati, Enzio Sciavolina 
e Mauro Chessa ali ideatori 
prima e (ili organizzatori poi 
delle mostre-mercato « Unità 
1 » del 1%J e « Unità 2 » te 
nutasi a Torino nei giorni scor 
si, che si sposterà ora ad Ivrea 
e Pinerolo. Nei due grandi cen­
tri della provincia, che l'hanno 
richiesta, l'attesa per l'avve­
nimento è (jià viva 

Nessuna « gonfiatura •>: lo 
avvenimento c'è. lo dicono i 
nomi. L'avvenimento c'era già 
l'anno scorso quando la mostra 
si tenne soltanto al circolo 
Gramsci, nel centro di Torino 
Quest'anno, prima ancora di 
spostarsi fuori Torino la nto 
stra delle incisioni offerte ni-
Z'LTnità si è tenuta, contempo 
rancamente, in trp sedi (due 
in borghi popolari) dando luo­
go in tulle ad interessanti di­
battiti E non solo sull'arte fi­
gurativa, come era naturale. 
ma sul teatro, sulla musica leg­
gera. sul cinema. 

Tutte le cinque sere della 
mostra, al « Gramsci » al «Ma-
torelli » al « Domenico ». i cir­
coli popolari hanno offerto ma­
nifestazioni di alto livello dal­
la proiezione di documentari 
come « Il cielo, la terra » di 
Irena, aali snettacoli del « Tea­
tro delle IO ». al recital della 
cantante americana Garceau. 
Ci sono stati interrenti ài di 
ripentì comunisti come quello 
del compaano Pecchiali dello 
ufficio notifico e del scarda­
no della federazione torine­
se Minacci dei CC. si sono 
avuti dibattiti come quello sul 
Vietnam cui ha partecipato Ar-
minio Savioli inviato dell'Uni­
tà Nel complesso, come si ve­
de. la mostra è stata al ceri 
tro di una serie nutrita di ini­
ziative di alto interesse. 

Ma diamo la parola ai nomi 
e diciamo subito chi sono ali 
artisti che hanno offerto le lo­
ro opere per l'Unità. Alla pri­
ma edizione hanno jxirtecipa 
to. Aimone. Calandri. Carretti. 
Casorati. Chessa. Franco. Ga-
st'mi. Gettato. Grosso. Marti 
na. Mastroianni. Paolo e Fran­
cesco Menzio. Minerò. Rarotti. 
Saroni. Enzo e Piero Sciaro 
lino. Seveso e Soffiantino Mol­
ti. come si vede sono nomi di 
rilievo internazionale, invitati 
alle pricipali manifestazioni di 
arte d'Europa e del mondo. 

Quest'anno hanno accettato 
l'invito lavorando per offrire 
un'opera d'arte inedita, ben 
29 pittori e incisori: Aimone. 
Calabria. Carretti. Casorati. 
Chercht. Chessa. il gruppo Cras 
(Cabretti. Colombo. Paci. Rie 
ci. Riva. Rocca) Fazzini. Fon 
tana. Franco. Cantini. Gettato. 
Grosso. Cucciane. Guttuso. Le 
ri. Martina. Mastroianni. Pao­
lo e Francesco Menzio. Mi 
niero. Mirabella Paulucci. 
Ruggeri. Enzo e Piero Sciavo 
lino, Seveso. Treccani, Volter­
rani. 

Perche le incisioni? e Perche 
l'acquaforte - ci è stato rapo 
sto — consente la produzione 
di un certo numero di e.<em 
pian, permette quindi di porre 
un'opera d'arte a disposizione 
di strati più larghi, praticando 
un prezzo accessibile » Lo n 
sposta di uno degli organizza 
tori chioma in causa gli scopi 
primi dell iniziativa Non solo 
dare un contributo « ri più si 
unificativo che un artista po': 
sa dare, attraverso il suo la 
toro » alla campagna per la 
stampa, ma farlo in maniero 
da portare un lavoro artistirn 
fra gli strati più larghi anche 
a chi ha trovato sempre sbar­
rate dai prezzi le porte delle 
gallerie. 

Le incisioni, messe in ven­
dita 5 mila lire ciascuna han­
no permesso tutto questo. E 
si è visto come il discorso che 
sta a cuore ai giovani artisti 
organizzatori della mostra, ma 
certo non solò a loro, sia stato 
già accollo da molti che hanno 
potuto prender contatto con 
questa iniziativa , 

iVon solo lavoratori dalle mo 
deste possibilità economiche 
hanno acquistato le incisioni 
firmate e numerate (da uno a 
cento o da uno a cinquanta) 
da uomini che espongono e so­
no invitati nelle più grandi mo­
stre del mondo, a cominciare 
da Venezia. V'ori* organizza-

DUEJWROLIERE _A_NEW_Y0RK 

BRUCIANO DA DUE GIORNI 
zium di partito hanno acqui 
stato cartelle complete delle 'J'.i 
acqueforti. 

Ci sono stati gruppi di com ' 
pagni che si sono a tassati » 
per acquistare le incisioni per 
che la sezione potesse avere 
alle pareti delle autentiche 
opere d'arte. Ma non si pos 
sono citare tutti gli episodi che 
le compagne Rina Sicco, Fin 
ra Rertana. e Paola Dezam 
hanno notato nelle intense 
giornate trascorse curando li-
vendite nei tre circoli 

Va detto però — pur noli in» 
hi/o di una nota necessaria 
mente rapida e quindi lacuna 
sa — che l'impegno degli arti 
sti che hanno donato le loro 
opere è stato completo In che 
senso? « Non abbiamo voluto 
— dice Chessa - alcuna con 
cessione a supposti gusti pn 
polari. La nostra richiesta agli 
invitati era sempre una: state 
voi stessi. Così è stato. Unità 2 
meglio forse della sua prima 
edizione non è stata ancorata 
ad alcuna tendenza in portico 
lare ed ha offerto, così ci pa 
re, un panorama aperto sulle 
principali tendenze artistiche 
d'oggi ». 

Andrea Liberatori 

NEW YORK — Le due petroliere venute a collisione l'altro ieri sono .incoro in preda allt 
fiamme. L'opera di spegnimento è infatti ostacolata dal pericolo di altri incendi. Secondo i 
vigili del fuoco nella sciagura sono morti venti marittimi. Il numero delle vittime — secondo la 
polizia — è invece di ventuno. Nella telofoto: la scena del colossale incendio: le fiamme si 
elevano verso il cielo per centinaia di metri. 

La « Zanzara » deve svolgersi a Milano 

Nuove proteste per la 
« legittima suspicione » 

Un fermo ordine del giorno del Consiglio dell'ordine - Reazioni anche fra i magistrati 

Un appello dello 

esecutivo della SEC 

Si impegni 

la cultura 

per la pace 

nel mondo 
VENEZIA. 17 

Il Consiglio esecutivo della So 
cietà euroiiea di cultura, riuni­
tosi in questi giorni presso l'Ac­
cademia di scien/u e lettere di 
Maponza, ha approvato una mo-
7ione in cui st sottolinea la ne 
cessila di impedire « ogni mi 
naccia alla >-iciiroz7a della vita. 
alla dignità e alla attività crea 
tnec dell'unum » 

* Sono stati esaminati — atTcr 
m.i il documento — gli avveni 
monti che turbano ougi la co 
-cien/.i universale: ad esempio 
la guerra nei v letnam. i disor­
dini in Africa, le tensioni e le 
ffilhcoltà crescenti in Europa, i 
ripetuti fallimenti delle confe 
ren?e sul disarmo e IH conse-
siuente proliferazione delle armi 
alomiche. 

Inoltre si e accertata 1 esi. 
sten/a di '•intorni convergenti che 
rivelano instabilità e confusione 
generali, assieme alla tendenza 
di far marcia indietro sulla via 
di una libertà di espressione che 
pareva definitivamente ricono 
<*ciula ed accettata » 

Di fronte i .incM.i situazione 
i il Con-iglio j-ecutivo della So 
cieta europea di cultura ha ntc 
nulo all'unanimità che e urgente 
mettere in opera tutte le rc^r-e 
della politica della cultura atlin 
che l'opinione pubblica prenda 
pio chiaramente coscienza della 
responsabilità di ogni uomo nei 
confronti dello sviluppo degli 
avvenimenti e in particolare per­
che nel mondo, che vogliamo con 
tribmre a realizzare. «ia resa 
impossibile osmi minaccia alla 
sicurezza della vita, alla dignità 
e alla attività creatnee del-
l'uorro *. 

Alla riunione del Consiglio t^e 
cutivt) della Società euroiiea di 
cultura, tenutasi a Magonza. 
erano presenti, tra gli altri, lo 
svizzero Anthony Babel, il sa 
v letico Boris Polcvoi. gli inglesi 
(Jeorge Buchanan e Paul Igno-
tus. i cecoslovacchi Miroslav Mi-
cko e Mirko Novak, il religioso 
francese Dominique Dubarle e 
gli italiani Stanislao Ceschi, Um­
berto Campagnolo e Andrea Fer­
rari Toniolo. 

MILANO. 17 
La richiesta della Procura 

generale alla cassazione per­
ché il processo della «t Zanza­
ra » venga trasferito in altra 
sede, sta suscitando sacro 
sante reazioni. 

Oggi, infatti, il Consiglio de 
gli avvocati e dei procuratori 
di Milano ha indirizzato al 
Consiglio superiore della magi 
stratura. al Ministro di Cini 
zia e Giustizia, al primo pre 
sidento della Corte di ca.ssa 
/ione, al primo presidente del 
la Corte d'appello e al procu­
ratore generale di Milano, un 
secco comunicato di deplora 
zione. « Il Consiglio dell'Or­
dine degli avvocati e dei prò 
curatori di Milano: preso atto 
dell'istanza della Procura gè 
nerale tendente ad ottenere la 
remissione del processo della 
"Zanzara" ai sensi dell'art. 55 
del codice di procedura penale 
ad altra sede giudiziaria: ri 
leva che la grave iniziativa 
del detto ufficio suona ingiù 
sto e immeritato sospetto nei 
confronti detta Corte d'appello 
di Milano e della pubblica opi 
mone detta nostra civile citta. 
e. senza entrare nel inerito del 
giudizio, esprime la certezza 
c'ie il precesso medesimo pos 
sa svolgersi nel più assoluto 
rispetto delle norme del di 
ritto avanti al suo amdicc na 
turale * 

Intanto, sul moderatissimo 
t Corriere della Sera > e a p 
par.sa una nota del collabora 
tore giuridico avv. Giovanni 
Bovio, in cui si afferma te 
stualmente: - IM richiesta 
avanzata alla Corte di cassa 
zione di rimettere per "legit 
lima suspicione" l'esame del 
l'appello del processo della 
"Zanzara' nd altro giudice di 
tede diversa da Milano. *c 
venisse iccolta Tecrehbc un 
precedente nuoto negli anno 
li giudiziari lombirdi Per cer 
to mai. rclTiiltimo nnquanten 
nto. si e verificato netta giù 
risdtzione della nostra Corte 
d'appello un fatto simile Non 
per processi politici, non per 
reati comuni di eccezionale 
gravità, neppure per istrut­
torie o vicende collegate al gio 
co di interessi o situazioni di 
straordinario rilievo pubblico 

t Ln Corte di cassazione — 
prosegue il "Corriere" — do­
vrà stabilir*» sr un giornaletto 
studentesco, tre ragazzi di U 
ceo ed un preside posti sotto 
accusa, hanno suscitato nello 
opinione pubblica della metro 
poli lombarda un tale sommo 
cimento di passioni, o un tale 
turbamento dell'ordine pubbli­
co da consigliare un provve­
dimento di emergenza quale 
l'applicazione dell'art. 55 del 
codice di procedura. Questa 
norma di legge è stata sotto­

posta al vaglio detta Corte 
costituzionale, per i delicati 
problemi relativi all'applica­
zione. Infatti distogliere il prò 
cedimento dal suo giudice na 
turale può dar sempre luogo 
ad arbitri. La "legittima su­
spicione" è un'arma di facile 
uso per i regimi dispotici e 
per le pressioni politiche ». 

La nuova richiesta poi. a-
van/ata dalla Procura genera 
le alla Cassazione perché il 
processo, già lissato al I» hi 
glio prossimo, davanti alla pri 
ma sezione della nostra Corte 
di appello, venga tolto dal ruo 
lo. ha suscitato negli ambienti 
giudiziari i più sfavorevoli 
commenti 

Ks>.i intatti appai e del tut 
to inutile ai lini pratici, poiché 
la suprema Corte ha già de 
ciso di discutere la * legittima 
suspicione » il .'10 giugno pros­
simo e in ogni caso avrebbe 
potuto ordinare direttamente 
la sospensione del dibattimento 

La richiesta viene quindi in 
terpretata come una rinnovata 
.sliila al primo presidente del 
la Corte di appello, dr. Gio 
vanni Ghiardi. che avrebbe 
dovuto presiedere il collegio. 
e di conseguenza come una 
prova di foiv.a tentata nei con 
fronti della magistratura Ioni 
barda 

P- I. g. 

NEL N. 25 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Problema della sinistra (editoriale di Gian 
Carlo Pd|e'td) 
Analisi dei risultati elettorali (di Amel io 
Coppola) 
Unità dei giovani (di Alessandro Natta) 
Crisi della NATO: no al protettorato, no al­
l'isolamento (di Ferruccio Parri) 
Costituzione e Corte Costituzionale (di Fausto 
Gullo) 
L'IRI in sostegno della Banca Rothschild (di 
Silvano Levrero) 
Piano e riforma nell'economia sovietica (di 
Boris Sucharevski|) 
Congresso del PC cecoslovacco: l'azione co­
munista per l'Europa (di Armando Cossutta) 
Esiste una teoria marxista del capitalismo di 
Stato? (di Luciano Barca) 
Tra i partigiani della Guinea (di Joyce Lussu) 
GH scritti di Grieco (di Giuseppe Berti) 
XXXIII Biennale di Venezia (di Anton io Del 
Guercio) 
La vite e l'olmo (Santo Mazzarino) 
Il dono di simpatia ( intervista con llja Ehren-
burg) 
Note commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Ivano Cipriani, Enzo Collotti, Rino Dal Sasso, 
e Ferruccio Masini 

NEI DOCUMENTI 
Memoriale clandestino da Barcellona sull'aggres­

sione della polizia di Franco contro 130 sa­
cerdoti 
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La trattativa sui patti 

Momento decisivo 
braccianti per i 

I n o già c s p i c t t i IIJIIM Confa-
gr icol tura , ne l le d iverse sedi con­
trattuali , alle, p iù importanti ri­
ch ie s t e avanzate uni tar iamente 
dai s indacati per una sostanziale 
modif ica d e l l e s trutture salaria­
li e normat ive de i patti nazio­
nali e de i contratt i provincial i 
e per affermare il d ir i t to alla 
contrat taz ione integrativa azien 
date; e l 'ost inato s i l enz io del 
g o v e r n o su l l e r ichieste previden­
ziali e di riforma del s istema di 
accer tamento dei diritti dei la­
voratori alla prev idenza , costruì 
l ìonn braccianti e salariati fissi 
a una lut i la e d ina a / ione di 
lotta. 

(Questa intransigenza padion. i 
le min ha nessuna pi i iMil ica/ io 
ne s indacale c<l economica; non 
rappiesenta . c o m e d.i qii.ilc.lic 
parte si so s t i ene , una scelta di 
progresso e di civi ltà |>er le 
campagne . I.a ( ionf i igricol iuni . in­
latt i , ha resp into le richieste ilei 
s indacal i sulla nuova struttura 
del sa lario e per una più vasta 
art icolazione contrat tuale , tesa a 
regolamentare a l l ' interno dei con­
tratti provincial i il l a v o i o che 
si s v o l g e nei settori p iù impor­
tanti , e ha resp into la contrat­
taz ione az iendale sul salai io a 
l e n d i m e n i o . - .ull 'occupazione *• 
sul l 'organizzazione del lavoro. I s 
•.a ncg.i co->! l'esistenza ih p i o 
tonde d i l l erenz iaz ioni sul 
p r o d u t t i v o , nel le tecniche di al 
l e v a m e n t o del Iic-.ti.nnc e nel-
l'or^anizzazione del l a v o i o azien-
ilale. I.a iieg.r/ione di questa 
realtà s e n e so l tanto a d i fendere 
pos iz ioni chr ass icurano agli 
agrari alti profitti e un potere 
asso luto . La Confagricoltur. i cer­
ca inoltre di impedire una mo­
derna rego lamentaz ione dei nuo­
vi • aspett i ilella prestaz ione e 
de l l 'organizzaz ione del lavoro nel­
le grandi az i ende e nel mer­
ca to del la m a n o d'opera agri­
cola d e t e r m i n a n d o così vasti vuo­
ti contrattual i e pro fonde ca­
renze di potere s indacale . 

I.a c o n d i z i o n e operaia in agri-
c o l i u t a . n o n o s t a n t e gli aument i 
salariali strappati con dure lot­
te , è u l t er iormente peggiorata 
in rapporti) alla c o n d i z i o n e d i 
lavoro degl i operai degl i altri 
set tor i . O n e s t a interiorità v iene 
u l t er iormente aggravata d.i una 
profonda sperequaz ione ne l le pre­
stazioni previdenzia l i . 

I s indacat i d innanzi a questa 
grave s i tuaz ione , s u p e r a n d o an­
t iche d iv i s ion i e rot ture , h a n n o 
preso cosc ienza c h e i processi 
di trasformazione in a t to h a n n o 
p r o v o c a t o una profonda crisi 
d e l l e v e c c h i e s trut ture contrat­
tuali , e c h e . l ' intransigenza pa­
dronale nasconde : ma lamente il 

tentat ivo di util izzare le anti­
c h e s t ru t t ine salariali e norma 
l ive per far pagare ai lavoratori 
il c o s t o e c o n o m i c o e sociale del­
la ristrutturazione capital ist ica 
del l 'agricoltura. Da questa pre­
sa di coscienza scaturisce la vo­
lontà polit ica dei sindacati di 
costruire, sui contenut i più im­
portami della iiit'tlaforma riven­
dicativa unitaria, un grande mo­
v i m e n t o di lotte articolate nel le 
Provincie d o v e le vertenze s o n o 
aperte, d o v e sono eli prossima 
^cadenza i contratt i , nonché nel-

' le cramli az iende. O n e s t o impc-
i gno dei Mudatati di lar vivere. 
\ oltre la trattativa nazionale , tilt 
i le que l l e riv.-ndicazioni unitarie 
j che non saranno accolte nei p.it 
! ti nazionali , raccoglie la vo lontà 

di lotta e le p i o t o n d e es igenze 
di unità presenti nei hraccian 
ti e nei salariati. 

I.a ( ionfagricoltura è impegna­
ta a dare martedì una risposta 
precisa alle richieste u l t imat ive 
dei s indacati . Se ai n o già espres­
si la Oinlagricol t t ira ne aggiun­
gerà altri, tutta la s i tuaz ione sin­
dacale suhirà una railicalizzazio-
•ie e le vertenze provincial i ed 
aziendali si co l l egheranno diret­
tamente c o n quel la nazionale . 
Sulla linea intransigente e p i o 
«•oratoria del la Conf agricoltura 
(al i en tro e nelle p r o v i n c e ) non 

piano i , , „ ( , . | ( . organizzazioni padronali 
s o n o d'accordo. L'Alleanza ilei 
contadin i , con un s u o d o c u m e n ­
to , ha d i s soc ia to la sua posizio­
ne d.i quel la degli agrari. La 
(àmaco l t iva tor i , d innanzi all'in­
transigenza «Iella C'onfagricolttt-
ra ed al per ico lo del la rottura 
de l le trattat ive , si è dichiarata 
d'accorilo di cont inuare la di­
scuss ione sui c i n q u e punti pre­
sentati «lai s indacati , p r o v o c a n d o 
in q u e s t o m o d o il r inv io della 
trattativa. Q u e s t e rotture met­
t o n o in ev idenza che il d i s e g n o 
e c o n o m i c o e s indacale r h e per­
segue la Confagricol tnra, con 
l 'appoggio «li autorevol i uomin i 
di governo , non so lo non corri­
s p o n d e alle es igenze sociali dei 
braccianti e dei salariati fissi, 
ma n e m m e n o corr i sponde alle 
es igenze ili r i n n o v a m e n t o del la 
piccola azienda a co l t ivaz ione di­
retta. 

Lo s v i l u p p o del l ' iniz iat iva ri-
vendicat iva dei lavoratori agri­
coli d ipendent i porterà all'ulte­
riore i so lamento dell 'ala p iù ol­
tranzista del la Confagricol tnra. 
alla conquis ta di nuov i contratt i 
e d aprirà n u o v e prospe t t i ve di 
al leanze tra i braccianti e i con­
tadini . 

' Giuseppe Caleffi 

Iniziativa dei PCI sui Piano Verde 

Per le irrigazioni 
esistono 

solo i «piani» 
Chiesto al Senato l'aumento degli stanziamenti 

Il PCI hit c h i e s t o al Senat i ) 
l ' a u m e n t o d e g l i s t a n z i a m e n t i 
per il P i a n o V e r d e ti. 2 da 9(10 
a 1500 m i l i a r d i in c inqui - anni 
e la c o n c e n t r a z i o n e d e l l a s p e 
s a sui p r i n c i p a l i s e t tor i d ' iu te 
r e s s e p u b b l i c o , f r u ì di q u e s t i 
s e t tor i è q u e l l o d e l l ' i n i n a z i o n e . 
S o n o pront i p iani di i r r i g a z i o n e 
per c e n t i n a i a di m i g l i a i a di 
e t tar i — t a l v o l t a si t ra t ta ad­
d ir i t tura di piatii in c o r s o di 
a t t u a z i o n e da ann i — e non os i 
s t e . n e l l a l i n e a a d o t t a t a da l 
c e n t r o s i n i s t r a , a l c u n a prospet ­
t i v a rli por tar l i a c o m p i m e n t o 
L ' i n c r e m e n t o e la t r a s f o r m a 
z inne di c o l t i v a z i o n i f o n d a m e l i 
ta l i — g r a n o t u r c o da f o r a g g i o 
e da g r a n e l l a , b a r b a b i e t o l e , or 
t n g g i . o l i v e t o e c c . — di|M"iirinno 
i n v e c e , da l la to t e c n i c o , e s s e n 
z i a l t n e n t e d a l l a r e a l i z z a z i o n e di 
q u e s t i p r o g r a m m i : t a n t o c h e 
a p p a r e inut i l e p a r l a r e di i n s e 
r imerito d e l l a p r o d u z i o n e agr i ­
c o l a i t a l i a n a n e l l a s c a l a e u r o 
p e a s e n z a tma r a p i d a nt (unzio­
ne dei p r o g r a m m i d ' i r r i g a z i o n e . 

Q u e s t e c o s e s o n o r i s a p u t e 
f ra i t e c n i c i , a n c h e s e s p e s s o di­
m e n t i c a t e . In s e d e p o l i t i c a la 
I)C e i s u o i a l l e a t i h a n n o c e r ­
c a t o di s e p p e l l i r l e , r e l e g a n d o l e 
a un ruo lo s u b o r d i n a t o a l l e ri­
c h i e s t e d e l p a d r o n a t o a g r a r i o . 
ne l la l e g i s l a z i o n e s u l l a C a s s a 
p e r il M e z z o g i o r n o e su l P i a n o 
V e r d e . L e proporz ion i de l prò 
b l e m a non s o n o t u t t a v i a t e n u t e 
s e m p r e p r e s e n t i n e l l a imle 
m i c a p o l i t i c a , s e si e c c e t t u a la 
in iz ia t iva d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
b r a c c i a n t i l i e c o n t a d i n e pug l i e ­
si per la r e a l i z z a z i o n e de l prò 
g r n m m a a p u l o l u c a n o . 

In p r i m o l u o g o v i e n e d i m e n t i ­
c a t o s p e s s o c l i c , s e c o n d o l'in­
d a g i n e p iù r e c e n t e , il M e z z o 
g i o r n o — c i o è l ' a r e a c h e p u ò 
t r a r r e i m a g g i o r i v a n t a g g i dal ­
l ' i r r i g a z i o n e . d a t e le c o n d i z i o n i 
c l i m a t i c h e — è in c o n d i z i o n i di 
a r r e t r a t e z z a p a u r o s a r i s p e t t o 
a l r e s t o d e l p a e s e . M e n t r e nel­
l ' I ta l ia N o r d - O c c i d e n t a l e r i su l ­
ta i r r i g a b i l e il 37 p e r c e n t o 
d e l l a s u p e r f i c i e a g r a r i a , n e l l a 
I t a l i a N o r d o r i e n t a l e s i s c e n d e 
s u b i t o a l 23 p e r c e n t o : n e l l ' l t a -

Un'importante scadenza imposta all'UNCEM 

A ottobre il congresso 
dei Comuni di montagna 

L'Unione è uno strumento governativo e democristiano, non un 
ente che rappresenti le istanze e le insoddisfazioni dei contadini 

.SV vi è '»'' no.itro Paese un 
organismo che può essere cono 
tlcratn campione nell'azione di 
copertura della politica antimon-
tonare del governo di centro­
sinistra. ipiesla è l'Unione co­
muni ed fnli montani, a dire­
zione monocolore democristiana. 
Questa UXCEM. anziché manife­
starsi interprete presso i poteri 
centrali del tirare disagio in cui 
lersano le nostre popolazioni di 
montagna, si è sempre adopera 

V INVERNO 
SARA' COLORATO 
K' ques ta l ' impress ione r icava 

ta. al t ermine «iella pro^t-citazio­
n e de l l 'assort imento Animino Iti 
\ e r n o 'fili, dai I-M P u l i t o r i «li 
M a g a z z . m Stand.t convenuti a 
Milano nei giorni scor.-i pe; l.i 
consue ta Riunione M-mcMnile 
VIVI I c o l o n degli abiti , cappot­
ti. c a m i c e t t e ••<! . m e m o r i i>er 
s i g n o r a , a c c e s i i|tielli per il 
guardami) ; ! dei ratea/zi . -in.t-
gitanti i c o l o n \xr le f e c i ngers. 
(Quando si in-n-i c h e il g ì .nule 
c o m p l e s s o dis tr ibut ivo mii.nie.--e 
a v v i c i n a , in tutta Italia. 1 mi 
l ione e m e z z o di c l ient i al gior­
no. si |H»tranno p i enamente sui ! 
s t i f i c a i e le paro le poste nel ti I 
tok». Cu» c h e M è visti» e il | 
r isultato ili una t e n a c e e - ero ; 

|M)losa s e l e z i o n e e f fe t tuata MII 
mercati» naz iona le n i e M e i n «ol 
tre 4.."><>u industr ie grandi «• pie-
co l e ) dai tecnic i del la Dire / ione 
degl i A c o n i t i co.uli . iv. i i i . \*er i n 
f|es>i «Ielle nuove tenni n /e 01 
moda, «la una npi'pe di MilMi 
mtei preti «li-Ile l inee o dei MIS: 
g e r i u n n t i scal i l i iti t eee i i ' e im n 
te da P a r i g i . Roma e F irenze 

Present i ali a v v e n i m e n t o erano 
i rappresentanti de l la RIMPt ì 
• Riunione Interna/Jone Magaz­
zini a P r e z z o C h i n a n o ) . As-«> 
c iaz iono p e r m a n e n t e c h e raeiv» 
gl ie d i v e r g e tra le più importali 
li soc ie tà e l i m i n i - e s lamimel i -
si del se t tore . Il loro c o n s e n - o 
sul nuovo a s s o r t i m e n t o e risorta 
lo unanime in r a p i n i l o alla qua 
Illa «iti t essut i , a l la iiimiizio-;!;» 
del le f initure al huoncnMo «li 
osil i coord inato : « sopì a t tu i lo 
ili iafci micnto ai prezzi di veti 
itit.i l he apiMH'Tlo | H I tettai"" o 
Ir al l ineati ai l ivelli di-Ilo s, m 
Mi a n n i e. in ( f i l i t aM addil l i 
t;a a u l t i uni 

(/in ^Iii v lo i zn m i w unito iin­
diarne la > t t c !U e«) entus ias t ica 
iol !aU>:aziono de l le az i ende toc 
nitrici, e s ta to prodotto anche 
per i rettori « scuola » e « c a s a »". 
COM da d e t e r m i n a r e un'offerta 
che . nel p r o s s i m o autunno, sod 
disfi ancora una volta l e più 
immedia te e s i g e n z e del la fami­
glia i ta l iana. 

la per attenuare il loro malcon­
tento presentando promesse ed 
impegni mai soddisfatti e man 
tenuti. 

Sala per iniziativa dell'on. 
Fanjani nel lontano i.'«."»i. subito 
l'UXCEM raccolse molle ade­
sioni da tutti i settori politici 
della montagna italiana, i quali 
intravedevano uno strumento di 
contrattazione e di contestazione. 
Quasi contemporaneamente, ve 
n'ivano varate dal Parlamento, 
nel l;»ì2 la lenite » . 991 sulla 
montagna e nel l'JMi la terme 
u. !'".<>, cosìdetta ilei sovraca-
non: 

La prima che secondo l'on. 
t'anfani dorerà risolvere lutti 
i problemi delle aziende conta­
dine della montaana (circa un 
milione t. ti i mostrò subito l'in 
irrisela debolezza per In •ma di 

! sor murila: per f'iiritirlemocrnti 
' r-Ui 'tetri <-'•?:/'» preponi: iman 
; lutili il min p'nr mo: per l'in 
• -":/' ' i , • ' ; • • • .1 '-•• ' " fi'rime-ili 

' 1 p'iC'Il rt'i'i-'- l'I Ti-"' '.'• 'roti 

I te 'li! in mil le '/' '>,vi;'" gerer 
• tati per oltre J.Vtf) miliardi tintili 
! .•:.•••-•• -it-i-.ini dello Stn'o e - <i 
ì lindi Itene -- tier meno dell'i 
I mc''ì ii,'l territorio clas.iiiicato 
i IJJO'f-fflIiI» 
j J,-i f'Tinidij teni* sulla monta 
j ara fu accanitamente osteogia 
i '.i •.'?> iu>"i>i>"lt ••iritt'ìelrrtri al 
I travrsn la presentazione ili una 

>nr•••» . / l r ~i>r<- p rjt ''Ir.-', QUI 

; auTuLcr. tutto. r«)>. lotto proprio j 
I i.i'."h'.\ y.l. e'ie. <tiì«-nlTVo ne! 

scorso, il Consiglio nazionale, do­
po il comenno della FEDERlìlM 
di Torino, rilevato che nei docu­
menti della programmazione na­
zionale — Viano di sviluppo eco­
nomico. Piano verde seconda edi­
zione. leone sulle aree depresse 
per il Centro Sord — la monta­
gna italiana è pressoché trascu-
rata, dava mandato alla Giunta 
di indire un congresso straordi 
nario di tutti i Comuni ed Enti 
montani qualora, a breve sca­
denza. le istanze espresse non 
aressero trovata soddisfacente 
accoglimento. 

F.Unene. nessuna delle istanze 
espresse fu accolta dal aorerno: 
anzi, per l>occù dell'on. Moro. 
iti riconjermata la discriminazio­
ne nei confronti dei territori 
montani con l'affermazione cate­
gorica che « per risolvere i gran 
ili problemi dello sviluppo eco­
nomico del Pae<e dere essere 
data pr>nntà alle za>ir •ro' iomi 
••amentc e socialmente pni prò 
ìutt'Ve ». Ciò è staio detto ad i 
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n de ali tm;>.in1- nazio 
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bene dal dare (lirtdgazmrr a que 
s'è C'i-e. gai promuovere -uz,.i 
t.re ti- m.i.-s.t ;>ér "sercita-c <>d 
fi-tCtTno 'j prr<s-r>r;e degl- Enti 
li\~al di cui e<<a. leg-'linumen 
le. Tiventiica i! '/fiì'o ci rippr" 
»i»i;?;T»:ij' •( 4"fì .'limimi o orti 
r.•»,- e rl:i'-<-iu'-it> mici'in un 
CfTiliii.i n ti l'umiri-ìò mortane. 
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/' -j /ir.; j , . V . < „ /,-.'; I \fF.\l. 
il M n ' . ' v r - i ' 'ili: ii'n .M-I I 
lienan -l'il'i F-it li,',ìli. l'iche 
•li quelli non a I r. :-te:e -li'ir.u 
•~r.s'::in.i. ii:-; -lidie »;>ii: o alle 
resi che "et Ciei< giri i en vano 
esposte ni senso critico verso 
l'azione del governo. Sé mai se 
analò le iniziative che sul terre 
no legislativo venirano portate 
avanti dal nostro Partito, ultima 
,n ordine di tempo la proposta 
di legge Longo. 

la 
lì 28 ottobre 

'in convegno di sintiaci della 
montagna bresciana, gllo %copo 
evidente di bloccare su', nascere 
'tini illusione nei confronti di 
una politica di investimenti prò 
tirammo'' per le zteie di mon­
taana. 

Ora. pur persistendo, anzi es­
sendosi aggravate, le condizioni 
precedentemente denumeate dal 
Consiglio naz-onale deli'L'XCEM. 
la Giunta si è -nt'ii'ala di dar 
ciirsii al rimarcasti s'ranrdma 
r.o. e co dWistrg Ir, 
ili sviti ':<!l'i cr-'cn di' 
,1,'ntrirr .'^rv, » et m» 
•iiiref"'! 

Xe'l'u'tmg r,>;rj ime 
^•g'.n 'itìz rm-i'e. 'i-:x> i 
.'erre')"' e'.e ric'iaimgr.i 
g'. r srìc't > 'Vt'j'i l'rrr' 
-i.-'.'V. i"i"jim deriso ti, tenere >l 
cnn:ires< i « urti r.gr o - tie'l'l'S 
CEM *!•*? T'">•"-"''"> Offo'irr. Di 
'rorite o questo scadenza, il "o-
~lrn Pirltn e V nltre fiTZP di 
s;> r.r.i'irie tiemocralci che ope­

rano nelle zOr;t' di montagna. 
'•.anno il cor-.pto di Tr,olebtgrsi 
sub "o perchè il congresso regi-
••'ri «r».i forte virtecirìgz'or-r /jj 
rirìp-ci?rtan1' dea1! Enti as'n 
,-,f;r. f rLrenf- un morrcr;'n im 
;i i r f . j i v d- coiteifaz>nne de'ìa 
ti'i'ticg lei i-.-ritrn sinistri ta 
urnili, •-' 1 ri)'ifemiu' >nà-cgre 'ma 
t'.'-rrut.r.i I <II'IJ>J,'I e 'I' tiro 

tirrssr, reg't de'l't •rtiiiom. 1 mon 
'i:ng 

V•••''.? r-T-mra '1 'mg rtirre'n 
•n Zini-fa l-''Vr\CE\l. nà o tiv 
feoe nel mnmer.tri stesso in cui 
il Parlamento sta I sculendo iel 
'a progrnmmgziore) si riiiijisca 
no i Consigli degli Enti locali 
Iella montagna italiana, per esa­
minare i contenuti della linea po 
lit'ca espressa dal governo nei 
disegni di legoe menzionati. 

Giorgio Beftiol 

lia c e n t r a l e a l 7 per c e n t o : nel 
M e z z o g i o r n o al li.7 |>er c e n t o ; 
n e l l e I so le al 4.a p e r c e n t o . 

L 'a t t iv i tà d e l l a C a s s a per il 
M e z z o u i o r n o . in s o s t a n z a , è se i 
vi ta più a v a r a r e vas t i p i o 
U m i l i m i c h e a rea l i zzar l i . Ma 
non m a n c a n o n e m m e n o s i tua 
zjoui n e l l e q u a l i un r a z i o n a l e 
s f r u t t a m e n t o d e l l ' i r r i g a z i o n e è 
a n c o r a da s t u d i a r e . 

U n o deg l i a r g o m e n t i più u s a 
ti p e r g i u s t i f i c a r e s i tuaz ion i 
a b n o r m i c o m e ' q u e s t a ( e la 
s t e s s a p o s i z i o n e de l l ' I ta l i a a 
c o n f r o n t o d e l l e s t r u t t u r e a g r i 
c o l e d e g l i a l tr i p a e s i ) è q u e l l o 
de l la p r e v a l e n z a d e l l a c o l l i n a . 
Ma l ' i n d a g i n e de l l ' I s t i tu to «li 
e c o n o m i a a g r a r i a , da cui nt 
t i n g i a m o i nos tr i «lati, m e t t e 
in e v i d e n z a c h e l ' i r r i g a z i o n e 
non è s t a t a a t t u a t a propr io nel 
le f a v o r e v o l i cond iz ion i d e l l a 
p i a n u r a . N e l l ' I t a l i a c e n t r a l e s o 
lo il 22 per c e n t o de l la p i a n u r a 
è i r r i g a t a , nel M e z z o g i o r n o so l 
t a n t o il 12 p e r c e n t o . Le v a s t o 
p i a n u r e p u g l i e s i e s a r d e s o n o 
a n c o r a p r i v e di impiant i irri­
gui n o n o s t a n t e la d e c e n n a l e de-
t n a g o g i a d e l l a bonif ica e d e l l a 
C a s s a . De l r e s t o , la p i a n u r a 
p i e m o n t e s e e l o m b a r d a è irri 
g a t n per c i r c a l'8fl per c e n t o e d 
a p p e n a p a s s i a m o a l V e n e t o e 
a l l ' E m i l i a si s c e n d e al '18 

S e n z a s o t t o v a l u t a r e l ' impor­
t a n z a di p r o g r a m m i di i rr iga­
z i o n e c o l l i n a r i o iti z o n e p e d e ­
c o l l i n a r i . p a r t i c o l a r m e n t e f a v o ­
revo l i a d e t e r m i n a t e c o l t i v a z i o ­
ni i n d u s t r i a l i , hi p i a n u r a r i m a ­
ne a n c o r a l ' o b b i e t t i v o princi­
p a l e de i p r o g r a m m i di i r r i g a 
z i n n e I r r i g a / i o n e in p i a n u r a 
non s i g n i f i c a , p e r ò , puro e s e n i 
p l i c o s f r u t t a m e n t o d e l l e s c a r s e 
r i s o r s e f l u v i a l i . L ' i n c o s t a n z a 
d e i c o r s i d ' a c q u a inTatti è peri­
c o l o s a p e r l ' a g r i c o l t u r a , c o m e 
m o s t r a o g n i t a n t o a n c h e il co l 
l a u d a t o s i s t e m a p a d a n o . E ' ne­
c e s s a r i o c o s t r u i r e g l i i n v a s i e 
le o p e r e r e g o l a t r i c i n e c e s s a r i e 
p e r a v e r e u n s i s t e m a s i c u r o . 
M a p r o p r i o qu i r e g i s t r i a m o un 
a l t r o p u n t o d i e s t r e m a d e b o l e z ­
za d e l s i s t e m a : s e c o n d o i d a t i 
I N E A s o l o il 3.4 p e r c e n t o d e l 
l ' a c q u a « d e r i v a t a » r i s u l t a v a 
i n v a s a t a in s e r b a t o i c o n pun­
t e m o l t o p iù e l e v a t e n a t u r a l ­
m e n t e ne l S u d d o v e ì c o r s i 
d ' a c q u a h a n n o q u a s i s e m p r e 
c a r a t t e r e t o r r e n t i z i o . P u n t a r e 
su i s e r b a t o i s i g n i f i c a , d 'a l t ra 
p a r t e , t r a s f o r m a r e il m e t o d o 
s t e s s o d ' i m p i e g o d e l l ' a c q u a . At­
t u a l m e n t e l ' i r r i g a z i o n e a p i o g 
g i à è a d o t t a t a a p p e n a s u u n 
s e s t o d e l l a s u p e r f i c i e i r r i g a ­
b i l e , n o n o s t a n t e s i a q u e s t o il s i ­
s t e m a d ' i m p i e g o r i s u l t a t o p iù 
r a z i o n a l e . 

La p r o d u t t i v i t à di un p i o 
g r a m m a di a c c e l e r a t a i rr iga ­
z i o n e è fuor i d i s c u s s i o n e . In p ò 
chi a n n i l e c e n t i n a i a di m i l i a r d i 
s p e s i p o s s o n o d a r e i loro frut­
ti, s p e c i a l m e n t e s e la t ras for ­
m a z i o n e i r r i g u a s i a p p o g g e r à 
su l l a t r a s f o r m a z i o n e f o n d i a r i a . 
s u p r e c i s i o b b l i g h i a c a r i c o de l ­
la p r o p r i e t à f o n d i a r i a e sul s u 
p e r a m e n t o d e l l e f o r m e c o n t r a i 
ina l i c h e g r a v a n o s u l l e s p a l l e 
dei l a v o r a t o r i . D ' a l t r a p a r t e 
tutt i i p a e s i e u r o p e i c h e h a n n o 
p o s s i b i l i t à di s v i l u p p o a g r i c o l o 
i n t e n s i v o , d a l l a B u l g a r i a a l l a 
E r a n c i a , s t a n n o a t t u a n d o g r a n 
di i m p i a n t i . In I t a l i a lo s c o g l i o 
non ò s o l o d e l l e c e n t i n a i a d i 
m i l i a r d i d a r e n d e r e d i s p o n i 
bi l i , m a p o l i t i c o . 

Il p r i m o o s t a c o l o s o n o i C o n 
snrzi d i bon i f i ca e la l e g i s l a ­
z i o n e c h e « d e l e g a » al p a d r o ­
n a t o af far i di g r a n d e i m p o r t a n ­
za s o c i a l e c o m e l ' i r r i g a z i o n e . 
T o g l i e r e q u e s t a d e l e g a , a f f idan 
do l a t ' u a z i o n e d e i p iani a«rli 
ent i «li s v i l u p p o . •'' la p r i m a c o s a 
da f a r e per c r e a r e l e p r e m e s s e 
di u n a rapirla a t t u a z i o n e d e i 
p ian i . E p o i c h é s p e s s o la p r e 
s e n z a dri c o n s o r z i di bonif ica 
è un d o p p i o n e d e l l ' E n t e di s v i 
l u p p o . n e d e r i v a c h e in m o l t i 
c a s i non r n e m m e n o n c c e s s a 
r io r i c o r r e r e a p r o v v e d i m e n t i 
l e g i s l a t i v i n u o v i p e r s o s t i t u i r e 
l ' e n t e a l r o n s o r 7 i o : b a s t e r e b b e 
la v o l o n t à p o l i t i c a de l g o v e r ­
no . Q u e s t o n o n t o g l i e , n a t u r a i 
m e n t e , c h e il p r o b l e m a c o m 
p ì e s s h n d e l l ' u t i l i z z a z i o n e d e l l p 
ic«|i:e d e b b a r * s r r p r i v i s t o or 

•j.ime a n i e n t e in <rde I r c i s l a 
' i v a . 

C» -orni p e r ù a n c h e i c a s i in 
cui i pian» i r n u u i • n n p Cià ne l 
le m a n i l i e ì l t n t e di sv i lupjx) 
i \ ì a r t n i t i ì a t o s c o l a z i a l e : c o m 
p r e n d o n o a p u l o l u c a n o ; F o c i 
n o : p r o g r a m m i p a r z i a l i in S a r 
«legna «• S u d i a : p r o g r a m m a 
d e l l ' E n t e V a l d i c h i a n a ) Qui c i 
s o n o due o r d i n i di d i f f i co l tà : 
u n o è d a t o da l l ' impos tr fz ione 
d e l l a s p e s a p u b b l i c a f p c r q u e 
s to b i s o g n a r i v e d e r e a f o n d o il 
P i a n o V e r d e ) . l ' a l t ro è c o s t i 
t in to d a l l e s t r u t t u r e a g r a r i o . 
In V a l d i c h i a n a o M a r e m m a la 
m e z z a d r i a , in P u g l i a la o J o 
nia 't*'1" f a i r «Itilii e s e m p i ! 
v n f o u-.t,aiili a r a v i a l la t r a s f o r 
maz ioo i - ì r r m u a I propr ie tar i 
t e r r i e r i , in u e t i e i a l r . non h a n 
n o m o l t a f re t ta di t r a s f o r m a l e . 
I prov vi «l imenti finanziari e 
tecni« i. i n s o m m a , n o n p o s s o n o 
v e n i r e s l e g a t i d a l l ' a z i o n e poli 
t i c a p e r r i f o r m a r e l e s t r u t t u r e . 
I.a l o r o r e a l i z z a z i o n e , d e v e fa 
r e t u t t ' u n o c o n u n a po l i t i ca 
di r i f o r m a d e l l e s t r u t t u r e . 

r. t. 

I mezzadri delle Marche 

Divideranno 
le bietole 
sul campo 

F A N O - Un aspetto della manifestazione dei bieticoltori del Pesarese, svoltasi nei giorni scorsi 
di fronte allo zuccherifìcio Montesì 

Un disegno-legge del governo 

Brevetti anche per le 
innovazioni vegetali ? 

Un balzello in più per i coltivatori, e un'occasione nuova 
imporre prezzi di monopolio - Il caso dei f iori a Imperia -

per 
Un 

colpo sperimentali agrari 

Come s e non b a s t a s s e r o tutti 
i balzelli che g r a v a n o sui colti­
vatori — quali le rendite fondia 
rie di ogni tipo e provenienza. 
le imposte app l i ca te in base ai 
princìpi vecch i di d u e secol i , il 
s a c c h e g g i o monO|)olistico e la 
intermediaz ione specu la t iva — è 
ora a l l ' e s a m e del S e n a t o un di-

La chimica 

sostituirà 

un 
il 

ve-

zappa e 

aratro ? 
Sarà possibile sostituire con ' 

prodotti chimici le più tradì-1 
zlonali operazioni agronomi-1 
che come la zappatura, la 

I preparazione del terreno me- I 
diante aratura, l'essiccatura I 

I dell'erba medica? A questo 
interrogativo il professor Bon-
ciarelll dell'Istituto di Agro 

I n o m l a dell'Università dì Pe-1 
rugia dà una risposta positi-1 

, va in base ad una serie di 
esperienze e di ricerche scien-1 
tifiche. 

I campi sperimentali 

I 
I slato sen 

e gli altr 

I
medica da foraggi ruso e 
prodotti chimici classifìc 
come < dipiridilici > otite 

d e l i 
l'Istituto della tenuta Caselle | 
dell'Ateneo perugino — visi­
tal i in questi giorni da un 
follo gruppo di giornalisti — 
danno un'idea dei nuovi or iz- . 
zonti che con l'uso di alcuni I 
prodotti chimici si aprono al­
l'agricoltura. Di part icolare! 
Interesse le semine di grano | 
su terreno non arato. Esse so­
no state effettuate su Ire par-1 
licelle di terreno ove prece-1 
denlemenle era sialo colt iva-. 
lo frumento, sorgo ed erbe I 
da prato. 

Un trattamento con • Gra-1 
moxone » ha liberato questi I 
terreni dalla flora che si era I 
sviluppata dopo i rispettivi | 
raccolti: ora a pochi giorni 
dal raccolto non è possibile I 
scorgere alcuna differenza • 
I ra i campi ove il grano è • 

minato senza aratura I 
ri coltivali con i me-

lodi tradizionali. E' stalo an-1 
I nuncìato che la < Solplant • | 
I sia effettuando esperimenti in 

I ogni parte d'Italia e che essi I 
hanno risultalo positivo, come ' 
in Umbria, in ogni ambiente 

I agronomico. I 
Per quanto riguarda l'erba • 

medica da foraggi l'uso dei • 
cati | 
ene 

I l'essiccamento della coltura I 
prima che essa sia raccolta, I 
capovolgendo così la tecnica 

I atlue'e. Vengono in lai modo I 
soppresse alcune lavora/ioni e, * 

I sopralutto, non esiste più il i j 
pericolo che le intemperie agi- | 
scano negativamente deprez-

I zando il foraggio. L'azione di I • 
questi prodotti chimici si rea- I ' 
lizza anche durante piogge . I 

1 violente. I I 

Una visita ad un centro del- ' I 
I l'Ente cellulosa ha permesso i j 

di constatare anche gli ef- | j 
fetfi dei nuovi prodotti chi-

I m i c i su colture arboree, in I I 
particolare sui pioppeti. I l I j 
« Regione i e il e Gramoio . 
ne • sono In grado di con-1 
frollare la vegetazione erba-
cea senza lasciare alcun re- I 
siduo tossico. La zappa Ira | 
dirionale viene cosi sostilui-

nei vigneti dalla « zaopa 
mica » come «jià viene 

chiamalo il e Gramoxone ». • 
sottolineare, infine, che I 

versila di Perugia ha 
, compiuto alcune ricerche per I 
| stabilire se l'impiego di que | 

sii prodotti chimici compor-
ta pericoli nella fase di con-1 
stimo dei prodotti agricoli trai- ' 

I tati con la nuova tecnica. • 
Queste ricerche hanno per- | 

I 
I 
I ta i 

chir 
chìj 

I Oa 
I l'Univ 

I 
I 

I 
messo di stabilire che I prò-

d i j 
assoluta-1 

I " 
| • dipiridilici > sono 

m e n t e innocui . 

s e g n o di l e g g e per ist ituire 
nuovo e pesante balze l lo: 
brevet to per le innovazioni 
f e ta l i . 

Es so p r e v e d e l' istituzione del 
diritto di pr ivat iva per la durata 
di quindici anni , per tutte le 
nuove var ie tà di piante ottenute 
col proced imento del l ' ibridazione. 
del la se lez iono , de l l ' innesto e c c . 
Sono brevet tabi l i tutte l e innova­
zioni vegeta l i re la t ive a piante 
vuscolar i a t t e ad a v e r e una a p 
pl ieaz ione agr ico la od industriale . 
nel la a l i m e n t a z i o n e u m a n a o del 
b e s t i a m e e nel se t tore ornamen­
ta le . con la e sc lus ione de l le al­
ghe . nuiiTe. ferment i e bacteri 
in g e n e r e . 

Il proprietario di un brevet to 
d e c i d e sul la misura del la diffu­
s ione de l la var ie tà v e g e t a l e bre­
vettata . s tab i l i s ce le quanti tà di 
piante o di semi c h e possono 
e s s e r e prodotti e venduti e li­
mita la diffusione del la nuova 
var ie tà preg ia ta al fine di a v e r e 
con c iò la possibi l i tà di imporre 
prezzi di monopol io . 

Nel la provincia di Imperia , do 
v e il dir i t to di privat iva nel 
c a m p o floreale è s tato istituito 
nel l 'ult imo dopoguerra , dagl i usi 
e consuetudini de l la Camera di 
C o m m e r c i o , s i è c r e a t o un ri­
stretto gruppo di t baroni de l l e 
varietà ». le cui tangenti impo 
«te sulla produzione e sul com­
merc io dei liori incidono per «li-
versi mil iardi di lire a l l 'anno. 
Mentre la l imitazione imposta 
al la co l t ivaz ione rielle var ie tà di 
preg io cos t i tu i sce a n c h e un osta­
co lo a l lo sv i luppo del c o m m e r c i o 
con l 'estero e favor i sce la con­
correnza s traniera sugli s tess i 
nostri mercat i nazional i . 

L 'es tens ione del diritto di pri. 
vai iva a tutta l 'agricoltura raf­
forzerebbe ul ter iormente il po­
tere dei monopoli , del la Ferier-
cnmorz i e de i gruppi ristretti di 
ttrandi agrar i a s p e s e dei colti­
vatori diretti e dei consumator i . 
I.o Mes^o s en . Arnaudi . e s -mi -
tustro ner la r icerca scienti f ica. 
in tervenendo al Senato ha rico­
nosciuto « h e l'istituzione del bre­
vetto è prematura e arreca clan 
no ai produttori. Mentre ria più 
pal l i si fa r i l evare la inoppor­
tunità «Iella e s t ens ione al l 'agri 
coltura del brevet to prev is to per 
l'iiuliistri.i. per la profonda di 
v«T-ità c h e e ^ f e tra le innova 
zioni vege ta l i , s p c ^ o instabili e 
di frequente frutto del c a s o e 
«lell'interventn del la natura, ri 
-itf-tto a l l e innovazioni industriali . 
le quali ^ono frutto e s c l u s i v o del 
l ' inventiva umana e d h a n n o ca­
rattere permanente . Nel la inno­
vazione industr ia le la «ocirtà pa-
ii.ì un tr ibuto al l ' inventore , ma I 
alla «cadenza del breve t to n e ri-

[ c e v e aneli*- un beneficio perché 
j ha a sun di- i -oxi /jone la nuova 
| invenzione. .Mentre nel c a m p o 
| ncricnlo la « w i c l à n a e h c r e b b è 
j i;n tributo nll'otfonitore di un,i 
I nuova var ie tà i - i v « n senza rice-

Ì
l c e r n e a l c u n benefìcio, perché an 

< nr prima «'elio «cadere del di 
riitn IÌI privat iva '.tic v.ir'"fà pò 

i •r-'lih'- e--rre- d e c e n t r a t a eil ' .ve 
j '•• :•» rdijfo p e r n o ogni p n t x . i 

i • - ' ! ' ' • < • 
j Cerro e c i - ' e oc^i I e s igenza di 
. TVCIIO'are le colt ivazioni ar.chr 
j .attraverso l ' impicco di nuove va 
| r i t ta pi-'i rc-t-ten?! p ò prod:n 
i «ive e r a p a c i di soddis fare le ri 

ch ie s t e «iti n :e i ca 'o . E un prò 
blema ques to di inter^-«e c e n e 
ra l f c h e r ichiede at trezzature 
adeguate , studi profondi, lunghi 
e co i to s i , r h e d e v e c « e r c . per 
c iò . adotti l a tamente affrontato e 
risolto con I' ntervento pubblico 

In Italia e s i s tono 50 istituti spe 
rirnc-rit.di .IL*!".in e 1- la!vira?0:-| 
un iver - . t . in Di r e c i n t e la stani 
o i h.i ir-insirci.-.'o l'iriefTietf-nza di 
o-.e-f; >st futi -en7.i «oidi e «.en 

| i.\ r i cercato l i . Solo 17 dei 4fl 
i i-titefi Kirv.o un d ire t to le di 
i p io lo *»i»!o 1M) SUITI i ricercatori 
j unp'ea.iTi or i le stagioni s,,eri 
I 'i> r.'.ili. mentre no occorrerei» 
! 'vero a ! m e r o 1-ViO l .e s c a r s e en 
i 'rate che . ner la m a c c or parto 

ricali istituti non superano i 20 
milioni di l ire, s ervono in mass i 
ma parte a coprire l e s p e s e ge­
nerali di gest ioni l a sc iando ben 
poco per la sper imentaz ione . E' 
pereto, n e c e s s a r i o potenziare tut­
to il se t tore della spcr imcntaz io 

n e agrar ia pubblica e t rovare 
un g iusto ed utile c o l l e g a m e n t o 
tra il genet i s ta , l 'agronomo e il 
produttore. 

Anche la r icerca privata può 
e s s e r e incoragg ia ta a t t r a v e r s o il 
r i conosc imento al l 'ottenitore eli 
nuove var ie tà vegeta l i di un 
c o m p e n s o a d e g u a t o al va lore 
del la var ie tà m e d e s i m a , la q u a l e 
var ie tà d e v e . però, e s s e r e diffusa 
senza limiti s e c o n d o le e s i g e n z e 
del la col le t t iv i tà . 

g. r. 

A N C O N A . 17 | 
Martedì e mercoledì i viez 

zadrì marchigiani hanno dato i 
vita a due g i o r n a t e di lot ta 
" per l'avvio ili un processa 
di trasformazione democratica 
dell'agricoltura, per il supera 
mento della mezzadria con il 
pgssuagia di tutta la terra (ti 
lavoratori •-. 

Ina delle rivendicazioni al 
la base della battaglia mezza 
tirile — che proseouirà con al 
tre manifestazioni e scioperi 
durante il periodo della rac­
colta e della consegna dei prò 
dotti agricoli — è un adeguato 
contratto nazionale per la ces­
sione della barbabietola da zuc­
chero. il riconoscimento al con 
trullo delle rese, pesi e tare 
ecc. da parte della rappreseti 
tanza contadina: il conferi 
inentn autonoma da parte mez­
zadrile o , comunque, la bol­
letta separata. Sempre in que 
sii giorni i produttori di bar 
Imbietolì' — mezzadri e colti­
vatori diretti — della provincia 
di Pesaro hanno effettuato una 
forte manifestazione di fronte 
allo zuccherificio Montesì di 
Fano. CU zuccherifìci Sadam e 
Muntesi — ambedue operanti 
nelle Marche — elevano una 
opposizione intransigente alla 
richieste dei bieticoltori. Han 
no fatto fronte compatto con 
gli agrari. 

Dal canto loro, mezzadri e 
coltivatori diretti sano tutt'al 
tra che disposti a cedere. Sono 
state interessate le autorità 
provinciali e lo stesso prefet­
to. Soni) previste da qui al pe­
riodo della raccolta del prodot­
to una serie di manifeslazioni 
pubbliche e di scioperi. 1 mez 
zadrì divideranno le bietole sul 
campo. 

Intanto è in atta una larga 
campagna di raccolta delle 
? deleghe » per la consegna del 
prodotto attraverso gli organi­
smi provinciali del CXB. 

Le adesioni pervengono a 
centinaia con punte più alte 
in provincia di Pesaro e di 
Ancona. 

1 dirigenti della Sadam e del­
lo zuccherifìcio di Fano (Moti-
tesi) sanno benissimo che un 

e la presenza di squadre del 
Consorzio stesso nei c o n t r o l l i 
del peso e della gradazione 
vogliono dire aumentare sia il 
potere contrattuale che la remu­
nerazione del prodotto dei con 
ladini. D'altra parte, i hicticol 
tori marchigiani smino altret 
tanto bene che chi l'anno scor­
so ha consegnato le bietole at 
trtiverso il CXli ha realizzato 
un grado palarimetrica in più 
(che significa una remunerazio­
ne di lire S7 in p iù al q.le). 

Di fronte alla pervicace in 
transigenza degli zuccherifici 
Sadam e Montesì. il C'.VB hn 
fctf.'o anche sapere che renderà 
operante — se le richieste dei 
produttori non verranno accol­
te — un contratto, stipulato nei 
giorni scorsi con la SFllì (zuc­
cherificio di Forlimpapali). che 
interessa i bieticoltori di An 
conti e di Pesaro. Il contratto 
prevede: pieno riconoscimento 
al mezzadro della figura di prò 
(lattare per la sua quota par 
te; polarizzazione diretta con 
controlli del CXli: immediati' 
acconto di lire 1.000 al q.le e 
saldo entro il Ut-l'I tifi; traspor 
lì bietole a carico dello zucche 
ri tic io. 

In un comunicato ai bielicol 
lori di Ancona e Pesaro il CNH 
sottolinea: « Xesstino gradisce 
il t u r i s m o delle barbabietole 
da Ancona e Pesaro fino a Far 
lini popoli. F,', però, indispensa 
bile oggi più che mai rompere 
lo stato di prepotere e di im 
pedi mento ad efficaci ed effi 
denti controlli che Sadam e 
Muntesi vogliono continuare a 
mantenere sui bieticoltori mar 
chiqiani in stretto legame con 
l'AXB ». 

(ili organismi provinciali de' 
CXB nella loro azione hanno il 
pieno appoggio delia Federmez 
zadrì. della Alleanza Contadini 
degli organismi della coopem 
zione agricola. 

Xei prossimi giorni la Cu 
mera del Lavoro riunirà gli 
operai dello zuccherifìcio di 
Fano per renderli edotti delle 
richieste dei contadini. La vo 
lantà è quella dì consegnare le 
bietole allo zuccherifìcio di Fa 
no. i 

Walter M o n b r t " : 

I I I I I I I I I O I I I I M I I I I I I I l u i U l u l i l i 

contratto di consegna col CA'B 
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domenica 
19 giugno 

ultima 
occasione 
per 
entrare 
nel 
libro d'oro 
dei 
totomilionari 

ultima cannonata della stagione 

motocàlcio' 
arrivederci a settembre 
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Presentati all'ONU progetti simili di trattato spaziale 

URSS e USA d'accordo: 
niente armi nello spazio 

I due schemi concordano nei punti essenziali fra cui il divieto di annessioni spaziali, l'obbligo alla 
reciproca assistenza e il diritto di priorità nazionale sui veicoli - I colori della Luna 

NEW YORK. 17. 
Unione Sovietica e Stati Uni­

ti hanno presentato alla Segre­
teria generale delle Nazioni 
Unite due distinti progetti di 
trattato internazionale sulla 
esplorazione spaziale. I due 
documenti convergono sui prin­
cipi e sulle disposizioni fon­
damentali per cui è prevedibile 
la loro fusione in un unico 
testo. 

Per primo è stato presen­
tato quello dell'URSS che con­
sta di un preambolo e 12 arti­
coli i quali costituiscono la 
specificazione del concetto ge­
nerale che lo spazio può essere 
esplorato e utilizzato solo a 
scopi pacifici, 

L'art . 1 stabilisce che l'esplo­
razione e l'uso dello spazio 
costituiscono un possesso di 
tutta l 'umanità; l'accesso agli 
spazi esterni è assicurato a 
tutti gli Stati. L'art. 2 stabi­
lisce che lo spazio e i corpi 
celesti non sono soggetti ad 
appropriazione nazionale. L'ar­
ticolo 3 afferma che la con­
dotta degli Stati nello spazio 
esterno deve ispirarsi alle nor­
me del diritto internazionale. 

L'art. 4 è il più importante 
in quanto stabilisce che le 
parti contraenti si impegnano 
a non mettere in orbita attorno 
alla Terra alcun veicolo con 
armi di qualsiasi genere e a 
non installare armi sui corpi 
celesti, a non stabilire instal­
lazioni utilizzabili militarmente 
e a sperimentare armi o con­
durre manovre militari (a tale 
proposito, il progetto ameri­
cano prevede invece l'impiego 
di strumenti bellici purché a 
fini pacifici). 

L'art. 5 stabilisce che ogni 
singolo paese conserva la sua 
giurisdizione e il suo controllo 
sui veicoli e gli equipaggi da 
esso lanciati. L'art . G stabili­
sce che gli Stati rispondono 

anche delle attività spaziali 
condotte da organismi non sta­
tali del proprio paese. 

L'art. 7 definisce la respon­
sabilità internazionale di cia­
scun Stato nel caso di danni 
provocati da propri veicoli 
spaziali o loro parti. 

L'art. 8 definisce le moda­
lità della cooperazione e della 
mutua assistenza fra le parti 
contraenti (come evitare la 
contaminazione pericolosa dei 
corpi celesti e della terra , 
come sviluppare consultazioni 
in casi di controversia, ecc.) . 

L'art. 0 obbliga i paesi a dare 
assistenza e soccorso agli 
astronauti in caso di necessità 
in quanto gli astronauti stessi 
sono da considerarsi a tutti 
gli effetti come « inviati del­
l'umanità T>. 

Gli ultimi articoli discipli­
nano le modalità di attuazione 
del trattato. 

L'approvazione del trat tato 
costituirà un avvenimento di 
diritto e pratico di portata sto­
rica che in futuro assumerà 
una importanza enormemente 
superiore ai trattati finora sti­
pulati quali quello contro l'im­
piego dei gas asfissianti o sul­
la salvaguardia dei prigionieri 
e dei feriti. 

Da Mosca si apprende, frat­
tanto, che il prof. N. Baraba-
sciov dell'Università di Kar-
kov, ha affermato in un suo 
scritto che la Luna ha una su­
perficie di colore uniforme ma 
non priva di alcune diversità 
cromatiche. Questo è il risul­
tato di osservazioni telesco­
piche e di rilevamenti spctto-
grafici. Tn particolare, le re­
gioni montagnose sono di un 
colore tendente al rosso, men­
tre quelli che sono chiamati 
« mari x> (grandi avvallamenti) 
tendono al verde. 

Tuttavia le due tonalità si 
confondono, come è il caso del 

Il processo di via 

Montenapoleone 

La difesa park 
troppo: il presidente 

perde la pazienza 
MILANO. 17. 

Ennesimo incidente al proces­
so di via Montenapoleone, fra il 
presidente della Corte di Assise 
e la difesa. 

L 'aw. R. L, Linguiti reclama 
la citazione di otto individui, re­
sidenti >n Corsica, i quali do­
vrebbero testimoniare che l'im­
putato Louis Nesmoz (ora detenu­
to in Francia), fra il 10 e il 20 
aprile 196-1. cioè nel periodo del­
la rapina, si trovava nell'isola. 
Il presidente consigliere Del Rio 
trova la motivazione dell'istanza 
troppo lunga e interrompe il le­
gale: questi protesta che « il pro­
cesso sembra colpito da incante­
simo e che la difesa non ha modo 
di esercitare i suoi diritti ». Il 
battibecco sale di tono e ad 
un certo momento il presidente 
sospende l'udienza con una frase 
allarmante: « andiamo in camera 
di consiglio per vedere se siamo 
in condizioni di continuare... ». 

Nell'intervallo viene chiamato 
il segretario dell'Ordine degli av­
vocati professor Alberto Dall'Ora. 
che svolge opera di mediazione. 
Cosi quando la corte rientra in 
aula, il PM dottor Vacca ri pro­
nuncia frasi distensive: * Sarà il 
caldo asfissiante, sarà il proces­
so. ma nell'aula c'è troppo fuo­
co... vediamo di portare avanti 
il dibattimento serenamente e de­
mocraticamente... quanto alla ci­
tazione dei corsi, non mi oppongo. 

Conclusione. la Corte ordina la 
citazione degli otto (ma si appren­
derà più tardi che è impossibile 
telegrafare in Corsica): dispone 
inoltre che cessi l'isolamento del­
l'Albert Bergamelli nel carcere, 

E siamo al primo teste, il dot­
tor Arrigo Moìinari. dirigente del 
nucleo di polizia criminale di San­
remo che lavora in collaborazio­
ne con la polizia francese. 

« Nell'aprile del '64 — comin­
cia il funzionar:o — un pregiudi­
cato italiano imprigionato a Pa­
rigi. ci avverti, tramite il suo 
avvocato di Sanremo di cui non 
posso fare il nome, che una ban­
da di francesi ì i apprestava a 
assaltare il nostro casinò con le 

Sfregiato 
un Mone! 

NEW YORK. 17. 
Un quadro di Monel del va-

lore di oltre 150 milioni di lire 
è stato sfregiato al Metropoli­
tan Museum, da un vandalo. I-a 
polizia ha arrestato un frutti­
vendolo, Anthony Alvesi. accu­
sandolo del misfatto. Il quadro 
è stato bucato con un oggetto 
a punta. Un curatore del museo 
ha dichiarato che il dipinto di 
Claude Monet era uno dei po­
chissimi del grande impressio­
nista francese conservato anco­
ra Della condizione originale. 

bombe, approfittando dei giorni 
festivi in cui gli incassi non pos­
sono essere versati nelle banche. 

Il 20 aprile. Guido Bergamelli 
lasciò la casa di Caponegro e 
venne sulla sua < 600 » a Sanre­
mo... Io lo seguivo pure in mac­
china... Acquistò dei giornali do-
ve appariva la sua fotografia e 
parve innervosirsi... Si recò quin­
di alla stazione e chiese il primo 
treno per la Francia... non ce ne 
erano... Si accorse che lo segui­
vo... Telefonai per avere rinforzi. 
chiesi al portabagagli di aiutar­
mi. poi, urlando: « Alt! polizia! >. 
gli saltai addosso mentre stava 
per risalire sulla 600 e Io affer­
rai al braccio destro onde impe­
dirgli di sparare... allora lui con 
la sinistra trasse di tasca un 
coltello, ma non ebbe il tempo di 
far scattare la lama perchè un 
conduttore di treni Io abbrancò... 
Noi, io. non riportai lesioni, lui 
forse si perchè gli sferrai un 
calcio al basso ventre... ». 

Il difensore R. De Marsico. 
obbietta: « Ma nella sinistra non 
aveva i giornali e il soprabito? ». 

Teste: < No ». 
PM: « Perquisiste la macchina 

e l'abitazione? ». 
Teste: « Si. trovammo le vali­

gie già pronte... Fuori, c'erano 
solo delle lenzuola nuove e molti 
viveri, che. con l'assenso del 
Bergamelli. offrimmo al piccolo 
Cottolengo... >. 

Mentre il commissario si allon­
tana, l'avvocato Trivoli di parte 
civile chiede che si accerti se il 
Panayotides fra 1*11 e il 12 apri­
le '64 contrasse un debito di un­
dici milioni, promettendo il rim­
borso entro il 27 del mese— ». 

Segue un teste oculare della 
rapina, il signor Attanasio, dalla 
eleganza e dalle mossette tipica­
mente fmontenapo'eoniche». «Ero 
nella drogheria Panni, quando 
-emii alcuni spari... si. insomma 
non era una sparatoria come nei 
film* di Diìim_?er... ». 

Presidente: t Accidenti, furono 
trovati IL'O bossoli! ». 

Teste: < Vidi un individuo ma­
scherato con una calza nera, spa­
rare con un mitra di tipo fran­
cese nella vetrina dell'orefice— 
Scappai in via Verri e qui scorsi 
in altro giovane, senza maschera, 
coi capelli tagliati alla romana, 
vestito con un principe di Galles. 
scendere da una ** Giulia " bian­
ca, estrarre una pistola dalla cin­
tura e correre verso la gioielle­
ria— Era un tipo biondo o ca­
stano chiaro... ». 

Presidente: « Ma se avete sem­
pre detto che aveva i capelli 
scuri! ». 

Teste: «Sa, a quell'epoca, la 
emozione della sparatoria... ». La 
udienza si conclude con il capo 
della Mobile di Torino, dr. Anto-
n!n Maugeti. i cui uomini arresta­
rono il 17 aprile 1964. l'Albert 
Bergamelli. Il povero commissa­
rio parigino Obard, che ha aspet­
tato invano tutta la mattinata. 
verrà sentito domani. 

Pierluigi Gandini 

Mare della serenità e delle 
regioni montagnose dell'emi­
sfero meridionale che appaio­
no prevalentemente rossi men­
tre nel Mare delle piogge si 
mescolano toni rossastri e ver­
dastri . Verde è il Mare delle 
tempeste sul quale si è posata 
la sonda « Luna 9 > mentre 
grosse macchie verdi - sono 
state rilevate al centro del 
satellite. 

Perché questi colori? Bara-

basciov avanza l'ipotesi di fe­
nomeni di ossidazione prodotti 
da un'eruzione di gas vulca­
nici o da un'erosione causata 
da un'atmosfera esistente in 
tempi remoti. 

Barabasciov ha anche scrit­
to di aver ricostruito un mo­
dello di • superfice lunare le 
cui fotografie • sono assoluta­
mente identiche a quelle scat­
tate dal « Luna 9 » sul satel­
lite naturale della Terra. 

La sentenza del Tribunale di Napoli 

Per gli scandali editili 

di Catania 7 condanne 
NAPOLI. 17. 

E' terminato il processo per gli 
scandali edilizi a Catania. Dopo 
oltre 15 ore di permanenza in 
camera di consiglio la Corte, a 
tarda notte, ha letto la sentenza. 
che condanna quasi tutti gU im­
putati che erano stati trascinati 
in Tribunale: l 'aw. Antonio Succi 
a sette anni per corruzione, in­
teresse privato in atti d'ufficio e 
falso; l'ing. Diego Costa a 4 anni 
e 7 mesi per falso e interesse pri­
vato in atti d'ufficio; l'ing. Car­
melo Nicolosi a 4 anni e sei mesi 
per concussione, falso e interesse 
privato in atti d'ufficio; l'ing. Ot­
tavio Giorgianni a 3 anni e un 
mese per falso e interesse pri­
vato in atti d'ufficio; l'ing. An­
gelo Pardo a due anni e otto mesi 
lier i medesimi reati. A tutti co­

storo sono stati condonati thie 
anni. Giuseppe Grillo e Felice 
Morello sono stati condannati 
ambedue a un anno e otto mesi 
per corruzione (un anno condo­
nato). Il geometra Salvatore Mi-
cela è stato assolto per insufll-

; cienza di prove; gli ingegneri 
; Priolo e Gibbino per non avere 
i commesso il fatto e Gaetano Li-
. bra perchè il fatto non sussiste. 

Completamente ignorata è sta­
ta la deposizione dell'ingegnere 
Mignemi. soprattutto Derchè non 
c'era proprio nessuno — né di­
fesa né parte civile — che aveva 
interesse a dar valore alle affer­
mazioni di questo professionista 
trovatosi di fronte alla marea di 
irregolarità edilizie al comune 
di Catania. 

Era uscito dal carcere sette giorni fa 

Ucciso dal cognato in un duello 
Si sono incontrati, hanno estratto le pistole ed hanno fatto fuoco — L'assassino 
si è costituito — Il fatto è avvenuto in un piccolo paese del Cosentino 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 17. 

Dopo appena sette giorni dalla 
sua scarcerazione, avvenuta in 
seguito al beneficio dell'amnistia, 
un uomo è stato ucciso davanti 
ad una osteria al termine di una 
furibonda sparatoria di tipo 
western. Il grave episodio, che 
ha avuto un cosi drammatico epi­
logo, è avvenuto ieri sera verso 
le ore 23 a Camoli Superiore, una 
borgata montana del comune di 
Amantea in provincia di Cosen­
za. Protagonisti due contadini del 
luogo, per giunta cognati: Genna­
ro Pati di 53 anni, la vittima, e 
Francesco Aloisio di 54 anni, l'uc­
cisore. 

Il Pati era da pochi attimi usci­
to dall'osteria dove si era intrat­

tenuto con alcuni amici quando 
ha incontrato, per la urima volta 
da che era uscito dal carcere, 
suo cognato Francesco Aloisio. 
Nessuna parola, nessun cenno tra 
i due. Gennaro Pati ha estratto 
subito una pistola et! ha comin­
ciato a sparare contro il cognato 
fallendo però la mira. Costui, ar­
mato a sua volta fino ai denti, ha 
risposto prima con due colpi di 
doppietta e poi con cinque colpi 
di pistola, una Smith Wesson a 
tamburo, che hanno raggiunto in 
pieno il bersaglio. Gennaio Pati. 
mortalmente ferito si è accascia­
to al suolo ed è spirato poco do­
lio. Suo cognato, tranquillamente. 
come se nulla fosse stato, ha la­
sciato il iuogo della sparatoria ed 
è andato a costituirsi ai carabi­
nieri. 

All'origine del drammatico duel­
lo fra cognati vi sono motivi di 
vendetta che risalgono a diversi 
anni fa. Gennaro Pati inratti nel 
'61 era stato condannato a otto 
anni di reclusione dalla Corte 
d'Appello di Catanzaro perchè ri­
tenuto responsabile della morte 
della propria figlia Franca, di 19 
anni, impiccatasi nel 1957 a cau­
sa delle violenze e dei continui 
maltrattamenti a cui era sotto­
posta da parte di suo padre. La 
ragazza anzi venne trovata In 
stato interessante e gli inquiren­
ti non esclusero, dietro le testi­
monianze dei familiari, che ad 
abusarne fosse stato proprio suo 
padre. 

O. C. 

una stazione che non esiste negli orari ferroviari 

Eppure esiste. E' la stazione da dove partono i prodotti REX, per tutto 
il mondo. 
Di qui esportiamo infatti da anni ed anni in Paesi ove l'elettrodomestico 
è nato prima che da noi e dove si è molto severi in fatto di qualità. 
Treni interi di elettrodomestici REX varcano oggi il confine della Germa­
nia, della Francia, dell'Inghilterra e di altri 99 Paesi di tutto il mondo. 
Sono Paesi che qualche decina d'anni orsono dettavano legge sul mer­
cato italiano. Ora acquistanq,ialla REX qualcosa come 2400 apparec­
chiature al giorno. E la cifo zim ha bisogno di commenti. 
QUESTO, E* LA REX.J" , tnde industria, che in cinquantanni di la­
voro ha assunto prò/ '31.50 P°*li da avere il suo peso nel mercato inter­
nazionale degli ele-^*0 «rttrodj. 

25.42 
12.1! 

Un complesso che ha imposto il proprio prodotto all'estero come il sim­
bolo della ripresa industriale italiana, raggiungendo livelli di qualità e 
quantità che sono un esempio di serietà e dinamismo produttivo. 

• La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparecchi e 
impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie auto­
matiche. 

• I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

• La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 

i 
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In Campidoglio 

I VENTUNO 
CONSIGLIERI 
COMUNISTI 

Oltre quarantamila preferenze al compagno Aldo 
Natoli — La composizione degli altri gruppi consi­
liari — Mercoledì la proclamazione degli eletti 

Sono stati rosi noti ieri, in forma ufficiosa, i voti di prefe 
renia riportati dai ventuno consiglieri comunisti (due di più 
rispetto alle elezioni del 1CJC2) eletti al Consiglio comunale. Ec­
cone J1 dettaglio: 

Aldo Natoli 
Renzo Trivelli 
Aldo Giunti 
Luigi Glgllottl 
Eduardo Salzano • 
Alberto Fredda 
Aldo Tozzeltl 
Vincenzo Laplcclrella 
Giuliana Gioggl 
Ugo Vetere 
Piero Della Seta 
Maria Mlchetti 
Leo Canullo 
Luciano Ventura 
Nello Soldini 
Pio Marconi 
Antonello Trombadori 
Stelvio Capritti 
Lorenzo D'Agostini 
Roberto Javicoli 
Giuseppe D'Alessandro 

40.022 S 
14.929 
11.904 
11.797 
10.879 
7.612 
6.357 
5.981 
5.457 
5.198 
4.865 
4.832 
4.707 
4.643 
4.042 
3.916 
3.872 
3 515 
3.415 
3.085 
2.743 

Il primo dei non eletti è il 
compagno Salvatore Aquilano 
ton 2.521 voti preferenziali. 
Seguono nell'ordine: Buffa. 
Querzè. Elmo, Angeli, Ippoliti, 
Kapurelli, Uenrini, Signorini, 
Cecilia. Capitoni, Duranti. Bar-
clini. Martino, Vitali, Conti. 
Procopio. l ' rasca. Luigia Ciof-
fari, Sonnino, Bagliori, Cala­
bria. Crotali. Leoni, Ciuffi, Mo­
relli, Gentili. Saccucci. Pic­
chetti. Flonoli, De Feo. Fazzi. 
Spugnini, Bergamo, Castelluzzo, 
Modesti. Staffieri, Gozzi. Lotti, 
Giubilei, Vaiarello, Mancini, 
Guida, Manuni, Coarelli, Ru-
stiehelli. Floris. Luciani, Bru­
na Sbardella, Reali. Properzi, 
Idrana Montagna, Lelli, Gras­
selli. Corrimi, Libertucci, Ni-
colini, P.impiglionc, Macera. 

La proclamazione ufficiale 
degli eletti dovrebbe avvenire 
solo nella giornata di mercoledì 
prossimo. Quindi potrebbero 
verificarsi variazioni per quan-
to riguarda gli ultimi posti. 
Già ora è però possibile, sul­
la base dei dati ufficiosi ela­
borati attraverso i partiti, for­
nire un quadro abbastanza vi­
cino alla realtà della nuova 
composizione del Consiglio co­
munale. 

La situazione, suscettibile di 
alcune variazioni, dovrebbe es­
sere la seguente. 

PSIUP (l SEGGIO) N 
Primo eletto il compagno on. 

Tullio Vecchietti, seguito dal 
consigliere uscente Nicolò Li­
cata. 

PSI (6 SEGGI) 
I socialisti dovrebbero esse­

re rappresentati da Grisolia. 
Pa la . Crescenzi. Di Segni, Pai 
Jottini e Marianetti. Il primo 
dei non eletti è Cossu. Esclusi 
i due consiglieri uscenti (del­
la sinistra) Nitti e Amicone. 

PIÙ (1 SEGGIOO)) 
II primo eletto e ' on. La 

MalTa che si dimetterà a fa­
vore dell'assessore uscente O-
scar Mammi. 

PSDI (8 SEGGI) 
Sicuri sono Tanassi, Sargen­

tini. Sapio e Ippoliti. Per gli 
altri quattro seggi sono in liz­

za Loriedo. Esterini, Cavezza­
li. Crocco. Fraiese. Martini e 
Caputo. Dovrebbero spuntarla 
ì primi quattro. 

DC (26 SEGGI)) 
I sicuri sono nell'ordine: Pe-

trucci . Valdoni. Muu. Greg­
gi. Amati. Principe. Darida. 
Bertucci. Bubhico. Merolli. A-
gostini. Santini. Pompei. Pa 
dollaro. Rosato. Tabacchi. Re-
becchini. Nistri. Cabras. Ca­
vallaro. Gigliozzi. I rimanenti 
seggi sono contesi da Cini. De 
Leoni, Benedetto. Mazzarello. 
L'Eltore. Colasanti. Cazora e 
Straziota. Informazioni ufficio­
s e danno i primi cinque come 
eletti. 

PLI (9 SEGGI) 
Bozzi. D'Andrea. Alessandri­

ni . Monaco. Cutolo. Artieri. 
Dclli Santi e Calcagno. Per il 
nono seggio sono in lizza For-
nario. Alciatì e Leone. 

PDIUM (1 SEGGIO) 
Primo eletto l'on. Covelli che 

dovrebbe dimettersi a favore 
di Battisti 

MSI (7 SEGGD 
Dimezzata la r.ipprtscntanza 

fascista in Campidoglio. Pas 
sano: Caradonna. Turchi. De 
Marsanit-h. Anderson, De Tot-
to e Aureli. Il settimo seggio 
è conteso fra Ciano e Petronio 

Intanto le previsioni per la 
formazione delle due Giunte in 
Campidoglio e a Palazzo Va­
lentin! si vanno complicando. 
Si dà per certo che socialisti e 
socialdemocratici (e forse an 
che repubblicani) prima di 
prendere contatti ufficiali con 
la DC. discuteranno fra loro 
l 'atteggiamento da assumere 
sui due pomi della discordia: 
la presidenza della Provincia 
(a cui ambiscono da una par 
te i de Ponti e Mechelh - in 
concorrenza fra loro — e dal 
l 'altra il socialdemocratico Pul 
ci) e la carica di prosindaco 
(si è fatta l'ipotesi che Griso­
lia. pro-sindaco uscente, possa 
essere sostituito dal socialdemo­
cratico Crocco). 

Comunque è assai significa­
tivo che ieri mattina il filofa­
scista Tempo, sulla questione 
della presidenza della Provin­
cia, abbia preso netta posizio­
ne a favore di Ponti definen­
do « sconcertante » l'ipotesi 
che alla Provincia possa esse­
re nominato un socialdemocra­
tico. Il Tempo tesse l'elogio 
del doroteo Ponti, ne esalta. 
sulla base di una nota ufficio­
sa della DC, « ti successo per­
sonale ». 

Il candidato del comitato 
cittadino della DC. Ponti, è 
diventato così ufficialmente 
il candidato delle forze della 
destra più oltranzista 

I risultati delie elezio­
ni amministrative ed i 
problemi dell'attuale si­
tuazione politica ver­
ranno discussi lunedi 
prossimo, 20 giugno, 
all'Eliseo (ore 19) du­
rante una manifesta­
zione organizzata dal 
P.C.h 

Parleranno 
Scompagni 

Enrico 
Berlinguer 
membro dell'Ufficio ' 

Politico del PCI . 
•i'ìt segretario regionale 

del Lazio * . 

Renzo 
Trivelli 

segretario 
dolio Federazione 

Presiederà 
il compagno 

Luigi 
Longo 

segretario generate 
délFCl\. 
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Oggi la giornata critica: scorte in esaurimento 

L acqua tornerà (così dicono) 
nella tarda serata di domani 

L'acqua tornerà domani, almeno cosi ha promesso l'ACEA. 
Il ripristino del flusso idrico avverrà in serata, fra le 22 e le 2.}. 
sempre che durante i lavori in corso nelle gallerie di Morlupo 
non avvenga nulla di imprevisto. Intanto, quella odierna, è con­
siderata la giornata critica del « vveek end » della sete. Comin­
ceranno a finire le storte ed è prevedibile che il centralino del­
l'azienda comunale sia tempestato di telefonate e di richieste 
per rifornimenti con le autobotti. Il servi/io predisposto, con 
cinquanta mezzi, sarà in grado di far fronte a tutte le richieste? 

# Per ottenere il riforni­
mento con le autobotti oc­
corre formare telefonica­
mente il numero 570.378. 
E' facile trovare il nume­
ro a lungo occupato. L'ar­
rivo delle autobotti non 
sarà però immediato, in 
quanto i mezzi si muove­
ranno soltanto quando 
giungeranno da una stessa 
zona numerose chiamate, 
tali da giustificare un in­
tero « carico » o quasi. 
Ogni autobotte ha una ca­
pacità di 5000 litri. Le au­
tobotti a disposizione del-
l'ACEA sono 35. più quin­
dici cedute in prestito dal 
Comune. Le autobotti sa­
ranno preferibilmente ado­
perate per i rifornimenti 
agli ospedali, agli alber­
ghi. alle caserme, ai col­
legi. eccetera. 

# Se vi trovate nella zona 
all'asciutto e volete recar­
vi a riempire recipienti a 
una fontana, in quale zona 
dovete recarvi? Tutte le 
zone sono buone, basta che 
si trovino alla sinistra del 
Tevere, cioè la parte della 
città che è servita dall'ac­
quedotto dell'ex Acqua 

Marcia, così come gli al­
tri acquedotti minori, fun­
zionano normalmente. An­
che nelle zone dei Castelli 
e in quelle del litorale l'ac­
qua non manca. 
# Se nella giornata di do­
mani vi recate fuori Ro­
ma, provvedete prima di 
partire a chiudere bene 
tutti i rubinetti, o il rubi­
netto generale dell'impian­
to del vostro appartamen­
to. Un anticipato arrivo 
dell'acqua — anche se ben 
poco prevedibile — potreb­
be causare l'allagamento 
dell'abitazione. 
0 Notevole è il consumo 
dell' acqua minerale in 
questi giorni. In proposito 
è bene tenere conto che 
una bottiglia di acqua mi­
nerale da un litro costa 50 
lire. Non è escluso che 
qualcuno voglia approfit­
tare della gran richiesta 
per aumentare il prezzo 
(è già accaduto) sino a 80 
e anche 100 lire. Non fa­
tevi ingannare. Fra l'altro 
le fabbriche di acqua mi­
nerale hanno i magazzini 
pieni e le scorte possono 
bastare per un mese. 

IL TEMA E IL DETTATO PER LA LICENZA ELEMENTARE 

Prima prova di esame 
per 35 mila scolaretti 

Le vacanze e la scuola sono stati gli argo­
menti più frequenti - A colloquio con gli 
alunni - Oggi i l problema di matematica 

« 7o a scuola vado bene, ma j i ragazzi hanno svolto un <tim 

Discutono sull'esame gli alunni di San Lorenzo 

Terminata l'occupazione 

Sogeme: condannata 
l'inerzia del governo 

I lavoratori dilla Sogeme-Ali-
talia hanno posto volontaria­
mente termine al presidio del­
l'azienda che durava da oltre 60 
giorni, por ottenere la revoca di 
78 licenziamenti por rappresa 

E' nato 
Marco Ànfognoli 
I,a casa del nostro u r o eom 

pacno di lavoro Giuliano Anto-
gnoh e Mata allietata dalla na­
scita del primogenito Marco. 
venuto alla luce ieri mattina 
nella clinica Villa del Rosario. 
A (titillano e Luciana e al pic­
colo Marco mungano infiniti 

1 auguri di felicita. 

glia Al termine di un'assemblea 
svoltasi icn alla Camera del La­
voro è stato diramato un comu­
nicato che afferma fra l'altro: 
«I lavoratori della Sogcme Ali-
talia. nell'abbandonare i locali 
dell'a7.enda. consci di subire nul 
l'altro che una bnitale prepo­
tenza da parte dei dirigenti di 
una «ocietà dello Stato, esprimo­
no la loro condanni e np-ova 
zione por il compost a mento te 
mito dille autorità politiche. 

J reprimono altresì, conciuntamen 
te alle orcamzzazioni sindacali. 
il loro fermo e deciso proposito 
di continuare a tenere aperta la 
vertenza in tutte le sedi per la 
difesa del posto di lavoro, dei 
diritti e delle libertà sindacali. 
per un nuovo corso ed indirizzo 
delle aziende a partecipazione 
statale >. 

gli esami, insomma, un po' di 
paura me la mettono ». così ci 
lascia Antonella una bambina 
di dieci anni, prima di entrare 
nel suo istituto, la scuola ele­
mentare « Antonio Raimondi » 
di via Odescalchi a Tor Moran­
do, dove ieri, come in tutte 
le altre scuole romane sono 
iniziati gli esami di licenza 
elementare. 

Insieme ad Antonella, altri 
34.786 ragazzi hanno affronta­
to a Roma la prima loro im­
portante prova. Ieri infatti era 
il turno dell'esame di italiano: 
un dettato (il brano di un au­
tore classico), e un tema. Il 
primo considerato necessario 
per misurare la padronanza 
dell'ortografia, della punteggia 
tura, il secondo per poter co­
noscere le attitudini all'osser­
vazione e alla fantasia del­
l'alunno. 

Oggi poi i ragazzi dovranno 
sostenere la terza prova scrit­
ta. un problema di matema­
tica. per poi postare alle pro­
re orali, (l'na volta superati 
gli esami, il diploma di liccn 
za elementare che la scuola 
dorrà consegnare al promosso. 
entro dieci giorni, servirà per 
la iscrizione alla scuola media 
da farsi entro il 25 luqlio. Per 
gli sfortunati che dorranno in­
vece « rimediare > a settem­
bre il termine di presentazione 
della domanda è fissato al 10 
settembre). 

Al * Don Filippo Rinaldi ». 
una scuola di Tuscnlana. ieri 
i trecento ragazzi che hanno 
fatto l'esame hanno srolto il 
tema' <- L'na gita che ricordo 
con l'irò piacere », un tema, 
che come ci ha detto Paolo, 
un simpaticissimo raaaizmo. 
era proprio facile. E poi. in 
fondo, è piaciuto a tutti per 
che * abbiamo potuto scrivere 
qualcosa di nostro ». 

A'on completamente soddi­
sfatta era invece Donatella, ot­
to in italiano, che frequenta 
il Dante Alighieri, a ria Ario 
sto: il tema « / miei libri e i 
miei giornali ». non le è sem­
brato molto facile. « E' trop 
pò serio, ci ha detto, non c'è 
fantasia., e poi, io per fortu 
na leggo molto, da Walt Di 
sneii a Salaari. a Chnrhe 
Rroim. ma certe mie compi 
gr.e non saperano che seri 
vere ». 

/ temi, diversi da istituto ad 
istituto sono stati di solito scel­
ti di comune accordo tra il di­
rettore e gli insegnanti compo­
nenti le commissioni: o in al­
cuni casi estratti a sorte: co­
si alla € Regina Elcna -., dox e 

pegnativo» tema: «Dalla ca­
verna al grattacielo ». Ma a 
parte qualche caso particolare, 
girando per le scuole romane 
si ritrova un unico criterio, 
forse un tantino vecchio. Ecco 
alcuni esempi: alla « Pestaloz-
zi ». una scuola centrale, i ra­
gazzi hanno dovuto parlare 
dei loro svaghi preferiti; alla 
« Dante ». un'altra scuola cen­
trale, è stato assegnato il te­
ma: i Se sarò promosso ». E' 
stata necessaria una spiega 
zione, ci dice un insegnante, 
per fare in modo che i ragaz­
zi non parlassero soltanto del 
periodo estivo, ma anche di 
quello che faranno dopo, e Ri­
cordi della scuola elementare » 
è un altro tema, assegnato al­
la « Raimondi ». Alla * Giorni; 
ni Coglierò ». infine, il massi 
mo della genericità: « L'esta­
te è bella dovunque: in città. 
in campagna, ai monti, al 
mare ». 

Autobotti d'emergenza sul piazzale dell'ACEA. Nei bar ci si arrangia: così. 

r ~i 

P. Fiume: cambiano i «sensi unici » 

A partire da oggi nelle strade della zona di piai/a Fiume 
I il traffico subirà le seguenti modifiche: 
I PIAZZA FIUME: inversione del senso unico nel tratto e 
• dire/ione da corso d'Italia a via Sicilia, fermo restando l'at-
I tuale senso unico per 1 soli mezzi dell'ATAC nella coi sia ad 

essi riservata, istituendo inoltre la direzione obbligato:ut <a 
I sinistra » allo sbocco della suddetta corsia su corso d'Italia: 
I direzioni consentite: « diritta » e « sinistra » allo sboiio su 

via Salaria in direzione di Porta Pinciana. 
I VIA PIAVE: direzione obbligatoria < a destra » allo sbocco 
I su piazza Fiume (esclusi i mezzi ATAC). 
• VIA CALABRIA: direzioni consentite: «diritta» e « de-
I stra » allo sbocco su piazza Fiume (esclusi j mezzi ATAC). 

VIA SALARIA: inversione del senso unico nel tratto e di-
I rezione da via Po a piazza Fiume: istituzione del senso unico 
I nel tratto e direzione da via Gaspare Spontini a via Po; 

direzioni consentite: « diritta » e « destra » allo sbocco su 
I piazza Fiume e su via Po. 
1 VIA VITERBO - VIA RIETI - VIA SAVOIA - VIA DI 
I VILLA ALBANI - VIA BASENTO: direzione obbligatola «a 
| sinistra » ai rispettivi sbocchi su via Salaria. 

VIA PO: ripristino del doppio senso nel tratto da via Ison-
I zo al corso d'Italia: direzioni consentite: «diritta» e « smi-
I s t ia» allo sbocco su via Salaria in direzione del coi so d'Ita-
• lia e « diritta » e « destra » in direzione opposta: direzioni 
I consentite: « diritta » e « destra » allo sbocco su via Allegri 

in direzione del corso d'Italia e « diritta » e « sinistra » in di-
I rezione opposta: direzioni consentite: « diritta » e «sinistra » 
I all'incrocio con via Isonzo in direzione del corso d'Italia e 

« diritta » e « destra » in direzione opposta. 
• VIA TEVERE: inversione del senso unico nella direzione 

da corso d'Italia a via Po; direzioni consentite: « diritta » e 
f destra all'incrocio con via Isonzo e con via Po e « diritta » 

e « destra » allo sbocco su via Livenza. 
VIA ISONZO: inversione del senso unico nella direzione 

da via Po a via Salaria; direzioni consentite: «diritta» e 
« sinistra » all'incrocio con via Tevere; direzione obbligatoria 
« a destra » allo sbocco su via Salaria. 

VIA CREMERÀ: inversione del senso unico nella direzione 
da via Salaria a via Tevere; direzione obbligatoria « a de­
stra » allo sbocco su via Tevere. 

VIA ANIENE: inversione del senso unico nel tratto e dire­
zione da via Tevere a via Salaria; direzione obbligatoria «a 
destra » allo sbocco su via Salaria. 

VIA LIVENZA: inversione del senso unico nella direzione 
da via Tevere a via Po: direzioni consentite: « destra » e « si­
nistra » allo sbocco su via Po. 

VIA GIACOMO PUCCINI: ripristino del doppio senso: di­
rezione obbligatoria « a destra » agli sbocchi su via Pinciana 
e sul corso d'Italia. 

VIA PINCIANA: abolizione del divieto di svolta a sinistra 
all'incrocio con via dell'Uceelliera nella direzione di largo 
Tartini; abolizione dei divieti di svolta a sinistra e di svolta 
a destra rispettivamente nelle direzioni di corso d'Italia e di 
largo Tarimi all'incrocio con via Puccini. 

VIA GIULIO CACONI: direzione obbligatoria « a destra » 
allo sbocco su via Po. 

VIA GREGORIO ALLEGRI: direzione obbligatoria «a de 
stiii » allo sbocco su via Po 

LARGO AMILCARE PONCHIELLI: dilezioni consentite 
«dint ta» e «destia* allo sbocco su via Spuntini in dilezione 
di via l'acmi 

VIA GASPARE SPONTINI: istituzione del senso unico di 
mai eia nel tratto e direzione da laigo Pone nielli a via Sa 
lana; direzioni consentite: «diritta» e «dest ia» allo sbocco 
sul largo Pone lucili per i veicoli provenienti da via Doni/etti 

VIA METAURO: direzioni consentite: «dest ia* e « smi 
stia » allo .sbocco su via Salaria 

CORSO D'ITALIA: direzioni consentite: « diritta •» e « de 
stra» agli ìncioci con le vie Teveie e l 'umana in dilezione di 
piazzale Hiasile. 

PIAZZALE BRASILE: direzioni consentite* e desti.i» e * si 
insti a » ai veicoli provenienti da via PUH tana e dalla caircg 
gì.ita Mipeifittale di cnr.so d'Italia; dilezione obbligatoria «a 
desti.ì» all'ilici ocio con il pi uno fornice delle Mura Ani e 
li.ine e conscguente obbligo di «svolta a desti a * per via di 
Poi Li Pinci.in.i ai veicoli pi ov unenti dal viale del Aiuto Toito 

l'ect.uui eonreimali i divieti di sosta e di transito sui lati e 
nei tratti attualmente inteiessati dai divieti stessi 

L 

Il grafico mostra I * 
nuova disciplina del 
traffico in vigore da 
oggi nella zona di 
piazza Fiume. 

Disgrazia in un appartamento di via del Verano 

Bimbo di 4 anni muore folgorato dalla 

corrente elettrica davanti a un amico 
Il P.M. chiede l'ergastolo 

per l'omicida dejwlhb-onotte» 
r a g ^ ^ ^ ^ a 

bardi •̂•••••••••'••••••̂ * 

Ergastolo per Giovanni Tutino: 
16 anni ed 1 mese per Amedino 
Ferretti* queste le richieste- del 
pubblico mini-tero. dottor Î om 
bardi, contro i due giovani ac­
cusati di aver assassinato, a 
revolverate, il vinile notturno 
Luigi Monconi II magistrato ha 
parlato per un paio di ore. su 
bito dopo l'avvocato Manfredi. 
rapnre-entmte di parte civile*. 
ha traMecci.ito la « carriera cnj 
minale > del Tut.no. esecutori 
materiale del delitto, prima 

notte di 
C 
; Lombardi 
f anche dei 

V- insieme al 
"v'Iti, portarono r* 
u furti: ed ha eh. , 
* <tuo mosi per B i aì 
••litro mes, pe r R ; 
e la concessane dH! ,TELEVISN 

M i altri miattro g,* 
*-'• Parleranno , dife„ 
•'rata si dovrebbe avere 

Parte civile anthfo M Ferrini 
Anche il padre di Ivan Fe - I , d e , , e . Ppsie ucciso sulla 

Pontina durante una lite per irS°- 5 | * costituito parte 
civile contro l'omicida, lo stifl *Bernardini. L'avi*. Titta 
Mazzuca ha assunto l'incanc* 

Un bambino di 4 anni e mor­
to. folgorato: 'tava giocando con 
un altro picdno e for-o ha in­
filato due dita in una presa, for 
se ha toccato con un paio di 
forbici dei fili «coperti Si chia 
ma va Massimo Samà* la madre. 
disperata. Io ha accompagnato 
con un'auto di passaggio al Po­
liclinico ma i medici, purtroppo 
non hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso. 

Mass.mo Samà abitava in via 
del Verano 64. con il padre. Ma 
no. operaio. la midre. Catcn 
na. e tre fratelli. Giuseppe di ti 
anni. Claudia di 5 anni e Anto-
mo di 1 anno Fra un bambino 
vivace ed intelligente Passava 
tutti i pomeriggi a giocare con 

lOlOnna \caT\o Faretti, il ficho del signor 
t\nionio Facetti neli appartamen 

r. i, sonora 
b 

attiguo. Anche ieri i due barn 
ni hanno giocato a lungo, in 

s,)ornenlca f eme in una camera da letto. 
Y ore 31 1$ :rano soli: e Senfiramo che ri-
( • 'evano, non potevamo avere nes-

una preoccupazione*, hanno det-
o ì loro parenti. 

Erano passate da poco le 19 

quando Carlo Facctti ha lancia 
to un urlo, ha invocato dispera 
tamente aiuto. E' accorsa anche-
la mamma di Massimo Sama ed 
ha trovato il figlioletto agoniz­
zante in terra. Non ha perduto 
tempo: lo ha preso tra le brac­
cia. è corsa in strada dove qual 
cimo aveva già fermato un'auto 
di passaggio. Purtroppo la velo­
cissima corsa verso l'ospedale 
non è servita a nulla 

Più tardi alcuni agenti del 
commissariato di zona si sono 
recati neli appartamento d-Ha 
trancila nel tentativo di capire I r»<r« lucono non sopportare il 
come potesse essere accaduto | doloroso bruciore caratteristico 
Cario F-icetn. I un.co testimone I <!'*' disinfettanti comuni 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E' possibile acquistare presso 

le Farmacie un nuovo disinfet­
tante. largamente sperimentato. 
adatto all'uso familiare, panica 
larmcnte indicato per i bambini 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo di<-nfettarsi 

oculare, era sconvolto il piccolo 
singh.ozzando disperatamente. 
ha risposto alle poche domande 
dei poliziotti. Ed ha ripetilo di 
non sapere nulla: for^e Massimo 
ha infilato, per curiosità, le 
dita in una presa. Ma l'ipotesi 
più probabile è che abbia sfio­
rato, o toccato deliberatamente, 
con un paio di forbici, che sono 
state trovate sul pavimento, un 
filo di corrente scoperto. 

Questo ritrovato, denominato 
«Citralkon». p,.i adoperarsi al 
posto dello jodin alcool, acqua 
ossigenata ecc. nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature, de 
gli sfoghi, nella pratica delle ini* 
zioni ecc. Non arreca alcun do­
lore. non macchia ed è profu 
mato. 
Un flac. da 100 g. costa L. * j | 
Aut. Min. Sanità 2*41 del 3 m r 
zo I960, G. tV. n. 94 del 16 apr. ' « 
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VENERDÌ' 

24 giugno 

TELEVISIONE V 
10,00 
12.00 
17,00 

17^0 
17.45 
11,45 
19,25 
19,45 

20,30 
21,00 

23,00 

PER ROMA E NAPOLI: «Sposa di giorno, ladra di notte» 
PER NAPOLI: «ORA DI PUNTA» 
EUROVISIONE: 53- TOUR OE FRANCE: arrivo della quarta 
tappa Dunkerque Dieppe 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle Nazioni; b) Alvin 
CONCERTO SINFONICO diretto da Rudolf Kempe 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: « Dalle molecole all'uomo» 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro­
nache italiane 1-a giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
VIVERE INSIEME: «L'età del sì», originale televisivo di 
Belisario Bandone 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 CORDIALMENTE: corrispondenza e dialogo con il pubblico 
22,00 CANTAGIRINGIRO 
22,15 IL GIORNALE DELL'AUTOMOBILE (N. 21) 
23.00 TORINO: CORSA TRIS DI TROTTO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: Cor 
so di lingua inglese- 7: Alma­
nacco • Musiche del mattino -
Accadde una mattina • Ien al 
Parlamento: 8,30: Il no-tro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,10: Fogli d'album: 9,35: Vi 
parla un medico; 9,45: Canzo­
ni. canzoni- 10,05: Antologia 
operistica: 10,30: Musica sin 
fonica; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze: 11,45: Ve­
trina di un disco per l'estate; 
12.05: Gli amici delle 12: 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag; 12 
• 55: Chi vuol esser lieto...: 
13,15: Carillon. 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Due voci e un 
microfono; 15,15: Le novità da 
vedere: 15,30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico: 
14: P .^r . per i ragazzi: Chi 
ha rapito Cappuccetto Ro*eo''; 
14,30: Corriere del disco: nr.i 
sica sinfonica: 17,25: Piccola 
fantasia misleale: 17,45: La 
\endetta della signora do la 
Pommeraye. di [Vms Diderot: 
18,30: Musiche di compositori 
italiani: 18,55: Sui nostri mer­
cati: 19: La pietra e la nave; 
19,10: l-a \oce de laboratori: 
19 30: Motivi in cioMra. 20,25-
Come siamo giunti alla Repub­
blica: 21: Concerto sinfonico 
diretto da Franco Caracciolo 

SECONDO 
Giornale radio- ore 8,30, 9,30, 

10,30. 11,30. 12,15. 13,30. 14.30. 
15,30, 14,30, 17.30. 18.30, 19,30. 
JJ^O, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
• • l l a . 8: Musiche del mattino; 

8.25: Buon viaggio; 8,30: Con-
lertino: 9,35: Canzoni per tutti; 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica: 11,25: 
Il brillante; 11,35: II" mosco­
ne: 11,40: Per sola orchestra: 
12: Colonna sonora; • L'appun­
tamento delle 13; 14: Arriva 
il « Cantagiro ». 14,05: Voci al­
la ribalta: 14,45: Per gli amici 
del di^co; 15: Vetrina di un di­
sco per l'estate: 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Album 
per la gioventù; 14: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 14,38: 
Cosmusicobulus - 53̂ » Tour de 
France; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Radiosalotto. 18,25: Sui 
nostri mercati: 18,35: Classe 
unica: 18,50: I vo<tri preferiti: 
19,23: Zig-Zag; 19,50: 53» Tour 
de France: 20: Punto e vir­
gola: 20,10: Concerto di mu­
sica jazz: 21: Meridiano di Ro­
ma: 21.40: 26» Mostra Mercato 
Internazionale della pesca, de­
gli sport nautici e delle atti­
vità aiTìni ad Ancona. 

TERZO 
Ore 19,30: \jt Rassegna. Cui 

tura nordamericana: 18,45: Lar­
ry Austin; 18,55: Libri ricevuti-
19,15: Panorama delle idee: 
19,30: Concerto di ocni sera: 
20,30: Rivista delle riviste; 20 
e 40: Linci Bocchenni- 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,20: Cari 
Philipp Emanuel Bach: 21,50: 
Psicologia e fisiolocia spaziale; 
22,30: Giorgio Federico Ghedi 
ni: 22,45: Or«n Minore. IJI 
grande invettiva. Un atto di 
Tankred Dorst 

5° Concerto di Beethoven (Radio 1°, ore 21) 
1 ' 'H 

Il (Jumto concerto pei pu.ioloav e J inciti^ ai lice 
thoven sarà interpretato da Arturo Benedetti Michelan­
geli nel corso del programma in onda alle 21 di oggi 

^sul Nazionale radiofonico. Il concerto sarà preceduto 
dalla Sinfonia n. 8. la penultima delle sinfonie composte 
da Beethoven, eseguita dall'Orchestra Sinfonica di Mi­
lano della RAI. diretta da Franco Caracciolo. 

Arturo Benedetti Michelangeli è forse il maggiore 
pianista italiano, rivelatosi nell'immediato dopoguerra; 
la sua presenza e le sue witerpretazioni costituiscono 
un avvenimento nel mondo musicale. 

Nella foto: Benedetti Michelangeli. 
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ASCOLTATE 
RADIO 
e OGGI IN I T A L I A ! 
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7,00,7,30 (m. 240 48J 
48,9) 

12,45-13.15 (m 240 • 25.2 
3U.5) 

17-17,30 (m 27.7 31.20) 
19,30-20,00 (m 397) 
20,30-21.00 (m 233) 
22,00-22,30 (m 233) 
23,00-23.30 (m 240) 
23.30-24,00 (m 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
16,30-17.00 (CD. 30.83 -

25.S0) 
22.30-23 (CD 210 - 49.34 

19.06 41.10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30-12.45 (CD 30.5 . d o 
cDeruca esclusa) 

18,3» 19.00 «m Z4U 41.6 
48.1 50.8) 

21.15-21,30 (CD 240. 48.1) 
22,45 23 .00 (CD 2 4 0 . 4 8 . 1 ) 
14.0014.30 <m 30.5 41.6 

48.1. solo domenica) 

20.30-21,30 (m. 31 - 41 
49 256.6) 

22,00-22.30 (m. 25 - 31 
41 Z=i6.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.00-18.30 im. J1.25) 
19.30-20,00 tra 233.3) 
22.00-22,30 (m 4 9 - 3 1 ) 
RADIO SOFIA 
19,00-19,25 t m . 49.42) 
21.30-22.00 (m 48.04) 
23.00-23.30 (tn 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15-12,45 (tn. 26.28 -

25.42 31.01 31.50) 
18.00-18,30 (m 21.45 -

42.11) 
19,00-19.30 (m 2.=>.I9 

23.42 , 31.50 200) 
21.0O21.S0 (tn 25.42 

31.541 
22.0O-2Ì.30 ( m 25.10 

25.42 J1.45 - 31 .50 
42.11 2(10) 
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RADIO MOSCA 
14.3015.00 (CD. 19 
18.30-19.30 (m 25 

41 - 49) 

25) 
31 

RADIO BUCAREST 
13.30-14,00 (onde corte 

in. 31.35 e 41.7) 
20,30-21.30 (onde eoe 

die. co 397) 
23,00-23,30 (onde medie. 

m 397) 
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Sabato • Domenica - Lunedi • Martedì • Mercoledì - Giovedì * Venerdì 

radio • televisione 
Sabato • Domenica • Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 
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Stanilo 
e Ollio 
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—| Vi i CONSIGLIALO 

TELEVISIONE 

Quelli delle 
forte in faccia 

Domtntca 
2» ora 22,15 

TELEVISIONE 

Colonna 
sonora 

Domenica 
r ore 21.15 

RADIO 

5° concerto di 
Beethoven 

Venerdì 
V ore 21.00 

Stan Laurei e Oliver Hardy, gli indimenticabili 
Stantio e Ollio della nostra giovinezza, li rivedremo 
questa settimana insieme nella trasmissione dedicata 
ai grandi comici del cinema muto. Quelli delle torte in 
faccia. 

Nel ciclo curato da Ernesto G. Laura avevamo già 
visto Laurei e Hardy ma non in coppia. 

In programma sono due brevi film; Guardie d d 
corpo e Gli evasi. 
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TELEVISIONE 1' Preparatevi à^,tl 
16,45 
17^0 

17.45 
18,20 
18,40 
18.55 

18,55 
20,45 
21.00 

12,15 

23,00 

RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio -
Estrazioni del Lotto 
LA TV DEI RAGAZZI: « L e avventure del Gatto Silvestro» 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelli 
TEMPO DELLO SPIRITO, conversazione religiosa 
INCONTRO DI CALCIO ITALIA-AUSTRIA, in Eurovisione 
da Milano Telecronista Nicolò Carosio. Nell'intervallo: 
Tic tac Segnale orario Arcobaleno - Previsioni del tempo 
PER LA SOLA ZONA DI MILANO: Programmi filmati 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
STUDIO UNO, spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqui e Guido Sacerdoti. Testi di Lina Wertmiiller 
GLI ITALIANI E L'INDUSTRIA: « L'alimentazione e l'agri­
coltura > 
TELEGIORNALE della notte 

w w v \ « \ TELEVISIONE 1' 

TELEVISIONE 2 
21.00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21.15 I PAGLIACCI, dramma in 2 atti di Buggero LeoncavaUo 
22.25 HITCHCOCK PRESENTA: e LA TRAPPOLA » (race, scen.) 
22.25 PER LA ZONA DI MILANO: Sintesi registrala dell'incontro 

internaiionate di calcio Malia-Austria 

RADIO 
NAZIONALI: 

(giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13. 15. 1?. 20, 23; 6,30: Boi 
Iettino per i naviganti; 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 7,30: 
Musiche del mattino; 7.45: Ac­
cadde una mattina • Ieri al 
Parlamento Leggi e senten 
ze; 1,30: Il nostro buongiorno; 
1,45: Interradio; 9,05: Orti ter 
razze e giardini; 9,10: Pagine 
di musica: 9,40: Lucia Sollazzo 
Il curioso: 9.45: Canzoni, can 
zoni; 10.05: Antologia operisti 
c a . 1040: Venezia: 33. Biennale 
Internazionale d'Arte; 11: Cro­
naca minima. 15,15: Chiara 
fontana. 11,45: Vetrina di un 
disco per l'estate. 12,05: Gli 
a m i a delle 12; 12,20: Arlecchi 
no. 12,50: ZigZag: 12,55: Chi 
vuol esser l ieto . . ; 13,15: Caril­
lon. 13,18: Punto e virgola; 
13.30: Ponte radio; 14,30: Ita 
liane d'oggi; 15.15: La ronda 
delle arti: 15,30: Le cantate di 
Bach dirette da Vittorio Cui; 
16,40: Orchestra diretta da Kt 
tore Ballotta: 17,25: Estrazioni 
del Lotto. 17,30: Corriere del 
di.-co. musica lirica. 18: So 
rella Hadio: 18,40: Giallo quiz; 
19,10: Il settimanale dell'indù 
stria. 19,30: Motivi in tfioMra; 
19^3: Una canzone al giorno: 
20,20: Applausi a ..; 20.25: l.'im 
previsto, radiodramma. 21,30: 
Canzoni e melodie italiane: 22: 
Cabaret delle 22. 22,30: Musica 
da baL'o 

SECONDO 
Giornale radio- ore 8,30, 9,30. 

10,30, 11,30, 12.15 13,30. 14,30. 
15,30, 16,30, 17.30, 18,30, 19.30. 
f1,M, 22,30; 7,30: Benvenuto in 

Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8 35: Con­
certino; 9,35: U giornale deJ 
varietà - Il prisma Platea -
Gazzettino dell'appetito; 10,35: 
Le nume canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei. 11,05: Buonu­
more in musica; 1145: U bril­
lante; 11.35: Il moscone. 11.40: 
Per sola orchestra: 12: Orche­
stra alla ribaita. 12,20: Musica 
operistica; 12,45: Passaporto; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla n balta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Vetrina 
di un disco per l'estate; 15,15: 
Recentissime in microsolco; 
15,35: Orchestre dirette da Nel­
son Riddle e Armando Tro­
vatoli; 16: Rapsodia. 16,35: 
Oggi ho l'humoi bianco; 16,50: 
Ribalta di successi; 17,05: Di­
vertimento per orchestra: 17,25: 
Buon viaggio. 17,35: Estrazioni 
dei Lotto: 17.40: Bandiera gial­
la: 18,35: Rassegna degli spet­
tacoli; 18,50: I vostri preferiti; 
19 23: Zig Zag: 20: Concerto di 
musica legeera; 21: Sandnna 
Sprint: 21.40: Il «nomale delle 
<cien7e. 22: Italian Ea*t Coast 
Jazz Ensemble 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Musica; 

18,5: Alfredo Casella. 19: Onen 
tamenti critici. 19,30: Concerto 
di ogni «era. 20,30: Rivista del 
le riviste; 20,40: Heitor Villa 
Lobos; 21: U Giornale del Ter­
zo; 21,20: Piccola antologia 
poetica: 21,30: Concerto sinfo­
nico diretto da Giulio Bertola. 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI. 

Studio Uno (TV 1°, ore 21) 
Questa sera ritorna Cate 

nna Caselli, nmasta assen 
te la volta scorsa perché 
impegnata nella gara dei 
disco per l'estate. 

Gli organizzatori di Stu 
dio Uno sono alla ricerca 
dell'ospite d onore di que­
sta sera, penultima punta 
ta dello show. 

«Velia foto: Mina. 

V 

Agricoltura e alimentazione (TV 1°, ore 22,15) 
Ritoma li programma di Romolo Marcellinl Gli ita­

liani e l'industria 
Questa trasmissione che si è presentata Un dalla 

prima puntata come agiografica del neocapitalismo ita­
liano. questa sera affronterà i problemi connessi eoo 
l'agricoltura. 

Non è difficile prevedere quale sarà U mito che Mar-
cellini questa sera presenterà ai telespettatori, non è 
difficile prevedere di chi saranno fatte le lodi. Fra le 
attrazioni di questa sera comjnque ci sarà una cucina 
robot capace di cucinare automaticamente, senza l'm-
tervento della cuoca, un intero pranzo. 

La trappola (TV 2°, ore 22,25) 
Gli immagjian delinquen­

ti di Alfred Hitchcock. al­
meno quelb dei telefilm. 
temperano spesso U lato 
macabro e crudele del lo­
ro delitto con frequenti ac­
cenni comici. In queste av­
venture il principio assola­
lo della letteratura polizie­
sca che chi si renJe colpe-
vo.e di un reato non resta 
mai impjmto è sempre sal­
vo. Con una precisazione. 
però, molto «pesso il crimi­
nale non viene colpito dal­
la polizia, dalla legge, ma 
da un par suo. che gli im­
pedisce di sodere 1 frutti 
di tanto sforzo 

E" il caso ili Gerard Svrin-
ney. Spo-ato da qjindici an­
ni crm una dona prepoten­
te e petu.a.v.e. il poveretto 
«> vede un i;:omo respinge­
re s^eilriosamenie una n-
kh.e-;a d. a:vo-z.o Non gli 
re«:a al.ora che ricorrere 
ali a>*u/ia ed escog.ta un 
n i"o <:rao-d;nì*o aer U-
•v.i-»i i. .e. R:e-ce a far 
ere 1ere a..a polizia ed al 
magistrato che la moglie ha 
Tentato d. ucciderlo facen-
do'a cosi condannare a c.n-
ij ie an.i: di reclusione Ge­
rard. finalmente tranquillo 
r sereno si appresta a go 
>1ersi la riconquistata liber­
ta Ma s.wna il campanel­
lo della porta, e si presen 
ta una vivacissima zitella... 

.Velia foto: Alfred Hit 
i-hcock. 
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PER ROMA E NAPOLI: «La straniera» (Gira) 
PER NAPOLI: «Ora di punta > 
IL TUO DOMANI: informazioni e suggerimenti al giovani 
EUROVISIONE: telecronaca della tappa a cronometro a 
squadre Tournaj-Dunquerque del Tour de Fraoce 
TELEGIORNALE del pomeriggio - Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo», cinegiornale de i 'ra­
gazzi • Gong 
RITORNO A CASA • Concerto 
QUATTROSTAGIONI • Settimanale della produzione agricola 
e dei consumi alimentari: dibattito sulla politica agraria 
italiana e servizio sui problemi dell'economia del burro 
RIBALTA ACCESA - TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac 
Cronache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
GIUSTIZIA A BISMARK (racconto sceneggiato) 
TRIBUNA POLITICA (DC e P U ) 
TELEGIORNALE della notte 

Preparatevi a*.. [ 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 
21,15 ENCICLOPEDIA DEL MARE: «La vita nel m a r e » 
22.15 CANTAGIRINGIRO 
22.30 HOLIDAY ON ICE Spettacolo musicale sul ghiaccio 

RADIO 
NrtZIOiNAut 

U m i l i a l i r.ul o . I. 6, 10. 12, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35: Corto di 
lingua francete: 7: Almanacco 
- Musiche del mattino - Accad 
de una mattina Ieri al Par­
lamento; 8,30: Il nostro buon 
giorno. 8.45: Interradio; 9.05: 
La fiera delle vanità. 9.10: Ko 
gli d album. 9,35: l. avvocato 
di tutti. 9.45: Canzoni canz<h 
ni; 10.05: Antologia oj>eri>tica. 
10,30: Musica da ca i iera , 11: 
Cronaca minima: 11,15: Musi­
cisti italiani del nostro *eco.o: 
Riccardo ^anoimai. « Giulietta 
e Roiieo ». 12.05: Gli amici del 
le M. 12,20: Arleccnino. 12,50: 

Z'g Zag. 12,55: Chi vuu.e e>-er 
l i e t o . . 13,15: Cani.ori. 13,18. 
Punto e virgola. 13,33. Appi.» 
tanento con Cl iu i io V ..«: 
15,15: Taccu.no m.i-.ci e. 15,30: 
I r.u-tn «ucce^-i. 15,45: i^..a 
drante economico; 16: Proiir 
per i rasa7/i Anna «lei faro. 
16,30: il topo in diM.o*tca. 
17,25: Cantanti del mio p a i - e . 
18: l-a comunità umana. 18,10: 
Galleria del melodramma. 18,45: 
Sui nostri increati. 18,50. Or 
cheMra diretta da Sauro Sili. 
19,10: Cronache del lavoro ita 
liano: 19.20: Gente del no-tro 
tempo. 19,30: Motivi in giostra. 
19,53: una canzone al giorno. 
20^25: Buccia di limone. 21: 
Montale parla di Montale. 21,40: 
Orchestre in passerella; 22: 
Tnbuna politica: dibattito fra 
la DC e il P U . 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 5,30, 10,30. 

TI ,» , IMO, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 
7,30: Benvenuto in Italia, 8: 
Musiche del mattino. 8,25: Buon 
viagg.o. 8,30: Concertino; 9,35: 
Il giornale dei varietà. 10,35: 
Le nuove canzoni italiane. 11: 
U mondo di lei; 11,05: Buonu­
more in musica; 11,25: Il bril­
lante. 11.35: Il moscone. 11,40: 
Her soia orchestra; 12: Itine­
rario romantico; 13: L appun­
tamento delie IJ: 14: Arriva il 
« Cantagiro >. 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità discogra­
fiche. 15: Vetrina di un disco 
per l'e.-tate; 15.15: Ruote e 
motori. 15,35: Concerto in mi 
niati>ra: 16: Rapsodia: 16,35: 
• Kuti'o ». romanzo di Ivan Tur-
>.• eniev. 17,15. Tastiera inter-
r. azionale SJ Tour de Frane e; 
17,25: Buon viaggio. 17.35: Non 
'i.tto ma di tutto. 17.45: Rad o-
~.!.i»:'.u Fantasia mu-ic<<ie; 
18,35: Classe unica 18,50: I 
v i - t n preferiti. 19,23: Zig Zac; 
20: Punto e virgola. 20,10: 
Ciak; 20^0: Microfono «olla 
o t ta Bre-eia. 21: Le grandi 
«Tagioni d opera: 21.40: Norma 
Bruni presenta: Canzoni indi­
menticabili; 22,10: L'angolo del 
ia7z 

TERZO 
18,30: La Rassegna: 18,45: 

Alessandro Scarlatti; 19: L'ori­
gine della vita; 19,30: Concer­
to di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Muzio Cle­
menti: 21: Il Giornale del Ter­
zo; 21,20: li teatro di Proko-
fiev; 22 15: « Che mondo! » d iv 
« il ce l iata; 22,45: Orsa mi­
nore. .4 misiua. oggi. 

i 

Giustizia a Bismark (TV 1° ore 21) 
Bismark è una cittadina del Middle West, Due uomini 

Joseph e Chino, un indiano e un sanguemisto, sono 
rinchiusi nella locale prigione sotto l'accusa di aver 
ucciso per rapina la moglie del pastore; la popolazione 
del luogo è in subbuglio e vuole linciare i presunti as­
sassini senza attendere il giudizio del tribunale. Frank 
Ragan. lo sceriffo federale, vuole invece far rispettare la 
legge e tenere a bada gli scalmanaU. Ma il suo compito 
è dei più difficili. Il giudice di pace, colonnello Winthers. 
è convinto della colpevolezza di Chino e Joseph e si 
rifiuta di aderire alle richieste dello sceriffo il quaie 
vuole che ad istruire il processo venga chiamato U 
giudice di una contea vicina. 

Inoltre tuito sembra essere contro l'indiano e 11 auo 
amico. Alcune persone di Bismark hanno visto i due 
uomini entrare in chiesa completamente ubriachi la sera 
del delitto; li hanno sentiti chiedere del danaro alla 
moglie del pastore. Un'ora dopo la morte della donna li 
hanno trovati con dieci dollari in tasca. La sorte di 
Joseph e Chino sembra segnata. 

Holiday on ice (TV 2° ore 22,30) 

?» 
o 

• t t 

Nt-..a io o m - t/tia •v. .o ipv"\ co o <li rivista so* 
gn.acc.o prestn-ro oa RtT«i"o T a f a n i . 

Virus (Radio 3", ore 19) 
D i e ira-.rn.-~ <«v » r v.rus andranno m onda sul 

Terzo Projramma ra 1 ofon co oggi e .1 30 giugno, alle 
ore 19. Sono a cara de. professor Geo R.ta. direttore 
dell Istituto di Microb.oloj a deM'L'n.versila di Siena. 

Le due piotate intendono aggiornare l'ascoltatore 
suJe p.u recenti cognizioni sui v.rus. determinanti non 
soltanto iu! piano biologico ma anche su quello medico. 
poiché hanno consentito una migliore conoscenza dei 
fattori causali di molte malattie e hanno aperto nuovi 
orizzonti per la comprensione della genesi dei tumori. 
Le moderne tecniche per l'isolamento dei virus consen­
tono inoltre oggi la preparaz.one di vaccini per l'iro-
munizzaZiOne contro alcune malattie infettive. 

http://'eidui.no
http://Taccu.no
http://ira-.rn.-~
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I Oggi sabato 18 (169-196). i 
I Onomastico: Marina. Il | 

I sole sorge alle 5,35 e 

tramonta alle 21,12. Og I 
gi luna nuova. * 

Cifre della città 

cronaca 

( ^ Ieri sono nati 65 maschi e 55 
^femmine; sono morti 39 maschi 
f?e 28 femmine dei quali 7 mi­
gliori dei 7 anni. Sono stati cele-

^jp.brati «1 matrimoni. Temperatu-
|>je: minima 17, massima 30. 
| £e r onn'i i meteorologi provedo-
Mio annuvolamenti sparsi associa­

r t i a possibili piogge, tempera-
,mtura stazionaria. 

lil part i to 
COMITATO FEDERALE E CFC 

u;-— Martedì 21 alle ore 18 nel 
W teatro di via del Frentanl, è con-
yìft'vocala la riunione del Comitato 
^.federale e della Commissione fe­

d e r a l e di controllo. Ordine del 
j giorno: i Esame del risultati 

jMelettorali ». Relatore il compa-
,lj6:Sno Renzo Trivelli. SI pregano 
^'1 compagni di tenersi liberi nel 
^pomeriggio di mercoledì 22 in 

'^previsione di una seconda seduta 
{^ideila riunione. 
| # CONVOCAZIONI — Fldene, 
il^'ore 20, direttivo con Funghi; 
&;V Borgata André, ore 20, assem-
Ki|;blea con Marconi; Forte Aurelio 
J#Bravetta, ore 21, con A.M. Cini; 
iVfóCivItella S. Paolo, ore 21, co-
^imlz io con Maderchi; Mazzano, 

_. fere 21, comizio con Agostinelli; 
'MAIbano, ore 19,30, segreteria zo-
Hna con Cesaronl; Castel Mada-
gma, ore 21, direttivo con Fred-

\Mà\iii\. 

Smarrimento 

Un compagno ha smarrito il 
suo cane da caccia, un setter 
bianco arancio con un collare 
senza piastrina. Chi l'avesse tro­
vato è pregato di telefonare a 
questo numero 4953295 o di ri­
portarlo alla Carrozzeria Colan-
tonio in piazza del Parco Ti-
burtino. 

Venerdì il 
congresso 

provinciale 
della FGCI 

Venerdì 24, alle 18. si 

I
aprirà presso il teatro della • 
Federazione (via dei Frenta- I 
ni 4) il dodicesimo congresso 

Ideila Federazione Giovanile I 
Comunista di Roma. I lavori, I 
che cominceranno con la re-

I la/ione del segretario uscen 
te l'io Marconi e l'elezione 

Ideile commissioni, prosegui 
ranno nei giorni 25 e 26. 

I capi delegazione sono 
I pregati di mettersi in contat- I 

io con la segreteria della I 
Federazione per tutti i prò- . 

I blemi connessi alla distribu- I 
zione delle deleghe e alla ' 

• organizzazione del congresso, i 

n 

UN'IMPORTANTE REALIZZAZIONE SUGLI STUDI SPAZIALI 

Lo scudo termico della FIAT 
alla Rassegna Elettronica 

m 

Anche quest 'anno la FIAT Di-
[vis ione Aviazione è presente al la 
[ X l l l R a s s e g n a internazionale Iv 
Ijettronica e Nuc leare con una 
de l l e più recenti iniziat ive c h e 

[danno e sa t tamente il s e n s o clel-
T i m p c g n a t o lavoro di r icerca e 
'di real izzazione c h e la grande 
rcasa tor inese conduce , e non da 
!oggi . nel set tore di quel le att ivi­
t à spazial i c h e rappresentano la 
industria de l l 'avvenire . La F I A T 
si è adeguata c o m e s e m p r e 
sp lendidamente , a questo c a m p o 
di r icerca con la cost i tuzione di 
un Ufficio Tecn ico Studi Specia­
li nel l 'ambito dei propri uffici 
t ecn ic i del la Aviazione. 

Il prototipo FIAT c h e troneg­
g i a al centro «lei sa lone è senza 
dubbio dest inato ad ecc i tare la 
cur ios i tà s ia dei profani c h e . ri­
t e n i a m o , dei tecnici non tanto 
per la sua maestos i tà quanto per 
la possibil ità c h e offre di iwter-
lo cons iderare da vic ino. Si trat­
t a . in altre parole, di uno scudo 
t e r m i c o c h e cost i tu i sce la punta 
a v a n z a t a , la prua del vet tore 
« Europa I » e dest inata a proteg­
g e r e il sate l l i te durante l'attra­
v e r s a m e n t o nell 'uscita del l 'atmo­
s f e r a . 

Il lavoro ef fe t tuato per gli 
s cud i termici del vet tore « Eu­
ropa I > cons i s te in tre parti ri­
guardant i r i spet t ivamente la 
struttura, il s i s tema di separa­
z ione e l' impianto di strumenta­
z ione degl i scudi s tess i . P e r quan­
t o r iguarda la struttura gli obiet­
t ivi del progetto sono la acquis i ­
z ione e la dimostrazione a mez­
z o ili ca lco lo e prove di labora­

torio de l le seguenti c a p a c i t à fon­
damenta l i : 

1) cost i tuire la prua del veli­
volo secondo le e s i g e n z e della re­
s is tenza aerodinamica e del la 
stabil i tà del moto lungo la traiet­
toria di vo lo : 

2) proteggere il sate l l i te dagl i 
effett i dinamici e t ermic i dovu­
ti a l la ve loci tà re lat iva del l 'aria 
nel la f a s e a tmos fer i ca del la 
traettoria di volo: 

3) sopiwrtare gli oneri termi­
ci e i carichi aerodinamic i e 
inerzial i ; 

4) a v e r e stabil ità a e r o e l a s t i c a 
di a t t raversamento de l l 'a tmosfera . 

Il c ic lo di fabbricaz ione degl i 
scudi termici r ichiede un pro­
fondo impegno dei laboratori e 
degl i enti preposti a l controllo 
e al co l laudo dei prodotti e de i 
relativi procedimenti di fabbrica­
zione. E s s o comporta l e attrez­
zature per la real izzazione con 
la t ecn ica de l l 'autoc lave |>er la 
parte s fer ica degli scudi termic i 
e le attrezzature per la realizza­
zione con la tecnica dei e s a c c o 
a vuoto » di tutta la rimanente 
parte degli scudi s t e s s i . 

In entrambi i cas i il mater ia le 
cost i tuente la struttura — c o m e 
s i è detto, res ina fenol ica rin­
forzata da fibre di ve tro — v iene 
|H)limerizzato in apposit i forni s u 
attrezzature che ne model lano la 
romia . 

Sempre nell 'ambito « Eldo » la 
FIAT ha real izzato l 'antenna 
RV-01 per la t rasmiss ione dei ri­
lievi di te lemetria , e la strutto 
ra «lei satell it i destinati a l la si>e-
rimentazionc del vettore. 

Esami di diploma 
a Santa Cecilia 

D o m a n i al le 18 a l l 'Audi tor io 
di Via del la Conci l iaz ione a v r a n ­
no luogo gl i e s a m i pubbl i c i di 
d ip loma del Corso d i P e r f e z i o ­
n a m e n t o di D irez ione d'Orche­
stra de l l 'Accademia d i S. Ceci ­
lia, di cui è t i to lare il M.o Fer ­
nando Previ ta l i . II pubbl ico è 
Invitato ad Intervenire . 

« Nuovo balletto » 
al Teatro Centrale 

Lunedi 2o debut to del c o m ­
plesso d i « N u o v o b a l l e t t o >/ con 
« La prova », Ba l l e t to at tual i tà , 
nov i tà asso luta: « La m o r t e di 
S a l o m è )< nuova ed i z ione con t e ­
s to di O. Wilde; « D a w n Kbapso-
dy >/ s e c o n d o quadro del Caba­
ret. Lo spet taco lo s ' iniz ia pun­
tua lmente al le 21.45 e t ermina 
a mezzanot te Par tec ipano Viera 
Markov ie . Al fredo Kol lner , R o -
sanne Solla Morett i . Alberto 
M O K I , M Pol ich, Hoy l ìos ier , 
J. Fair . A l i o t ta / zar i , F ioren­
za Martogl io e altri Ccneogta -
fle di K. Sofia Morett i . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi al le 21.45 Sa la Casel la 
(Via F lamin ia 118) concerto 
m u s i c h e c o n t e m p o r a n e e ili a u ­
tori i ta lo -americani in c o l l a b o ­
razione con l 'Accademia A m e ­
ricana. Ingresso ad invit i . 

ELISEO 
Alle 21.15 concerto del p ianis ta 
Mario CVccarplli 

SOLISTI DI ROMA (Aula Bor-
rominlana) 
Martedì a l le 21.15 c o n c e r t o di 
ch iusura del t e i zo c ic lo di m u ­
sica da camera: Caldani , B a c h , 
l laendol , Bonncini , Scar lat t i , 
Calappi . 

VIS ITATE L.A ì 
RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
iTElERADIOCIHATOGI» 

ROMA 15-26 Giugno • Palazzo dei Congressi • EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE, ATOMICHE E SPAZIALI 
P r o g r a m m a «•inematoKrnflco - S a b a t o 1-L d o m e n i c a 19 -
T e a t r o pens i l e . « l ' u à RnlK-Ro>ce g i a l l a » ( in iz io ore 21): 
A u l a M a g n a ' - P icnic » ( in iz io ore IO); Arena de l l e P a l m e : 
« «Juesto pazzo, pazzo, pazzo, pazzo m o n d o * ( iniz io ore 2'.). 

SPONSALFIDI 
LA SPONSANFIOl RISOLVE I 
PROBLEMI ECONOMICI DEI FI­
DANZATI. Senza anticipo « con 
rat* «degiut* la Sponulridl, in 
ogni parta d'Italia, è In gride di 
fornirvi quanto occorro par la 
ca*a. l'arredamento, gli eiarlrodo-
mestld. l'abbigliamento. Il rinfre­
sco e le tenere di viaggio per 
gli «poti Informazioni: C U R, 
*-p.a. (tei- Spon**IHdl) via Parl­
ai t i . Roma 

III 
nini 

» M • * » • » . » * > • • 

Giugno Rinascita 
LIBRERIA - Via delle Botteghe Oscure, 1 

Dal 1° al 30 giugno offerte e sconti 
di eccezionale interesse per tutti 

VENDITA STRAORDINARIA DI LIBRI 

FRANCESI. INGLESI, TEDESCHI. RUSSI 

UNGHERESI. RUMENI e JUGOSLAVI. 

A META' PREZZO - SCHROLL E STAM­

PE CINESI E TEDESCHE AL 50% 

Libri d'arte tedeschi, russi, jugoslavi 

C O N S C O N T I I N C R E D I B I L I ! 

N O N PERDETE L'OCCASIONE! 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcolo) 
Dal 1-7 al le 21,30 Spet taco l i 
c lass ic i : « l u t t o e bene quel 
c h e Unisce bene > d i W. S h a ­
kespeare . con K Alols l , R. Ber-
gamont i , F Cernil i . G Donato . 
A Lel io , A Maravia . C S a c ­
chi . K Sonte l l i Regia S A m ­
mirata 

BEAT 72 (via G. Belli 12) 
Alle 21,45: « Sedute di Dioniso , 
Sudcomninatorum. Ulto Mu-
IIIJJ • di CI. C. Cel l i c o n L. 
Mais . F. Merletta . G. P isc io t ta , 
V. Turner, D. Guaccero , V. 
Sart ini . Ogni sera n u o v e par­
tec ipaz ioni s traordinarie . 

BELLI ( l e i SHV M>6) 
Allo 22, pr ima: « I le l la Hea-
trix » n u o v o spe t taco lo idea to 
e real izzato da F. Alufll, G. 
Maul in i , S. S in i sca lch i , c o n B. 
Sarrocco . O. Ferrari , G. Ma­
tassi , S. Cristofol ini , G. M a u ­
l ini . A. Cifola. D o m a n i al le 
17;i0-22. 

BORGO S SPIRITO 
D o m a n i al le 17 C.ia D'Ori-
g l i a - P a l n n in: « Mat i lde di Ca­
nossa • di Sa lva tore Morosini . 
Prezzi fami l iar i . 

CENTRALE i l e i 687 270) 
Lunedi al le 21,45 d e b u t t o del 
Complesso di N u o v o Ba l l e t to 
con « I.a prova » ba l l e t to a t ­
tual i tà: « I.a morte di Sa lo -
m è » n u o v a ed iz ione con tes to 
di O. Wilde: « Daivn Khapso-
ily >. s e c o n d o q u a d r o al Caba-
t e t . 

OELLE MUSE 
Al le 22 Cabaret In ternaz iona le 
« Amru Sani S h o w > con F i o ­
renzo Fiorent in i e la N u o v a 
Cricca 

DE' SERVI (Tel K75 130) 
Al le 2l.:i0 S tab i l e dir . da F. 
Amhrog l in i con il g r a n d e s u c ­
ces so i ta l iano: « Inqui s i z ione » 
di D iego Fabbri, con Maria 
Nove l la , Serg io F iorent in i , 
Pao lo Luini . Sandro Sardone . 
Regia F. Ambrog l in i . D o m a n i 
a l le 18.15. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Venerdì 24 g i u g n o : « Pe l l eas 
«•1 Mcl i srnde • di C. Debussy 
(gala) Prenotaz ione e v e n d i ­
la Messagger ie Musica l i . Via 
del Corso 123. t e l e fono 63.45.89. 

FOLK STUDIO 
Al le Ì5.:!0 Open H o u s e con J. 
S m i t h : al le 22: N e w Orleans 
Jazz Senatore . Ò. Profar io . G. 
Contessa . II. Bradlev . 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 Suon i e luci in Ita­
l iano . francese , t edesco , ing le ­
se : a l le 23 so lo in inglese . 

RIDOTTO ELISEO 
Al le Vi f a m i l i a r e - 2 1 . 1 5 C.ia 
Cuar i labass i -Gonda in : « Trit ­
t i co » d i L. P irandel lo . 

S SABA 
Al l e :7„10-21.30 C.ia «lei P o s s i ­
bili dir. da Durga c o n : # Fuori 
de l la porta, » di \V. Borrhert 
con F. Pii-trabruna. A. Mara-
v ia . V. Ange lucc i . M.T. A l e s -
sandroni . G Gabran. Jacove l l a . 
E Gallozzi . Regia e cos tumi 
Durga S c e n e E. x\mati . D o m a ­
ni al le 17.30-21.30. 

SATIRI 
Al le 2I.H0 Gruppo J l . K S . d i ­
ret to da M.T. M a g n o presenta 
la novn .V « Ma il t e m p o ver ­
rà • di Barberini , c o n A Fran-
cavi l la . P L Modest i . E B u ­
fera. G Ferraiol i . R Ve Vita . 
•\ Som-tri Regia HalT.ieli- Car­
li*: Domani al le 17.30-21.30. 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA­
LATINO 
Mercnlc.il a l le 21 -Ju la S C . I . B . 
presenta il Comples so R o m a n o 
del l 'a l l e t to dir. Marce l la Ot i -
nell i c o n - « Danza sacra r pro­
fana • <li Debussy . • t,a ba l la la 
de l l 'angosc ia » di A. Casagran-
de-OtinelI i , « Concerto c o r r o -
e r a n c o » di Ciaikowsfci : « I 
c o m m e d i a n t i » d i K a b e l e w s k i . 
Regia F. Vacrhl . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN­
TICA 
Dal 30-6 a l le 2 M 5 S p e t t a c o l i 
e lassic i - • ( .d i s tra ta • di Ar i ­
s to fane con L. Zoppe l l l . p . 
Carlini . P Ce». G D e Sa lv i , 
A T Eugeni . A Mazzarnauro. 
C Milli . D Sassal i . V Sofia. 
ed altri Regia F u l v i o Tonti 
Rendhel l 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
I m m i n e n t e Inizio X I I ' testate 
di Prosa Romana di C h e c c o 
Durante . Anita Durante . Leila 
Diieci e o o il grande «tuccesso 
c o m i c o - • Pens ione La Tran­
qui l l i tà » fli Fmi l io Coglier» 
Regia C Durante 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. Pri­

sca n 16) 
Domani da l le 17 a l le 20 v i s i ta 
dei bambin i ai personagg i de l ­
le t iabe Ingresso g r a t u i t o 

BIRRERIA • LA GATTA » (Da» 
etng • P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio rune le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
tPiaz/a Vittorio) 
Attr.irioni . Ristorante - Bar • 
Parcheccio 

LUNA PARK 
Vuit» ir ^ t r a z i o n i da l le ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
tùmulo di Madame rouswann 
di Londra e Grrnvin di Parigi 
ingresso c o n t i n u a t o dal le 10 
alle 22 

Xlll RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo del Con­
gressi - EUR • 15-26 giugno) 
Tutti 1 giorni grandi spetta­
coli cinematografici 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 

U p p e r s e v e n l 'uomo da ucc ìde ­
re. con P. H u b s c h m l d A + e 
r iv i s ta Sbarra-Carin i 

VOLTURNO iv ia volturno) 
L'erba del v i c i n o è s e m p r e più 
verde , con D. Kerr 8 • • e ri­
v i s ta De Roll 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i J52.I53) 
Sfida a Glory City, con L. Bar-
ker A • 

A M t R I C A ' l e i A6M IMI) 
L'urlo degl i eroi , con Wi l l iam 
Holden DR • 

ANIARfcS l ' ie i S9UÌM/) 
Dracula pr inc ipe de l le t enebre 

(VMi 18) G 4 
APPIO ' l e i n\ibM) 

F a n t o m a s m i n a c c i a 11 m o n d o . 
con J. Marais A • 

ARCHIMEDE - l e i 1175 567) 
Do N'ot Uis turb 

ARISTON • le i tv! 23.0) 
Lo s trano m o n d o di Daisv d o ­
ver . con N. Wood ÒR •*• 

ARLECCHINO . l e . JÌH.O.-.4) 
Il caro es t in to , con R. S te lger 

(VM 18) SA + 4 4 + 
ASTOR ( l e i 6 22U409) 

P s y c o , con A. Perk ins 
(VM 16) G 4 4 

A5TORIA (Tel HiO _'4D> 
Il m io caro J o h n , con J Kul le 

S 4 4 -
ASTRA (Tel K4H326) 

Marines : s a n g u e e gloria, con 
J. M i t c h u m A 4 

AVENTINO 'Tel 572 137) 
10 io io e gli altri , con Walter 
Chiari S 4 4 4 

BALDUINA ('lei J47 5«J2) 
V e n t i m i l a l e g h e so t to I mari . 
c o n J. Mason A 4 4 

BARBERINI iTel . 471.107) 
I arinnta Hranraleone con V 
Gassman 8 A 4 4 

BOLOGNA (Tel 4?fi 700) 
11 nostro a g e n t e Fl int , con J. 
C o b u i n (VM 14) A 4 

BRANCACCIO ('lei Cl i i ' iSì 
Io io lo e gli altri , c o n Wal ter 
Chiari B 4 4 4 

CAPRANICA (Tel H72.465) 
Django , c o n F. N e r o 

(VM 1S) A 4 
CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 

La spia c h e v e n n e dal freddo, 
con R Burton G 4 

COLA DI RIENZO (Tel 351) 5K4) 
10 lo io e gli altri , c o n Walter 
Chiari S 4 4 4 

CORSO ( l e i 671691) 
Raccont i a due piazze, con S. 
Kosc ina (VM 18) S A 4 4 

DUE ALLORI 'Tel *73 201) 
II nostro a g e n t e Fl int , c o n J. 
Coburn (VM 14) A 4 

EDEN (Tel J 800.Iti») 
Mar ines : s a n g u e e gloria , con 
J. M i t c h u m A 4 

EMPIRE i l e i 655 G22) 
Lo s trano m o n d o di Dai sv d o ­
ver , c o n N . Wood DR 4 

EURCINE U'a lazzo Italia a ir t u r ) 
(Telef 5.910 906) 
Django . c o n F. N e r o 

( V M 18) A 4 
EUROPA ( l e i B6a /.<6) 

N e w York c h i a m a Superdrago . 
con R. D a n t o n A 4 

FIAMMA d e i 471.100) 
11 po l i z io t to 203. c o n R. A h e r y 

C 4 4 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Riposo 
GALLERIA (Tel . 673.267) 

Kiss . kiss , bang . bang , c o n G. 
G e m m a SA 4 4 

G A R D E N (Tel 652.3H4) 
10 io Io e g l i a l tr i , c o n Walter 
Chiari S 4 4 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 
11 nostro a g e n t e Fl int , c o n J-
Coburn (VM 14) A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Ueicr i l ve * Ktory COD P New-
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori, con V Lui 

(VM 181 SA * « . 
ITALIA (Tel. 646 030) 

l 'n dol laro d'onore, con J o h n 
W n y n e A 4 4 4 

MAESTOSO (Tel iBb.UHb) 
10 lo lo e gl i altri , c o n Walter 
Chiari S 4 4 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Mr. Omic id i - S a n g u e h len . c o n 
A. G u i n n e s s SA 4 4 4 

MAZZINI d e i 3519-42) 
11 nostro a g e n t e Fl int , c o n J. 
Coburn (VM 14) A 4 

METRO DRIVE ( l e i » 0 5 ( l l 5 l i 
Thri l l ing , con A. Sordi SA 4 

M E I R O P U L I I A N ( l e i 6KU 400) 
Tecnica di un omic id io , c o n R 
Weber G 4 

MIGNON ( l e i 869.493) 
Sca la al paradiso , con D. N i v e n 

SA 4 4 
MODERNO (Tel 460 285) 

A g e n t e 3S3 massacro al so le . 
c o n G. Ard i s son A 4 

MUDfcKNC s A L C ' t » 'ifUtiUìi, 
I.a s p i a c h e v e n n e dal freddo, 
c o n R. B u r t o n G 4 

MONDI AL i l e i 734.816) 
10 lo lo e gli altr i , c o n Walter 
Chiari S 4 4 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
11 grande Impostore , con T o n y 
Curt i s SA 4 4 

NUOVO GOLDEN ( l e i /S5 0U2) 
L'urlo deg l i ero i , c o n Wi l l iam 
Holden DR 4 

OLIMPICO (Tel. 802.635) 
Allarme dal c i e lo , c o n B. Fres -
s o n DR 4 4 

PARIOLI 
<}uci temerar i su l le m a c c h i n e 
vo lant i , con A. Sordi A 4 4 

PARIS ' . le i 754.368) 
U r l i n o quas i perfe t to , c o n P. 
Lerov SA 4 

PLAZA' (Tel. 681 193) 
I peccatori di P e > i o n . c o n L» 
Turner DR 4 

QUATTRO F O N T A N E (740 265) 
Colpo segre to , con J. Gabin 

SA 4 
QUIRINALE (Tel 642.658) 

I 9 di D r j f o r k Ci ty , con B i n g 
Crosbv A 4 

Q U I R i N E T T A (Tel . 670012) 
Rassegna d i T o n y Richardson: 
T o m J o n e s , c o n A . F i n n e v 

( V M 14) SA 4 4 4 
RADIO CITY «Tel 464.103) 

I.a rapina de l seco lo , con T. 
Curti-s G 4 

REALE (Tel. 580 2341 
Pugni , p a p e e pepi te , con J. 
W a v n e C 4 4 

REX »Tel R64 165) 
Ringo II t e x a n o , c o n A. Mur-
p h v A 4 

RIT2 (Tel 837.481) 
Africa add io (VM 14) DO 4 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
• L* algJ* c h e appaiono a e - • 
0 c a n t o a l Utcril de l f i lm a) 
m corrispondono alla s e - m w gneoce eUsstflcazIona per * 
• cener i : • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Un amore, con R. Brazzi 

(VM 18) DIt 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

I bucanier i , c o n Y. B r y n n e r 
A 4 

ROYAL (Tel 770.549) 
II t e sch io ma lede t to , con P. C u -
sh ing (VM 14) DR 4 

SALONE MARGHERITA 1671.439) 
C i n e m a d'essai: La v i ta agra. 
con U. Tognazz i SA 4 4 

SMERALDO i l e i 351581) 
G i o v e n t ù amore e rabbia, con 
T. Courtenay DR 4 4 4 

STADiUM le i «W2WI» 
P s \ c o , con A. Perk ins 

(VM iti) G 4 4 
SUPERCINEMA ( l e i 4Ki V.'8) 

Onlbaba. con N. O t a w a 
(VM 18) DR 4 

TREVI (Tel 6H9 6I9) 
Adul ter io al l ' i ta l iana con N 

TRIOM.'HE i l ' u i / / a Annibniiann 
I e i a 300 no:n 
II grande impostore , con T o n y j | | , . | , | X O 
Curtis SA 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 12,150) 
Django . con F Nero 

(VM 13) A 4 
VITTORIA 

Chiuso per res tauro 

A = ATrentoroao 
C = Comico 
DA = D i s e g n o an imato 
DO — Documentar lo 
D E = Drammat ico 
O = Giallo 
M = Musicalo 
S = aent tmenta lo 
SA = Satirico 
9M = Storico-mitologie» 

I 

Il nostro giudizio so l fi lm 
v iene espresso nel modo 
« t enente : 

+ + + + + - eccezionale 
0 4 4 4 = o t t imo 

+ 4 4 = b«ono 
4 4 = discreto 

4 = aaedlocre 
V M 11 = v ie ta to al sal­

o o n di I< anni 

4) 

Seconde visioni 
A I R I ( ' \ : La guerra segreta, con 

V. Gassinan G 4 
A I R O N E : Le sabb ie ilei Kala-

harl . con S. Baker A 4 4 
A L A S K A : Tempes ta MI c e > l o n 
A L B A : L'al iare Hlindfold. con 

R Hudson G 4 4 
ALCYONR: Iloeing Hoeinsj. con 

T Curtis C 4 4 
ALCK: Agente spazia le K 1. con 

G. N a d i r (VM 14) A 4 
ALFIERI: Kiss. kiss . bang, bang 

con G. G e m m a SA 4 4 
A M B A S C I A T O R I : Ciao c iao Bir-

dle. con J. Leight M 4 
A X I E N E : La sfida v iene da 

I langok. con B. Harris A 4 
A Q U I L A : Mary Popplns . con J. 

A n d r e w s M 4 4 
A R A L D O : Mary Popplns. con J. 

A n d r e w s M 4 4 
A l i t i l i : Duel lo a Rio d'Argento . 

con A. Murphy A 4 
ARIEL: L'uomo di Hong Kong. 

con J. P B e l m o n d o A 4 4 4 
A T L A N T I C : Paperino e C. nel 

Far West DA 4 4 
A U G U S T U S : I loeing Boe ing , con 

T. Curtis C 4 4 
A C R E O : t'n dol laro d'onore, con 

J. W a y n e A 4 4 4 
A U S O N I A : Agente "77 mis s ione 

Sumnirrganic . con R Wyler 
A 4 

A V A N A : Una q u e s t i o n e d'onore 
con U. Tognazz i 

(VM 11) S \ 4 4 
A V O R I O : Come i n g u a i a m m o 

l 'esercito, con Franc lu - lngrns -
s ia C 4 

BELSITO: Set te pistole per i 
Mac Gregor. con R Wood 

A 4 4 
HOITO: Cincinnati Kid. con S. 

Me Q u e e n DR 4 4 
B R A S I L : Due mar ines e un g e ­

nerale . con Franchi - Ingrass i» 
C 4 

B R I S T O L : Il magnif ico g ladia­
tore 

B R O A D W A Y : Upperseven l 'uo­
m o da uccidere , con P. H u b -
sc l imid A 4 

C A L I F O R N I A : U n a q u e s t i o n e 
d'onore, con U. Tognazz i 

(VM 14) SA 4 4 
C A S T E L L O : A 077 Intrigo a Li­

sbona . con B. Halsey A 4 
C I N E S T A R : Set te magnif iche 

pistole A 4 
CLODIO: I 9 di Dryfork City . 

con B. Crosbv A 4 
C O L O R A D O : Gli uomin i dal 

passo pesante , con J. Cot ten 
A 4 

CORALLO: Il boia scarlatto 
CRISTALLO: Rivo l ta al braccio 

de l la morte 
DELLE T E R R A Z Z E : Al l egro 

m o n d o di Stani lo e Olilo 
C 4 4 4 

D E L V A S C E L L O : Il nostro a g e n ­
te Fl int , con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
D I A M A N T E : I 9 ili Dryfork 

City , con B. Crosbv A 4 
D I A N A : Chiusura e s t i v a 
E D E L W E I S S : Ad ios Gringo. con 

G. G e m m a A 4 
E S P E R I A : Marines : s a n g u e e 

gloria , con J. M i t c h u m A 4 
E S P E R O : Stato d'al larme, con 

R. Widmark DR 4 4 4 
F O G L I A N O : Alta Infedeltà, con 

c o n N . Manfredi 
(VM 18) SA 4 4 

GIULIO C E S A R E : B o e i n g 
Boe ing , con T. Curtis C 4 4 

IIARLEM: Joc Mitra, con E. 
Costant ino SA 4 4 

H O L L Y W O O D : Paper ino e C. 
nel Far West DA 4 4 

IMPERO: Nrss i ino mi può g i u ­
dicare . con C. Casell i M 4 

I N D U N O : Ringo il t exano , con 
A. Murphy A 4 

J O L L Y : Set te dollari sul rosso. 
con A. Steffer A 4 

•TONIO: Nessuno mi può g i u d i ­
care . c o n C. Casel l i M 4 

LA FENICE: M a d a m e X. con L. 
Turner DR 4 

L E B L O N : Gli eroi de l c irco 
NE VA DA: Al larme in 3 ban­

che . c o n C. Rich A 4 
NI AG A R A : Trapezio , con Burt 

Lancaster DR 4 4 
N U O V O : Boe ing Boe ing , con T. 

Curtis C 4 4 
N U O V O OLIMPIA: C i n e m a s e ­

lez ione: Il llore e la v io lenza 
(VM 18) DR 4 4 4 

P A L A Z Z O ; 002 oueraz ione luna 
con Franchi - Ingrass ia C 4 

P A L L A D I U M : Come i n g u a i a m ­
m o l 'esercnto, con Franch i - In ­
grass ia C 4 

P L A N E T A R I O : Judi th , con S 
I.oren DR 4 

PRENESTK: I n a ques t ione di 
onore , con U. Tognazz i 

(VM 14) SA 4 4 
P R I N C I P E : Gli uomini dal pas ­

s o pesante , con J Cotten A 4 
RIALTO: Vaghe s te l le dell 'orsa 

con C. Cardinale 
(VM 13) DR 4 4 4 

Non dis turbate , con 
D. Day S 4 

S A V O I A : Il nostro a g e n t e Flint 
con J. Coburn (VM 14) A 4 

S P L E N D I ! ) : Dio c o m e ti amo. 
con G. Cinquet t i S 4 

S U L T A N O : 1 tre da Ash lya . con 
R. Widmark DR 4 4 

TIRRENO: La notte di S. Va­
lent ino - FUI contro Al Ca­
pone. con R Stack G 4 

T R I A N O N : Iloeing I loeing, con 
T. Curtis C 4 4 

TI'SCOI.O: Asso di p icche o p e ­
razione controsp ionaggio , con 
G. Ardisson (VM 14) A 4 

ULISSE: Le merav ig l io se a v v e n ­
ture di Marco Po lo , con l i . 
Buchholz A 4 

V E R B A N O : Il volo del la fen ice , 
con J. S t e w a r t DR 4 4 

Terze visioni 
ACILIA: I prigionieri del l ' isola 

insanguinata , con J. I ledlev 
DR 4 4 

A D R I A C I N E : Squadrig l ia 633. 
con C Robertson A 4 4 

APOLLO: Al larme In 5 banche . 
con C. Rich A 4 

A R I Z O N A : Il vend ica tore dei 
M a \ a s 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Gli impetuos i , con 

J. Darren A 4 
A U R O R A ; La grande arena. 

con M. Ben i tez A 4 
CASSIO; Mary Popplns , con J. 

A n d r e w s M 4 4 
COLOSSEO: La querc ia dei g i ­

ganti . con V. Hctlin A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animat i 
DELLE MIMOSE: Rio t 'onrhos. 

con K. O'Brian A 4 
DELLE RONDINI: Saul e Da­

vid. con N". Wooland SM 4 4 
DORIA: L'aliare BliiKlfold. con 

R. Hudson G 4 4 
E L D O R A D O : Castelli di sabbia. 

con li. Tay lor (VM 14) DR 4 
FARNI'.SE: I n o sparo nel buio 

con P. Se l lers SA 4 4 
F A R O : 11 pont ice l lo su l fiume 

dei guai , con J. L e w i s C 4 
N O V O C I N E : Vento infuocato del 

T e x a s 
ODEON: U n o straniero a Sacra­

m e n t o , c o n M. H a r g i t a y A 4 
ORIENTE: Una pal lot to la per 

un fuor i legge , con A. Murphv 
A 4 

P E R L A : Li.sbon, con M. O'Hara 
A 4 

P L A T I N O : I tre sp ie tat i , con R. 
Harrison A 4 

PRIMA P O R T A : Le sabbie del 
Kalahari . c o n S. B a k e r A 4 4 

P R I M A V E R A : L'ult imo v e n d i ­
catore A 4 

REGILLA: Una pisto la per Rin­
go. con Mi. Wood A 4 

RENO: La col l ina del d i sonore . 
con S. Connerv 

IVM" 14) DR 4 4 4 
ROMA: Giorni di fuoco a Red 

Ri \e r 
SALA UMBERTO: S a m m y v a 

al Sud. c o n E. G. Robinson 
A 4 

I 

I 

I 

ARENE 

Rilanciato il 
«Premio Lettera di Vendita» 

per il 1966 
Il bando del Premio « Lettera 

di Vendita » per il 1966 è stato 
rilanciato dalla rivista e L'Uffi­
cio Moderno ». che da 15 anni 
ne è la promotrice. 

II concorso, ormai notissimo in 
Italia, si articola su tre premi: 
uno alla migliore lettera di ven­
dita: uno ad un gruppo di lette 
re commerciali che denotino in 
tutta l'azienda l'orientamento 
\erso una corrispondenza moder­
na. cordiale e ben scritta; un 
terzo al miglior testo di pieghe­
vole pubblicitario. 

Gli interessati possono richie­
dere il bando di concorso alla 
segreteria del Premio e Lettera 
di Vendita > - Viale Cassala, 59 
Milano. 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI - SOCIETÀ* L. 50 

PRESTITI mediante cessione sti­
pendio operazioni rapide antici­
pazioni speciali condizioni ai di­
pendenti comunali TAC via Pel­
licceria 10. 

*) AUTO-MOTOCICLI L. $0 

CONVENIENTISSIME facilitazio­
ni otterrete acquistare autovet­
ture r.uo\e FIAT occasione qual­
siasi marca presso Dott. Hr.m 
dino Piazza Libertà. Firenze. 
VENDIAMO acquistiamo per 
mutiamo vostra auto realiz­
zo immediato - Alessandri» DA 
369860 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
l . a u i n c u o a b d i c o pei >« cur» 
del le t s o l e » d is funz ioni e d e b o ­
lezze sessual i di or ig ine nervosa 
p*icnica endocrina (nruruaienia 
deficienza ed anomal i e «e*su»ii> 
\ Ul te prematr imonia l i l x i l l o i 
P. MONACO Roma Via Vimina­
le 38 i l l a z i o n e t e r m i n i 1 . s c a l a 
•ti n u t r a piana s e c o n d o Ini 4 
Orarlo 9-12 1«-1S escludo li s a b a t c 
p o m e r i g g i o e ne i g iorni f e s u v i 
Fuori orarlo , nel s a b a t o pomer ig ­
g i o e nel g iorni fes t iv i al r i ceve 
so lo per a p p u n t a m e n t o . TeL 471.110 
(Aot . Com. Roma 18010 d e l 35 
• t t o b r e ISSA). 

A L A B A M A (Torre G a i a ) : Pros ­
s i m a apertura 

A U R O R A : Pross ima apertura 
DELLE P A L M E : Pross apertura 
F E L I X : Pross ima apertura 
LUCCIOLA: Pross ima apertura 
N E V A U A : Pross ima apertura 
ORIONE: Pross ima apertura 
PIO X: Pross ima apertura 
T A R A N T O : Pross ima apertura 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : L'ammiragl io ò 

uno s trano pesce 
BELLE ARTI- Terra se lvagg ia 

A • 
COLOMBO: Gli invincibi l i , con 

c; Cooper A • 
C O L U M B U S : Coriolano eroe 

spti/a patr ia 
CRISOGONO: Caccia al ladro. 

con C. Grant G + + 
I1ELI.E PROVINCIE: A g e n t e 

SIS operaz ione uranio , con T. 
Alder G • 

DEGLI SCIPIOXI: Ore ruhate . 
con S. H a y w a r d S • 

D O N BOSCO: Pistoler i m a l e ­
dett i . con A Murphy A • 

DITE MACELLI: Le quat tro gior­
nate di Napo l i DIt + « - • + 

ERITREA: II ranch degl i s p i e ­
tat i . con R Horn A • 

EUCLIDE- La veg l ia de l l e a q u i ­
le . con R. Hudson DR • 

F A R V E S I W I \ i a g c i di Gul-
l iver. con K V-atthcw«= \ • 

LIBIA: Il sent iero drl la \ io len-
73. con V Hrflin A • • 

LIVORNO- Furia a B a h i a 
M E I » \ G I . I E D O R O : Inferno 

nella stratosfera, con K. Anzai 
A • 

MONTE OPPIO: Macis te contro 
i tagl iatori di teste 

X O M E V T X N O : L'i d o v e s c e n d e 
il sole , con S Orangcr A • 

N U O V O II. OLIMPIA: Si spogl i 
infermiera , con N. Wisdnm 

C • 
ORIOVE: l 'n leone nel m i » le t ­

to . con T. Randall C • 
P A X - Due contro tut t i , con \V. 

Chiari C • 
PIO X: I d u e sergent i del g e n e ­

rate Cnster. con F r a n c h i - I n -
prassi.i C • 

QUIRITI: La t u a pe l l e o la m i a . 
con F. S inatra DR • 

RIPOSO: N o n mandarmi fiori. 
con D D a v SA + • 

S \ C R O CUOItF: S p e e d v C o n / n -
les il supersonico DA + • 

S M \ PIEMONTE: Gli eroi di 
Fort Worth. con V. Purdom 

S M . V S. S A T U R N I N O : Allegro 
m o n d o di Stani lo e Ollio 

C • • • 
S \ I A S E S S O R U N A - Cavalca­

rono ins i eme , con .T Ptc\v.i-t 
A • • 

S U . A T R \ S P O N T I N \ : Te la 
senti s tasera? con V R e \ n o I d s 

S • 
S. FELICE: Il Irone di Casti-

glia A • 
S W I O : Asso nel la manica , enn 

K. Douc las DR • • • - Dur i lo 
infernale , enn R Cameron 

A • 
S O R G E N T E : Sandokan contro il 

leopardo di S a r a u a k . con R. 
Danton A • 

T I Z I A N O : \x> sceriffo scalzo . 
con A O'Connell A • 

T R I O N F A L E : Le m e r a v i g l i e s e 
a v v e n t u r e di Marco Polo , con 
H R u c h h o l / \ s> 

V I R T Ù * : Me I. lntock. con J o h n 
W a v n e A • • 
CINEM \ CHE CONCEDONO 

O P R I I . \ RIDUZIONE E N A L -
A G I S : Cassio. IJI Fen ice . N n o v o 
o l i m n i a . P lanetar io . Plaza. Pri-
maporta . Roma. Sala Umberto . 
Tiz iano. Tnseo lo . T E A T R I : De l ­
l e Mnse . Ridotto El i seo . Sat ir i . 

• rtTottà • Ooo A MflpGOJaV 
b0« delle ••rlaziaot di prtv-
gramtna che noe vengano 
comunicate tempetUramen» 
•e «Ila redazione dall'AGIS 
• « t i elrevtt krtereetatL 

Scrivete lettere brevi. 
con II vostre nome. 
gnome e 

citate te 
la Arma 

(ndlrluo. 
non volete 

o» 
Pre-

che 
tla eubbllc» 

la • INDIRIZZATE 
LETTERE 

VIA OEI 

ROMA, 

A: 
ALL'UNITA 

TAURINI 19 

n 
LETTERE 

Unità ALI 
**m*m**mi*m* 

1 

1 

1 

1 
1 

« Soggiorno obbligato » 
e reinserimeiito 
nella società 
Cara Unità, 

attraverso le tue colonne vorrei segnalare 
al governo la necessità di prendere qualche 
provvedimento aHìnché si faccia qualche 
cosa onde poter evitare che giovani come 
me si rovinino. Sono già dieci anni che 
non trovo più pace perché, nello stato in 
cui sono costretto a vivere, debbo subire 
delle continue angherie senza potermi di­
fendere. Difendersi non è permesso ai de­
boli come me. che debole sono solo perché 
mi manca il denaro per potermi pagare 
degli avvocati i quali potrebbero dimo­
strare quanto non sia giustificato il « sog­
giorno obbligato ». Nel verbale della polizia 
è quasi testualmente cosi scritto: « Il sog­
getto Del Chiaro Antonio, sottoposto a mi 
sura di prevenzione della sorveglianza spe-
ciale della P.S., non ha dato segno di 
ravvedimento ed è caduto due volte nella 
penalità della legge perché non è stato 
trovato nella sua abitazione dopo le ore 
otto; inoltre si fa presente che il Del Chiaro 
vive una vita superiore alle sue possibilità 
economiche, sperperando somme non indif­
ferenti presso locali pubblici con donne di 
facili costumi. Il Del Chiaro è un soggetto 
che opera reati in pieno giorno ed è sospet­
tato di diversi furti in negoz.i e apparta­
menti. Inoltre egli è temuto dalle sue vit­
time le quali, per paura di azioni di ven­
detta. delle quali il Del Chiaro si è dimo 
strato capacissimo, ne tacciono le male­
fatte >. 

Con questo verbale mi hanno mandato 
in un paese della Toscana (Peccioli in pro­
vincia di Pisa) dove le autorità mi hanno 
assegnato una abitazione in aperta cam­
pagna. in una casa di nove stanze dove 
a vivere soli ce ne vuole di coraggio. 
Peccioli è un piccolo paese dove qualsiasi 
azione viene notata e dove non mi è nem­
meno permesso di passare qualche ora al 
bar a vedere la TV. Anche mentre scrivevo 
questa lettera un carabiniere mi ha trovato 
in un bar e mi ha invitato ad uscire gri­
dando rome se fossi un cane. 

Perché il magistrato non svolge delle 
indagini prima di condannare una persona? 
Tutti coloro che mi conoscono sanno che 
tante volte mi trovavo sprovvisto anche 
del necessario per vivere. E qui a Peccioli 
tutti hanno potuto vedere che non posse­
devo nemmeno un vestito, tanto è vero che 
me ne hanno regalato uno. Inoltre lo 
Stato mi passa un sussidio di 750 lire al 
giorno: vorrei conoscere almeno una per­
sona che può vivere con tale somma. Inol­
tre non mi vogliono dare lavoro ed io mi 
chiedo come uno si può redimere se fanno 
di tutto per rovinarlo. Eppure sono ancora 
giovane — sono nato il 3 maggio 1W0 — 
e ho ancora una vita da vivere e potrei 
reinserirmi nella società. Quello che ho 
commesso l'ho pagato duramente, che solo 
chi è stato in carcere può sapere quanto 
si soffre. 

Vi ringrazio della pubblicazione nella 
speranza che qualcuno di coscienza la 
prenda in considerazione. 

ANTONINO DEL CHIARO 
(Peccioli • Pisa) 

I 

I 

I 

I 

I 

Pubblichiamo questa lettera nella 
speranza che il ministro della giusti­
zia voqlia occuparsi di auesto caso 
umano e per richiamare l'attenzione 
della opinione pubblica sul problema 
invero assai prave del « sopgiorno 
obhlinato ». derivazione diretta del 
t confino di polizia * che /u strumento 
di persecuzione politica durante P.H 
anni del fascismo e derivava, a sua 
volta, dall'istituto del € domicilio coat­
to > preveduto dalla legge di P.S. 
del 18SU. 

Se è vero ciò che il Del Chiaro la­
menta di essergli stato imposto, cioè 
l'obbligo del soggiorno nel comune di 
Peccioli. in base al rapporto da lui 
riportato, c'è da stupirsi che l'autorità 
di P.S. competente si sia indotta a 
redigere un rapporto nel quale non 
si fa cenno a nessun fatto concreto e 
che l'autorità giudiziaria competente 
non ne abbia rilevato la genericità 
estrema. 

A proposito d'una legge cosi pesan 
temente l'imitatrice della libertà per­
sonale e cosi offensiva della persona­
lità del cittadino, la prima regola da 
prescrivere sarebbe quella di far 
ricorso a misure si drastiche solo in 
casi del tutto eccezionali ed in mo­
menti concreti di delinquenza, orga­
nizzata o non. 

La seconda regola da prescrivere 
sarebbe quella che l'autorità giudi­
ziaria competente distinauesse in alle­
iti casi tra i « fatti * e i * si dice » 
o » « sospetti > (questi due ultimi avan­
zati molto spesso dalle questure) con 
lo stesso rigore critico con il quale 
procede normalmente. 

Una terza regola, infine, dovrebbe 
essere diretta ad evitare che sussi­
stano * soagiorm obbligati > come, ad 
esempio, quello del Genco Russo, e 
t soggiorni obbligati > come questo del 
Del Chiaro, pieni di miseria, di paure. 
e d'ozio, da cui la impossibilità dt 
reinserirsi nella società discende di­
rettamente. 

Al di fuori di queste regole che pos­
sono bene essere dettate dai ministri 
competenti, quella misura in se odiosa 
del € soggiorno obbligato > può diven­
tare per chi la commina motivo di 
rivalsa o di rigore ingiusto e. quasi 
sempre, fonte dt acredine o di dispera­
zione per che la subisce, con danno 
inutile e grave per la colletttvità di 
fronte alla quale l'istituto appare sol­
tanto un mezzo di proscrizione e non 
già di rieducazione quale forse fu 
concepito e quale certo dovrebbe 

essere, (g. b.) 

RAI faziosa anche 
nel campo della scienza 
Caro direttore, 

ho seguito attentamente alla RAI le Ira-
smissioni sulla recente impresa spaziale 
americana e ho dovuto constatare ancora 
una volta la faziosità di un Ente che è pa­
gato da tutti i contribuenti, di ogni fede 
politica e religiosa. Non sono comunista. 
caro direttore, anche se le mie idee sono 
di sinistra: credo però che — almeno sul 
piano scientifico e tecnico — la RAI do­
vrebbe dar prova di maggiore obbiettività. 
O i suoi dirigenti credono che la massa 
degli ascoltatori sia un'accolita d'imbecilli? 

Indubbiamente l'impresa americana, spe 
cialrnente quella del e Surveyor », è stata 
un grande successo anche se è stata prece 
duta da quella sovietica Ma. per il resto. 
la RAI — non parliamo poi dei fogli infeu 
dati anima e corpo all'America — ha pre 
ferito sorvolare sul fallimento del < rendez 
vous » mettendo invece in rilievo la pas­
seggiata spaziale. Cosi abbiamo sentito che 

l'agganciamento non era deferminanfe, non 
era fondamentale, che la missione della 
Gemini 9 era completamente riuscita, ecc. 
ecc. La RAI insomma ha preferito insistere 
sul tema propagandistico nell'illusione di 
far credere che ormai il primato spaziale 
appartiene all'America e che i sovietici 
hanno perduto ogni speranza di sbarcare 
per primi sulla Luna. 

Obbiettivamente parlando, al di fuori cioè 
di ogni preferenza politica, io non ne sarei 
tanto sicuro. E sarà interessante, sig. diret­
tore, vedere come si comporterà la RAI 
in occasione della prossima impresa spa­
ziale sovietica. 

Distinti saluti. 
Prof. RICCARDO PORTENTI 

(Trieste) 

Una lettera 
del prof. Biocca 
sull'elezione 
«lei Rettore Martino 
Caro Alicaia, 

« il mio atteggiamento in relazione alla 
crisi nell'Università di Roma, come primo 
firmatario della lettera aperta al Presidente 
della Repubblica, di denuncia delle violenze 
iia/.i-fasciste. mi permette, credo, di conti 
nuare ad esprimere con uguale sincerila 
tutto il mio pensiero, anche a proposito del 
la elezione del nuovo Rettole e del conni 
nicato del gruppo studentesco G.A.. ripor 
tato sull'l/Him del 1(5 corrente. 

« Concordo con quanto affermato nel co 
municato stesso e cioè che il considerevole 
numero di voti riuniti dal prof. Montalenti, 
uno dei firmatari ilella lettera sulle violenze 
fasciste, stia a dimostrare che oltre un 

quarto dei professori di ruolo dell'Univcr 
sita di Roma si trovi su posizioni molto 
avanzate e precise, che non è possibile 
ignorare. Discordo, invece, completamente 
sul giuJizio relativo al nuovo Rettore, 
prof. Martino, sia nella forma con cui viene 
espresso, sia nel contenuto stesso. Si erra 
profondamente cercando di minimizzare 
per ragioni polemiche la produzione scien­
tifica del prof. Martino. Egli è stato, come 
me, allievo del maggiore scienziato che 
nella mia vita di studioso ho avuto la for­
tuna di avvicinare, il professore di Fisiolo. 
già Giuseppe Amantea: Martino è stato 
l'osservatore più acuto e l'allievo più degno 
di Amantea nei suoi migliori anni di prò 
fessore dell'Università di Messina. Non è 
necessario citare gli scritti originali di 
Martino nel campo dell'alimentazione e 
della fisiologia generale, perché chiunque. 
desideroso di farlo, può consultarli. Nella 
stessa maniera si erra, e forse ancor più 
gravemente, emettendo giudizi affrettati e 
irrispettosi sulla figura morale di Martino. 
Personalmente posso testimoniare di aver 
trovato in Martino la solidarietà completa 
nella lotta contro la violenza e il teppismo: 
in due momenti, tra i più drammatici della 
nostra Università, ho chiesto e avuto l'inter­
vento diretto e decisivo di Martino a favore 
del rispetto della dignità umana e della 
repressione della illegalità, nonostante che 
fossero profondamente diverse, e a Martino 
ben note, le mie convinzioni filosofiche e 
politiche. 

« Mi addolora, perciò, leggere tali ingiusti 
giudizi su un uomo, chiamato in una situa 
zione di estrema difficoltà a reggere l'Uni 
versità di Roma, nel momento in cui è 
doverosa, mi sembra, una collaborazione 
di tutti noi per creare una nuova atmosfera 
di libertà vera e di rispetto della legalità. 
senza la quale non sarà possibile operare 
per una trasformazione delle antiquate 
strutture delle nostre Università. 

« Mi auguro che il primo risultato di que 
sta nuova atmosfera sia ij dibattito sereno 
che condanni e disprezzi la violenza e 
bandisca anche la polemica ingiusta e 
offensiva. 

e Grato se vorrai pubblicare questa mia 
lettera, ti invio cordiali saluti. 

ETTORE BIOCCA 
Direttore dell'Istituto di Parassitologia 

Università di Roma 

Pubblichiamo integralmente la let­
tera del professor Ettore Biocca: per 

assolvere allo stesso dovere d'informa-
zinue. abbiamo dato notizia, nella no­
stra edizione romana del JG giugno. 
dilla presa di posizione del gruppo dei 
Goliardi Autonomi. Il nostro giudizio 
sull'elezione dell'on. Gaetano Martino 
a Rettore dell'Università di Roma è 
stato esposto, d'altra parte, nell'arti 
colo redazionale del 15 giugno « Gaeta­
no Martino eletto in sostituzione di 
Papi >. Abbiamo scri'to. fra l'altro. 
che l'elezione non ha tenuto conto, so­
stanzialmente. delle istanze avanzate 
dal mondo universitario per quanto 
si riferisce al < pieno impegno » del 
nuovo Rettore, alle questioni della de­
mocrazia nell'Università e alle pro­

spettive di una sua profonda ed orca 
nica riforma strutturale. Tale giudi­

zio. infatti, ci sembra il pia equilibrato 
Il nuovo Rettore saprà, invece, operare 
positivamente, come auspica il pro­
fessor Biocca, in collaborazione con 
tuUe le componenti dell'Università. 
per instaurare un nuovo clima nel­
l'Ateneo? Ne saremmo lieti, ma dob­
biamo attenderlo alla prova. 

Vietnam: un popolo 
che soffre 
Cara Unità, 

sono una casalinga con un bimbo di 
13 anni ed un marito lavoratore. Alla TV 
ho ascoltato il messaggio della compagna 
lotti che ha invitato tutti gli italiani a ricor 
dare che nei Vietnam vi è un popolo che 
soffre, che vi sono buddisti che si lasciano 
bruciare vivi per protesta contro un gover-
no fantoccio e brutale. Ha fatto bene a 
ricordare queste cose, visto che tutti quelli 
che hanno parlato nelle < tribune politiche » 
non vi hanno pensato. Eppure tutte le don 
ne. cattoliche e non cattoliche, devono fare 
qualcosa per fermare le mani di quelli che 
nel Vietnam uccidono, perché si raggiunga 
una pace vera, non quella velata da troppi 
lutti passati e recenti. 

GLANNA BRAGHIN1 
(Suzzara - Mantova) 

Un ringraziamento 
ai lettori 

In questi ultimi giorni la posta non ci è 
stata recapitata regolarmente a causa dello 
sciopero dei ripartitori postali in lotta per 
le loro giuste rivendicazioni. Abbiamo quin 
di ricevuto in ritardo alcune lettere sulla 
campagna elettorale. Ringraziamo i lettori 
Giovanni ROSSETTI (Jesi Ancona); Paolo 
CLEMENTI (Roma); Gagliardo COLORI 
ZIO (Roma) e Luigino PALUMBO (Roma) 
del loro contributo e li invitiamo a scrivere 
alla nostra rubrica nuovamente. 
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ARTI FIGURATIVE 

Giorgio Morandl (1890-1964): «Natura morta» (1916) 

Si apre oggi a Venezia 

la XXXIII rassegna 

internazionale 

di pittura e scultura 
Augusto Perez: e Narciso > (1966) 

Una Biennale «magra» 
La scelta delle opere riflette una situazione d'incertezza della critica ufficiale - Non mancano i punti di 
forza - Boccioni, Morandi e il primo astrattismo italiano - I padiglioni stranieri - Tuculescu: una rivelazione 

Victor Brauner: «Spazio del pensiero» (1951) 

VENEZIA. 17. 
Una Biennale « magra »: è 

questo il primo spontaneo com­
mento che vien da fare aVi 
fine del lungo percorso di \, 
diglione in padiglione. Bienna­
le abbastanza in ordine, ab­
bastanza composta, abbastan 
za neutrale. Due anni fa c'era 
stata l'esplosione praqmati 
stica della « Pop Art », con 
la sua violenta e spregiudi­

cata proposta di oggettività. 
Quest'anno persino le mani 
festazioni « Pop » hanno una 
aria eccessivamente giudizie-
vole, sia negli Stati Uniti 
che in Giappone o altrove. Co­
m'era prevedibile è invece 
presente con una certa ab­
bondanza l'arte *Op*. pittu 
ra e scultura. Tuttavia tale 
presenza non è sufficiente ad 
imporre un suo tono alla va­
sta esposizione dei giardini. E 
la stessa cosa si può ripetere 
per l'intervento degli artisti 
< tecnologici ». 

Che cosa si deve conclude­
re? Forse è finito il tempo del­
le Biennali a senso unico o for­
se si è chiusa la stagione del­
le « novissime » scoperte delle 

I ultime avanguardie? Con pro­
babilità, né luna né l'altra 
cosa. Più sicuramente si può 
invece pensare che questa 
XKXUI Biennale veneziana 
rifletta una situazione d'incer­
tezza della critica ufficiale, che 
oggi, dopo lunghi esercizi sul 
filo del gusto, non riesce o rie­
sce solo difficilmente a coglie 
re i fenomeni dell'arte alla ra 
dice, nella sostanza, stentando 
quindi a riconoscere il nuovo 
effettivo là dove nasce con 
verità di enunciazione e di pro­
blemi. 

Le cinquantotto sale della 
partecipazione italiana pre­
sentano il vantaggio di svol­
gersi con una certa chiarez­
za. S'aprono con la mostra di 
Boccioni, continuano con la ras­
segna del primo astrattismo ita 
liano e si concentrano sulle 
pareti della « retrospettiva » 
morandiana. Da questo punto in 
avanti si snodano le sale degli 
artisti della seconda e della 
terza generazione. 

La mostra di Boccioni, da 
quanto si dichiara nel catalo­
go, è nata per ricordare ti 
cinquantenario della morte del 

Modena: si è concluso i l V Festival del libro economico 

Cosa può fare l'Ente 
locale per la cultura 

Preziose indicazioni, iniziative, proposte uscite dal convegno, cui hanno preso 
parte assessori alla P.l. e ai servizi culturali di vari comuni e province 

Si è concluso domenica 12 
giugno il V Festival del Libro 
Economico organizzato dal Co­
mune di Modena: una manife­
stazione che, come è noto, ha 
progressivamente assunto di an­
no in anno il significato di una 
messa a punto della situazione 
della cultura di massa in Ita­
lia. portando innanzi — attra­
verso i convegni di studio af­
fiancati al Festival — un di­
scorso sempre più approfon­
dito sui limiti attuali e sulle 
prospettive future delle varie 
iniziative dell'industria edito­
riale e degli enti locali. 

Al primo convegno sull'edi­
toria economica, sul quale il 
nostro giornale ha già riferito. 
ne è seguito un secondo (svol­
tosi l'il e il 12 giugno), al qua­
le hanno partecipato assessori 
alla P.I. e Servizi Culturali di 
vari comuni e province, intor­
no alla funzione degli enti lo­
cali nell'opera di diffusione 
della cultura, organizzazione 
del tempo libero, distribuzione 
(o meglio unificazione) delle 
associazioni, e cosi via. Ed è 
stato un convegno — diciamo 
subito — che. se ha veduto una 
minor partecipazione rispetto 
a quello del 1' giugno, ha avu­
to il merito di affrontare con 
evidente anticipo sui tempi una 
serie di problemi dì primo pia­
no nello sviluppo delle nostre 
città: diversamente, per il li­
bro economico c'è voluto il 
e boom > dell'anno passato, per­
chè ci si decidesse « post fac­
tum » a studiare (non senza re­
criminazioni) la nuova situazio­
ne. E a questo merito è da ag­
giungere l'alto livello sui cui 
si sono mantenuti quasi tutti 
gli interventi, sia quelli di ca­
rattere più generale sia quelli 
più particolari che hanno por­
tato un prezioso contributo di 
dati, di iniziative in corso, di 
proposte concrete, incomincian­
do a indicare in che modo e in 
che forme possono attuarsi 
quelle premesse ormai concor­
demente accettate. 

Un particolare rilievo meri­
tano le parole del sindaco Ru­
ba* Triva, che ba aperto il 

convegno trasferendo il discor­
so intorno alla produzione del 
libro dalla parte del produttore 
a quella del consumatore, per 
sottolineare come debba esse­
re quest'ultimo a condizionare 
attraverso i suoi organismi non 
solo le scelte di quello, ma an­
che le scelte della linea cultu­
rale nel paese: di qui la fun 
zione dell'ente locale, come or­
gano rappresentativo democra­
tico a più diretto contatto con 
le singole realtà e tradizioni, e 
quindi naturale intermediario 
fra la base e gli organismi su­
periori. Un discorso che si è 
poi completato nelle parole di 
chiusura dei lavori, quando con 
grande chiarezza e spregiudi­
catezza il sindaco stesso ha af­
frontato i delicati problemi dei 
rapporti fra politica cultura. 

Le premesse 
« teoriche » 

Le premesse teoriche alle 
quali si sono rifatti tutti gli in­
tervenuti sono state offerte dal­
la relazione di Tullio Aymone. 
« La politica culturale dell'ente 
locale in rapporto alla organiz 
zazione del territorio, al tempo 
libero, alla scuola e alle tradi­
zioni dell'ambiente in cui esso 
opera ». fondata sul principio 
essenziale della partecipa­
zione diretta del cittadino alla 
vita culturale e non sulla « ten­
denziale filosofia consumisti­
ca » fino ad oggi largamente 
riconoscibile, e sull'altro prin­
cipio altrettanto fondamentale 
della globalità degli interventi. 
per cui «un primo grande in­
tervento estensivo deve effet­
tuarsi nel momento in cui si 
progettano le infrastrutture per 
il tempo libero: parchi verdi 
attrezzati, servizi sportivi, ri­
creativi. culturali, ecc. ». 

Molti di questi medesimi pro­
blemi si sono affacciati anche 
nella relazione dell'assessore 
del comune di Milano, Lino 
Montagna, che però, prendendo 
le mosse de una concezione di 

« riformismo illuminato » (la 
parola « mecenatismo » è stata 
da lui più volte ripetuta), ha 
creduto di illustrare ampiamen­
te le benemerenze dell'ammi­
nistrazione da lui rappresen­
tata. fra le quali ha voluto dar 
rilievo all'organizzazione del 
doposcuola e ai campi di gioco 
per bambini: due punti in real­
tà particolarmente dolenti, su 
cui il nostro giornale ha già 
espresso più volte le più ampie 
critiche. 

Del resto, al dott. Montagna 
ha risposto in parte il dottor 
Gianni Pellicciar! dell'ILSES. 
quando — a conclusione di una 
concretissima relazione sulla 
« partecipazione del cittadino 
aÙa vita sociale del quartiere ». 
sorretta dai dati eloquenti di 
inchieste condotte in quartieri 
di Bologna e di Milano — ba 
affermato recisamente che i 
tagli maggiori apportati al bi­
lancio del comune di Milano 
riguardano proprio gli aiuti al­
le associazioni. E sul terreno 
concreto delle esperienze e del­
le proposte si sono mantenuti 
gli interventi dell'arch. Franca 
Stagi (che ha riferito sulla pre­
parazione del progetto interco­
munale di Vignola); dell'asses­
sore Pagliarini (che ba avan­
zato la proposta di costituire 
una federazione delle associa­
zioni culturali esistenti): del­
l'assessore Famigli, il quale, 
dopo aver affermato che nei 
bilanci comunali le spese cul­
turali devono divenire priori­
tarie e non più facoltative (co­
me continua a essere sancito 
dall'antiquata legge del "34). 
ha giustamente rilevato come 
soltanto dalle esperienze diret­
te possono essere recepiti nuovi 
diritti a nuove leggi, ed ha 
esemplificato la possibilità di 
azione offerta dagli organismi 
esistenti, illustrando quanto 
nella regione emiliana è stato 
realizzato attraverso l'associa­
zione dei teatri. 

Sud fenomeni di degradazione 
sociale e culturale tipici di una 
grande area metropolitana e 
sulle responsabilità di una pub­
blica amministrazione, ha par­

lato l'architetto Novella San­
soni Tutino che ha sottolineato 
la necessità di aumentare il 
grado di partecipazione attiva 
della popolazione e ha solleva­
to il problema del rapporto 
fra politica amministrativa e 
cultura nel momento della for­
mazione delle scelte e quindi 
del rapporto fra le ricerche e 
l'azione politica. 

Il dott. Walter Peruzzi. nella 
sua relazione sulla « ricerca 
storica sociologica e l'informa­
zione di massa sui problemi lo 
cali » ha insistito sui pericoli 
di un'interpretazione tecnocra­
tica ed economicistica della ri­
cerca. sulla sua rigida profes-
sionalizzazione. che la distac­
ca dall'ambiente in cui si de­
ve operare. D dott. Guarzonì 
infine ba esaminato fl rapporto 
fra circolo e ente locale ed ba 
opportunamente affermato fl 
principio dell'autonomia del cir­
colo. 

Un bilancio 
positivo 

Un bilancio quindi, come può 
risultare da queste brevi note 
di cronaca, veramente positivo. 
che ci indica come sia possibi­
le passare con impegno dal 
piano puramente teorico. 
astratto, recriminatorio. al­
l'esame concreto delle situa­
zioni, alla formulazione di pro­
grammi e proposte di studio e 
di lavoro per il futuro: presto 
verranno pubblicati gli atti 
del convegno, e sarà allora pos­
sibile esaminarli più da vicino 
e valutare come è giusto i ri­
sultati raggiunti. E speriamo 
che fl prossimo anno su questa 
linea si possa indirizzare an­
che la discussione sul libro eco­
nomico, evitando la genericità 
degli interventi, e sollecitando 
una più impegnata partecipa 
zione degli editori, che que-
st'ar.r.o — si direbbe — aveva­
no fl timore di far sentire la 
loro voce. 

«••>• 

massimo protagonista del fu­
turismo. C'è però anche chi so­
stiene che questa mostra è 
stata ordinata con l'intento di 
non lasciar solo Morandi c^do 
minare il nostro padiglione. In 
somma, si sarebbe adoperato lo 
avanguardismo di Boccioni 
per « contestare » la classicità 
di Morandi. Del resto una 
grande e retrospettiva » di Boc 
ctoni era già stata inserita nel­
la mostra storica del futurismo 
che la Biennale aveva organiz­
zato nel '60 L'attuale mostra 
di Boccioni naturalmente è di­
versa, anche se vi figurano 
taluni pezzi già apparsi nella 
precedente II fatto di una ri­
petizione a così breve distan­
za di tempo tuttavia rimane. 
Guido Ballo, che ha curato que­
sta mostra, le ha dato una im­
postazione filologica, cercando 
di sottolineare tutte le varie 
componenti che sono intervenu­
te dal 1907 al 1916 nella forma­
zione del linguaggio boccionia-
no: dal « Liberty » al tristont-
smo, dall'espressionismo al cu­
bismo. Così, attraverso un 
gruppo di oltre cento opere, è 
possibile cogliere i momenti 
creativi di un itinerario quan­
to mai inquieto, che tenta di 
placarsi solo alla fine con una 
singolare meditazione sull'espe­
rienza di Cèzanne. 

Di fronte a Boccioni, l'opera 
di Morandi appare come un 
modello di intima coerenza, di 
sviluppo nell'unica possibile di­
mensione della poesia. Certo 
Morandi non è stato sfiorato 
dal € mito » positivistico della 
modernità. Altri sono i suoi 
problemi. Ne spiega le ragioni 
Roberto Longhi, che ha fatto 
assai bene a ripubblicare, nel 
catalogo, la presentazione che 
egli scrisse per la mostra mo­
randiana che si aprì a Bologna 
proprio il giorno stesso della 
liberazione della città. Gli ot­
tanta quadri scelti a testimo­
niare del lungo impegno moran-
diano sono senz'altro tra i più 
significativi. Per l'occasione è 
giunta a Venezia anche una na­
tura morta metafisica di pro­
prietà dei Musei sovietici. 

Tra Boccioni e Morandi è di­
sposta la rassegna del primo 
astrattismo italiano, fenomeno 
essenzialmente milanese, che si 
colloca nello spazio degli € an­
ni trenta ». E' una mostra che 
è stato bene fare. Essa costi­
tuisce un apporto alla cono­
scenza di un movimento stret­
tamente legato, in particolare. 
per quanto riguarda il gruppo 
di Como, al dibattito condotto 
avanti in Italia daqli architet­
ti del € funzionalismo ». Si trai 
ta d'un movimento che ha svol­
to una sua polemica contro la 
relorica del novecentismo, e 
che rivelò a suo tempo una pre­
cìsa volontà di recuperare una 
esperienza europea che andava 
dalle esperienze russe di Ma­
terie a Lissinsky a quelle del 
Bauhaus e di De Stijl. Una mo­
stra, ripeto, che è stato giusto 
fare. Mi domando però, perchè. 
allo stesso modo, non si fa fi­
nalmente anche un'altra mostra 
antinovecentista: almeno quella 
di € Corrente » e dell'espres­
sionismo romano. 

E* una proposta che da varie 
parti è già stata ripetutamente 
avanzata, ma senza esito. Una 
mostra del genere è la sola 
che possa dare il senso rivo e 
drammatico di una situazione 
storica e culturale durante gli 
anni della restaurazione fasci­
sta. 

Oggi comunque la mostra di 
questi primi astrattisti milane­
si serve a distinguere nomi e 
personalità diverse, a confron­
tare e cogliere differenze: Ghi-
ringhelli. Fontana. Licini. Me­
loni. Munari, Radice, Reggia 
ni. Rho, Soldati, Veronesi. Di 
questi artisti, due sono ripresi 
nelle sale successive con ope­
re recenti: Fontana e Munari, 
artisti che si devono senz'altro 
considerare per tanti versi i ve­
ri precursori di tanto sperimen­
talismo contemporaneo italiano. 

Ma non è qui che l'attenzio­
ne è costretta a fermarsi. Ci si 
ferma su Burri, per accorgersi 
che questo artista è arrivato a 
una forma di astrattismo pre­
zioso, in bianco e nero, in ad 
tende a dissolversi U primitivo 
nichilismo, a ai ferma nella 

sala di Garelli e di Gherman-
di, due scultori di tagliente 
energia; nella sala di un al­
tro scultore come Pietro Ca-
scella, che possiede un indi­
scutibile senso delle forme mo 
numentali e primarie; nella sa­
la di un altro scultore come 
Mazzullo, primitivo e rupestre, 
carico di un pathos doloroso e 
virile. E tra gli altri scultori, 
ecco Viani. perduto in un va­
gheggiamento neoclassico di 
ascendenza canoviana e marti 
mona; ecco le paurose mac­
chine di Trubbiani. Una sala 
di sculture dove s'indugia vo­
lentieri è quella di Augusto 
Perez: una bella sala, ricca 
di fantasia plastica, di insoli­
te invenzioni formali e di una 
particolare intensità espressiva. 

Quanto ai pittori, dopo le sa­
le di Turcato e Corpora. abba­
stanza anonime, dopo Dorazio. 
Paolucct, Fasce, Sanfilippo, 
Vangelo e Parzini, ecco le sale 
di Pizzinato, Zigaina e Scana-
vino, tra le più interessanti del 
padiglione. Pizzinato è in un 
momento particolarmente feli­
ce, di un nitido lirismo intel­
lettuale, che si espande con vi­
vo scatto cromatico nel tema 
dei giardini e della luce. La sa­
la di Zigaina invece si svolge 
con una tematica più fitta in 
cui natura e storia si incontra­
no. I quadri delle folgori che 
rompono il cielo sul verde pro­
fondo della campagna, sono di 
una forte suggestione e costi­
tuiscono forse il punto più alto 
del suo lavoro. Assai diverso 
è Scanavino. Le sue tele, come 
sempre, sono di un'assoluta 
perspicuità esecutiva messa al 
servizio di un simbolismo irò 
nico ed esoterico ad un tempo. 
E' sorprendente la sua acutez­
za di segno e lo concisione den­
tro cui riesce a stringere l'im­
magine. 

Tra i pittori che sono stati 
invitati su una parete si deve 
indicare ancora la presenza di 
Guccione, Cazzaniga, Olivieri e 
Tabusso; tra i disegnatori e gli 
incisori Manzi, Licata, Gribau-
do. Notori, Caruso. Sambonet. 

Ma su tutti questi nomi, e su 
altri ancora, sarà necessario ri­
tornare in articoli separati. Qui 
dobbiamo accontentarci di una 
cronaca forzatamente sbrigati­
va. Nonostante il tono generale 
abbastanza monotono, come si 
è detto, i punti di forza non 
mancano, anche se rari. Nei 
padiglioni stranieri due vivi in 
contri si fanno con le « retro 
spettive » di Victor Brauner. 
il surrealista d'origine romena. 
morto in Francia nel marzo 
scorso: un artista in cui si fon 
dono motivi di folclore pop& 
lare, estrema raffinatezza e 
maestria di mestiere con una 
illimitata libertà della fantasia: 
e dell'altro pittore romeno Jon 
Tuculescu, morto a Bucarest 
nel '62, di cui. nel padiglione 

Assegnati 
i premi 

V E N E Z I A , 17. 
In occasione dell'inaugura­

zione della Biennale saranno 
assegnati domani i seguen­
ti premi ufficiali: Etienne-
Martin (Francia) e Robert 
Jacobsen (Danimarca) sono i 
vincitori, « e«-aequo », del pre­
mio da due milioni di lire 
concess odalla Presidenza del 
Consìgli odei Ministri e da 
assegnarsi ad uno scultore; 
Ulio Leparc (Argentina) ha 
vinto, da parte sua, l'altro 
premio da due milioni della 
Presidenza del Consiglio riser­
vato ad un pittore straniero. 
Lucio Fontana per la pittura, 
ed Alberto Viani per la scul­
tura, hanno vinto gli altri due 
premi da due milioni ciascu­
no, concessi dal Comune e dal­
l'Amministrazione Provinciale 
di Venezia e destinati, rispet­
tivamente, ad un pittore e ad 
uno scultore italiano. Gli ulti­
mi due premi ufficiali — quelli 
del ministero della Pubblica 
Istruzione — riservit i ad un 
artista grafico straniero • ad 
uno italiano, sono stati vinti 
rispettivamente dal giappone­
se Mastio Ikede e da Ezio 
Crlbaudo. 

Come di consueto, Mranno 
Inoltre assegnati altri arami 
minori. 

della Romania, sono raccolti 
ottanta dipinti di una bellezza 
tenera e selvaggia: una vera e 
propria rivelazione di questa 
Biennale. 

Per quanto riguarda gli altri 
padiglioni i nomi da fare, mi 
sembra, sono soprattutto que­
sti: llorst Antes nella Germa­
nia: un pittore surrealtsteg-
qiante ricco di spunti grotte­
schi e vitalistici; lo scultore 
Martin nella Francia: un arti­
sta che si muove con un senso 
indiscutibile di potenza plasti­
ca; Juan Genoves nella Spa­
gna. un giovane fortemente po­
lemico, che punta su di una 
rappresentazione di e crona­
ca » per documentare la condi­
zione desolata e tragica del suo 
paese: Juliusz Studnicki nel pa­
diglione polacco: Bazovski in 
quello cecoslovacco. Deluden­
te è invece quest'anno il padi­
glione inglese, di solito sempre 
uno dei migliori dei giardini: e 
deludente quello degli Stati 
Uniti, con Lichtenstein e Fran-
kenthaler. Una certa novità nel 
padiglione dell'URSS è costitui­
ta da un quadro storico di Mos-
sin, dove affiora una preoccu­
pazione di linguaggio stilistica­
mente riallacciato alle espe­
rienze del vecchio Detneka, e 
da un quadro di Zeliuski che ha 
per soggetto una palestra spor­
tiva. 

Mario De Micheli 

La riunione del I 
Gruppo '63 a La Spezia I 

L'AVANGUARDIA ! 
IN SALOTTO | 

Siamo sresi in guerra contro i saloni », ha licito I Ho I 
Pagliarani nelle ultime battine ilei quatto i l lumini ite­

gli srrittori del Gruppo '63 svoltosi a La Spezia nei gioì ni I 
si'tirsi, « ma ailexn i salotti sono ilalla nostra parie » I. I 
commentava: « L' preoccupante » I 

Certo, lo è. Si baili: non siamo mot alisti: d i e l'av augnar- | 
dia viaggi in vagone-letto o in aereo (che e ilei resto più ra-
pillo e meno costoso) non ci sconvolge. Ci stupirebbe seni- | 
mai il contrario. 

.Ma l'armistizio (o la paté) con i salotti, con i vecchi cen- I 
tri ili potere della repubblica Ietteraiia — ail appena «piai- • 
Irò anni «la quando fu scatenata la battaglia contili IYS/«I/»/I- I 
shment. del quale essi erano l'emblema — iosa può \o l e i ili- | 
re? Con ogni evidenza, che le vie della industria i ninnale, . 
«e non sono infinite, cerio *on iiumtMo'o l'uor ili mctafoia, | 
che il sistema proiliillivo-orgaiiizzativo ila «•<••>a appi olitati». 
nel trasferire il potere «lai le l le ialo airnnpreii i l i loie <» al I 
in Minger, «ammort i zza» lo scontro con le vecibie Mutuine, I 
le riilimensioita alle proprie esigenze, rii ostinosi e indite un l 
tessuto nel quale esse vengono aililiiitlura riassoihilc | 

Cosa è successo a La Spezia? Per «lue giorni e mezzo, «mi 
la compiaciuta regìa «li Umberto Leo. sono stali letti e ioni- I 
mentati brani poetici o narrativi ili Amelia Itos-elli, l'immi­
ti, Di Marco, (Giuliani. Spatola, Itossnna (linbres, l 'orniel l i , i 
\ iciitelli. ecc. Si è discusso «li a romanzo artificiale (o neo- | 
avventuroso) n (HarillP e ili « romanzo neoliberlv » ( Vinic­
io Guglielmi e a ln i ) , ili rapporto fi a i linguaggi «lei mezzi I 
«li comunicazione ili massa e gli stilemi «lill'aviiii^ii.inli.i. ili 
« industria culturale» e «lì una n terza generazione» «Iella I 
avanguardia («piella dei ventenni) . I 

Un esempio «li lavoro «la équipe «la contrapporre alla ar- I 
eaica gestione corporativa della « c o s a » letteraria.' ("e ' 

chi lo dicbi.ira, e può darsi. Ma i risultali? Non lauto e non i 
solo, si baili, sul piano ebe convenzionalmente viene ilelìiu- | 
to crenlivn; ma su quello della propositi iiilliirale. sul piano, 
cioè, della polìtica della cultura, clic al gtuppo "tVl. in quati- I 
In tale, dovrebbe interessare. Qui. sei «nulo noi. è il pillilo 
d i e duole. A La Spezia si è oscillato fra la proposta «Iella I 
« illeggibilità n dell'opera d'avanguaiilia (si ilice, i n>è, i b e I 
l'opera non può più essere a fruita » al l iavcisu la pura e i 
semplice lettura La sua struttura, nella quale iiilerveimouo | 
in egual misura le parole-segni, elementi virivi, auditivi, ec­
cetera riducile nuovi veicoli ili comunicazione, «piiiuli al li- I 
mite mezzi extraeditoriali) e quella, «'legantemente avanzala 
«la Arbasino, «li un nuovo genere letterario: la nota ospli- I 
«aliva d i e preceile il testo fornenilo la «biave per «-«iclieine I 
la struttura ba assunto ormai una tale preponderanza nei i 
confronti «lei test*» stesso d i e «lovrebbe «liventare. «la mezzo | 
qual è, il fine «lei proi'esso creativo. Col «Ile. cbios.iva \ r -
bnsino, si supererebbe l'opera d'arto per uiungere ai « Pro- I 
legomcni (introiluzione) a un progetto d'opera «l'arte ipo­
tetica ». 

/ ^ e r t o . qui si avverte quella d i e Pagliaranì ba definito la 
^-^ ir stanelte7za oggettiva » del Gruppo '6.1. L se dipendesse 
da noi definire le ragioni di questa stanchezza «lin-mmo di»» 
essa discende «la una inesatta valutazione «lei rapporto esi­
stente fra dinamica culturale e processo politico *oi tale g«'-
nerale. Un'ottica della situazione culturale d i e prescinda da 
tale rapporto non solo renderà diffìcile ai poeti cambiare il 
mondo (semmai si riducila a un poeta di assolvere queMo 
compito) , ma renderà loro diffìcile cambiare la ptie\in 

C'è chi se ne rende conto. A La Spezia, Satuiiiinelì. ci­
tando esperienze americane, «liasimsticava l'cmci «ore «li 
una « nuova ondata » dell'avanguardia con c u atteri « anar­
chico-tempestosi » d i e assumono però un csditsivo rilievo 
mistico-erotico o nevrotico. Questa generazione dell'avan­
guardia, egli soggiungeva, sembra però destituita di mini in­
tento rivoluzionario nei confronti «Iella re.il là politico-snria-
le. Se la diagnosi è esatta, «-'è da augurarsi «Ite e>»a valga 
almeno come impulso autocritico. 

f. O. 

LETTERATURA 

« Val d'Armirolo, ultimo amore » 

Monti scrittore e poeta 
Qualche anno fa. Augusto 

Monti mi fece vedere e leggere 
questi che ora — presentandoli 
al pubblico — chiama < miei 
vecchi appunti » e ha intitolato 
Val d'Armirolo. ultimo amore 
(ed Mursia, pp. 110. L. 1400). 
Non che questi appunti non sia­
no vecchi (risalgono a trenta 
cinque anni, e glieli dissep 
pelli, molto più tardi, la figlia 
Luisa) né che il testo cavatone 
non conservi la frammentarie 
tà. I'immt?diate77a. di liberi 
bozzetti tratteggiati in una va­
canza d'estate, proprio quella 
che l'autore sognava da tempo: 
in una cascina in aperta cam­
pagna. tra i contadini, senza 
villeggianti intorno. Senonchè 
quell'intimo, lontano viaggio 
ha dato un risultato di poesia: 
lo dissi a Monti, e conviene se­
gnalarlo ora ai suoi affezio­
nati lettori. Da questo libretto 
sgorga, come dalla sua vena 
più autentica, quella poesia ele­
giaca che Io scrittore piemon­
tese. ora ottantacinquenne, ha 
sparso quasi per parentesi in 
tante sue opere narrative e 
saggistiche, e che fa la sua ori 
ginalttà dì autore moderno nu 
trito di spirito classico — e 
Gobetti lo scopri per primo. 
non trentacinque ma più di 
qua rant'anni fa. 

In Monti c'è il sen«o della 
natura — terra e bestie — un 
senso che si nutre e si esalta 
di conoscenza, di amore per le 
stagioni e il ritmo della vita 
animale e c'è, più che la curio­
sità. la passione e l'amore per 
una società di uomini inserita 
nella natura, non drammatica­
mente ma con un dolore dentro 
che nasce anch'esso dalla In­
vestigazione delle vicende sin­
gole e collettive, di una vita 
lunga e fortunosa, e come lo 
stradone dì Avigliana. che i 
paracarri dei chilometri sian 
disgrazie >. e insieme con un 
gusto della magia che trasfor­
ma in favola la cronaca più fe­
dele, e la fa malinconica. 

D libretto sulla fantastica 
valle d'Armirolo non poteva es­
sere meglio illustrato che da 
Carlo Levi. I tuoi ad disegni, 

Augusto Monti 

di facce dì montanari scolpiti 
nella terra, di lepri, vitelli, di 
un gallo meraviglioso, < uno di 
quei galletti americani grossi 
come il pugno >. di fantasmi 
che fanno da sfondo alle bestie, 
è come un'interpretazione con­
tinua della poesia dj Monti. 
un commento che ripropone il 
comune sogno di un luogo in 
cantato, ora ingoiato dalla ci­
viltà e dalla storta 

Che cos'è infatti la valle. 
« ultimo amore »? Una valle 
che. commisurata alle altre che 
attorniano Torino, può sembra­
re un fosso, ma con una voce 
sua che « quando e dove ces-
san tutte le altre, si leva e ti 
parla, e ti dice tante cose. 
d'un andar perenne, d'un fluire 
continuo, che fu sempre cosi 
nei tempi e cosi sempre sarà: 
un sussurrar continuo e ruscel 
lante. là in basso, che la gente 
a quando a quando porge 
l'orecchio lo avverte e dice am 
miccando: l'annonr. il rumore. 
e chi Io fa è YArmireu. il tor­
rente. fl Rumoroso TArmirolo >. 

Monti non sarebbe Monti se 
si abbandonasse sulla pagina a 
un'estasi vissuta in questa nic­
chia alpina, < una piccola ruga 
nella grande conchiglia >. Gira, 
interpella i paesani, ricostrui­
te* k storia delle famiglie, va 

nelle stalle la sera a discorre 
re. si fa raccontare i guai del 
vento e delle piante, della mon 
lagna, quasi spesso senza ri 
medio, sicché la tenerezza clip 
lo prende per le linee, i colo 
ri, le voci, i silenzi della valle 
è continuamente frenata dalln 
partecipazione alla vita dei 
suoi abitanti E qui entra in 
gioco il sapientissimo gusto del 

' l'autore delle e Storie di papa » 
di far balenare, penetrare. 

j nella vicenda quotidiana di gè 
nerazioni di montanari quella 
della grande Storia. La conta 
minazione. per loro, è fatta di 
ragazzi rubati dalla guerra, di 
traversie nell'emigrazione, di 
tasse, di violenze dello Stato. 
di complicate faccende collet­
tive dai tempi del fascio a 
quelli della guerra partigiana. 
che contribuirono anch'esse a 
distruggere la valle ora popo­
lata soltanto più e da quattro 
vecchi e un matto », perchè 
e il fisco, la fabbrica, il caro 
vita, l'alfabeto » ne allontana­
no i giovani. 

FI cronista e poeta riferisce 
con nettezza ogni cosa: la 
collocazione della borgata ai 
piedi di un dosso, l'interno del 
le case, la parlata del vecchio 
e Pann » i racconti dei mura­
tori tornati di Francia, l'aconia 
della montagna abbandonata. 
l'intersecarsi di leggenda e di 
esperienza. E nella sua con­
fessione d'amore alla terra cui 
ritorna spesso nel desiderio. 
cercando da che parte sia nel­
l'orizzonte. c'è ancora un altro 
aspetto di Monti, della passio­
ne civile che lo anima da vec­
chio come lo faceva fremere 
da giovane: il bisogno di tra­
sformare una scoperta in un 
problema di gettare negli altri 
l'assillo di fare qualcosa per ri­
solverlo. di offrire i dati natu­
rali e sociali di una e questio­
ne » (come avrebbe fatto il suo 
Salvemini). La questione dello 
spopolamento della montagna, 
che il contadino espone al pro­
fessore e fl professore ripropo­
ne a noi. 

Paolo Sprìano 
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Documentari: non li vede 
le prime 

Musica 

Concerto 
a Villa Medici 

Primo concerto all'apL-ito del­
la stagione est iva: l'ha organiz­
zato l 'Accademia Filarmonica 
Romana nel magnifico scenario 
rinascimentale del giardino di 
Villa .Medici <i Trinità dei .Mon­
ti. | H T far cono'-ecre al pubblico 
tornano un giovanissimo musi 
cista francese - - np|x-iin 2ti anni 
— Alain Kremski Peti tgirard. 
nella sua doppici veste di diret­
to le d'orchestra e di composi­
tore. Il concerto, per la verità. 
non è nato sotto buona stella e 
non t e t t o IXT colpa del giovane 
f iancese - ospite di Roma come 
laureato del l'rix de Rome — 
tua del luogo scelto per la mani­
festazione. assai suggestivo co­
me dicevamo, ma assolutamente 
disadatto a un concerto a causa 
della sua completa sordità; una 
sordità a cui Peti tgirard ha atf 
giunto una Melta di sononta 
o ichcst rah foi se ada t l " ad una 
piccola s i ta di t o n c r t i ma asso 
lutainente insutliciente al luogo 
scelto per la nmnifestazione. La 
conclusione è stata che la mu­
sica si è sentita a folate: in 
comprensibili i - piano . ini 
provvisi ed iiiL'iie-Mli'-ati i • •'->' 
te *; che non è. come si coni 
prende, il modo migliore per a|> 
prezzare musica e |>er giudicare 
un gio\ane direttore alle prese 
per di più con un programma 
anche troppo imi>egnativo com­
prendente due pagine mozar­
tiane — Divertimento in r<-
K IMI e Sinfonia in ini bemolle 
K r>43 — e la Musica notturna 
ili Madrid di Hocehcrini. La 
unica osservazione che ci per­
mettiamo di avanzare — dopo 
aver notato la sicurezza del ge­
sto e l'accortezza di orchestra­
zione ~~ r iguarda il modo del 
giovane francese cii avvicinarsi 
a Mozart con una interpreta­
zione tutta superficiale e « set­
tecentesca > che è sembrata 
dimenticare ogni contenuto dram­
matico anche di una parti tura 
come la Sinfonia K .HI che 
pure preannuncia perfino il <r de­
moniaco » del (|iiasi contempo­
raneo Don Giovanni. Che del 
resto — almeno \mv quanto si 
è potuto sentire — la tendenza 
ad una vivace superficialità sia 
una delle carat ter is t iche di 
Peti tgirard si è a \ u t a con l'ese­
cuzione di Avvel. una suite da 
un balletto di sua composizione: 
una part i tura nella citiate la 
modernità del linguaggio e le 
reminiscenze degli ultimi 50 anni 
di musica servono solo a sorreg­
gere alcune t rovate ritmiche e 
timbriche forse aderenti al bai 
Ietto da cui la suite è trat ta 
ma certo insuflìcienti per dare 
alla pagina musicale una auto 
noma vita espressiva. Pubblico 
assai numeroso e molti applausi. 

vice 

Cinema 

Racconti 
due piazze 

Sono eincinc- novellette, t ra sa­
tiriche e farsesche, di vario li-

\XÌ vello, ma tutte incentrate nel te-
i& ma generale che il titolo comples 

sivo suggeriate . Nel A/ostro. clic 
reca la firma del misterioso AI 
World, facciamo conoscenza con 
un sessuologo, il quale riesce a 
\ inccre le riserve d'una giovane 
moglie tiepida, facendole credere 
di essere lui il maschione che 
terrorizza il luogo di villeggiatura 
dove la copp" i -• t i o v i . Più O/u­
bata . e con (|iialche invenzione di 
dialogo, è La culla di J ean De 
lannov. che <M dice ispirata a 
F*a Fontaine. ma che a noi ha 
ricordato certi * secondi «Mi J di 
Feyde.ui. con oiscl gioco di equi­
voci da un Ietto nil 'allro. dentro 
una stanza troppo assiepata di 
presenze umane, l'nn straniero di 
passafilm» ili Francois Duixmt 
Midy è la ^tn-i.-t !--!'o scherzo che 
un buon 'empive meridionale r.i 

f a una Mifistu.iv l'iOoss.itnoe. 'io i 
dendo deLe >,.• sira' ie c--*i/a j 

, ^pendere <f.i«i**-i:* . p, i < o-npien 

I
' i f t i r i " v ! " " ' ' ' ' ' : ' * " ' ' -'-"-ti '.: i 'Iran 
S S signore , 

*§i K |KM la M'ita di d a n n i Pucci j 
tiri '"- •' r i " •"'"" r'* •1,'r virere e una ' 

d ivel lente variazione suìT ;--•_'.> | 
mento de! noto atto unno d- K ' 
di lanio II cùindm dove come si 
sa . un m a n t o sj fuice molto per 
consentire alla moglie di spenna 
re occasionali clienti senza con 
ceder loro nulla. La soluzione, qu:. 
è diversa, seppur sempre sul filo 
del paradosso. Ancora di Delan 
noy è Lei prora, che illustra le ne­
faste conseguenze d'una gelosia 
fraterna eccessK amente spinta. 
unita a una nv.il apposta vocazio­
ne regis t ic i . Da un episodio al . 
l 'altro si mettono iti evidenza l.co I 
poldo Trieste. .le.in Richard. Sy 

senso stret to — del proprio pas­
sato. 

A par te il mezzo « lieto fine ». 
Lo strano mondo di Densi) dover 
(diretto da Robeit Mulligan. e 
desunto da un romanzo di Gavin 
LamlxMt) è ovvio nelle premes­
se. scontato negli sviluppi, fiacco 
nella rapprc.scnta7.ionc. che vor-
icbbe forse essere critica, ed è 
solo tenuemente moralistica. An 
t h e il quadro ch'esso olTie del 
inondo cinematografico america 
no tra il '.'10 e il '40 risulta ap 
prossimativo. ed e moitiricato 
dal doppiaggio, dove si coglie un 
pazzesco accenno alla « Miche­
langelo t. Natalie Wood infoltisce 
di tic la sua recitazione, e an­
che Christopher Plummer delu­
de, Robert Redford è un volto 
nuovo, che avremmo fatto volen­
tieri a meno di conosceie. Co 
loie, schermo largo. 

ag. sa. 

Sfida a 
Glory City 

Per festeggi.iie la londazione 
di Glory City, i maggiorenti del­
la cittadina oiganizzanu una 
slida nioi ta le ti a due famosi pi 
stoleri: Bienner e Ueakc-.s. Qui-
st'iiltimo. pero, viene ucciso ila 
un giovane dalla pistola veloce. 
il liliale esige di prendere il |>o 
sto vacante nella slida. I dui-
pistoleri. durante il viaggio per 
Glory City, si incontrano, .si 
aiutano, sistemano alcuni torti . 
eliminano vari prepotenti, dan­
do prova di infinita lxjntà e di 
tanta destrezza. Da notare che. 
contrar iamente al pubblico, i due 
non sanno di essere gli avver­
sari nella sfida del titolo, fin 
tanto che non si trovano l'uno 
di fronte al l 'a l t ro a Glory City. 

Al film è stato imposto uno 
studiatissimo ritmn lento, per 
difTeriie nel tempo le azioni. 
in modo da creare una buona 
dose di .suspense. Con questo si 
s tema il regista. Snellititi Rey­
nolds. dimostrando di possedere 
padronanza del mestiere, ha. 
per cosi dire , menato in lungo 
e in largo il can per l 'aia, at­
tizzando l'attenzione sino alla 
sorpresili;! finale. Il giochetto. 
però, non gli è andato sempre 
alla perfezione: il film r is tagna. 
specialmente nella parte centra 
le. dove maggiore si riscontra 
la mancanza di un adeguato ri 
svolto psicologico nei due pro­
tagonisti. A tamponare la falla 
c 'è una venatura comica e una 
simpatica interpretazione. Tra 
gli at tori , Lex Barker, P ie r re 
Brice. Mar ianne Koch. Colore. 
schermo largo. 

Colpo segreto 
1 rampolli di due famiglie pic­

colo borghesi. l'urta del nord 
l 'altra del sud della Francia , si 
conoscono, si amano e. quindi. 
decidono di sposarsi . Naturale 
che organizzino l'incontro dei 
rispettivi genitori e fratelli. 
Quelli del nord, riservati e abi­
tudinari . calano quasi malvolen­
tieri al sud. Ma la cordialissi­
ma. anche se fracassona. acco­
glienza ap re rosee speranze al 
futuro dei ragazzi . I quali però. 
una brutta se ra , litigano. Inter­
vengono i vecchi che. pieni di 
sciocco orgoglio, provocano la 
rottura del fidanzamento. I due 
eiovani allora fuggono dalle ri­
spettive case , lasciando i pro­
pri cari nella dispera/ione. Ma 
saranno ancora loro a ritrovarsi 
e a sposarsi , dando ai genitori 
una salutare lezione. 

Jean Cibi t i e Fernandel si 
sprecano il meno ixissibilc nei 
panni, tagliati su misura, dei 
due anziani capo-fipiti. Essi 
.sfoggiano buona parte del pro­
prio bagaglio tecnico, aceonten-
t iti in tutto e per tutto da un 
regista. Gilles Gran^ier , t rop i» 
amico di famiglia per imporre 
loro qualcosa di più. l"n dialogo 
invadente cerca anche rii pun­
tualizzare l 'incomunicabilità t ra 
padri e figli, ma smuove luoghi 
comuni, provocando solo con­
fusione. 

vice 

Conclusa a 
Venezia la 
Mostra del 
film d'arte 

va Kixcina. 
co Parent i . 

Margaret Lee. 
D.ury ("ovvi. 

i 
Fran- I 

Lo strano mondo 
di Daisy Ciò ver 

nessuno ma 
fruttano soldi 

Un sistema per pompare profit­
ti che la nuova «leggina»» lascia 

nei fatti del tutto inalterato 

Romina con la 
bambola yé-yé 

HaiW 
controcanale 

Dais\ C ime : , ragazzina quindi 
renne, entra nel favoloso mondo 
rirlla Hollvuood an teguer ra : la 
voce aggraziata e la figurina |>a-
tetii . i . IVJVI.V — i"v->v sf",." >;•* 
dall ' industria. l.i impongono come 
la • f idanzatici ri' Ymerica ". Mi 
il successo non w i . 1 1.» felicita: 
D.esv vuole la mamma, e i suoi 
padroni, a p p r o n t a n d o delle str.i-
vaganze di co tei la fanno rin 
«hiutlere in una clinica jier ma 
lattie mentali P.iisj vuole l amo 
re. e il sm> (T-mcipe azzurro lo 
«ittore Warie Lewis, p r imi la se­
duce poi Li spovi. e infine la 
pianta i v r seguire «en tun etero 
dossi. D.iisv Cl lascia a m a r e fra 
le braccia iV! produttore Ray­
mond. che l'ha «coperta e qtie 
Mi II t rat ta con bnit.ilita sojir.it 
tutto quando !i i dopo l.i morte 
della n\ i r i re \: ì 'ina cn- i nCv-
\ova e min 11 M di mandare a 
monte i.n "-U-.-CJ! rii cassetta. 
Stanca già ;vlla vita, e non an­
n u a inagg..venne. Daisy ha la 
tentazione iU I suicidio, ni i poi i 
decide di resistere, facendo un 
nel falò — allegoricamente r in 

VENEZIA. 17. 
La giuria della VII Mostra in-

emizionale del film d ' a r ie — 
! enmposM da ("'audio Varese (Ita-
j l u i nre- ' . ie i te Ernst Gol't-ch-
! nu l i iHei^'o) Zoren Krismk 
j iJucosIav : i V Bruno M" ina ri e 
j Bn i ro S .o" i (I tal ia ' - -i è rm 
i n ìa IVI i b e r n a r e ! r ie in i ai 

v,ne.tori Presi m esame i film ' 
I presentati alla rj«*cgna la zia J 
j ria * ha riovu'o constatare che j 
j il hvellii complessivo delle <»pere j 
! pre.-eatate non e stato molto alto ' 
| e del tutto «ocidisfacen'e. n ' e v a n j 
. .io ••rt.ivi.i, !';-VPO—anza — s,> j 

e L'ANAC — Associazione 
Nazionale Autori Cinenuitonra 
liei — presenta a tutte le cu 
lenone dello ì,i)ettacalo. alici 
stampa e al pubblico questo 
Libro b i a n c o sul coi tomt-ti ag­
gio italiano redatto a cura della 
Sezione documentaristi. L-H 
nuova le (me sul cinema è da 
poco entrata in vigore, ma si 
ha già modo di temere che — 
nonostante le innovazioni in­
trodotte — potranno perpe­
tuarsi nel settore specifico mol 
te delle vecchie forme di spe­
culazione che hanno permea 
so a un piccolo gruppo di mo 
nopolisti la realizzazione di 
enormi profìtti, e che altre 
forme poti anno essere intra 
dotte *. 

Così leggiamo nella " pre- I 
mescci 2» del l ibro b ianco che j 
l'AXAC ha inleso portare, re- \ 
centemente. a conoscenza del ! 
l'opinione pubblica e in parti­
colare degli organi responsa­
bili del settore, e tale docu­
mentazione è, senza dubbio, la 
più vasta e inconfutabile che 
si siu raccolta sull'argomento. 

Acutamente, i redattori del 
libro bianco, che hanno deciso 
di non soccombere alle eterne 
illusioni, pongono l'accento 
sulla possibilità o meno che la 
nuova legge sul cinema del 
novembre '65 possa z modifi 
care » rt?fli»ienfe una « tradì 
ziune x che vuole la diuturna 
umiliazione del pubblico, del 
documentarista (scaduto al 
grado di fotografo di cartoli­
ne illustrate) e della cultura 
cinematografica in genere. 

Ciò non è avvenuto certo 
per caso: basti pensare, per 
esempio, alle intrinseche qua­
lità sociali e dirompenti (poli 
t icamente avanzate, insomma) 
dell'autentico <documentario», 
luce di verità sui fatti r/uofi-
diani, certo non poco in con­
trasto con il potere della clas­
se dirigente passata e presen­
te. E ancora, non certo per 
caso, si legge nel libro bian­
co che non è diffìcile prevede­
re che le forze, che hanno agi­
to in passato per fare della 
produzione documentarista un 
comodo sistema di profitto a 
scapito dello Stato e del cine­
ma inteso come fatto artistico 
e culturale, continueranno ad 
operare per conservare i pri­
vilegi 

D'altra parte, la sfiducia dei 
redattori del libro bianco nel­
la forza rmnovalrice dell'ulti­
ma « leggina » non sembra poi 
tanto infondata: basti pensa­
re che, a circa otto mesi dal­
l'emanazione della nuova leg­
ge, sono tranquillamente con­
tinuate le consuete i violazio­
ni », ad esempio per quanto 
riguarda l'obbligo della proie­
zione del cortometraggio ad 
ogni spettacolo. Vedere un *do-
cumenturio », oggi (come ie­
ri). è un po' come andare a 
caccia dell'elefante bianco, 
mentre lo spettatore è imman­
cabilmente tartassato dai «ci­
negiornali d'attualità » (i l fa­
migerato I e r i , oggi e d o m a n i 
è onnipresente), dalle diapo­
sitive pubblicitarie, ecc. ecc. 
Oggi, infatti, grazie alla « leg­
gina*. l'esercente può somma­
re l'abbuono del 3''° sui diritti 
erariali legato alla proiezione 
del cortometraggio, con quel­
lo del 2'<• previsto per i film 
d'attualità. Se deriva una de­
tassazione globale del 5'<. clic 
rappresenta per l'esercizio un 
sensibile sgravio fiscale. In 
questo - l ' a / i il * documenta­
rio *. che con la nuova legge 
d produttore non avrebbe al­
cun interesse a far circolare. 
rappresenta una l'era e pro­
pria merce di scambio per im­
porre il film d'attualità (il < d o 
cumentario » avrà soltanto il 
suo titolo registrato sul bor­
derò). 

Del resto, queste « rinfiora­
te * violazioni non meraviglia­
no quando si esamini come è 
composta la Commissione che 
dorrebbe applicare le sanzio­
ni previste dalla legge nei casi 
di infrazione agli obblighi rela­
tivi alla * praqrammazione oc/ 
hligatn ia »: la maggioranza 
;, 

ciali), delle t violazioni J> del­
la legge e dei metodi specula 
tivi f less i in alto dui produtto 
ri. die possiamo considerale i 
primi diretti resixmsabili del 
l'affossamento del cortame 
traggio italiano, tuttora in cor­
so. Le condizioni tecniche 
estremamente arretrate in 
cui si realizzano di solito i 
documentari in Italia; la com­
posizione e il lavoro delle mal 
leabili Commissioni (i cui «rer 
bali » sono puntualmente san 
citi dalla firma del Ministro 
Corona, come se fosse la cosa 
più naturale del mondo) pre­
viste dalla legge per l'asse 
(inazione della « programma 
zione obbligatoria *> e dei <c pie 
mi di qualità *>: i trucchi at 
luciti per ottenere in sede di 
commissione il massimo prò 
fitto; la presenza e l'opera di 
una struttura monopolistica 
con fini di esplicita specula­
zione (è ormai fuori discus­
sione l'esistenza dì un trust, 
sorto nel I0l>3. e formato da 
quattro ditte maggiori, Coro­
na c i nema tog ra f i ca . Documen­
to film, S E D I . Vet te F i lmi ta-
lia. che avrebbero realizzato 
un tacito accordo di « cartel-
io », per usare tutta la rispet­
tiva capacità di pressione sul­
le commissioni, al fine di di­
vidersi in parti uguali le «pro­
grammazioni obbligatorie » che 
vengono assegnate trimestral­
mente: si parla, addirittura!. 
di una <r pianificazione » dei 
risultati delle frettolose pseu­
do-commissioni): sono questi i 
punti chiave di tale casistica 

Risulta abbastanza evidente 
come la denuncia della mallea­
bilità delle Commissioni sog 
gette a pressioni e influenze 
d'ogni genere sia la parte più 
interessante ~ per documenta­
zione — del l ibro b i anco , e 
anche la parte più grave, su 
cui il lettore, dovrà riflettere 
a lungo. Sono abbastanza note 
le <r dimissioni » per protesta 
di alcuni membri di Commis­
sioni che vengono a trovarsi 
<T in minoranza » rispetto ai 
giudizi pseudo-culturali e ir­
responsabili dei propri col­
leghi: è sempre bene ricorda­
re. come esempio fra tanti. 
(si legga l'interessante e fon­
damentale <t testimonianza » 
del critico cinematografico Gia­
como Gambetti, l'unica e «pic­
cola esperienza » come mem­
bro della Commissione dei 
« premi di qualità » per il se­
condo semestre l%t, una Com­
missione che ebbe come pre­
sidente della giuria Gino Vi­
sentin'!. e altri componenti 
Guido Arata. Giulio Carlo Ar­
guii. Franco Bracarti. Aldo Flo­
rio e Alessandro Marticci) che 
in questa Commissione si pre­
ferì ai due bei documentari di 
Gianfranco M'ingozzi II so le 
elio m u o r e e Al nos t ro sonno 
inquie to . Il c a v a l l o d ' o r o 
(prod. Documento), sui puro­
sangue e le monte. 

Roberto Alemanno 

Gli agenti pubbl ici tar i di Romina Power tentano di farc i r icordare che la graziosa at tr ice è 
soltanto poco più che una bambina . Ed ecco Romina , in posa I ra un fitto stuolo di ragazzine, 
al le prese con una bambola yè-yè dal la lunga capig l ia tura . Non sembra però che la giovane 
si r icordi ancora bene di come si tengono le bambole 

diva 

Il cinema in Cecoslovacchia 

Un ciclo di proiezioni 
in più di trenta città 

Si tratta del « Festival dei lavoratori 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 17 
Il Festival di Karlovy Vary ri­

chiama ^ulia Cecoslovacchia la 
attenzione degli appassionati di 
cinema di tutto il mondo nel mese 
di luglio. Ma poco prima si svol­
ge in Cecoslovacchia un al t ro Fe­
stival. meno conosciuto al l 'estero 
ma per cert i as;x>tti pure molto 
interessante, che r ichiama folìe 
enormi quali non se ne vedono 
in casi analoghi : l 'anno scorso. 
ad esempio, oltre un milione 
e quattrocentonii 'a spet tatori . Si 
t ra t ta de! cosiddetto * Festival dei 
lavoratori > giunto quest 'anno al­
la sua diciassettesima edizione, 
che inizia oggi e te rminerà il 11 
luglio prossjnio. Si svolgerà in 
trenta t ré cit tà e ci t tad.ne della 
Cecoslovacchia, per lo più in 
grandi anfiteatri a i l 'aperto, capa 
ci di Ospitare da tremila a ven­
timila spettatori 

II i Festival dei lavoratori * é 
orsranizza'o dalla impresa t Film 
cecoslovacchi ;> e dai comitati 
nazionali, vaie a d i re dagli enti 
loculi ( r e g e n i , province, comu­
ni ) . In orig ne dic .asset te anni 
Ta, aveva !o ?copo di da re la 
possibilità, ai lavoratori , di assi­
s te re alla proiezione dei film pre­
sentati a Karlovy Vary. dove la 
disponibilità di posti è molto li­
mita ta . senza a t tendere la im­
missione dei film nel normale cir­
cuito di distribaziene. 

• r Unità 

TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO MIA TRASMISSIONE "STUDIO URO" 

D E L 11 G I U G N O 1966 

oom» • cognome 

WwSftzzs 

rat ture» riiv ulsz.itiv.i q.:e 
ed '• .sto nuzzo di coivinicaz.or.e 

j intormazione \.*iv.i>. 
I II Gran Premio » Levine di San 

Marco? è ^ . iM a1^, orlato a 
f/erMro.'o»7-e d. V i . i K".videi e 
Yves Pnint.n i F - a n c n i . 

1-a < Tarita Leo.ie i. San M.ir-
eo t per la categoria film -sulla 
scultura non è stata a s sega i t a . 

I-a t lara.i I-cotv di San Mar- ; 
co » \yer la c.VcMr-.i film s,i;;,i j 
oittur.i e stata iss t jnat . i a Ti e ' 
/.-ori/ Km fé d. .1 i .-• Knce: (l S \ i 

I„i * Ta raa Leo-u- di San Mir 
co - ; v r la ca:e_M';.i film •SiilM 
ari li lettura è stata assegnata a 
Hehnplastika di Jaroslav B r / o 
/owsk. (Polonia) 

\ a « Targa L>v»"e di San Mar­
co *> per i film rii ca ra t t e re bio-
urafico non è stata assegnata. 

La giuria ha assegnato, inoltre, 
alcuni diplomi speciali. 

dei mtmhrì è leaata alla pm 
duzione. ni noleggio e all'e^er 
cirro, e cioè alle categorie più 
portate ad eludere le disponi 
zioni in materia. Sella Cam-
•n/ss-ront* c'è un solo autore ci-
uematografico. 

Sei l ibro b i a n c o sj traccia 
nuche un rapido, ma preciso 
ed essenziale, e x c u r s u s stori­
co sulle passate cinque !epi- j 
*laz:ovi (a cominciare da quel­
la del VJ4~>K non si sa se più 
a-nurde <'he inique, come e j 
stato detto, quasi emanate ! 
espressamente per promuove i 
re quella cancrena dello «pe-- , 
dilazione a tutti i livelli che j 

i dovrà configurarsi cn^-.e la più \ 
| verqnqn-xn e fpregemle del < 
i cinema lUiliono del dopnquer ' 

ra. > 
// libro bianco pubblica an­

che una casistica, necessaria­
mente schemaìica e incomple-
ta (i redattori non sono riusci­
ti a trasformarsi completa­
mente in agenti segreti spe­

li pruno Festival si svolse nel 
"48 a (ìottvvaldov, presenti qua 
rantat remila spettatori . Le proie­
zioni. neqli anni successivi, ebbe-
IO IIHMO in un numero sempre 
crescente eh città, di fronte ad 
un sempre più numeroso pubblico. 
e il Festival assunse un c u r a n e 
re proprio e part icolare Questo 
acino, poi, esso si b.i.-.a s i una 
formula del tutto nuova 

Esso si articola in due tas i : una 
e.siiva e una autunnale. Nella pri 
ina. dal 17 giugno al li luglio. 
verranno proiettati soprattutto 
film spettacolari . Si esibiranno 
pure, ogni sera, gruppi eh dan­
zatori folkloristici che carat te­
rizzano ulteriormente il Fe­
stival estivo nel senso suddetto. 
Tutti i lilm presentati , stranieri e 
nazionali, saranno di prima vi­
sione [ier la Cecoslovacchia. 

Uno solo U premio, e verrà 
assegnato da!ìb spettatori stessi. 
da una giuria cioè di cent,naia 
rii migliaia rii persone. O^iu spet-
tato-e. infatti, pce*.era. ns:eme 
al biglietto di insres«o tuia .s.he 
da sulla quale segnalerà :i li ni 
preferi 'o. 

La seconda fase si «volgerà da! 
la ot 'obre al LJ novembre. :«i 
c.riquanta cit tà e emaci n e delia 
repubblica, nei normali e nema 
;o2rafi. I! pabb.ico invece non 
•sarà il =o!'to. ma alquanto se!e 
z i .na to nel senso che. pur es­
sendo l 'ingresso libero a tutti, 
si da r à la precedenza ai membri 
dei Cineclub ai critici ceco 
slovacchi e stranieri , ai registi. 
a j l i a t to ' i ai produtto-i. alle per­
sone. insomma, più diret ta mente 
interessate a ' film. Saranno piroet­
tati film di un certo impegno, che 
svolcrei-arno \nu cer ta tematica. 
Alla ^ro ezo-ie dei film segm-.-'n 
no discuss-m f-a 4' spe"a*on. 

Wl' i i «pss'ori" '•s'iv.i =,T,inno 
n ' o e t t a t i film come L'ave req^ia 

\ <ì< Marco F e r r e n : 1 «a ive ' . c Vi 
| morno felice f A'terra'jom r,r','.a 
\ 'ichhm. i'nales*» Tini /ove*.- ;, 
i 'e-desco o-ientale Lo ^trn'ia -er-o 
! -.' lc"o ma' rimo*: 'ale: i! f-.ince.-e 
I L'uomo di R o; d t?ocaTinta- .o 
I s.-ip-viriese 0'nn;):iìdi di Tolco: 

l 'americano Pantera rota con 
C ' .a ida C a - d r u l e : il nolacco 
Faraone. 

Marco F e r r e n e L'20 Tognazzi. 
interpreti di Ape reairui verranno 
n Cecos 'ovaccha duran te il fé 
s'iva!. Della p-od-j7:orte cecos 'o 
vucca sono stati scelti Le pipe. 
ÌJÌ s<Ginra sfil.'e ro'a'e. Fan'.om 
Mnrri*riìle furia naro-iia di»! ga l ­
lo). L''JUima r.jta di Casanova. 
Mastro bo>a '. qj . i le ultimo ha 

! i m i S i r a ' o il F e - w a ! q-ies'a «"--a 
f a Kos ce. ie . la S ' o . a e c ' i a o-e-n 
• \ i > n- ' - '^Tf -via j - j -Kie folla 
i II Tn ì - . ÌTITa ri"' .1 SACO»v)u 
[ -va— e del Fe-e va' q >» 3 i r x » 
l ' i l e P-TT è n.V i~,i'.T.*.»re a r 
! •»- .! OOT; 1 e"o CoTimqir- «•• -.» 
1 e r e sj~ai,rsi nel-isi. T a J'a'To 

1 : Ì ' T . cecos ovueeo Carrozza r>c 
V T V O . il vy, .e\s.o Ho miu a-.'- . 

i 

1! polacco Ceneri, i francesi .41-
phaville e La vecchia signora si 
di t'erte; gli s\ts.lesi Mio caro 
John e II settimo cintilo 

D.ie volte, negli anni scoisi, gii 
spettato.] h inno preiiua'o. come 
1 migliori, film italiani: Hocco e 1 
vi/oi fratelli nel 1%! e IAI dolce 
vita ne! VM',1 

Ferdi Zidar 

Tests e lenzuola 
Rapporto sull'intelligenza e 

sulla stupidità ieri sera a 
CurdiiilnicnU'. 

•t Caccici alle idee » e *, Ma- • 
dre figlia e lenzuola » i due 
servizi che hanno trattato ri­
spettivamente il problema del­
la ricerca dell'intelligenza 
creativa attraverso i «. tests v 
psicologici e quello delle ma 
dri disposte u morir di fame 
pur di dare alle figlie corredi 
con cinquanta lenzuoli. cin­
quanta federe, cento asciuga­
mani eccetera. 

Da una parte abbiamo avu­
to Ut spiegazione puntuale di 
come si scopre il grado di 
creatività in persone di diver 
sa età e condizione. 

Dall'elitra una testimonian­
za diretta di uno dei nuo­
vi motivi di contrasto tra ver 
chi e giovani, tra madri e fi­
glie: il corredo. 

L'ultimo servizio ha preseti 
tato un panorama sconfortan­
te su questo aspetto — che si 
spiega inevitabilmente in ter­
mini di nevrosi - della neces­
sità di dare alla figlici die va 
sposa decine di lenzuoli e co 
perte. centinaia di pannetti 
igienici, spendendo milioni per 
capi di biancheria ricamati a 
mano dalle suore e che unii 
servono a niente nel corso eli 
una vita. 

Quelle madri vi^te ieri sera 
ci sono sembrate non irritanti 
ma puteticlie in questa spe­
cie di ansia di riscossa; ri­
scossa di una vita amara che 
vorrebbero incosciamente re­
dimere con il ricco corredo al 
la figlia, espressione di uno 
stato migliore di quello a cui 
loro sono state costrette. 

Il primo servizio di Cordini 
niente dedicato agli esami del­
la scuola media, è stato il più 
mediocre dei tre. costruito tilt 
lo con interviste alle madri, ai 
professori e ad un solo stu 
dente. 

Dopo Co rd i a lmen te sul secon 
do canale è stato trasmesso 
Canzoni t a r p a t e Milano, un pio 
gromma di Enzo Trapani, pre 
sentato da Ingrid Sclioeller. 

Trapani ci ha dato la dima 
strazione di come anche le can 
zonette possono diventare mo­
tivo di spettacolo se si riesce 
ad organizzare uno spettacolo 
seguendo un'idea. 

Davanti agli schemi immuta 
bili di S tudio Uno, c/a rei riti alle 
melense esibizioni delle trasmis­
sioni da Saint-Vincent. Can 
zoili t a r g a t e Milano diventa un 
capolavoro. L'idea di Trapani 
('• stata di percorrere un itine­
rario milanese seguendo una 
graziosa tassista, la Ingrid 
Schoeller. interrompendo qua e 
là il percorso con canzoni can­
tate da vari cantanti 

Come si vede non un'idea da 
gridare al miracolo ma in un 
mare di stupidità il più picco­
lo lume di intelligenza, di in­
tuizione diventa un faro. Solo 
vorremmo chiedere a quei so­
liti programmisti televisivi per 
che uno spettacolo come questo 
è stato relegato alle 22 sul se­
condo cnrtnle e non in apertura 
di serata sul primo canale, cioè 
dove poteva essere visto da un 
maggior numero di telespetta­
tori. 

Sarà forte perchè dove brìi 
la la benché piccola fiammella 
di originalità questi solerti fun 
zicmari trovano che le capacità 
intuitive dello spettatore medio 
nini sono all'altezza 

Sul programma nazionale è 
^tata trasmetta la commedia di 
Oscar W'ilde 11 venM.glio di 
Lady Wiiuleni iere rhretta da 
Carlo Di Stefano e m'erpretata 
da Lucilla Storiacela 

vice 

Pace fatta 
tra Rita 

e Radaelli 
I. oi uunuzutorc del Canta­

gli o L'/io Kadaelh e Rita Pa-
v fiie hanno raggiunto un 
ai coi do che compone la 
v ei lenza nata per la man 
cala partecipazione della 
cantanti ' alla pio-.siina edi­
zione della manifestazione. 

Uuriuclii pi elide atto che 
le condizioni di -salute della 
Pavone non sono attualmente 
buone e dichiara che non ,n 
tende avvalersi del rimilo di 
opzione ceneessiiij'T dalla i un 
tante pei 'a p et ' ' t <\< i '•• >•.. .il 
Cantami)- '"(li; i; ;,. p vi., i 
da p; i ' 'e -".i ,i. ' •" >'<< il 
contralto che la >mpe-"ia i>er 
il Cantaeurop . > il • .• • . io 
.il 12 s^i 'enihie IWÌM i ,j, i d 
Cutitagiro del p i o ^ m i n unno 

K' stato intanto re-n m to 
clic l 'attoic Matio Ca io ' e r ito 
sarà il di let t ine di naia e che 
la .sede della terza tappa è 
stata «postata da Alessandri» 
a Valenza Po. 

Strawinski 
indisposto 

PARIGI. 17. 
Igor Stravinski è stato colpito 

d,i una brutta forma di ìnlluenza, 
che lo ha costretto ad annullare 
tutti i suoi imiiegni. Il maestro. 
che compie HA anni domani, avreb­
be dovuto dirigere ieri a Lussem-
h'iruo e domani a Stiasburgo. 

10TTBUA DI MONZA 
GESTIONE ENALOTTO 

Rnagrtar» • meotrar» te un* cartolina postala a spedire alia RAI casella 
posta'» 400. Tonno 

Nat coeso 01 ciascuna trasmissione di 'STUDIO UNO* v«rra eseguita una 
canzone con tasto in italiano nella Quale due parole oel testo originano 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare ai 
concorso "Studio Uno Ouiz" l telespettatori dovranno individuare e indi­
care negli appositi spaji di que*to tagtando le due parole esatta del te­
sto originario della canzone 
i tagl-andi. ritagliati e incollati su cartolina postate, dovranno pervenire 
alla RA I - Casella Postale 400 • Tonno, entro e con otre le ore 18 dei 

f iovedi successero alla trasmissione cui si riferiscono 
ra rutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le paro e-

del testo originano cne sono sta'e sost-tu-te verranno estratti a sorte se? 
timanatmente una autorrobile (Aita Romeo Giulia Ti oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fu Ma 2 Ci e 10 premi consistenti ciascuno m un buono dei 
valore di L 150 000 per 1 acquisto di libri e in un motorscooter (Lam­
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di una soia delie due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà estrana a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del . a ice commerciale di L 700000 
(poni,,carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc. di produzione nazio­
nale) t*ie de fornire la dispensa del vi retore c?r un anno. 
tlrtvto delle cartoline Implica la piena ce noscenza w I incondizionata ada t ­
tazione deBe nonne del regolamento pubblicata sol A I ? dal Radiocor-
rtere>TV «ut Mie. 

BRACCIO DI FERRO di Bud banditi 

iM©e«AceEa-u- - \ 
CA/TbTTDGJUEUOCwe\ 
MOt UACCMIME VOSt-UMO } 
E'CEUPBftE LA Viti FACi- J 
LE A VOI UMAMI / 

FFUI/TUVUOt FACE Di /UE 
CIBO INI 

SCATOLA' 

41 [Bum] #$\ 

s ¥*T\ 

\ 
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' . , • ' • , , BARISON 

FACCHETTI BEDIN CORSO 
ALBERTOSI JANICH DE PAOLI 

LANDINI GUARNERI BULGARELLI 
, MERONI 

Arbitro: Loew (Svezia). 

S E U L v 
BUZEK LUDESCHER BREIBERT 
SKOCIK HIRNSCHRODT PICKLER 
FLOGEL STAMMA GLECKNER 
SZAUER 

AUSTRIA 
La T.V. trasmetterà l'incontro in ripresa diretta con inizio alle ore 18,25. • 

OGGI AUSTRIA 
L'Austria è un complesso di scarsa levatura 
come ha dimostrato negli ultimi allenamenti 

Collaudo 
per Corso 

Golf orini neo-« tricolore» dei superwelters 

Mazzingh i 
«europeo» 

Leveque K. 0. al 12° round 
Dal nostro inviato 

MILANO. 17 
S'è vero eh'è dal multino the 

ni vede so il (/ionio sarà hello o 
brutto, l'Italia - con la sua na 
gl'iarda. pratica e lanlasiosa par 
fifa d'allenamento contro la liid 
oaria — potrebb'essere una pe­
ricolosa outsider, nel torneo li 
naie della * World Cu\> *. 

No. non ripetiamo le parole 
che Vntlacid (in stalo di choc. 
dopo VI-ti di Holoipia) ho detto 
ai nostri cronisti: t Siete già. 
campioni del mondo' >•. /•" sica 
ro. invece, die per/ino (ili esegeti 
più severi sono rimasti felice 
mente sorpresi dalla provo del 
l'azzurra pattuglia. e. in coro. 
hanno esclamato: « La squadra 
c 'è! ». 

E' chiaro che il grosso pini 

Fabbri... rivoluzionario 

Molte fé 
novità 
Ira gli 
azzurri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17-

Si attendevano novità nella 
formazione azzurra per Italia-
Austria: ma Fabbri è andato ol­
t re ogni previsione. Infatti il 
C.T.. nel primo tempo, mande­
rà in campo il seguente undici: 
Albertosi; Landini. Facchet t i : 
Guarncri . Janich . Medili: Melo­
ni. Bulgnrelli. De Paoli. Corso. 
Barison. Come riservo partiran­
no Pizzaballu, Burgnich. Ber-
cellino. Potetti. Leoncini. B.ertini, 
Domengbini. .luliano. Hiva. Di 
questi nove giocatori. fatta ec­
cezione per Pizzahalla, che po­
t rà en t ra re in ca in i» in qualsia­
si momento {Iella «ara . solo t re 
hanno la possibilità di giocare. 

Stando alle solite indiscrezio­
ni nella r ipresa Burgnich, do 
vrebbe sostituire Facchetti . Iter. 
Cellino. C immer i . .luliano e 
Bulgarelli. Inoltre — e di que­
sto Fabbri ne discuterà doma­
ni con i dirigenti dell'Austria — 
se nel corso del secondo tempo. 
una volta effettuate le t re sosti 
lozioni, un azzurro fosse costret­
to a lasciare il terreno di gioco 
per infortunio, il C. T. sarebbe 
della intenzione di far giocare 
un al t ro |ier non dover prose­
guire l 'allenamento con soli die­
ci uomini. Tutti gli altri azzurri 
che non fanno par te del gruppo 
assisteranno alla gara in tri­
buna. 

Come si può vedere per l'al­
lenamento con gli austriaci Fab­
bri ha optato |>er una squadra 
ex-novo: rispetto alla formazia 
ne schierata nel primo tempo 
contro la Bulgaria ci sono sol­
tanto Albertosi. Facchetti e Bui 
garelli e rispetto a quella del 
secondo tempo ritroviamo Me-
roni. Cimmeri e Barison che 
però — a detta dello stesso Fab­
bri — giocò a Bologna solo IHT-
che Pasciuti r imase infortunato. 

Si t ra t ta quindi di una squa­
dra sperimentate mosaico im­
perniata sul nucleo dei giocatori 
dell 'Inter <3); ma con i rapprc 
sentanti di lieti al tre cinque so­
cietà: Fiorentina. Bologna. To­
rino, Roma e Brescia. 

Quali possibilità di successo 
Abbia una squadra dei cenere 
non è da to prevederlo (Fabbri 
«1 proposito ha dichiarato che 
gli azzurri lascieranno San Siro 
vittoriosi) ma cerne è noto al ma­
stro CT interessa soprattutto ve­
dere all 'onera giocatori da por­
t a re ai campionati del mondo: 
* So guarda te bene — ha dichia­
ra to il CT parlando della for­
mazione — vi accorgerete che 
nonostante tut to ho mantenuto 
fede al mio programma, che 
era appunto di controllare la 
condizione degli atleti da mo­
r i re nella • rosa dei 22. Elenco 
questo d i e renderò noto subito 
dopo la par t i ta con il Messico 
in p rogramma qui a Firenze • ) 
29 giugno. Sia chiaro — ha prò 
seguito — che già dopo la par­
tita di domani ìnizierà a t r a r r e 
Ir conclusioni e a Torino contro 
l'Argentina presenterò una squa­
dra quasi tipo. Debbo inoltre ag­
giungere che dopo Torino le file 
si assomiglieranno: quando tor­
neremo a Coverciano non saremo 
più t renta ma al massimo 24-25 -». 

Come spiega l'esclusione di 
Rivera e di Lodetti dalla squa­
dra di domani? 

e Lodetti non è ancora al me­
glio della condizione: comunque 
potrebbe essere uno di quei gio 
catori che p a n e per l 'Inghilterra 
senza aver giocato una part i ta . 
Rivera non ha bisogno di esse­
re scoperto. Quindi domani ri­
poserà ». 

La comitiva azzurra è part i ta 
da Firenze poco dopo le 17 per 
Appiano Gentile. 

Loris Ciullini 

I tcpoio e la continua pressione 
sul rosso drappello, rammollito 
dal sudore e. specialmente nel 

I In seconda parte della tiara, fra-
1 stornato dalle rapide, brillanti. 
'. fantasiose incursioni defili assai 
! tatari di capitan Salvadore. han 
1 no creato un clima festoso en 
• forico. l'era, non ci alziamo n 
1 toccare il celo con il dito Uè 
! stiamo con , /redi a terra. come 

Fabbri. clic, in quest'occasione è 
assai piaciuto II coinni'ssario ha 
precisato che l'Italia non ha U'O 
rato (ina in tondo con /'é<i"i|>e al 
Completo I'. a chi q'i ''a latta 
osservare clic la superiorità 
marcata in ramno nella ripresa. 
con Rizzo '• Meroni. freschi e 
vogliosi anche d> affermarsi al 
la lìorsf] rotori della campagna 
arquisti. ha aiustamente rispo 
sto che il vantaag'-o di due a 
?ero era aure psicotonico: * Ma. 
l'imo a fine non è durato che 
nochi minuti. La formazione ri 
toccata ha reagito bone. e. qiiin 
dì è andata al t raguardo in a ai 
lità e scioltezza Tuttavia, non 
lasciamoci t raspor tare dall 'ani 
i"irnz :one. e cerchiamo d> aver 
fiducia ne) 'acoro di nlteslimen 
lo. che crediamo d; poter por 
t a re avanti. |>er arri va-f* in In 
••'ìilten'a in piena efficienza. 
Chiaro?.. . *. 

Eh. aia. E" facile mostrarsi 
prudenti, perfino modesti, (pian­
do. con mezza dozzina di conK 
si spedisce a casa un'avversaria 
alla vigilia l>en qualificata Co 
muuaue. il ruolo (li s-peon tare 
i''entusiasmi} assunta dal sionnr 
Fabbri conforta Oppi eph è pio 
vane, nel ricordo dì ieri. E la sua 
attuale serenità di giudizio, in 
contrasto — nel bene e nel male 
— con le passate dichiarazioni 
dondiisciatteschc. lo vernicia di 
simpatia Adesso, crediamo di pò 
ferali chiedere di risolvere la 
delirato faccenda della definitiva 
scelta dei ventidue qiuocator: che 
*"maaaoerm>no nella Taca R;nv*t. 
Sì. la sappiamo die il lUinor Fab­
bri si pronuncerà ufficialmente. 
come vuole la reaoln. dieci aìorni 
prima rletl'iniyn 'Idia rompe!: 

Z'one. Comminile, ormai, l'i far 
inazione Uva l'Ita in mente, ed è. 
perciò, all'interno ch'eoli deve 
operare Nell'intimità di Cover-
ciano. dovrebbe dire. cioA. quali 
sono ni' otto nomini che intende 
conaedarp_ per evitare l'in<nraerp 
di conflitti che. al momento della 
parfenza. potrchtiern provocare 
spiacevoli s:-tnaz''onÌ. ver ragia 

j iti personal'- n di società. 

E' un compito inarato, d'accor­
do. Eppure, è necessario, indi-

! spensabile assolverlo, tenendo 
! presente che i/ fnof-ball von ò la 
i naia, dorè l'anzianità fa nrado. 

L'esempio rien da! Brasile. Don 
Frola nell'ultimo mezz'ora del­
l'incontro con la Cecoslovacchia. 
ha sostituito Aninrildo con un se­
dicenne: Edù die s'è meritalo 
l'abbraccio del famoso t rainer 

! 77 caso non "'apnarcnta un fio* 
! a anello d"> Rizzo? 

j Invece l'impress-one e" che il 
ninnar Fabbri cerchi di tirarla 
per ìu'iohe. E se si può inten 
dere il suo imbarazzo sentirceli-
tate, non è possibile, al contro 
rio giustificare ìa sua attesa sul 
piano tecnico e tattico. Noi sia­
mo. insomma, per il motto popò 
lare: tolto il dente, ria il dolo 
re E. del resto, per il portiere 
e ver il blocco (risto e conside­
rato che l'allenatore par rotalo. 
anima e corpo, al catenaccio 

ì quasi intearaìe. a dispetto delle 
i sue idee e de'le sue ch'-aedvere 

sulla fi/edificazione...) le prete 
renze sono scontate: Albertosi è 
il portiere numero uno 

Né si d'-sentano Buranich e 
Facchetti E poi. non pare che 
possano esistere dubbi ver Ro 

I salo e Salvadore Qu'nd<. arreni 
'. mo un'unica alternativa: Fogli 

n Guariieri. dove j favorì an 
drchhero a Fogli, specialmente 

• r>.T »*»>if«*«i7 •-ori il rroistn Rulga-
j rcW 

Pù complicata si prospetta la 
! sistemazione della cosiddetta li-
j Tica d'attacco. A complicare le 
• ca-e sono ìnterrenuti. appunto. 
! Ri-ro e Meroni. protanonisfi as 
• <oluti rìeali ultimi 4" d'Italia 
I P-idnaria. T.e ali. Peroni e Pa 
! -rutt. forse T^V patiscono con 
I correnza MTZZOIO ^'accampa 
• anerehlh' i un minto inlermaa'ì 
; r o E il 'i lemma R-v^ra Corso 
| r'corrhrrrlrv- ddìa tt'efnsi r^cen 
; da d: Fzr'r.i è rtrohnhilwenlc ni 
'. tmmoitn Po'rhè I'inc'ir>nz'nvc 
i del sianor Fabbri rerso •'• co! 
i d*»n-hoy è "/ifrt f-' perfetto s< ri,. 

rhiara -7 ,eanme r*cì camp'Oie 
\ del Milan rnv Rii'aarrìlì ... >. ;7 
i sanato d> domani sarà decjsìro 
• per Corso'' Certo è che pirec-
| ch'o conterà il clima ca>\pet'tirn 
: fra la aìovane e vecch.a auardia. 
j In sé. l'amichevole t^da fra 

l'Italia e l'Austria ha wa v a r 
sa importanza. E altrettanta d 
risultato. Ad rxmì modo, è dallo 
nrrento del sìanor F">hhri fl'ìcn 

! na. lì 11 rarcmhrc J0£2) che la 
• antica, tradizionale rivale rienc 
' più a meno itieralmnctc sconfit-
! fa Ora. i crit e? che quattro aior 
• ni fa l'hanno osservata nel m.Mch 

con la modesta rappresentativa 
delle Officine del Gas dì Vienna. 
sono addirittura scandalizzati. 
L'Austria l'ha appena spuntata: 
10. per merito dì Bnzek il più 
hraro. E ti mister. FrMcmriftj. 
ha pronunciato due fole parole: 
e Sono deluso >. 

Attilio Camonano 

Tiberia ha battuto ai punti Shelton - L'ex olim­
pionico Atzori si è imposto al francese Macrex 

Mazzinghi ha colpito Leveque con un destro alla mascella. 
Il francese in ginocchio viene contalo dall'arbitro. 

Duello Ferrari-Ford 

Le Mans: oggi 
scatta la 24 ore 
Giro della Svizzera 

Taccone 
yince per 
distacco 

RORSCHACH. 1K. - Vito Tac­
cone ha vinto la sesta tappa del 
Giro di Svizzera coprendo in fi 
ore .V e 2.T" i 11M chilometri da 

J Zug a Rorschach. 
Taccone ha preceduto di due 

minuti Battistim e lo svizzero 
Werner \\V1H.T. entrambi crono 
metrati con ti ore 728". Il gruppo 
battuto in volata dal title.-co 
PfelTgen si è piazzato con il leni 
ixi di fi o ie Iu'54". 

L'italiano Portalupi rimane lea­
der della classifica generale con 
il connazionale Chiappano a 11". 

Ordine d'arrivo 
1) Taccone in 6 ore 05'23" al­

la media di km. 31,889; 2) Bat-
tistini a 2-05"; 3) Weber s.t.; 
4) Peffgen a 5*31"; 5) Maurer 
S.I.; 6) Zoeffel s.t.; 7) Balma 
mioo s.t.; 8) Ferretti s.t.; 9) 
Pfenninger s.t.; 10) Portalupi, 
tutti con il temoo di Peffgen. 
CLASSIFICA GENERALE: 

1) Portalupi in 36 ore OS'41"; 
2) Chiappano a 12"; 3) Zollin-
ger a 1*55"; 4) Balmamion a 
VIS"; 5) Brand a 2*46"; 6) Mau­
rer a 2*49"; 7) Da Dalt a 3*14"; 
8) Zollinger a 3*58"; 9) Ferret­
ti a 4*53"; 10) Hauser a 5*56"; 
11) Taccone a 6*20"; 12) Moser 

aé'35". 

LE MANS. 17 
Se non accadrà qualcosa di 

veramente eccezionale Surtees 
non prenderà il « via * alla 
14 Ore di Le Mans. Infatti, la 
decisione del direttore tecnico 
della Fer rar i Dragoni sembra 
ormai irrevocabile. 

Anche il cornili. Fer ra r i che ha 
ricevuto la notizia della forma­
zione delle coppie si ù espres­
so favorevolmente alla decisio­
ne presa da Dragoni dichiaran­
do: < Discuteremo in Italia di 
questo provvedimento, io ho pie­
na fiducia di Dragoni e se ha 
agito così ci devono essere del­
le ralidc ragioni ». Da par te sua 
Surtees non riesce ancora a ca­
pire i motivi del provvedimento 
anche perchè domenica era riu­
scito a conquistare per la Fer­
rari il prestigioso successo di 
Francorchamps. Surtees inoltre 
nelle prove disputate a Le Mans 
nei uiorni =<-orsi aveva raggiun­
to una media record ed aveva 
quindi moltissime possibilità di 
portare i colori della Casa di 
Maranello al successo anche nel 
la - 14 Ore 

Nei prossimi giorni comunque 
si saprà esat tamente la causa 
dell 'appiedamento di Surtees. 
Per ora r imane valida la tesi 
che il pilota sia s tato punito 
per una mancanza disciplinare. 
Sembra infatti che Surtees non 
abbia accettato come pilota di 
riserva Scarfiotti. 

A par te il caso Surtees la vit­
toria nella t 24 Ore > che scatta 
domani alte 16 sembra ristret­
ta al duello tra te Ford e le 
Ferrar i . Ogtii i niiciinri tempi 
<ono stati i seguenti : P Dan 
Ciurncv (Fordì .T.tO "fi in alla 
media di km. 23n.lrt2: 2) R Gm-
tlier (Ferrari"» T.TV3 10. .11 .1. 
Whitemore (Fordì X.TT'7 10: 1» 
L Randini «Ferrari) T.14 "4 10: 
ì) P . Hill ' C h a p a r r a h r a v i 10: 
6) B. Rncknnm 'Ford T.1V7 10: 
Ti M. Parkes (Ferr.> T.W'.'l 10: 
Si C. Hill (Ford) T.T7": 9) L. 
Bianchi (Ford T37"9 10: 10) IL 
Hawkins 'Fo rd ) r.3S".1 IO. 

totocalcio totip 

Catanzaro-Potenza (R.F.) 1 
! Genoa-Messina (P.T.) 1 x 
! Genoa-Messina (R.F.) 1 
! Lecco-Reggina (P.T.) 1 * 

Lecco-Reggina (R.F.) x 1 
Lìvorno-Trani (R.F.) 1 x 
Mantova-Monza (R.F.) 1 
Modena-Padova (R.F.) 1 
Novara-Verona (R.F.) 1 
Palermo-Venezia (R.F.) 1 
Pro Patria-Aless. (R.F.) 1 
Rtgglana-PIsa (P.T.) 1 x 
Regglana-Plia (R.F.) * 1 

PRIMA CORSA 

ì SECONDA CORSA 
2 I 
2 ! TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 2 
* 1 X 

1 1 
7 x 
1 
2 
1 
2 
1 2 
2 1 
1 w 
m 1 

Dopo « Zingaro > AnneK un 
altro campione francese è crol­
lato ieri sera sotto i colpi di 
Sandro Mazzinghi: Volane! Le 
veque. Annex, ricorderete, fini j 
k.o. al nono tempo e quel suc­
cesso si^lò il definitivo lancio j 
di Sandro verso il titolo min- ! 
diale dei s medi j r r>; I.evenu.' è i 
finito k.o. (in piedi) al doli'-e-i J 
mo round ed ha lasciato nelle : 
mani delVitaliano la corona cu- j 
iojx>a dei siiperwelter. Neri -o : 
lo: sul ring di Roma - come ! 
Ani e \ su lineilo di Parigi -- fi ir- ! 

se Leveque ha Lisciato qual-o-a ì 
<ì: più di ut! ' itnlo. fo^se ha la- ' 
-.•iato una parte importante, ' 'e ' .- ' 
!a sua carr iera , ix-rchò i '-olili ', 
di Mazzinghi lasciano il sc ino | 
i' 'eri sera di colpi (al vis;i e 
a' fegato) Leveque r.e ha pivM i 
uio'ti. ] 

E >i che il francese aveva co ì 
minciato bene: discreto sinistro ! 
in fase di arresto. ve!ociss::ni I 
i*:ind sinistri al viso (parecchi ; 
però andati a vuoto grazie alla ] 
mobilità sul tronco e al 'nioit j 
colpo d'occhio di Mazzinahi). j 
buon destro d'incontro i?i"n'o a 
sc ino sposso e alcune velte an­
che eoa bella efficacia. Co;ì di>-
po una pr 'nia ripresa di sted'o. 
il campione d'Europa ha fo.za'o 
via via il ri tmo marcando una 
leggera superiorità anche per­
chè Mazzinulii. che in matt inata 
aveva avuto bisogno di una se­
duta « d i m a g r a n t e » ner smalti­
re 400 grammi che «li impediva­
no di r ient rare nei limiti della 
catesioria. se la prendeva como­
da lasciando al francese l'inizia-
•iva e puntando tutto si:lle seri-
vate. 

Sul nostro cartellino alla fine 
del sesto round Leveque aveva 
un punto di vantaggio, punto che 
perdeva nel settimo temilo allor­
ché Mazzinghi accennava ad ab 
bandonare l'iniziale prudenza e 
a farsi sempre più aggressivo 
con rapide serie. Comunque, la 
impressione generale era ancora 
(lucila di un Leveque lucido, buon 
amministratore delle proprie qua­
lità e in grado di rendere dura 
la vita all ' i taliano con quel suo 
sinist"O a stantuffo che giungeva 
regolarmente sul naso di Sandro 
quand'egli accennava ad accor­
c iare le distanze e con quei suoi 
destri d'incontro che più di una 
volta avevano fatto temere per 
la r salute » dello sfidante. Allo 
inizio dell'ottavo tempo era anco­
ra Leveque a menar la danza 
e un suo destro d'incontro face­
va piegare le gambe al toscano 
che tuttavia trovava le energie 
per superare rapidamente l'atti­
mo di smarrimento e per contrat­
taccare con violenza. Proprio 
questo contrattacco doveva cam­
biare volto al match. Un sinistro 
di Sandro giungeva come una 
mazzata sul regalo di Leveque 
che si sentiva mancare il fiato e 
sj siedeva sulle corde facendosi 
contare. All'- otto > riprendeva a 
boxare ma in modo scomposto: 
il gomito destro incollato sul fian­
co a protezione del fegato e tut te 
le i chances » offensivo e difen­
sive affidate pressoché comple­
tamente al sinistro. Accortosi ciie 
l 'avversario non gradiva i colpi 
al co r i» e che aveva paura. Maz­
zinghi cominciava ad a t taccare a 
spron battuto, con grande deci­
sione e un pizzico di catt iveria: 
incassava parecchi colpi, alcuni 
anche « digeriti ^ con una certa 
fatica, ma tanti ne metteva a 
segno alla figura * fermando » 
quasi completamente Leveque 
sulle gambe. 

Dojxi l 'ottava ripresa Sandro 
si aggiudicava anche la nona 
e la decima, ma itcrricva la un-
rlnesima (collezionando un paio 
di sbandate) e tornava deciso 
all 'at tacco all'inizio delia dodi 
cesima. L'n destro secco e ma 
ugno di Leveque lo centrava al 
mento facendogli itcrdere la tra 
montana, ma proprio quando si 
cominciava a temere seriamente 
cr.e il francese riprendesse il 
Mipravvento, un destro di Maz­
zinghi si abbatteva sul mento 
di l.cveque facendolo t rabal lare 
e un montante alla milza Io co 
stringeva con le ginocchia a 
te r ra per otto secondi. AI 
« boxate - Mazzinghi si scagliava 
di nuovo al l 'a t tacco menando 
colpi all ' impazzata e ancora \m 
cestro al mento s|x.-diva Le 
\ eque nel mondo dei sogni. L'ar­
bitro lo contava in piedi mentre 
i secondi del francese saggia 
indite gettavano la spugna. Il 
\iTrietto comunque era di K.O. 
IXTchc l 'arbitro — cosi almeno 
!ia sostenuto — aveva già prò 
nunciato 1* otil > quando è vo 
lato sul ring l 'asciugamani. 

l,a vittoria di Mazzinghi e una 
vittoria sofTerta. ma meritata. 
Ieri sera Sandro ha dato spet­
tacolo. confermando le sue doti 
di aggressività e di orgoglio e 
i suoi limiti in difesa che. pur-
troppo. Io cs|xmgono a col|>i |>c-
ruolosi v al continuo rischio di 
a m a r e sorprese. Ma t a n t e San­
dro ormai è fatto cosi e bisogna 
accet tar lo per quello che è : un 
combattente generoso, audace. 
in grado di far soffrire ancora 
IKirvcchi campioni. 

Nel sottoclou della riunione 
Goifarim si «"• laureato campio­
ne d'Italia dei * su|>ervvelter » a 
sjx-se di Pellarin detronizzato da 
an verdetto affrettato più anco^ 
ra che da una chiara superiorità 
dello sfidante. Il match è dura­
to appena una ripresa. Al gong 
i due si studiavano per alcuni 
attimi, poi Golfarini prendeva la 
iniziativa e a t taccava con azione 
poderosa ma scompoita mentre 

Pellarin calmo replicava con 
ganci corti e secchi al viso. Nel 
finale i due atleti, trasportati 
dalla foga si scontravano due 
volte di testa e la seconda volta 
Pellarin si produceva un profon 
do taglio alla radice del naso. 
L'arbitro, considerata la gravi 
là della ferita, avrebbe dovuto 
fermare il match e decretare il 
" no contest ». ma il buon Fan 
tozzi ha preferito comportarsi 
come Ponzio Pilato e rimettere 
.il medico hi decisione. A fine 
ripresa il medico di servizio, vi I 
sitato Pellarin. decretava l'.alt> 
e i giudici credevano opportuno 
trasferire il titolo da Pellarin 
(che combatteva a Roma per la 
prima volta) a Golfarini (che di 
Roma si accinge a diventare una 
> vedette v) con un verdetto che 
non ci sentiamo di approvare. 

Negli altri incontri della se­
rata Domenico Tiberia ha bat­
tuto ai punti lo scorretto Shelton 
(che in un paio di occasioni è 
anche apparso pericoloso). Mei 
s 'è imposto per ferita a Persia­
ni e Atzori l'ha spuntata non 
s.-nza una certa faticaccia, sul 
francese Macrez. un buon me­
stierante che ha saputo mettere 
a frutto spesso la sua esperienza 
di fronte al bravo ina ancora 

immaturo (come professionista) 
Atzori. 11 campione d'Olimpia. 
comunque, ha mostrato un buon 
tenip?ramento e una certa auto 
i*ità e son doti, queste, senza le 
quali un pugile non sarà mai 
campione. 

Enrico Venturi 

Il dettaglio tecnico 
MEDIOMASSIMI — Bruno Mei 

(Roma) kg. 80,700 balte Franco 
Persiani (Piombino) kg. 79,700 
per intervento medico alla terza 
ripresa. 

WELTER — Domenico Tiberia 
(Ceccano) kg. 68 batte James 
Shelton (New York) ai punii in 
otto riprese. 

CJPERWELTER (Campionato 
italiano) — Remo Golfarini di Li­
vorno (sfidante) kg. 70,600 balle 
Armando Pellarin di Venezia (de­
tentore) kg. 68,200 per ferita alla 
seconda ripresa. 

MOSCA — Atzori (Cagliari) kg. 
52 batte Macrez (Dunckerque) 
kg 51,100 ai punti in 8 riprese. 

SUPERWELTER (Campionato 
europeo) — Sandro Mazzinghi di 
Pontedera (sfidante) kg. 71 batte 
Yoland Leveque (detentore) kg 71 
per k.o. alla dodicesima ripresa. 

Calcio - mercato 
•P"W» 

mi 

PIUABALLA 
ALLA ROMA 

c^~ 

ili 
--a 

IEP 

A Barcellona da Ben Ali 

Battuto ai punti 

Tommaso Galli 
Il marocchino ha riconquistato 
il titolo europeo dei pesi gallo 
A Trieste Carbi si è laureato 
campione italiano dei pesi gallo 

BARCELLONA 18. 
11 marocchino Mimoun Ben 

Ali ha riconquistato per la terza 
volta il titolo europeo dei gallo 
battendo ai punti l'italiano Tom 
maso Calli. 

Incitato da circa 30.000 spet­
tatori . il pugile marocchino ha 
chiaramente dominato l 'avversa­
rio sfoggiando una maggiore ve­
locità ed una migliore condizione 
atletica. A Ben Ali sono stati 
aggiudicati nove round, due a 
Galli e quattro sono stati rite­
nuti pari . 

Xc\ io Carbi 
TRIKSTK. 17 
si è laureato 

campione italiano dei ix*>i g ilio 
battendo Lucini IKT Tenta. 

L'arbitro Talarico di Bonn ha 
sos|x*so l'incontro alla quarta ri­
presa. poiché \\ cremonese Lu­
cini aveva riportato una » asta 
ferita sul naso che sanguinava 
abbondantemente. Carbi aveva 
già nx\sso al tappeto nella pre­
cedente ripresa Lucini il q in te . 
fin dalle prime battute, si è t ro 
vato in difficoltà. 

I risultati : 
Campionato italiano pesi ^ai-

Io: Nevio Carbi (Trieste) \<t. 51 
bat te Luigi Lucini (Ciemona) 
kc. .">4 per feri 'a alla quarta ri 
presa. Pesi wa' tor: (m-.'iano «Ca­
gliari I k.!. f>H batte Dario Ben 
venuti (Trieste* kg. f>3 ai .unti 
in =e: riprese. Pe - ; superlez .'eri: 

Torneo UISP : 
si qualifico 
il Centocelle 

Nel Torneo notturno <" Mobili 
Rampa v organizzato dall 'UISP 
ieri sera si è qualificata |x-r il 
girone finali- la squadra del Celi 
t oc-elle. 

Kcco i risultati: Marcuccilli 
Fiinett 10 : Centocelle Pro Set 
te 1 0: Santos Bondi Sport A.,: 
Consorti-Trastevere 10 

Il programma di questa sera 
ore Ifl.-l.l Romulea-N'iiovo S. Lo 
renzo: ore 21.'Mi Torre Gaia-To; 
Vergata. 

MILANO, 17. 
Il portiere Pizzaballa è da 

questa sera giallorosso. Dopo le 
notizie da noi anticipate nei 
giorni scorsi, questa sera si è 
avuta la conferma ufficiale. Piz­
zaballa è stato acquistato dalla 
Roma per 150 milioni più il gio­
catore Salvori. Nella giornata 
di oggi si è anche appreso che 
il centravanti del Palermo 
Troja è stato ceduto al Bre­
scia per 120 milioni. Queste le 
altre novità. 

Quattro « big • del calcio ita­
liano (Inter, Bologna, Juventus 
e Milan) stanno portando a ter­
mine un'operazione di scambi 
che trova giustificazione sul ter­
reno tecnico più che su quello 
finanziario. L'operazione consi­
sterebbe in questo: Amarildo 
juventino. Bercellino I bolo­
gnese, Pascutti interista e Riva 
•-ossonero, poiché, com'è noto, 
!'ala cagliaritana è ormai <• ma-
lovrata > dall'Inter. 

Vi sono fondati molivi che il 
• complesso giro > vada in por­

to, poiché alla Juve interessa un 
interno di punta, alle due e mi­
lanesi » un'ala sinistra e al Bo­
logna uno « stopper » di vaglia. 
All'ala sinistra il Bologna sem­
brerebbe rassegnato a piazzare 
definitivamente Vastola, rinun­
ciando a Riva. 

Una squadra che sta movi­
mentando il mercato è la Lazio. 
Dopo aver acquistato Mereghet-
ti dall'Atalanta, la compagine 
romana intende « girarlo » al 
Varese in cambio di Gioia. Qua­
lora Morrone non potesse tor­
nare all '* ovile • (domani ci 
sarà un ennesimo colloquio fra 
Lenzini e Baglini), la Lazio 
chiederà Merighi al Modena. 

I biancazzurri hanno, inoltre, 
offerto Carosi al Genoa per 
avere Derlin. Quanto ad An 
quilletti, mollo probabilmente 
sarà il Milan a spuntarla dato 
che la sua pedina di scambio — 
Pelagalli — incontra a Berga­
mo vecchie simpatie. Il Bolo­
gna offre Tumburus, ma l'Ata-
lanta nicchia. Nella foto: PIZ­
ZABALLA. 

s = 

Del Desan "T: 
Teveira «Bra~ 
punti in -ci ri;»rc ;e. 

e=te> 
ile. ':: 

. fi't batte 
fi'.'.S'XI ai 

Giro ciclistico delie 

Antiche Romagne 

Sgarbozzo primo 
a Misano Adriatica 

i MISANO ADRIATICA. 17 
! Il romano Luigi Sgarlwzza h.i 

vinto sul t raguardo di Misano 
Adriatica la settima tappa del 
secondo Giro ciclistico delle An 
licite Romagne per dilettanti, bat 
tendo in voìat.i quat t ro compagni 
di una fuga cominciata a Cesena. 
dopo 51 chilometri di corsa. 

Ai posti d'onore si sono clas­
sificati Balduzzi, Mino Denti. T o 
schi e B.izzaro. mentre la ina 
glia gialla. Wladimiro Panizza. 
è giunto a .V19" dal vincitore. 
ma ha conservato il primato. 

Kcco l'ordine d 'arr ivo: 
1. Luigi Sgarbozza (LISP Ca 

silino - Roma), che percorre i 
2.(6 km. in fi ore 0"48" alla me­
dia di km. .'W.249; 1 Bi ldu/zi : 
:t. Denti; 4 Toschi: .V B.izzaro 
a 7": fi. B<ICCI a 3'2I": 7. Mori: 
,'{. Ga l legg i : 9. Favaro : 10. Car­
telli. 

La classifica generale: I. Pa 
nizza in 21 ore à^t'54": 2. Favaro 
a l '32": .1 Marcelli a .V2fl": 4. 
Brunetti a 7 4 3 " : .ì. Ca r imi a 
1.T2.V: fi. Balduzzi a 14 W ; 
7. Menghi a 1.V4V: 8 Tampien 
a 162.1', 3 Baccarini a 1716 ' . 

ed ara gioca 

i 
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INTERVISTA COL SEGRETARIO GENERALE DEL CC DEL PARTITO COMUNISTA ROMENO I NICOLA E CEAUSESCU 

«Come e perchè riteniamo 

possibile sciogliere 

i blocchi in Europa» 
BUCAREST Il compagno Ceausescu col nostro inviato Giuseppe Boffa durante un 
incontro con un gruppo di giornalisti italiani. 

/ problemi che i comunisti romeni affrontano nell'interno del paese - Rapporti economici con gli altri paesi socialisti, dentro e fuori del « Comecon » — Tradizioni nazionali 
e costruzione del socialismo — Una valutazione della situazione internazionale — La guerra del Vietnam — Preoccupazioni per l'unità del movimento comunista mondiale 

DOMANDA: Abbiamo fatto 
un lungo viaggio in Romania 
ed abbiamo potuto apprezzare 
le sue grandi realizzazioni, di 
cui il popolo romeno può es­
sere fiero. Vi preghiamo di 
parlarci dell'attuale attività 
del Partito Comunista per la 
continuazione dell'opera di co 
struzione del socialismo. 

' RISPOSTA: Voi avete visita­
to alcune regioni del paese. 
vi siete intrattenuti con l'atti 
vo di partito e di Stato, con 
operai, contadini e intellettua 
li; avete potuto conoscere di 
rettamente il lavoro del parti 
to e del nostro popolo per l'at 
tuazione delle decisioni del IX 
Congresso 

» Al centro delle attuali preoc 
ì cupazioni del nostro partito sta 
9 Iq continuazione dell'industria­

lizzazione socialista - compito 
principale tracciato dal IX 
Congresso. E' previsto un rit 
mo annuo di sviluppo dell'in 
dustria dell'UE circa. Ponia­
mo l'accento sull'industria pe 
sante e sopratutto sulla costru 
zione di macchine, ma nello 
stesso tempo accordiamo 
maggiore attenzione, rispetto 
al passato, allo sviluppo della 
industria dei beni di consumo. 

§ L'incremento previsto per la 
agricoltura nel nuovo piano 
quinquennale, assicurerà il 
soddisfacimento dei Fabbiso 

"gni della popolazione e un ec­
cedente per l'esportazione. 

Nei primi cinque mesi di 
quest'anno, nell'industria il 
piano è stato realizzato al 
102.3"". Certamente, siamo ap 
pena agli inizi del piano quin 
quennaìe: ma come diciamo 

/ n o i romeni, abbiamo comincia 
": to con il passo giusto; ciò si-

J . gnilica che le previsioni del 
W piano sono realistiche, che ab-

^ biamo tutte le condizioni per 
| £ . realizzarle 

8§jj Attualmente lavoriamo per 
Wà. rendere definitivo il piano quin 
1 $ quennaìe che stabilisce i com 
p i piti concreti di ogni settore, di 
Bisogni impresa, per t» t t a l a ( l u r a 

M ta dei cinque anni e specifi 
M; camente per ogni anno Ciascu 
ì*? na impresa avrà un program 
| $ ma preciso di attività; ciascun 
j&> settore saprà con esattezza 

|0", come orientare gli investimen 
^ ti e che cosa realizzare Sono 
% stati stabiliti nei particolari 

il • profilo delle imprese che 
saranno costruite e il loro col-

s , locamento territoriale: ciò dà 
Jsf la possibilità di elaborare in 

1/5* tempo I pronetti, di assicura­
l i ^ . re tempestivamente la realiz-
rpz zazione del piano di investi 
|$*4 menti II piano è quasi pron 

tn: dovrà essere esaminato dal 
i j j ^ plenum del Comitato Centra 
rcfl^ le e successivamente presenta 

1 ' to alla Grande assemblea na 
zinnale. 

Accordiamo molta attenzione 
ni miglioramento della direzio 
ne dell'economia Nel quadro 
degli Mudi che effettuiamo n 
tale scopo, un importante pò 
sto è occupato dall'attinta di 
pianificazione Inoltre, pensi? 
mo di allargare le competen 
re delle organizzazioni econo 
miche, delle imprese, di por 
re un maggior accento sul 
cointeressamonto materiale 
nell'incremento quantitativo e 
qualitativo della produzione. 
come pure Milla responsabilità 
materiale dei quadri di dire 
zione delle unità economiche. 
abbinando medio sii aspetti 
del coinJeressamcnto materia 
te. Pensiamo di consolidare la 
responsabilità collettiva dei 
quadri di direzione economica 
e tecnica * quali devono a* 
sumera incorre la responsa 
bilità dc1Vcl-ib'»n7inne del Pia­
ni p delle misure tecnico eco­
nomiche del'a loro realizza 
lione 

Com'è noto nhbinnv adotta 
to di recente una serie di mi 
sure per il miglìnrnme'-.v del 
la direzione e della nianifìca 
7;one dcir-icricoHnr.T *hh:a 
mo eo*ti,ui*r> le unioni provin 
c'?»li. ref'om'i <~ l'Unione na 
zinnr>'r dellf rvmnemthp igri 
cole r\< onvlu/inne che assi 
curano una rvò a'tiva n^rteri 
paz'onf dei "-«ntariini alla so 
Iu7«nnr «*« • '»*"ohleni' rlfM"i<*ri 
coltura all'intera vita sociale 
f politica del paese allo svi 
*\ M>» della democrazia socia 
Hstd contribuendo in pari tem 
pò ad elevare su un piano su-

In occasione di una recente visita di un gruppo 
d i giornalisti italiani in Romania, il compagno Nicolae 

mi Ceausescu, segretario del P.C. romeno, ha concesso 
ff j f a l l ' * Unità » la seguente intervista: 

periore l'alleanza tra la clas­
se operaia e 1 contadini. Seti 
bene sin passato poco teni|K> 
dalla loro costituzione, si può 
ben dire che le unioni coope­
rativistiche sono state accolte 
con soddisfazione dai contadi­
ni e hanno cominciato a dare 
buoni risultati. 

In vista dell'applicazione 
delle direttive del IX Congres 
so. abbiamo organizzato negli 
ultimi mesi alcune conferenze 
nazionali dei lavoratori edili. 
del commercio e dell'industria 
meccanica, le quali hanno esa 
minato i principali compiti che 
spettano ai rispettivi settori 
Ciò si inquadra nella pratica 
del nostro partito di consultarsi 
con le larghe masse sulle prin 
cipali misure economiche e 
politiche da adottare e costi 
tuisce una forma concreta di 
manifestazione della democra 
zia socialista. 

All'inizio dell'anno è stato co­
stituito il Consiglio nazionale 
della ricerca scientifica, il qua­
le. coordinando l'intera attivi­
tà scientifica, ha il ruolo di 
assicurare un più stretto le­
game tra la ricerca e i fabbi 
sogni economici, sociali e cui 
turali del paese. I ricercato 
ri partecipano attivamente sia 
alla definizione del piano eco 
nomico. sia all'elaborazione 
del programma generale della 
ricerca scientifica Possiamo 
dire che praticamente non vi 
è scienziato, vecchi intellettua 
li compresi, che non rechi il 
nroprio contributo all'attività 
di edificazione socialista. D'al­
tronde. i migliori di loro so­
no memhri del nostro partito 

Questa situazione è caratte­
ristica anche per le altre ca 
tegorie di intellettuali, scrit­
tori. pittori, compositori e co­
si via Certo, desideriamo ave­
re più poesie, romanzi, pittu 
re ed altre opere d'arte mi­
gliori Noi chiediamo ai lette­
rati e agli artisti di porre il 
loro talento al servizio della 
costruzione socialista, degli in­
teressi de! popolo e della pa­
ce Lasciamo però a loro di 
decidere come serivere. dipin 
cere e creare, di trovare le 
forme più adatte Abbiamo 
avuto vari incontri e discus 
sioni con gli uomini d'arte e 
di cultura Ci incontriamo non 
per dare loro indicazioni su 
come scrivere e cosa scrivere. 
ma per far comprendere loro 
IP preoccupazioni del nostro 
partito e del nostro popolo. 
affinchè tentino di esprimerle. 
ciascuno secondo il proprio ta­
lento e la propria capacità. 

Lavoriamo inoltre, sulla ba­
se delle indicazioni <•!#•' I " 
Congresso, per migliorare il 
sistema organizzativo e il 
contenuto dell'insegnamento 
Recentemente abbiamo deciso 
di ricostituire l licei di profilo 
speciale, industriale, agricolo. 
economico ed altro 

Un problema al quale il IX 
Congresso ha accordato molta 
attenzione è l'attività ideolo 
cica e l'elaborazione della sto 
ria del nostro partito So che 
avete visitato l'istituto di studi 
storici e politico-sociali presso 
il CC del Partito comunista ro 
meno o perciò non mi soffer­
merò ?ui particolari N'ell'at-
tivita ideologica pirtiamo dal 
lo studio appror.fondito dei fé 
nomeni sociali contemporanei. 
elaborando la nastra politica 
in relazione ai cambiamenti 
che awrncono nell'epoca in 
cui viriamo Abbiamo critica 
to seriamente le vecchie pra 
fiche per cui l'attività ideolo 
gica era legata a formule 
stereotipate, a eitaziorì. men 
tre ignorava la realtà Chie* 
diamo ai nostri studiosi, ai no 
stri compagni. di compiere 
ocni sfono. basandosi sulla 
concezione del materialismo 
dialettico e storico, per inter 
pretare giustamente i muta 
menti che avvengono nel mon 
do A tale «copo riteniamo 
necessario il larco dibattito 
dei problemi, lo scambio delle 
opmioni. sonza la pretesa, per 
nessuno di essere detentore 
della verità assoluta, di poter 
dire l'ultima parola in un cam 
pò o nell'altro delle scienze 
sociali 

E' in questo spirito che sa­
rà elaborata la storia del par­
tito: sulla base. cioè, dello 
studio dei fatti così come essi 

sono avvenuti, del ruolo delle 
classi sociali, delle forze poli­
tiche. della posizione che que 
ste hanno adottato nei dìver 
si momenti dello sviluppo del 
paese, del ruolo del movimen 
to operaio e del partito comu­
nista nel generale sviluppo so 
ciale della Romania Non vi 
è dubbio che dobbiamo tener 
presenti anche le influenze 
esercitate dagli avvenimenti 
internazionali, poiché la Ro­
mania non è stata estranea ad 
essi- dobbiamo analizzare 
obiettivamente quanto queste 
influenze hanno avuto di DO 
sitivo e di negativo Consi 
deriamo che dohhiamo presen 
tare In storia come è, of 
fronde così alle generazioni 
odierne e di domani insegna 
menti per la loro attività 

Reco in breve le preoccupa 
zioni del nostro partito per la 
attuazione delle decisioni del 
IX Congresso, per il continuo 
sviluppo della nostra società 
sulla via del compimento del­
l'edificazione socialista 

Il nostro è un forte partito. 
che conta oltre un milione e 

sviluppo della collaborazione 
con tutti i paesi del mondo. 
ne! quadro della divisione in 
terna/innaie del lavoro. Così 
come gli altri paesi sodalizi. 
noi abbiamo relazioni di scam 
bi cominciciali e di collabora 
zione tecnico-scientifica e cui 
turale con diversi paesi capi 
talisti e con giovani Stati che 
di recente si sono conquistati 
l'indipendenza. 

Nel quadro della nostra col­
laborazione. sia con i paesi so­
cialisti. sia con gli altri paesi. 
cerchiamo di trovare le forme 
più adeguate di cooperazione 
nel campo della produzione 

Noi consideriamo che base 
dello sviluppo dei rapporti di 
collaborazione tra i paesi, a 
prescindere dal loro ordina 
mento sociale e politico, e 
il rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, la 
piena parità di diritti, il reci 
proco vantaggio e la non-in 
gerenza negli affari interni 

DOMANDA: Nei documenti 
del IX Congresso e in alcuni 
vostri discorsi e di altri diri-

razioni appare la necessità di 
una approfondita conoscenza 
del passato del popolo nelle 
diverse fasi dello sviluppo del 
la società, della sua lotta per 
la liberazione- nazionale e so 
ciale, dei fattori die hanno 
favorito e accelerato il suo svi­
luppo, come di quelli che han 
no costituito un ostacolo sulla 
via del progresso. Ecco per 
che riteniamo necessaria la 
conoscenza delle tradizioni 
progressiste della vita e della 
lotta del nostro popolo e la 
loro valorizzazione nell'opera 
di edificazione della civiltà 
socialista. 

Il popolo romeno ha vissuto 
per secoli sotto il giogo stra 
niero. ha condotto dure lotte 
e. attraverso sacrifici, è riu 
scito a conservare la sua enti 
tà nazionale La storia ha 
dimostrato più di una volta, e 
non solo per la Romania, che 
non esistono ostacoli insormon 
tabili nella lotta per lo svi­
luppo e l'affermazione dell'es­
sere nazionale dei popoli. 

II progredire di ogni Stato 
socialista non è in contraddi 

rivoluzionario democratico e 
nazionale per riconquistare 
alcune delle posizioni perdute 
Credo si possa dire che tali 
circoli approfittano delle di­
vergenze esistenti fra i paesi 
socialisti, in seno al movimento 
operaio e comunista. 

Nonostante ciò, l'analisi del 
modo in cui si evolvono gli av­
venimenti internazionali, nel 
loro insieme, dimostra che 
forze sempre più larghe di 
masse popolari si pronunciano 
contro la politica di forza del 
l'imperialismo americano, per 
la soluzione dei problemi inter 
nazionali attraverso l'intesa tra 
i popoli. 

In quasi tutti i paesi d'Eu 
ropa si nota oggi la preoc 
cupazione di trovare vie che 
consentano di affrontare in un 
modo nuovo i problemi inter 
nazionali europei L'Europa ha 
avuto un importante ruolo nel 
lo sviluppo della civiltà, nella 
creazione del patrimonio mate 
riale e spirituale dei popoli. I 
popoli europei si rendono con 
to che in una nuova guerra 
mondiale, nella quale si ricor 

NICOLAE CEAUSESCU è membro 
del Comitato Esecutivo, del Presi-
dium Permanente, segretario gene­
rale del Comitato Centrale del Par­
tito Comunista Romeno. 

E' nato il 26 gennaio 1918 nel 
comune di Scornicesti. regione di 
Arges. Giovane operaio ha parte­
cipato. sin dal 1932, al movimen­
to operaio rivoluzionario. Nel 1933 
divenne membro e nel 1934 at­
tivista della Unione della Gio­
ventù Comunista. Nel 1936 fu ac­
colto nelle file del Partito Comu­
nista di Romania. A causa della 
sua attività politica fu arrestato 
più volte. Nel 1936 fu condannato 
a 2 anni e 6 mesi e rinchiuso nelle 
prigioni di Brasov e Doftana Nel 
1939 fu condannato in contumacia 
dal tribunale militare di Bucarest 
a 3 anni. Arrestato nel 1940. fu 
detenuto nelle prigioni di Jilava e 
Caransebes. quindi nel campo di 
concentramento di Ty. Jiu. Dopo 
la liberazione del paese dal giogo 
fascista, ha svolto le funzioni di 

segretario del C.C. dell'Unione della 
Gioventù Comunista. Nella Confe 
rema nazionale del PCR dell'otto 
bre 1945 fu eletto membro supplen­
te del C.C. del partito, di cui è 
divenuto membro effettivo dopo il 
VI Congresso del 1948 Ha assolto 
varie funzioni di responsabilità 
in seno ai partito ed allo stato. Nel 
1954 viene eletto segretario del C.C 
del PCR e nel 1955 membro del 
l'Ufficio Politico. 

Il Plenum del Comitato Centrale 
del Partito Comunista Romeno del 
22 marzo 1965 l'ha eletto alle fun 
zioni di primo segretario del C.C 
del partito. 

Al IX Congresso dei P C R (luglio 
1965) ha presentato il rapporto del 
C.C. sull'attività del partito nel 
periodo tra l'VW ed il IX Con 
gresso. 

ti Plenum del C.C. del PCR del 
luglio 1965 l'ha eletto segretarie 
generale del Comitato Centrale del 
Partito Comunista Romeno. 

Per la lunga attività svolta nel 
movimento operaio, per i meriti 

particolari nello creazione dello 
stato democratico popolare e nella 
edificazione del socialismo, a Ni­
colae Ceausescu è stato conferito 
nel 1964 il titolo di « Eroe dei La­
voro Socialista ». 

mezzo di iscritti. Avete incon­
trato membri di partito, vi sie­
te resi conto de) loro modo di 
pensare, di come lavorano: il 
Partito adempie con onore alla 
sua funzione dirigente della 
nostra società. Dopo il IX con 
gresso abbiamo posto un mag­
giore accento sullapplicazio 
ne del principio del lavoro 
collettivo, sul rafforzamento 
del legame tra il partito e le 
masse; possiamo dire che tutto 
il popolo segue la politica del 
partito e lavora per la sua at­
tuazione. 

DOMANDA: Come si evolvo­
no i rapporti di collaborazione 
economica della Romania con 
i paesi socialisti membri del 
« Comecon > e cm gli altri 
paesi socialisti? 

RISPOSTA: Noi accordiamo 
una grande attenzione allo sv i j 
luppo degli scambi economici 
e ai rapporti multilaterali di 
fraterna collaborazione con hit 
ti ì paesi socialisti E posso 
dire che questi rapporti eco 
nomici si sviluppano general 
mente bene. Basti rilevare che 
oltre il fiOC* del nostro com­
mercio estero ha luogo con i 
paesi socialisti oltre il 35T con 
l'Unione Sovietica. Credo che 
queste cifre parlino da sole. 
Gli accordi economici conclusi 
con quasi tutti i paesi socia 
listi prevedono notevoli incre 
menti, entro il 1070. del volume 
dell'interscambio. 

Vorrei sottolineare che stia 
mo sviluppando rapporti eco 
nomici non solo con i paesi 
socialisti membri del Comecon. 
ma con tutti i paesi socialisti. 
ritenendo che l'esistenza del 
Comecon non debba costituire 
un ostacolo nell'estensione del 
la collaborazione tra tutti i 
paesi del sistema socialista 
mondiale. 

Nello stesso tempo ci pronun­
ciamo e ci adoperiamo per lo 

genti romeni sono stati spesso 
sottolineati problemi che si 
riferiscono alle tradizioni na­
zionali. Qua| è il significato 
di «ali riferimenti? 

RISPOSTA: Per meglio com­
prendere questo problema, de­
sidererei rilevare che noi par 
tiamo. fra l'altro, nel \ aiutare 
l'evoluzione della società con 
temporanea, dalla convinzione 
che le nazioni hanno e conti­
nueranno ad avere per molto 
tempo ancora, un importante 
ruolo nello sviluppo della so 
cietà in generale e. implicita 
mente, nella costruzione del 
socialismo e del comunismo. 
A suo tempo. Lenin si è rife 
rito a questo problema, sol 
tohneando che la nazione con 
tinuerà ad esistere anche dopo 
la vittoria del comunismo <u 
scala mondiale 

Come sapete, il socialismo 
non ha vinto che in 14 paesi; 
l'ordinamento capitalista e.-i 
ste ancora in un gran numero 
di Stati, alcuni dei quali a\an 
zati dal punto di vista econo 
mico Nel mondo si svoice una 
aspra lotta per abbattere il 
giogo imperialista e coloniale; 
numerosi popoli lottano per la 
liberazione nazionale, per af­
fermarsi quali nazioni libere 
L'ignorare questa situazione 
potrebbe avere solo ripereiis 
stoni negative sullo sviluppi"» 
generale del movimen'o rivolo 
zionano. della lotta per il so 
cialismo E' anche noto che il 
socialismo ha vinto in paesi 
con livelli economici e sociali 
diversi, che si trovavano a li­
velli non ucuali di sviluppo 
della nazione Perciò le rela 
7Ìoni tra i paesi socialisti de 
vono garantire e stimolare lo 
sviluppo di ogni «ingola nazio­
ne. di ogni Stato socialista, il 
progresso dei paesi socialisti, 
liberi e uguali nei diritti. 

Alla luce di queste conside-

zione con l'internazionalismo 
socialista, con la solidarietà 
internazionale: anzi, nella mi­
sura in cui ogni Stato socia 
lista, ogni nazione socialista. 
diventerà più forte, si svilup 
peranno la fraterna collabora 
zione e la solidarietà tra i 
paesi socialisti, l'unità e la 
forza del sistema mondiale so 
cialista e aumenteranno il suo 
prestigio e la sua influenza 
sullo sviluppo della vita so 
ciale contemporanea, sugli av­
venimenti internazionali 

DOMANDA: Ultimamente si 
è delineata la possibilità di 
discutere il problema della si­
curezza europea su nuove ba­
si. Qual è la posizione della 
Romania su questo problema 
e quale contributo può recare 
il vostro pae=e alla «uà solu 
zione'' 

RISPOSTA: Desidererà sot­
tolineare. sin dall'inizio, che 
a mio parere, negli ultimi tem 
pi si nota nella situazione in 
ternazionale una crescita del 
le forze che si pronunciano 
per la soluzione dei problemi 
internazionali attraverso la col 
laborazione tra i popoli. 

E' vero che assistiamo ad una 
serie di atti aggressivi dei cir 
coli imperialisti e in particolar 
modo dell'imperialismo ameri 
cano. ingerenza negli affari in­
terni di alcuni paesi, organiz 
razione di complotti militari 
e azioni aggressive Mi riferi 
sco all'aggressione degli Stati 
Uniti contro il Vietnam, gli 
av\eminenti d'Indonesia, del 
Ghana, agli interdenti e alle 
pressioni che i circoli imperia 
listi americani esercitano nel 
l'America latina e in altri 
paesi dell'Asia e dell'Africa. 
Tutti questi sono tentativi del­
la reazione per frenare il pro-

1 cesso generale del movimento 

rerebbe all'uso delle armi ato­
miche. l'umanità soffrirebbe 
enormemente. Di qui la loro 
preoccupazione di scongiurare 
la possibilità di una nuova 
conflagrazione mondiale. 

Desidero sottolineare le mo­
difiche che avvengono in tal 
senso anche nei circoli diri­
genti di alcuni paesi capitali 
stici. Negli ultimi mesi ab 
biamo avuto incontri e discus­
sioni con i rappresentanti di 
numerosi paesi, alcuni dei qua 
h membri della NATO; e in 
quasi tutti — o prescindere 
dalle loro posizioni politiche — 
abbiamo notato la preoccupa 
zione provocata dalla politica 
aggressiva degli Stati Uniti. 
il desiderio di trovare delle 
forme per dissociarsi da tale 
politica, di condurre una poli­
tica indipendente. Non c'è da 
attendersi che queste tendenze 
diano subito risultati, ma esse 
avranno una evoluzione positi 
va se i paesi socialisti, i par 
liti comunisti e le forze anti-
impcrialiste le incoraggeranno 
e le appoggeranno. 

In tali discussioni abbiamo 
costatato l'interesse e la preoc­
cupazione — certamente in for­
me e da posizioni diverse — 
per garantire la sicurezza del 
nostro continente attraverso lo 
stabilirsi di rapporti di pa 
rità nei diritti, basati sul ri­
spetto dell'indipendenza e del­
la sovranità nazionale, sulla 
non ingerenza negli affari in­
terni di altri Stati Diversi 
paesi hanno avanzato proposte 
in questa direzione Per quanto 
riguarda la Romania, essa ha 
promosso lo scorso autunno la 
risoluzione adottata dall'ONU 
in merito ai rapporti di buon 
vicinato tra i paesi europei a 
sistema sociale diverso, inizia­
tiva alla quale si sono associati 
8 paesi coautori, socialisti e 
non socialisti. 

Ultimamente, il problema 

della sicurezza europea viene 
sempre più discusso nei circoli 
politici, sulla stampa e si sot 
tolinea che esistono ormai le 
condizioni favorevoli per tro 
vare soluzioni accettabili per 
tutti i paesi europei. 

La soluzione del problema 
tedesco, partendo dalla realtà 
dell'esistenza dei due Stati — 
la Repubblica democratica te 
desca e la Repubblica fede­
rale tedesca — ha in questo 
quadro un importante ruolo 
La nazione tedesca — una del 
le grandi nazioni europee — 
deve recare il suo contributo 
alla sicurezza dell'Europa, ac 
canto a tutti i popoli del con 
Unente L'unifica/ioni- della 
Germania dev'essere il risili 
tato dell'intesa tra i tedeschi 
senza ingerenze straniere: mi 
riferisco naturalmente ad una 
unificazione democratica, pa 
cifica. che consenta la crea 
zione di uno Stato democratico. 
impedendo quindi la rinascita 
del militarismo e del revan 
seismo tedesco. A ciò sono 
interessati tutti i popoli del­
l'Europa. poiché in misura 
maggiore o minore ognuno ha 
avuto da soffrire in seguito 
alla aggressività dell'imperiali­
smo tedesco. 

Non si può dimenticare che 
in Europa esistono anche forze 
reazionarie che si oppongono e 
continueranno ad opporsi alle 
tendenze positive. E" noto che 
l'imperialismo americano ap 
poggia i più reazionari circoli 
dell'Europa, e in primo luogo 
le forze militariste e revansci 
ste della Repubblica federale 
tedesca, interessate ad impedi 
re la sicurezza europea. Per 
ciò. la sicurezza dell'Europa 
non può essere che il risul 
tato di una intensa attività e 
della lotta decisa contro le 
forze reazionarie, per smasche­
rarle e isolarle. Essa è col-
legata alla lotta contro la poli­
tica aggressiva degli Stati Uni-
li e dei circoli militaristi re­
vanscisti della Repubblica fe­
derale tedesca. 

Riteniamo che esistono le 
condizioni affinché questa lotta 
possa svilupparsi con risultati 
favorevoli 

DOMANDA: 1 compagni ro 
meni ritengono che l'attuale 
evoluzione della situazione in 
Europa renda possibile sol­
levare il problema dello scio 
glimento dei blocchi militari? 

RISPOSTA: L'esistenza del 
patto militare aggressivo della 
NATO costituisce un ostacolo 
al conseguimento della sicu 
rezza in Europa. Lo sviluppo 
della pacifica collaborazione 
tra i popoli è strettamente col 
legato alla liquidazione dei pat­
ti militari, della divisione del 
l'Europa in blocchi militari, al 
riUro delle truppe non europee 
e in generale al ritiro di tutte 
le truppe straniere entro i li 
miti delle frontiere nazionali. 
allo smantellamento delle basi 
militari e all'interdizione delle 
armi atomiche. Per questa ra 
gione ci riferiamo alla neces 
sita che i blocchi militari. 
sia la NATO che il Trattato di 
Varsavia, siano liquidati Na 
turalmente. non si può conce 
pire la liquidazione del patto 
militare di Varsavia finché 
esisterà la NATO. I paesi so 
cialisti sono obbligati — fin 
quando esisterà il blocco ag 
gressivo occidentale ed esiste 
ranno le truppe americane in 
Europa - ad essere vigilanti. 
a consolidare continuamente la 
loro capacità difensiva, ad es 
sere pronti a respingere qual 
siasi tentativo di aggressione 
contro di essi, a difendere la 
pace in Europa I blocchi mi 
litari però, compreso il trat 
tato di Varsavia, non avranno 
più ragione di esistere in una 
Europa nella quale i rapporti 
si baseranno sul rispetto della 
sovranità e dell'indipendenza 
del popoli 

Un altro problema che ha 
preoccupato e preoccupa tutti 
i popoli è quello delle armi 
atomiche Certamente, la solu 
zione più radicale ed efficace 
sarebbe la definitiva distru 
zione dell'intero stock di ar 
mamento atomico, ma fino a 
quel momento è necessario ri 
cercare le vie per evitare il 
pericolo dell'uso delle armi 
atomiche. La creazione di zo 
ne denuclearizzate risponde a 
questa necessità, se accompa­
gnate dall'impegno delle po­

tenze nucleari di non impiegare 
le armi atomiche, di accordare 
gaianzie, in questo senso, ai 
paesi privi di tali armi Ciò 
incoraggerebbe i rispettivi pae 
si a rinunciare ai propositi di 
procurarsi le armi atomiche e 
contribuirebbe alla loro non 
proliferazione. Per la causa 
della sicurezza e della pace 
ha grande importanza l'impe 
dimento dell'accesso all'arma 
nucleare, sotto qualsiasi forma 
dei circoli militaristi revansci 
sti della Repubblica federale 
tedesca 

DOMANDA: Qual è l'attuale 
situazione e come vedete lo 
sviluppo futuro dei rapporti tra 
i paesi balcanici e dell'Adria 
lieo? 

RISPOSTA: Le relazioni di 
collaborazione tra i paesi bai 
carnei e dell'Adriatico si svi­
luppano positivamente nell'ili 
timo periodo di tempo 

La Romania sviluppa i suoi 
rapporti con tutti i paesi socia­
listi dei Balcani. Vi sono le 
condizioni per migliorare ed 
estendere i rapporti di collabo 
razione del nostro paese con la 
Grecia Nel corso delle conver 
sazioni con la delegazione par 
lamentare turca, che ha visi 
tato recentemente il nostro 
paese, abbiamo costatato pre­
occupazione e interesse per Io 
sviluppo della collaborazione 
tra gli Stati balcanici, così co 
me per la ricerca di vie che 
possano garantire la sicure/ 
za in Europa Una delega/ione 
romena, diretta dal presidente 
del Consiglio dei ministri. Ion 
Gheorghe Maurer. visiterà que­
sta estate la Turchia 

Con l'Italia abbiamo buoni 
rapporti economici, scientifici. 
culturali, diplomatici, ed esi 
ste la prospettiva di svilup 
parli nell'interesse di entrambi 
i paesi. In occasione della 
visita del signor Zagari ab 
biamo costatato l'interesse del 
governo italiano in questa dire­
zione 

DOMANDA: Come valutate 
la situazione creatasi in se­
guito all'aggressione dell'impe 
rialismo americano contro il 
popolo vietnamita? 

RISPOSTA: La situazione 
vietnamita ci preoccupa in mo 
do particolare. In primo luogo 
perché la politica di e.scaIci!t'on 
della guerra costituisce un gra 
ve pericolo per la pace. 

La Romania ha accordato sin 
dall'inizio e continua ad ac­
cordare al popolo vietnamita. 
alla Repubblica Democratica 
del Vietnam, un aiuto mate 
riale. morale e politico Di 
recente una delegazione ro 
mpna si è recata nel Vietnam. 
esprimendo ancora una volta 
la posizione de) partito e del 
nostro popolo, la sua decisione 
di accordare il suo pieno so 
stegno alla giusta lotta del 
popolo vietnamita La Roma 
nia appoggia la eroica lotta 
del Fronte Nazionale di Libe 
rH7i"one. unico, legittimo rap 
presentante del popolo sudviet 
namita 

Noi consideriamo inconcepi­
bile la soluzione- del problema 
vietnamita fin quando non ces­
sa l'aggressione americana Ac 
cettare la sua soluzione in 
condizioni per cui le truppe 
americane si trovano nel Viet 
nam del sud. costituirebbe un 
incoraggiamento per gli impe 
rialisti americani: questo fatto 
non può essere accettato dal 
popolo vietnamita come da nes 
sun popolo che desidera vivere 
liberamente 

L'aggressione americana al 
Vietnam ha sollevato la prote­
sta dei popoli, di larghi strati 
dell'opinione pubblica Vi sono 
persino stati capitalistici che 
disapprovano la politica ag 
gressiva degli Stati Uniti E' 
nota la posizione della Fran 
eia in merito: in maniera più 
o meno aperta anche altri pae 
si si pronunciano contro la 
ingerenza americana negli af 
fari interni del popolo viet 
namita Persino negli Stati 
Uniti vi sono circoli che si 
pronunciano per la cessazione 
dell'aggressione, per il ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam 

Perciò crediamo che esistono 
condizioni per intensificare la 
lotta capace di indurre i cir 
coli imperialisti degli Stati Uni­
ti a cassare incondizionatamen 
te i bombardamenti sul Viet 
nam democratico e a por fine 
all'aggressione, perchè le trup­

pe americane e tutte le truppe 
straniere siano ritirate dal Vici 
nani del sud. affinchè il ponili) 
UL-ìiMiniLi possa risolvere Ja 
solo ì suoi problemi seii/a in­
gerenze st.aniere Se tutti 1 pae­
si socialisti o tutti i partiti co­
munisti ed operai supereranno 
lo divergenze esistenti e con­
centreranno i loro .stor/i in 
questa direzione -saranno indub­
biamente conseguiti linoni risul­
tati Noi riteniamo che agendo 
fermamente in stretta unità, i 
paesi socialisti, i partiti comu­
nisti. il movimento democratico 
ed anti imperialista, tutti i Do­
pali interessati, possono deter­
minare la cessazione dell'ag­
gressione degli Stati Uniti al 
Vietnam 

DOMANDA: Potete dirci 
qualcosa m merito ili attog 
giamento del Partito comunista 
romeno nei confronti de! pro­
blema dell'unità del movimento 
comunista ed operaio interna­
zionale? 

RISPOSTA: Il Partito comu­
nista romeno pone al centro 
della sua politica estera lo svi­
luppo della collaborazione con 
tutti i paesi socialisti, dei rap 
porti fraterni con i parliti co 
munisti. Intratteniamo buoni 
rapporti con tutti i paesi socia­
listi, rapporti che vanno svi­
luppandosi nell'interesse dei no­
stri partiti e popoli. Il nostro 
partito si colloca sulla posizio­
ne che ciò che unisce i partiti 
comunisti ed operai è la co-a 
fondamentale e predominante. 
aldilà di ogni differenza di pa­
reri. La comunità dell'ordina­
mento sociale, la comune lotta 
per la vittoria della causa del 
socialismo e della pace rappre 
••ontano la ba.-̂ e sulla quale si 
può erigere l'uti'tà dei paesi 
socialisti, la coesione del movi­
mento comunista ed operaio 

Noi consideriamo che sia nor­
male - nelle condizioni delle 
differenze esistenti nello svi­
luppo economico e storico di 
alcuni paesi - che appaiano 
interpretazioni e pareri diversi 
su vari problemi politici e so­
ciali. e quindi soluz oni diver­
se di alcuni problemi dell'edi­
ficazione del socialismo o della 
lotta rivoluzionaria La discus­
sione di questi problemi — in 
uno spirito obiettivo, scientifl 
co. di rispetto e di reciproca 
fiducia, nel desiderio di chia 
nre le co-e - non deve intac 
ca-v la collaborazione, l'unità 
dei paesi socialisti, dei partiti 
comunisti ed operai 

Ci pronunciamo per il dirit­
to di ogni partito di elaborare 
in modo autonomo la propria 
linea politico, la strategia e la 
tattica, conformemente alio 
condizioni concrete in cui svol­
ge la sua ìttività. consideran­
do che solo in questo modo i 
partiti comunisti possono diven­
tare espressione delle larghe 
masfe del popolo e possono ave­
re un ruolo decisivo nella vita 
politica dei loro paesi 

Secondo il nostro parere, og­
gi non è p.u possibile l'esisttn 
za di uri c« nlro cne elabori una 
unica linea e dia indicazioni 
a tutti i oartiti comunisti, fat­
to. del rvsto. riconosciuto nel 
momento stesso che fu deciso. 
nel 1943 I auTo^cioglimento del­
la terza Internazionale Solo 
sulla base della parità di diritti 
possono es-H-Te stabilite relazio 
ni di collaborazione tra i partiti 
comunisti e può essere rafforza­
ta l'unità del movimento comu 
ni«ta ed operaio internazionale. 

Noi riteniamo buoni i rappor 
ti del nostro partito con il 
Partito comunista italiano Ab­
biamo effettuato uno scambio 
di pareri con la Direz.one del 
Partito comunista italiano e so­
no stati organizzati scambi di 
delegazioni, scambi che abbia­
mo in vista anche per quest'an­
no. Consideriamo che esistono 
tutte le coazioni necessarie 
affinchè i rapporti internazio-
nalisU. di fraterna collaborazio­
ne tra il Partito comunista ro­
meno ed il Partito comunista 
italiano continuino a sviluppar­
si E' su questa strada che noi 
e voi apporteremo il nostro con­
tributo a! rafforzamento della 
unità del movimento comunista 
ed operaio internazionale-

Vi prego di trasmettere alla 
Direzione del vostro partito. 
al compagno Longo personal­
mente e agli altri compagni. 
molti saluti ed auguri di buona 
salute Inoltre rivolgo, attra­
verso il giornale « L'Unita ». au 
guri di prosperità e successo t 
tutU i comunisU, all'intero po­
polo italiano. 
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Al livello dei ministri degli Esteri 

Conclusa a Mosca una conferenza 
del Patto 

di Varsavia 
Iniziata il 6 giugno, la conferenza ha preparato 
l'agenda per la sessione del Consiglio politico 
del Patto composto dai segretari dei partiti e dai 
capi di governo che si riunirà il mese prossimo 

Ondata di dimostrazioni contro il governo e contro gli USA 

Appello allo sciopero generale 
lanciato dai buddisti a Saigon 

CONTINUAZIONI DALLA PRII** 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

I minis t r i degli I-Muri dulia 
Unione Sovie t ica . dellii Mul^a 
r ia del la Repubbl ica dcmoc ia -
tieii t edesca , della Cecoslovac­
ch i a . del la Roman ia , dell l n 
tfhetia, e il v i< e in i ins t io defili 
I-Meri di-Ila Colonia M - >n<> 
incontra l i .1 Mosca nei giorni 
scors i pei disellici e 1 p ioh lemi 
della s i c u r e / z a I O I D I » a in vista 
del la conleren/ .n del ( omit. i to 
politico consul t ivo del l ' a t to di 
Varsav ia c h e . come è già noto, 
si a p r i r à al l ' inizio del p ross imo 
m e s e a Hucares t . 

La notizia degli incontr i , dil 
fusa nel pomer iggio di oggi ^ 
a Mosca da va r i e l'unti, è s t a l a ! 

{ 1 

c o n f e r m a t a nella l a i d a s e r a t a 
da un comun ica to uHiciale con 
giunto . Si appi elide cosi che 
a l la r iun ione , svol tasi in una 
a t i nos l c r a di a imc i / i a e di coni 
p rens ione r ec ip roca , e r a n o p i e 
sent i i min i s t r i ( ì i omiko pei 
l 'Unione sov ie t ica . Hnshev pei 
la Bu lga r i a . U i n / e i pei la 
KDT. Vaclaw David pi r la 
Cecos lovacch ia , Manosi u per 
la R o m a n i a . Jni ios P e t e r pe r 
l 'Ungher ia , e Nn/koooski per 
la Colonia Nessun a l t r a notizia 
è s t a t a d a t a fino a s t a s e r a sui 
temi e sul c a r a t t e i c del la riu­
nione m a si può fac i lmen te 
p r e s u m e r e che t re s i ano s t a t e 
f o n d a m e n t a l m e n t e le ques t ioni 
t r a t t a t e : V ie tnam. Kuropa e 
problemi inferni del Cat to di 
Va r sav i a . 

Pe r il Vie tnam come è noto 
l ' impegno c o m u n e di tut t i i pae­
si socialist i è in ques ta fase di 
c o o r d i n a r e megl io e - se do 
vesso d i v e n i r e neces sa r io 
a n c h e a u m e n t a r e gli a iut i poli 
t i f i , tecnici •• mi l i ta t i a l le forze 
popolar i del Vie tnam. 

Signi l icat ive al ici inazioni so 
no s t a l e fa t te a ques to propo 
s i to da i m a s s i m i d i l igen t i so 
vietici e p a i t ' c o l a r m i u te da 
Breznev nei discors i di ch iuso 
i a della c a m p a g n a e l e t to ra l e 
pe r il r innovo del Soviet Su 
p remo 

Nei d iscors i p ronunc ia l i nei 
giorni scors i a P r a g a e a Clan 
Batoi in occas ione ilei fon 
gress i dei par l i t i cecos lovacco 
e mongolo, cosi c o m e già a 
Mosca d u r a n t e il XXIII Con 
g res so del P C C S . i r a p p r e s e l i 
tan t i dei pa r t i l i comunis t i ed 
opera i h a n n o insist i to c o m e si 
r i corderà «lilla necess i tà di fa 
r e ogni sforzo pei ga r an t i i e 
l 'uni tà e la compa t t ezza del lo 
s c h i e r a m e n t o alili imper ia l i s t a 

Bucarest 

Primi colloqui 
politici 

di Ciu En-lai 
Dal nostro corrispondente 

HCCAUKST 17 
I,a VIM!.I in ii'i'T.ini 1 del 0 e 

mier oine»o C u Kn :,ii che d ine 
i à otto i!io.:i! 1 s'ala l a r . i t ' e r z 
/.ita iiiìsli dall ' ini ' io nei colloqui 
nllìciali. Co»i rome è -iato in 
nuneiato nei ' I I M I I . - I il saluto e 
n f e n t o dal!.» s tampi . le eo-iv.-.-
«azioni \ e i t e : evi'» s »ull.i nt'i : 
\ i t à dei parti '1 1-i-iui:n-1i e '.lèi j 
(Klpoli dei due 11 i.'-i. --io pio!)!,- ' 
mi di co.mine ;nte;e---e Milla \ j , 
la intemazionale e --al molimeli I 
ti» comunista e operai'i » ! 

Della dclea.ì/iorie rumena f.in j 
no par te Nicolai Cean-e-i n »-. ; 
Creta rio genei .de del M.I:'I!<I. IH 1 . 
(ìheonllie Man-or. p-imo imo: I 
stro. Boiinnr.is, X Ì C M - . H M I ' I ' 
Dalea e D u m i : di '1 ;-ll 1 e ,ne- -
Cui Kn lai u r o p ' e s i d e n V di-, 
l»arti!o e cov i <'t ; O I M r ' v» 
I Min. C . i o C i . u i II 1 « e T /e I-m 
Cìiian. 

l':i (omuiiica'.o ^ • ' l ' - ' i i c i i v 
informa che • 1 colloqui si »\o! 
nono 1:1 una atmosfera e o r b a l o •» 
fraterna » 

Sempre «ramane Cui Kn lai e 
la de lega , ; one della Kepubhhi 1 
popolare cinese -1 so:io le -a t i a! 
monumento aiih e:ni romeo. ;> > 
la (.berrà del por-Vo r per 1 
socialismo ÌHT la -"epo-.rone d; 
corone di fiori. ' 

C u Kn lai ha 'Ostato rt.iv ant-
alla cripta del rompami.'» Gheo-
che (làoo.tdi.u IV» e del do-*» 
Pel ni Groza 

Nel t a .do pomeri-'.:.o d pieni 1 ' 
1 inc»e ha visitato le oliscine m.--
t.illur;oehc «23 agosto > e a è i 
ni quartieri nuovi della capita!- . 

I-a .Mainivi accorda particola! e 
rilievo all 'avvenimento. I*a Sco­
rcici titola a cran.ii cara t te r i - I . i 
capitalo hv. f.T'o -ma " a l ; i .-)<vv 
glienza al conviasno C u En-lai » 
e a c c o m m e n a 1.: v-.o:ii-.-i deil ir­
rivo con numero-e fotografie e 
riferisce sulla visita i h e nella 
l a rda serr.ta di ;eri la delegazio­
ne cinese ha fatto ai . t ingenti di 
parti to e di s tato rumeni nella 
• r d e ik l Comitato centrale . 

K' p robab i le che i ministr i di­
gli I-Meri dei paes i del P a t t o 

I di Varsav ia abb i ano fat to duri 
j quo a ques to proposi to un usa-
j m e della s i tuazione e un p r imo 
! bi lancio a livello politico 
j P e r quel che r i gua rda l'Ku 
1 ropa . 1 temi di fondo del la pò 
' litica dei paesi socialist i pos 
! sono e s s e r e oggi così r iassui i 
, l i : impegno pei imped i t e che 
; la bomba a tomica cada nel 
! le mani degli ol t ranzis t i di 
1 Homi e svi luppo della iniziativa 
1 sui temi d i l l a s icurezza e u i o 
! p i a Si pa r l a da più par t i a 
i ques to proposi to di una inizia 
ì t iva col legia le di i paes i socia 

isti pei d a r e l'orina o rgan i ca 
a l le va r i e p;r iposte p r e s e n t a t e 
da ques to o quel p a e s e in (pie 
.sto o quel lo s c a c c h i e r e del 110 
s t ro (.-outinclite. Non è esc luso 
che i minis t r i degli Ester i a b 
d iano e l a b o r a t o iniziat ive pei 
l ' a t tuaz ione ad esempio di una 
conferenza pan europea che 
spe t t e r à al p ross imo ve r t i ce 
del Pa t t o di Varsav ia del ini re 
e i o i s e l anc i a r e . I minis t r i dei 
paesi social is t i hanno provve­
du to c e r t a m e n t e a n c h e ad uno 

j s c a m b i o di idee sulla r iunione 
j della NATO tes t é conclusa a 
! Bruxe l les . L'opposizione del la 
I F r a n c i a , la cr is i della NATO. 

1 ten ta t iv i a m e r i c a n i di c rea ­
re una nuova e più forte uni­
tà a t to rno a l l ' a s s e Washington 
Homi e i p roblemi che so rgo 
no in q u e s t a p rospe t t iva , tu t to 
ques to non può ce r to e s s e r e 
d isgiunto da i problemi ai qua l i 
vuole d a r e una r i spos ta l'ini­
ziat iva dei paes i socialist i p e r 
un pa t to che g a r a n t i s c a la si 
c u r e / z a col le t t iva dei paes i e 
dei popoli eu rope i . 

A proposi to del la NATO gli 
ambien t i sovietici fanno noia 
re che la confe renza di Bruxel­
les indica c h i a r a m e n t e due co-

I s e : che l 'organizzazione a l l an 
j t ica non ha .superato la cr is i e 
j che essa m a n t i e n e però tu t to il 
I suo or ig inar io c a r a t t e r e offen 
, s ivo. 
! P e r quel lo che r i g u a r d a itili 

ne il te rzo g r u p p o di p rob lemi . 
•quel l i x i n t e r n i ' , dei paesi del 
! P a t t o , nul la è (rn |x-lato. La 
1 - l a m p a b o r g h e s e ha p a r l a t o 
j nei giorni scorsi di 4 irr igidi-
| m e n t o « di ques to o di quel pae­

se. sulla b a s e di p re te se infor-
! inazioni r i p e t u t a m e n t e sment i -
; t e . liià al loro a p p a r i r e , da l la 

R o m a n i a . Inuti le dunque .se­
g u i l e quest i g iornal i nella loro 
< cacc i a a l le voci ->. Di vero c ' è 

i s i c u r a m e n t e il fa t to che la si-
I Inazione in Europa è oggi di-
j ve r sa r i spe t to agli anni del la 
j g u e r r a l i c d d a . q u a n d o i paes i 

social is t i di fronte ai piani a u 
gress iv i del la NATO dec i se ro 
di d a r e vita :id un pa t to nuli 
t a r e . Ed è d ive r s a propr io per­
chè una fase del la g u e r r a fred­
da è l'unta, p o i c h é la NATO è 
e n t r a t a in cr i s i . A f f e r m a r e que-

j s to non significa s o s t e n e r e pe-
j rò c h e la s i tuaz ione in Europa 
j s ia oiigi m e n o g r a v e : p rop r io 
I in ques t i siiorni. c o m e si può 
I f ac i lmente n o t a r e — m e n t r e De 

Ì
" Gall i le s t a p e r g i u n g e r e a Mo­

sca — i d i r igent i sovietici itisi 
s tono, con p a r t i c o l a r e riferi 
m e n t o a l le posizioni di Bonn e 

! ai ten ta t iv i deiilf a m e r i c a n i di 
! 'Lire in q u a l u n q u e modo l ' a r m a 
• a t o m i c a ai t edesch i , sui g rav i 
' pericoli che m i n a c c i a n o oggi la 
I pace m i con t inen te . E que>to 

Altri paras inviati a Huè, sottoposta alia legge mar­
ziale - 90 incursioni di aerei USA sul Nord Vietnam 

bUDVIETNAM -
le truppe di Cao 
buddisti avevano 
un monaco porta 

Nel corso della violenta r ep ress ione ad Huè , 
Ky hanno t ravol to e spezzato gli a l ta r i che i 
collocato nelle s t r a d e della c i t t à . Nella loto: 
in sa lvo una s ta tue t ta di Budda . Lo accompa­

gnano alcune donne piangenti per 
lacrimogene lanciate dai soldati. 

il dolore e per le bombe 

A Karlsruhe 

Grande protesta 
con tro la NPD 

erede del nazismo 
Domani a Monaco un'altra dimostrazione anti­
fascista • Marcia del silenzio vietata a Bonn 

• m e n t r e sj p a l l a di un a g g r a v a r 
-i de l la s i tn; i / iono mte inaz iona 
le nel suo complesso (Vie tnam. 
Cuba . Medio Or ien te , confe r i t i 
za di Seul , e c c e t e r a ) . Da qui 
la r innova ta va l id i tà , r icono 
scinta da tutt i i paes i social is t i . 
di I Pa t t o di V a r s a v i a . 

I problemi in terni del P a t t o . 
sui qual i t an to si sb izza r r i sco 
no j giornal i occidentali, spno 
d u n q u e a ben v e d e r e in terni so 
I-i fino a un c e r to pun to : si t ra t 
ia di v a l u t a t e Come, in q u e s t a 
- d u a / i o n c . d e v e muovera i e . ir 
MenlaiM il P a t t o , di def in i re , in 
a l t re paro le , finale t ipo di p r ò 
|xisfe ,-,van/:ir, ,1 tutti i p u s j 
• uronci ( n ' ia le t ipo di e i r .m 
zia p ropor re , per C iunse r r a d 
una atti o i.izioi-.e d i l l a tens io 
ne io Europ.» • .ill.i h'jn d.izio 
no della politica di 1 b locd i i 
P . I S M dei p.iOM --ocialiMi .p qui-

i -ta f l i rczmr. dt 1 re>to non Mino 
[nuov i - ba s t a r i leggerò la nMv» 
' s t a di M o r a al la r ecen te n»:,i 

ih B u m . e i d i - o r s i d; Cromi 
j ko in Ital ia E ' «er to - comi 

ha a f f e rma to Bn-zni v v e m i d i 
si o rso p a r l a n d o a Mosca — che 
il r agg iung imen to di un acco rdo 

1 | * T l 'Europa e la fine del la 
| g u e r r a del Vie tnam a p r i r e b b e 
1 ro subi to nuove prospe t t ive p e r 
j la soluzione di tut t i i più g rav i 
• p rob lemi su! t appe to Dai no 
1 ve rn i e d a i popoli de l l 'Europa 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 17. 

Una imponenti' manifestazione 
antifascista, organizzata dai sin 
lineati del Haiien-ttueiUemberg 
e appoggiata dalla socialdenio 
crazia. si è svolta oggi a Karls­
ruhe. Si calcola che 17 111 mila 
persone, pervenute a Karlsruhe 
con treni e pullman» speciali. 
abbiano pi uso par te al grande 
corteo e al comizio indetti per 
protesta contro il congresso del­
la NPD (parti to nazional tleiin>-
ciat ico tedesco), erede diretto 
del pat t i lo nazi-ta. II congresso. 
al quale sono presenti 1.400 di-
legati in rappresentanza dei ven 
limila iscritti ufficiali al parti­
lo. si è aperto questa sera e 
proseguirà domani e domenica. 
Malgrado il ca ra t te re ai>eita 
niente neonazis ta della NPD. le 
autorità non hanno avvei t i lo la 
necessità di proibire il congresso 
e centinaia di poliziotti sono sta­
ti mobilitati a difesa degli squal­
lidi eredi dei massacrator i dei 
campi di stermini» La stessa 
polizia ha anzi previ) --punto da 
alcuni tentativi di provocazione 
per a r r e s t a re numero-i mando 
••tanti antifascisti. 

d i a analoga manife.-tazione 
antifascista dovrebbe svolger»! 
domenica a Mooaio di I ta l io ta . 

, dove »i sono dati convegno de 
' i m e di migliaia di tcdc»( hi già 
1 abitanti dei Soditi e scacciati 
1 iio(io l.i guerra j x r la loro col 
ì laliorazicne con i nazi»ti inva-o 
I ;i della CtH-odovaii Ina L'orsa 

ni /za/ume giovanile dei »inda 
«.iti bav.iic»! intende elevare la 

j »ua proti-Ma conti» la presenza 
del famigerato Seclxihni che. 
malgrado rieop-a la carica di 
•nmi-tro dei Tras|Mirti del g» 
ver ro Krh.ird. non tralascia OC-
i.isione |>ei ribadii e la validità 

! dell 'accordo rapina di Monaco e 
di nvendii a i e territori appar 'c -
mni i alla Cecoslovacchia. ì 

\ Bonn invece la polizia ha | 
i pri'ih:!» o4m lo svolgimento <\: 
i w^.ì « marc ia «lei silenzio », prò 
I re.os»a fi-' una as-oriazione »o 

e iahsi.1 di studenti t>er cinedi re 
il ruono-vanento del confine del 

| 1 (Vii r V i s - . ' -e il rispetto della 
KIVI' funesta - m a n i a del «don 
zio » .ivrcbhc dovuto es»ore foni 
t.i eianifestazionr an ' i i onfoT.u 
s'.i meleti.1 tn-r oggi nella Cor 
mania o-vidrn!ale contro 1 
tremila 
partiti 
b r a - e 

dentale. 
assoluto. 

ha avuto il sopravvento 

l>en 
comizi organizzati dai 

e dal go\«-ino | X T et le 
!.i cosiddetta < giornata 

' deM'nnita t ide-ca ? revanscistica 
ì fe-r.i in r ieo ' lenza del falli*» 
j tt-rt.i 'iv» (••n*rorivoIil7Ì«inano del 
' 17 gnigro I!c"i? a Berlino dorr.iv 
1 . r . i ' v a ( i n poi di «tudi-ntl i o 

irur.ie hanno ngii.iimr:\Te r \ i 
} - i r i s t a ' o it ri -c^ i a Mi.en-ter 

Ì
ri.ivanti ali.» sala dove il Tan-
celliere • Erbe ni teneva il -no 
di eo-so celebrativo 

I Nel cor-o di tan1 . co.n z. !.) i 
e-o-'ca n.izii,n.ilis».c.i e tor-. i a 

Per amore dell'unità intorno 
a questa |K-rico!osa politica, si 
è persino evitata la polemica 
sul recente discor-o del vice Pre­
sidente della CDU (Democrazia 
cristiana di Honn> Kainer Bar-
zel negli Stati Cniti. Pur scon­
fessato ufficialmente dal gover­
no e dallo ste»»o partito. le pro-
|H»-te di Barzel - presenza di 
IrupiK' sovietiche in una (ìer-
inaiiia nullificata secondo i pia­
ni di Bonn, rilevanti accordi 
commerciali con l'CHSS e costi­
tuzione temporanea di commi.-.-
sion- pan - tedesche sa i n c i n c o 
delle quat t ro g ran i i pi:ten/o — 
hanno provocato, almeno all'este­
ro. una »en»az.ione » i r e ' i o r e .il 
loro valore effettivo, visto che 
t rascurano il fatto es-onzi.ile elio 
oggi esistono due S'ati tedeschi 
e che qualsiasi politica r-er la 
rmnificazione non può non pas­
sare- a t t raverso un accordo tra 
q i e - ' i due Stati. 

Ila D P \ . agenzia ufficiosa di 
stampa tedesco occidentale, cre­
de di sa|>»-ro che il discorso di 
Barzel ha succitato il vivo ini e 
re--*- di .Irrfm-on. il quale -^'à 
•nercoledi si s,irehl>e affr . t ' ito 
a far telefonare aMV-p.viei'te 
di-m».-"!-!!.ino ;>er s;i;>,'r«' -e 'e 
idee <\,t lai es-.o-'e e rano -il" 
;>er-oTia!i o corri-(MMIIIOVano agli 
o-.«"l'amenti del governo Krhartl. 
\1 co-itr.irii». scrive la »te»sa 

,ì-i-i/:.ì. la freldezza uff-ciale 
di Bona aviehl>" -paltò ;1 mi­
ni-'.ero degli K v o n amer icae» 
ad assumere UTI a t ' egg iauxnt» 
di atte».i. In ogni ca?o. preci-a 
ancora la D P \ . a \Va-hingt»n 
si è aconito piisi'ivanvento il 
fatto clic, con il dialogo *ra la 
SPD e la SKD e !•• -iirh-arjz.on-
di Barzel. qualcos 1 s,"n!)f,i T. I Ì» 
versi ncH'immobilismo i>»'.'tico 
di Bonn >ulla i|iK-=t:oio !e.!oì .1. 

Romolo Caccavale 

Ignota l'imputazione 

Arrestato in 
Sud Africa 
il genero di 

Albert Luthuli 
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I monac i che d i r igono l 'Isti­

tu to budd i s t a hanno r iuni to oggi 
p r e s s o la s ede di q u e s t ' u l t i m o 
a l c u n e migl ia ia di fedeli e di 
opposi tor i del r e g i m e , e hanno 
l anc i a to un appel lo a l lo scio 
pe ro g e n e r a l e di t r e giorni 
con t ro il v ' g o v e r n o > e c o n t i o 
gli a m e r i c a n i . Poi . fedeli a 
q u a n t o a v e v a n o a n n u n c i a t o ier i , 
si sono divisi in due g rupp i che 
sano a n d a t i a farsi a r r e s t a r e e 
m e t t e r e in pr ig ione . 

Un p r u n o g ruppo , compos to 
di c i nque d i r igen t i buddis t i I r a 
cui il v ice p re s iden t e dell Isti­
tu to P h a p Tr i e il r e v e r e n d o 
libici) l i n a , si è r e c a t o a l la 
s e d e del la p r e l e t t u r a di poli­
zia . I d i r igen t i buddis t i h a n n o 
ch ies to di e s s e r e a r r e s t a t i , m a 
la loro r ich ies ta non è s t a t a 
a cco l t a . Il governo ù s t a to pe­
l ò cos t r e t t o a c o n s e n t i r e che 
essi r i m a n e s s e r o a l l ' i n t e rno 
del la P r e f e t t u r a 

Un secondo g ruppo , compos to 
di un cen t ina io di m o n a c i , si 
è r e c a t o d i r e t t a m e n t e a l la pei 
g ione di Chi l ina , nella s t e s sa 
Sa igon , ch iedendo a l d i r e t t o r e 
di a r r e s t a r l i . Il d i r e t t o r e , non 
s a p e n d o c h e pesci p ig l i a re , h a 
te le fona to a l lora al la s e d e del 
g o v e r n o ch iedendo d i r e t t i ve , e 
da qu i gli è s t a t o r i spos to : « Ai-
r e s t a t e quell i che h a n n o l 'età 
p e r e s s e r e a r r u o l a t i , e d isper­
d e t e gli a l t r i con i g a s ». E così 
è s t a t o fa t to . 

I n t a n t o , in tu t t a la c i t t à , si 
s v o l g e v a n o d e c i n e di m a n i f e s t a 
zioni miti g o v e r n a t i v e ed anti­
a m e r i c a n e . da p a r t e di g rupp i 
compos t i ognuno di c i n q u a n t a -
cen to giovarli , che h a n n o p ra t i 
c a m e n i e pa ra l i zza to il c e n t r o 
c i t t ad ino . N u m e r o s e automobi l i 
a m e r i c a n e , f ra cui una j e e p 
d e l l ' a m b a s c i a t a USA. sono s ta 
te d a t e a l le fiamme. 

La polizia del quislinp ha 
t r a t t o oggi in a r r e s t o un uomo 
c h e v iene definito « un agenti-
dei Vie tcong t r a v e s t i t o d a bon­
zo ». il cui n o m e s e m b r a es­
s e r e N g u y e n Thoy. Egli è a c 
c a s a t o di a v e r r iun i to m o n a c i 
e m o n a c h e in un c o m i t a t o not i 
g o v e r n a t i v o inteso a l la lotta 
c o n t r o gli a g g r e s s o r i USA. e 
a v e r e a v v i a l o la pubbl icaz ione 
di un g i o r n a l e : finn lìinh. che 
v noi d i r e « P a c e *. Con ogni 
p robab i l i t à Thov è un ve ro 
bonzo, e in ogni c a s o molti 
m o n a c i si sono d i m o s t r a t i d 'ac­
co rdo con lui . Nella pagoda 
Vien Hoa una m o n a c a di 1!» 
ann i h a t e n t a t o il su ic id io f ra 
lo fiamme, m a è s t a t a soccor­
s a . si s p e r a in t e m p o . 

Il r e v e r e n d o m o n a c o Tarn 
Climi, d i r i g e n t e <• m o d e r a t o » 
de l l ' i s t i tu to budd i s t a , c h e d a 
a lcun i g iorni si t r o v a in u n * r i -

Sofia 

La FMGD 
chiude la 

VII assemblea 
Approvata, dopo un v i ­
vace dibatt i to, una riso­
luzione unitaria — Isola­
te le posizioni cinesi 

Dal nostro corrispondente 
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Qae- 'a mattina, dopo una Iwn 
j ghi.-.s'ina sedata notturna. !a »etti 
| ma assemblea d.-'.le o-g ui 'zzaz o 
j ni i-rie fai.00 i u r t e della Federa-
| rione miriduih' della morentù de 
I miìcratiea ha concluso i suoi la-
| vori approvando la risoluz one 

linaio. Nel pomeriig-o. una con 
1 ferenza stampa di-! 1 (imitato e 
! scout ivo ha posto ufficialmente 
l termine alle a»si»e che »i erano 
' ape i t e il li giugno. 

La n»c)!iiz..<Me. saliti quale si 
e molto lavor . ro |>orclii> espn 
messe denioLt.incarnente gli ap 
porli di ogni singola delegazione 
approva nelle Ime generali la .: 
ne.i ;x)!itica e il lavoro svolto 
dagli o-gaui esf'.-.nvi de.la C\KìD 
dall 'ultima assemblea di Varsa 
via. DO;K) ave - r.levato, d.i una 
par te l 'aumento della influenza 
dei oaesi socialisti e del movi­
mento anti-ini|KTialista asiatico, 
afr .cano e iatino-atner.eauo e 
dal l 'a l t ra l 'accresciuta aggressi-
vita delle potenze imperialiste. 
essa dà atto ai movimento moti 
diale della gioventù democrati­
ca di essere sempre all 'avanguar­
dia delle lotto che. .ti ditTeritiu 
IKJC.SI e in differenti condizioni. 
i ,M);)O!I ili tutto jl mondo sosten­
gono co.i-.ro gli imperialisti . L'as 
»emb!e 1 — è dotto più avanti nel­
la risoluzione - riconferma la 
defiaizicne della FMCD come una 
larga organizzazione per l'azione 
comune delle organizzazioni della 
gioventù democrat ica antifascista 
e antimperial is ta sulla base di un 
programma di lotte i>er la pace. 
per la liberazione, l'indipendenza 
nazionale, por il progresso e la 
democrazia. 

Nella situazione a t tua le . la 
FMCiD considera suo obbiettivo 

Metallurgici 
pa agl i a l t r i s indaca t i e non 
ai no del la Conf indus t r ia . che 
son s la t i det t i e r ipetut i chia­
r a m e n t e a tu t t i , non sol tanto 
al la FICAI e F I M . P e r osom 
pio: è una b a s e di t r a t t a t i ve 
il rifiuto • per il s indaca to di 
t e n e r e a s s e m b l e e 111 fabbr i ca? 

Una nuova r i spos ta dei me 
ta l lurgic i a l la Confindustr ia si 
è a v u t a ieri a Mes t r e , dove 
u n i t a r i a m e n t e la Commiss ione 
in te rna e le t r e Sezioni s inda 
cali del la SAVA hanno pro­
mosso uno sc iopero e poi una 
g r a n d e man i fe s t az ione davan t i 
alla d i l ez ione , dove è s t a t a ri 
covuta una de legaz ione degli 
o rgan i smi di f a b b r i c a : da to 
l ' a t t egg i amen to provoca tor io 
dei d i r e t t o r i e le m i n a c c e di 
r a p p r e s a g l i a , lo sc iopero è s ia 
to p ro lunga to pe r tu t to il gior 
no nei pi imi I\UP turni 

Inol t re d a giovedì è m cor 
»o nello s t ab i l imen to di Aosta 
della Nazionale Cogne, lo scio 
poro di I giorni p r o c l a m a t o 
un i t a r i . unen te dai t r e s indacal i 
L 'as tens ione dal lavoro fra gli 
opera i è supe r io re al O h ' ' : in 
tutti i r epa r t i la produzione è 
b locca ta , c o m p r e s o l 'a l toforno. 
Il l avoro al la Cogne r ipren­
de rà a l le o re (i di domani . 

I m e t a l m e c c a n i c i della P iag­
gio di F i n a l e L igure (Savona) 
h a n n o r i p r e so ieri pomer iggio 
la ba t t ag l i a c o n t r a t t u a l e con 
uno sc iopero di pro tos ta , con 
d o la ro t t u r a del le t r a t t a t i v e 
voluta da l la C o n f ' i i d u s t r h . ohe 
ha avu to inizio a l l e lfia*0 Gli 
opera i compa t t i si sono rm 
niti in a s s e m b l e a ed hanno ri 
( ( in fo imalo la loro l'erma deci 
sione di con t i nua re nella lotta. 

VLIMKN'TABISTI - Anche 
pei 1 -10 mila dolciaii M sono 
rotte ieri le t ra t ta t ive a causa 
dell ' intransigenza padronale 1 
tre sindacati hanno subito prò 
clamato un primo sciopero di 
tM ore per mercoledì: venerdì 
stesso verranno decise lo moda­
lità per un'intensificazione della 
lotta. Questo il prop;i anima di 
lotta delle a l t re categorie dei-
I'alimentazione: acque e bevan­
de gassa te : It! m e inaiteli! e 
mei coli-di. più alti e 4!t articola­
te entro il 1! luglio: conserve 
animali : 72 ore entro la line 
del mese : i olisci v e vegetali ed 
ittiche: 41! o i e a t t ieo la te . vini e 
liquori (ieri forti »eiopen han­
no colpito le aziende di Verona 
e Milano1: ~\ ore art icolate: ali­
mentari vari . dadi , es t ra t t i : 24 
ore martedì e a l t re 24 articola­
t e . pastai e mugnai, risieri, ali­
menti zootecniii Uì ore aiticela-
te. Tra t ta t ive sono in program­
ma per lo seguenti categorie: 
dipendenti delle centrali del Lit­
io pr ivate (incontro domani) e 
municipalizzate (incontro il 27 
211) In tutto sono in agitazione 
circa -100 mila al imentarist i . 

ALITALIA - Continuano gli 
sciopci i all 'ALITALIA. Anche 
ieri sono continuate le azioni 
sindacali dei lavoratori < a 
terra •> i>er il rinnovo del coo-
Iratto. Astensioni dal lavoro so­
no s ta te nroclainate unitaria-
monte a Roma — per il perso 
naie dell 'Cllicio pronotazioni. Air 
Terminal , telescriventi , agenzie. 
rappresentanza passeggeri . |xi 
sta e merci, autisti t rasporto 
equipaggi, direzione generale — 
e negli scali di Milano. Palermo 
e Catania. 

Diversi dei voli nazionali di 
ieri e di oggi sono stati sospesi 
e molti voli, sia nazionali che in­
ternazionali . hanno subito forti 
r i tardi. 

ELETTRICI - Venerili scio 
penino uni tar iamente gli elettri­
ci delle aziende autoproduttr ici : 
ieri, inoltre, i t r e sindacati han­
no proclamato (le modalità sa-

iiiniio definite dqinani) uno scio­
pero dei 15 mila elettrici delle 
aziende municipalizzate che noti 
hanno ancora avviato — nono­
stante gli impegni assunti di 
fronte al ministro Bosco — il 
nuovo contratto. 

ALTRE LOTTE - E' in cor­
so lo sciopero articolato dei 
70 mila cavatori . Questi i pros­
simi scioperi: i IO mila delle 
autolinee private si asterranno 
il 27 e il primo luglio dall'inizio 
del servizio alle 10. il f» luglio 
per 2-1 ore (nelle aziende dove 
hanno avuto luogo rappresaglie 
l 'astensione proseguirà il G): i 
(orrieri e gli spedizionieri scio 
IK-raiio dalle 20 di oggi alle 20 
di martelli ; nel settore delle 
autostrade private, dopo la rot­
tura delle t rat ta t ive, i sindacali 
hanno 1 eclamato uno sciopero 
di 7"! ore. dalle ("> del 2ó (riguar-
de i à : Torino-Milano: Torino-
Val d ' \ o s t a : Cova Savona: Mi­
lano Seri-avallo: Brescia-Padova: 
Padova Venezia: Napoli Saler­
no» Inoltre: i 100 mila »tagio 
nalì ortofrutticoli »i ioperano il 
'_')!: martedì, mercoledì e giovi-
dì ì dipendenti di l le farmacie 
municipalizzato: mercoledì gli l!0 
mila fornaciai. M'-ntie prosegui­
la lotta dei dipendenti della Mo 
toriz/aziono, debbono essere de 
ci»o nuove astensioni di un mi­
lione di edili. 

TRATTATIVE - Oggi e do 
mani incontro por 1 10 mila mi­
natori : por i 20 mila cementieri 
lo t rat ta t ive riprendono il 21: 
mercoledì incontro por i 120 
mila autoferrotranvieri : per i 
chimici il f» ('• 7 luglio (intanto la 
FII .CEP CGIL ha convocato poi-
oggi e domani un convegno dei 
lavoratori ANIC Terni per disco 
toro la linea rivendic.itiva): per 
i poligrafici addetti ai quotidiani 
uadroni e sindacati si sono in­
contrati ioti. 

POSTFLEGR \FONICI - Il 
»indacato CGIL, in una »ua 
nota ha rilevato che 1 tre gioi-
m di lotta unitaria della cale 
golia Oli Minile. '!! maggio e 
1. giugno) sono valsi a mudili 
ca i e l 'atteggiamento dell'animi 
lustrazione e del «jovorno Sul 
ptohlcma della ti fot ma un mio 
vo incontro tra i sindacati e il 
ministro Spagnolli avrà luogo 
martedì. 

STATALI - Murledi si incon-
tli-ranno anche i sindacati con 
i ministri Piornocini. Colombo e 
Bertinolli per esaminare i prò 
bleini connessi al riassetto delle 
carr iere del pubblico impiego 
Por oggi sono previsto riunioni 
dei sindacati per concordare una 
comune linea di intosa. 

un i f i ca to a d o p o le e l e z i o n i 
d e l 1968 s e r v e e g r e g i a m e n t e 
p e r t e n e r e « s o t t o p r e s s i o n e » 
il P S I , u t i l i z z a n d o n e i ced i ­
m e n t i p e r m i g l i o r a r e a n c o r a 
le pos iz ion i s o c i a l d e m o c r a ­
t i c h e . 

Roma 

PSI 

centrale , lincile lurerà l'aggres­
sione amer icana al Vietnam, il 
ralTo-zaiucM'o do.la solidario -à co. 
iwmlo e la gioventù eroica de! 
Vietnam, l 'aiuto politici» e mate 
na i e alla lotta che e.»si condu­
co no. 

11 toma del Vietnam e »ta:o 
n «'uralriifi-o al contro del dibat­
tito che |H.T oltre dieci g.orni si 
e svolto a Solia. 

I dele-i.it: d. 1!H orgau'z/azioni 
eh 1W paesi — circa -KM) er.mo 
1 giovani ptc.serUi ai lavori — 
hanno largamente di-cusso 1 do 
c imen t i a l l 'o ig e eoe-: d ae rap 
porti presentati a nome della 
g.ovitr.ù nordvie 'nanuta e di quel­
la del Fronte di liberazione del 
Vietnam del sud: 1 rapport i po-

s u c c e s s o de l P S I 
o r a t o r i o de l PSI 
m e n s i o n a t o 
—- r i d o l t o il 

L ' o r g o g l i o 
s t a t o r id i -

- o s s e r v a P a r r i 
s u o p e s o pol i t i -

Helsinki 

fugio s e g r e t o , dopo a v e r rot to | » ! ^ : « . - ^ ^ ; ™ X . e 
con gli a l t r i d i r igen t i del lo j ]{<xi0;f0 Mechlni e dal se-Tetano 

git ieralo del c o a r t a t o esecutivo. 
del lo 

is t i tu to , h a r e s o noto ogci un 
m e s s a g g i o in cui sconfessa lo 
az ione ariti g o v e r n a t i v a gu ida t a 
d a i buddis t i e si p r o c l a m a 
a p e r t a m e n t e fau to re del la «mo-
de raz iono t e del c o m p r o m e s s o . 

Ad I I u c . dove è s t a t a p r o d a - j 
m a t a la leggo m a r z i a l e , con j 
un copr i fuoco di v e n t i q u a t t r o 1 
o r e MI v e n t i q u a t t r o , sono ginn | 
ti a l t r i p a r a c a d u t i s t i di Cao Ky. | 
Le forze di r ep re s s ione h a n n o j 
l anc i a to g a s e s p a r a t o c o n t r o j 
una folla di d i m o s t r a n t i nel 
c e n t r o del la c i t t à , e c i r conda 
to una zona del la « c i t t ade l l a » 
e n t r o la q u a l e sono - ass i r i a -
g l i a te a l c u n e cen t ina i a di solda­
ti r ibol l i , che s t ano t t e e r a n o im­
padron i t i di un convogl io ut a r 
mi e munizioni S t ano t t e dec ine 
di a u t o c a r r i de l le forze «li r e 
p res s ione sono «tati danni g 
grati da g iovani opposi tor i 

Il c o m a n d a n t e di un r i p a r i o 
di r iarine.s del gove rno qm-

d 
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• 1 il: af" c e 10 ^1 .tohan 
T'.c U' i rf ' informa che 
N-rohe-t, cenere» .i»-l P -e 

i v - h irg 
F n t ' - a -
111,1. NoVl \Inerì I.iiìhah e stato I 
ai '» s ' i t o a Dai bau ria agenti j 
della ;v>l z 1 -e.Trota dei su'.orno j 

I 
I f -inr . 
I -xili'-.ci. 

t i-
di ' o 

1 p.u no li'»"-

-t^s-o F.r'i ir I 
rv» del'.'op>o»'7'oTV ' O - a'.i ' • • • • 1 l ' i ' n i i l e . , i > ( » « • - ' / '«•:»!-

I occ iden ta le deve ven i re d u n q u e j .n.vrat .oa Branrlt h.v n> 
una r isposta che vada in una 
d i rez ione d ive r sa da quella sca 
tun' tn da l la riunione di Bru­
xel les . 

Sergio Mugnai Adriano Guerra 

i loro o v o r i b ito I-a 1 w . i t-a h-
ziooale di Bonn secondo i a qua 
le la ruinificaziooo tedesca «lo­
ve avvenire con ran"Os»loiio del 
la RDT e di tcrrito-i tu»! icvai 
• .»ovictic. alla Germania occi 

i.izz.sM. Non -1 »a quali »iarvo le | ni dei po r t avoce 
tccn-e mos-e .1 Ncobose. che è | a b b a t t u t o , ed il 
un tecnico 
1 .in.ver- *à 

di 
d. 

nixjr.itorio pros-o 
Nata! e non »i <a 

j siine; ha a f fe rmato ( h e sci dei j 
suoi uomini sono s ta t i uccis i e 1 
dodici foritr — in un vi l laggio 
a sud di H u é dove t e n t a v a n o 
ih r i m u o v e r e gli a l t a r i fami 
l ia t i — d a pe r sone che « p o i 
l a v a n o la l u m i a dei b o n z i » . 

Sul f ronte mi l i t a r e v a n n o »e 
gnalatc- ben novanta incurs ioni 
»ul Nord V i i t n a m d.ì p a r t e del 
I av i az ione a m e r i c a n a . Almeno 
un a e r e o , secondo le a m m i s s m -

USA. è s t a to 
pilota c a t t o 

Francis U ' Gal. 1 dibattiti sono 
-tati mo. 'o vivaci, contrassegnati 
>\.i panie polomicno o add ' r . t :ura 
ila dlch arazion: d: notevole 
asprezza » 1. te-n: politici d. f,»ido. 
s o n r a r u ' t o 'Ì.Ì -v i ro dello eie.oca 
r. <.•!: 1 ne-»• e .i.bane.»--

L'assemblea ha v.*»ulo rr.onu.-n 
ti di grande ten»u»ne ma ha |n>»iti 
k a mente r e i i - o q landò da :i.i-.o 
•Lv delega". e « v » . .»: e . e -ca 'o 
di fa ie della t- )iii.i .ai banco di 
acca-a c u r r o a \>t * c i di ricer­
ca CO-C ttl'.O de.la cOO-.s'ailZ-l na-
c.rì a da n.i::-^ d-1 " l ' i l i o S-> 
. et ica. 

! g ovari. d---'.»Ja:i r e e - - hr:»«^> 
i ]M!emi7zato darame-n'e con i coni 

itgtl] J I J I H I . I - . . e citi 1 r . o p --• 
...fi-.in-: doìl.i P'GCI a p - o p o ì i o 
.'••• a-r." l.-nd.iine-.'ali d> !*»':.! 
. <i:ni,>-" I.-- - r.i. I. f a "o •>».' 
t o e ile Ci .-(-mbra da r i > ' a r o è 
O,.» n q'K's'e ;ic'"i- • le po-iz.om 
i>.il -il il-- e '.• s e a'baiiesi r.on 
- a;y> state f.itt" ;• opr.e intera 
mente ri.11 r«':pn:-*o :\in:i dei gn» 
v ini nord coreani, grap.'onesi »• 
; i:lii-ii'>:.iiii. In tal n-udo al ter 
•n.ne della - e " ira 1--1 ir.b'.e.i -
e oi;i-t it.ito 1 he q .elle ;v>- 7 oni 
erano r.ma-:-» -V.;-c 

» ; . 1 p ..• .« »» - . ' l l . l •> 
I - e - m - e t>»--- :•.-.•) -• e 

to la ds .e.'.)/.< '-.e ib.> 

ove - i le-rìirono 
t.i.ilnientc. 

MVrt Lutiial, e \ leader del 
r'-ìovinu-nto afru.iiio del « Coti-
gro.»»o nazionale africani! ». messo 
a! bando, è at tualmente confinato 
ne! distretto di Stanger. ad una 
-e»»antina di i h.'.omctri in Dar-
ban 

rov i at i 

i a t o . 
Ni I q u a r t i e r e di Cholon. ì 

Sa igon , d iec i so ldat i a m e n 
( a n i . uno s u d c o r e a n o e t i c 
col laboraz ionis t i sono 

n.a i i r 
ii.-r.--ii i 
i i. 

L Calia - - -^-< '•«»» •'-: 
•)!••- •n . i . ' . ' i r . i t . i i ' re ipre-tt i 
• i i a . - n i o ne' i . - i i d'- .egizo 
r- • gO.a.1 li.'. PSI .tei P M l ' P e 
d •. P'"I •!•> .'COI . lel . 'CISP le. 
l \ - r •> M ' „ ì l • >.T i . ' -0.111.1 
• ,•-..-• . i e r- , • ]r i . i . G i -iter.e», i 
n ' a . - i •• •••"'-»<i-ib'.i <i' C. 're 
p i r o . Ki.s» I M -:< a-d; iPS lCP)" 
• • A V- • .»i>» (FGCD »'^o -- : t : 

| 1 .i1-'.) r - i i • in'), i l i ' . 
1 I,i --• • r. i ) -- -n l) < a 1.1 r:<.n 

| F ' - l - razo- ie m o l d . a ' e flella g o 
I ven'u di :i iK-rat .ci Rf>iolfo Me 
j , 1 i l i •• .1 a -• -"•.•'eri ; J e i.» I e 
| F v - . - : - 1..- G .. 

Kossighin rinnova 
la proposta per 
una conferenza 

sul disarmo 
H E L S I N K I . 17 

Il P r u n o m i n i s t r o sovie t ico 
Koss ighin . r i e n t r a t o ad Ilei 
smki dopo una vis i ta a va r i 
cen t r i indus t r i a l i del la F in lan­
d ia . ha p r o n u n c i a t o oggi un di­
scorso al ? F e s t i v a l de l l ' ami ­
cizia .-> o r g a n i z z a t o da l l a so 
( io ta Unno sov ie t i ca , a l la vi 
gilia del suo r i e n t r o a Mosca . 
Koss ighin ha r i n n o v a t o la p r ò 
posta di c o n v o c a r e una confo 
ronza e u r o p e a sui problemi 
del la s i c u r e / z a nel cont ini n 
t e : " I s p i r a t o da l suo d i s i d c 
rio di paci- - - ha det to fra 
l'altri» K'o-sighin — il gove rno 
sovie t ico ha p r e s o l ' iniziat iva 
di p r o p o r r e una conferenza gè 
i iera le e u r o p e a , c o n s a c r a l a al 
p r o b l e m a del la s i curezza del­
l ' E u r o p a . La tu te la del la p a c e 

l in E u r o p a tocca tut t i i paes i 
eu rope i , quel l i g r a n d i d i m e 

I quell i piccoli *. 
Nel ( o r s o di 1 suo d i s co r -o 

Knssighin ha d e n u n c i a t o L a g 
gì »-s su me CSA ai Vi» tnarii 
( i possono a n n i e n t a r e le l>;o 
forzi- a p rop r io p i ac imen to . 
ina non .sconfiggeranno ma i il 
popolo v i e t n a m i t a » ) e ha -ot 
to l ipca to ( h e pe r var i paes i 
d e l l ' E u r o p a ot e (denta le , a cai i 
»a dei loro l egami con gb 
CSV. a t t r a v e r s o la N \ T O . e-i 
sto la m i n a c c i a fi ( » - e r c coni 
volti ni 1 contht to 

co, l'issati c h i a r a m e n t e i l imi­
li , b l o c c a l i a s i n i s t r a , blocca­
ti a d e s t r a , e n t r o i q u a l i p u ò 
s v i l u p p a r s i la forza soc i a l i s t a . 
Le s l i de a m b i z i o s e s o n o s l a t e 
c a s t i g a t e . Ai soc i a l i s t i i ta l ia­
ni s i a d d i c e u n a p o s i z i o n e mi ­
n o r i t a r i a , m a i p a r i t a r i a . E d 
u n a c o r r i s p o n d e n t e , r i d o t t a . 
c a p a c i t à di c o n t e s t a z i o n e e d i 
d i s t u r b o , p e r c h è — s e c o n d o 
r i s u l t a l o — il PSI ha p e r s o in 
(p ies ta lo t t a o g n i a u t o n o m i a 
di d e c i s i o n e . L a u n i l i c a z i o n e 
è u n a s c e l t a o b b l i g a t a , n o n 
r i v e r s i b i l e . E c c o d u n q u e u n 
bel f r u t t o p a g a t o p o c o : ass i ­
c u r a t o l ' a l l e a t o n e c e s s a r i o ne l 
f o r m a t o n e c e s s a r i o a s a l v a r e 
il c e n t r o s i n i s t r a , n o n a d i r i ­
g e r l o ». 

E c h e q u e s t a s i a p r o p r i o la 
f u n z i o n e cui si è r i d o t t o il PSI 
è a s s o d a t o a n c h e d a i fa t t i p i ù 
r e c e n t i . N o n p a r l i a m o d e l l a 
o r m a i c h i a r a r i n u n c i a a ri­
p r i s t i n a r e il t e s t o o r i g i n a r i o 
d e l l a l e g g e s u l l a s c u o l a ma­
t e r n a . e f o r s e a n c h e a d iscu­
t e r e la l e g g e , c h e a v r e b b e do­
v u t o e s s e r e u n a « s c e l t a p r io ­
r i t a r i a » d e l t e r z o g o v e r n o 
M o r o . S t a il f a t t o eh-- il PSI 
non è o r m a i p i ù l i b e r o n e m ­
m e n o di p r e n d e r e pos iz ion i 
p o s i t i v e , c o m e q u e l l a alFcrnia-
la d a l l a s u a D i r e z i o n e a p ro ­
p o s i t o d e l l e l o t t e s i n d a c a l i in 
c o r s o , s e n z a a t t i r a r s i a d d o s s o 
i f u l m i n i n o n s o i o d e l l a s t a m ­
pa p a d r o n a l e m a di a u t o r e ­
voli r a p p r e s e n t a n t i d e l l a mag­
g i o r a n z a e d e l l a OC. T a l e è . 
l ino a p r o v a c o n t r a r i a , q u e l 
' l o g n i c h e la OC h a n o m i n a t o 
p r e s i d e n t e d e l l a p r o p r i a com­
m i s s i o n e p e r la p r o g r a m m a ­
z ione . E b b e n e , p r o p r i o i e r i , 
l ' agenz ia de l T o g n i h a m i n a c ­
c i o s a m e n t e c r i t i c a t o la O i r e -

( z i o n e s o c i a l i s t a p o r a v e r e 
I e s p r e s s o il s u o a p p o g g i o a l l a 

l o l l a d e i m e t a l m e c c a n i c i e in­
v i t a l o il g o v e r n o a i n t e r v e n i - j 
ro p r e s s o l ' I n l e r s i n d e l ' A s a p 
p e r c h e si d i s s o c i n o da l l ' i n ­
t r a n s i g e n z a c o n l i n d u s l r i a l e 
< S e c o m e p a r l i l o — s c r i v e 
il fog l io de l T o g n i — è g i u s t o 
c h e il P S I faccia p r o p r i o al­
c u n e i i i i r o s l az ion i r i v e n d i c a -
z i o n i s t i c h o n o n è d e l t u t t o 
ovv io c h e a q u e s t e r i v e n d i c a ­
zioni »i c o n f e r i s c a un i n d i s c r i ­
m i n a t o a p p o g g i o d i p r i n c i p i o 
c h e finirebbe co l c o m p r o ­
m e t t e r e q u e l l a l a i p o l i t i c a d e i j 
r e d d i t i in f u n z i o n e d i c a r a n - . 
zia e d i a p p o g g i o a l P i a n o di i 
p r o g r a m m a z i o n e c h e t u t t o j 
senza e c c e z i o n e il g o v e r n o n e l •• 
s u o c o m p l e s s o h a p r o c l a m a t o .' 
d i f a r p r o p r i a ». I.a l i n e a d e l ' 
P S I . q u e s t a è la c o n c l u s i o n e . ! 
» non p u ò e s s e r e u n a ind i sc r i - j 
m i n a t a l i n e a d i a z i o n e gove r - 1 

pò iniziavano i lavori elio con 
timicrunno ininterrottamente 
sino a domenica. .Sono stute 
abbattute le quattro paratie di 
eldusura delle nuove o id /one 
e durante la notte sono comin­
ciati i lavori di rifinitura alla 
altezza dei diaframmi. Goni è 
previsto il lavoro di tampona­
mento delle vecchie (jallcrie 
clic verranno escluse dall'ac­
quedotto. E ' questo il lavoro 
più lumia. I vecchi tunnel non 
verranno abbandonati, ma ri 
messi in seste, in quanto pò 
trebberò essere idili-'culi come 
riserva. 

Sella prima qiornata della 
, « r o n d e sete •. il servizio di 
autobotti del l ' . iCKA ha ricevu 
lo i-JiidHHirV .suprnffiilfo duali 
ospedali, dalle cliniche, duali 
alber<jhi. In tutto una cinquun 
timi di vuqiiii. C'U ospedali 
compresi nella zona all'asciut­
to sono numerosi: San Camillo, 
Forlanini. Sant'F.uueuiu, Ham-
bui Gesù. Santo Spinto. Poli­
cl inico. S. Fi l ippo .Veri. S. Cur­
io. S. a/<in'n deM<i Vietò. Spai 
hinzaui. Il disuniti, per i ma­
lati e per (ili infermieri, è 
notevole. 

E, ondi, valentia a mancare 
le scorte. >l <ii<a(ìio sarò (7«* 
nei ale. Se riuscirò a (arri 
fronte, malfiradn tutta la Inm 
IVI volontà defili uddetti al ser 
vi:io. l'interi e ut a delle auto­
botti. 

A/a // dividiti sarebbe (VÒ 
jiiù sopportabile se la • qran 
de sete ••> di questi (liomi fn^sr 
l'ultima. Se si trattasse dello 
ultimo sucril'icio chiesto alla 
popolazione. Si. e vero con i 
due nuovi tratti di qallcriii. il 
l'escliicru sarà ripristinato in 
tutta la sua capacitò e tornerò 
a erogare 'i.SW litri al secondo. 
cinquecento litri in più. Que 
sto ptdeuziamentn del flusso 
permetterà (iIi".\CK.\ di evi 
tare i turni estivi per questo 
anno. Ma poi'.' Il problema idri 
co di Roma si r i so / r e .solfmifo 
co» il raddoppio del Vesdiiera. 
con l'acquedotto delle Capnre. 
con la costruzione dell'acque 
dotto di riserva utilizzando le 
«(•i/ne del lat/o di Bracciano. 
Ma i lavori per il - Veschiern 
sinistro » sono iniziati soltanto 
pochi ()iorni fa e. se tutto va 
bene, termineranno nel 197(1. 
Sei frattempo è indispeiisubi 
le costruire anche l'acquedotto 
di Bracciano e. immediutuinen-
te. dare corso al potenziameli 
to deqli altri acquedotti, dello 
Appio Alessandrino, del Yenri 
ne (dei pozzi in località Colin-
tino e Finocchio e soprattutto 
costruire un nuovo ucquedotin 
della portata di mille l'd>i ni 
secondo da Tivoli a Roma. p"r 
far fronte, in questi quattro 
o cinque anni, all'aumento 
della popolazione, dei consumi. 
deVe necessitò. 

Altrimenti c'è qiò da (h'<" 
dersi quante altre volte fio 
»m rimarrò senz'acqua primi 

i do! centenaria della breccia di 
Portu Pia. 

Puglia 
che quest 'anno in termini che ^i 
oossono dolfciire elraiimia'-.ci 1. an 
no .sior-o In ir.i intero p,ie.-e. M'-n 
le S. Angelo del Gargano. < lie 
e-p'ivsO tri una grande manifos'a 
zone di pro 'esta perchè l'acmi» 
mancava da quat t -n giorni, -i 
è arrivati al pirite» che le dirti*' 
non ;v)!ev.MO uom-ilino cucinaiv 
li p-ob!om ì è g \ i v o ')."" " i t ' i -"r 
Pigl ' . i e !a L-u-ama. ma tu tu 
-ai-ikiite lo è mollo di ;>,ù -ic.- P 
zone al te come il Gargano e i co 
•ii r i : il'-l - l'i i-i iiiin no o m io I 
l'a-'ii» _ ' ave >"• che — rome ha •• 
mostrato l 'Ente irrigazione p»r 
i;i Pagi.a e la L i c i n i a -. o-i u" 
f i o •» .ino — l'acqua (H !'« d i • 
regioni neri n u o c i , ma u g.-.«i 
par te si perde a mare . Si t rat ta 
»o!o di reperir la . I-a s u q.iai; 
t:tà basterebbe a -oddi.-r.nv - u 
gli usi al imentari che q-ie'li ag" -
coli e indìs t r la l i . Il piano del 'o 
En'o irrigazione «"• - ' . ito p-es«»i'a 
to ai goverr.o da r>vca d-.t** a«*i . 
•na è no'.i l'onpo-iziotio de'..a D'" 
il!.: .-•! i 'if'iaz-«-«ie 

. • Infine, l ' .^-i iiibltM ha pre^m-to 
r imas t i f he ,. p r „ , s m o F e - m a l della 

t e r i t i q u a n d o un g r u p p o pa r - Còoveritù »: tenga entro h ievc 
t ig iano h a fa t to e s p l o d e r e una 
m i n a del la s taz iono degl i auto­
bus mi l i t a r i a m e r i c a n i . 

tempo a Sofia o all 'Avana. 

Luciano Cacciò 

Pakistan 

! Dimissionario 

Ali Bhutto ? 
It \ \ \ \LPINDI. 17 

Si e -jWìts.i la voce qi.i-sta se­
ra rulla capitale pakistana che­
li inmi»iro degli Ester i . Zulfik.ir 
\h Bhutto. ,ivt»-bl>e ì assegnato 

le dimis-ioni. IH r e.iu-e i he non 
Vincono proc i»ate dalle fonti 
della informazione. Queste fonti 
pi mi t ro , per quanto solitamente 
attendibili non sono ufficiose, e 
la notizia ritienile dunque con­
ferma Il eoi orno comunque non 
'"ha finora ^mentita e »i limita 
a mantene ;e il «ilenzio 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttori-

Massimo Ghiara 
Direttori imn»abiIo 

Iscr.tto al ri il'.l'i del Rpgi.«trc 
Stampa dei I i.n i-.-i>i ». ' - " 
ma L'UNITA* a.itori/z<!z:..ii-
a giornale murale n. 4W> 

nativa » 
L e c o s e c h e a b b i a m o scr i t ­

t o s u l l e p r o p o s t e de l l ' o r i . Ca-
r i s l i a c i r c a l e m o d a l i t à de l l a 
f u s i o n e t r a P S I e P S O I h a n n o 
p r o v o c a t o u n d i l u v i o d i s m e n ­
t i t e : t r o p p e , i n v e r i t à , e t r o p ­
p o p r e c i p i t o s e p e r n o n des t a ­
r e q u a l c h e s o s p e t t o , c i si so­
n o m o s s i a d d i r i t t u r a in q u a t ­
t r o . «la T a n a s s i a ( ' o r ig l i a a 

! V e n t u r i n i e B e r t o l d i ( m a l 'on. 
B r a n d i , s e g r e t a r i o de l e r u p p o 
de l P S O I . e l ' a g e n z i a d e l i ' o n 
Rossi h a n n o i n v e c e confor­
m a t o ) . II r i s u l t a t o è c h e re ­
s t i a m o d e l n o s t r o p a r e r e . N o n 
a b b i a m o in f a t t i n e s s u n d u b ­
b i o su l f a t t o c h e s o c i a l d e m o 
o r a t i c i e d e s t r a s o c i a l i s t a vo­
g l i o n o c o n c l u d e r e a l p iù p r e ­
s t o l ' un i f i caz ione , m a è o r m a i 
l a m p a n t e c h e il P S O I fa t u t t o 
il p o s s i b i l e p e r a s s i c u r a r s i la 
p a r t e d e l l e o n e : e r i n v i a r e il 
p r i m o c o n g r e s s o de l p a r l i l o 

IMKH7.IONK Rt.UA7.IONF. M» 
AMMINISTRAZIONE: Korna 
Via d n Taurini . 1» - Telefo­
ni centralino 4l.sO"-.V. «'•Mila: 
4'Va.Vl V».W.i5 4**>125l 41512-1!' 
•i'»jl251 sC»5l25t sj'».»12.i5 - \ B -
HONXMF.NTI I N I T V lver!-«. 
mentri «uì c/o poetile numero 
;,"»i7*ó>- SosfniTore 25 **<0 • 
7 numeri (con il lunedi 1 •li­
ner, :.> ..Vi. --emcsrralc T/OO 
triir.csTr.il'' 4 0 " - '• mimcr: 
annuo I> '«O. «eir.estra'* '• • •'-n-
trim**«ralf ti S< Ci . s nunie» 
(senza il loni-cit e «n7. i la 
ilr,meiiir.il annuo 10 3-C « n m -
srralc 5 »«Xi. i n m c r r . i l e 2.."<) -
r.Mrro: 7 numeri annuo 
:.i .VO. «cn-if-s:rale l-'. Ii"<> - f 

num. ri : annuo 221><». -enie-
»tr.ile i:2.V» - RINASCITA 
annuo 5 0(0. «cnr.iTtrale 2t(*> 
l.srrr*»: annuo '»(<0 »« nr. 4.700 
VIF NI OVE anni-» hMAK v -
me»trale 2K(i »s|<ro : annuo 
tnueo. «emes-trati* s l«» 
I . I NITA- + \ Il v r o v t . + 
RINASCITA- ' noinir i an­
nuo 24 000. C- num' n armilo 
22 0(0 . Mi r ro n u n r i i 
annuo 42 (« j . »> nomi ri an­
nuo M M - r i ; n n i . i c i T . v 
C'oncesssronaria e»clu«iva S P I 
(Società p*-r !•< PuhalicitA in 
Italia) IJoma. I'ii77.i S Lorrn-
zo in Lurina n ?fi. e sue »uc-
cur«ali in Italia - Telefoni 
M I M I - 2 . 3 - 4 - 5 - TarilTe 
• millimetro colonna) Cnm-
mercirfle Cinema I- 2(X) Do­
menicale U 250 Cronaca Li­
re 2-M). Necrologia Partecipa-
fione E 150 + 100. Domenica­
le L 150 + -T00. Finanziaria 
Banche L P00. Legali L 350 
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L'AQUILA Dopo che sindaco e assessori de avevano 
rassegnato il mandato nelle mani del prefetto 

Anche PSI e PS DI decidono 
di uscire dalla Giunta comunale 

In provincia di Cagliari 

Caduto il 
centrosinistra 

a Quartu 
Alghero 

Si spacca 

il gruppo de 

al Consiglio 

comunale 
SASSARI, 17. 

Ad Alghero, dopo il voto nega­
tivo del consiglio comunale sul-
l'odg proposto dai partiti del 
centro sinistra, nel tentativo di ,' 
salvare la .squalificata ammini­
stra/ione Lorettu e dopo che la 
giunta, in conseguenza di quel 
\oto è stata costretta a rasse­
gnare le dimissioni, nella DC 
algherese regna il marasma, la 
confusione e la crisi: 4 dei 13 
consiglieri de hanno abbando­
nato il gru PIMI e hanno costituito 
< un gruppo autonomo di demo­
cristiani indipendenti ». 1 dis­
sidenti prof. Leonardo Monti, 
sig. Michele Fois. la prof.ssa Ver­
dina Pensò e il prof. Henedetto 
Niolu, hanno accusato la DC di 
« Una assoluta carenza di un 
dibattito veramente democratico 
nelle sedi opixirtune del gruppo 
consiliare e (lei partito ». 

Il gruppo consiliare della DC, 
intanto, nei confronti dei 4 con­
siglieri dissidenti, che avevano 
anche votato contro l'odg pre­
sentato al comune dai capigru|>-
I*i del centro sinistra, è ricorso 
alle san/ioni disciplinari espel­
lendo (dopo che, assieme agli al­
tri se ne era già andato) il con­
sigliere Monti, sospendendo per 
un mese Kois e ammonendo la 
Pensò; Niolu non è stato colpito. 

Ora il centro-sinistra non di-
s|M>ne più della maggioranza in 
quanto da 17 consiglieri si è ri­
dotto a l'i su un totale di 30 
(9 de. 2 PSI. 2 PSDI). 

Il clamoroso fallimento del cen­
tro sinistra e la rottura del grii|v 
JM) de sono la conseguenza della 
incapacità di questa giunta e de­
gli uomini che la componevano 
di affrontare e risolvere i pro­
blemi dello svilupiM) economico 
e sociale di Alghero, come quello 
relativo all'industria, all'agricol­
tura e al turismo, e dello svi­
luppo edilizio: 

Nel Sassarese 

I parlamentari 

del PCI al 

convegno sui 
problemi agrari 

SASSARI. 17 
A Pattada e a Ozieri si sono 

«volti gli annunciati convegni dei 
gruppi p.irl.imentari comunisti del 
Sonato, della Camera e del Con­
siglio regionale, organizzato dal­
la Commissione agraria della Fe­
derazione i luminista di Sassari. 
n proseguimento dell'inchiesta sui 
contratti agrari, particolarmente 
di ciucili a fitto pascolo, inchiesta 
che i gruppi parlamentari comu 
nisti stanno conducendo in Sar­
degna. 

Nei óue convegni si è avuto 
un vivace dibattito (nel quale 
sono intervenuti oltre 20 affit­
tuari. inriti acrari. consiglieri 
comunali e altri) sui problemi 
esposti dalla relazione dell'onore 
vole Ignazio Pirastu che ha il li i 
strato il progetto di lo^ge i>er la 
modifica del contratto d' tifo pa 
scolo in Sardegna che il cnipj>o 
comunista M accinue a pre.-er.»nr«> 
a conclusione delle inchieste in 
corso e dopo aver raccolto si in 
perimenti r proposte dalla <ate 
goria interessata. 

A Pattadn al centro del dibat­
tito «tono stati i terreni di pro­
prietà del Comune e i rapporti 
fra l'amministrazione C<>TIIIP,»V »-
i pastori, nei vari in'orvfntj è 
prevalsa la tesi che il Connine 
deve trovare il modo di conce 
dorè i terreni pascolativi a c<w 
perntive di p i l o r i , con contratti 
a lunca scadenza e di favore 
onde consentire la valor'zrazione 
e la trasformazione dei terreni 
creando un nl'c* Ttvn'n n'odom^ 
condizione i v l i svilnptio o il 
rinnovamento ri frtta l'economia 
e la società *ard.i 

A Ozieri «ono «orti i nroVrmi 
decli assosinntpri (che ri\end-ca 
no di diventare ^nhi'o prorHrtTi 
delle terre c lv lavor.vo^ dei 
ouartari. do' «ocd.iri. e eVvìi .if 
Attuari: tutti b.inno .m-pic i'o il 
superamen'o d> «jne*ti <.»-r*-,•,'ti 
abnormi, triiidiran«'o positiva .> 
que«to fine l'iniziatua legislativa 
del ffnippo convmistn. 

T lavori «oro s'ati pre-:odu4i 
dal «en Polnno Erano n-os.^iti 
e sono intcrvon-i*' nel dib-^'-'o 
il son Litici Pi—^tii «*'i on V-ir 
ras. Pir.i«tu e P'rrird' ;1 de".v-
Lirici Pin'or -o^nonsplvle re"'.-» 
naie del lavoro a<"r; rio del PCI 
Salvatore T.nrcli; re«pon«ih''e del 
lavoro aerano della F'vV—V-VT 
di Sassari. Sohisfi.ino Satta della 
Federcoop. Euecmo Maddalon 
dplla Unione Contadini. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

A Quartu S. Elena, uno dei 
più importanti comuni della 
provincia di Cagliari, con oltre 
25.000 abitanti, le dimissioni 
del sindaco democristiano, av­
vocato Dino Vacca, hanno de­
terminato l 'apertura ufficiale 
della crisi, già in atto da tem­
po nella maggioranza di cen­
tro sinistra. Dimissionari si so­
no presentati anche gli asses­
sori socialisti Alessandro Mur-
gia e Antonino Corda, mentre 
gli assessori democristiani Leo­
nardo Dessi e Italo Mallus e 
l'assessore sardista Giacobbe 
Porcu, si sono detti contrari 
alla crisi. 

La caduta della maggioran­
za di centro sinistra a Quartu 
è stata determinata dalla mo­
zione di sfiducia presentata dal 
PCI e dal PSIUP. Nel docu­
mento venivano denunciati la 
paralisi e l'immobilismo ammi­
nistrativo. La situazione era 
aggravata dalle discordie in­
terne nei gruppi di maggioran­
za relativa. 

Il centro-sinistra a Quartu si 
è retto finora attraverso com­
promessi e patteggiamenti: la 
soluzione dei problemi pubblici 
di vitale importanza è stata 
continuamente rinviata. 

Prendendo atto delle dimis­
sioni del sindaco, i consiglieri 
del PCI e del PSIUP. in un ap­
pello invitano la popolazione a 
unirsi e a battersi per consen­
tire la formazione di una giun­
ta meritevole r'olla fiducia di 
tutti i cittadini. 

Il PCI e il PSIUP hanno al­
tresì preso atto delle dichia­
razioni del capogruppo del PSI. 
compagno Capra, il quale ha 
sollecitato le dimissioni dell'in­
tera giunta e invitano gli as­
sessori del suo partito a rasse­
gnare le dimissioni. Il compa­
gno Cabras ha invitato a di­
mettersi anche il vico sindaco. 
compagno Piero Poddu. 

Il PCT e il PSIUP hanno in 
fine sollevato dubbi e perples­
sità intorno ad alcune sorpren­
denti dichiara-'ioni dell'asses­
sore sardista Costui, associan­
dosi a d i assessori democristia­
ni e trascurando otrni principio 
democratico e di chiarezza nei 
coufronti del sindaco e degli 
assessori socialisti dimissiona­
ri. ha csDresso la volontà di 
rimanere in carica. 

TI (iruppo del PCI e del 
PSTTJP inviano pertanto i con­
siglieri dello schieramento de­
mocratico e autonomistico a 
ricercare un'idonea soluzione 
onde dare vita a un'organica 
maggioranza, canace di affron­
tare e risolverò i gravi proble­
mi della città. 

•\ Quartu un* nuova maneio-
rnri7H è possibile. La geogra­
fìa politica del consiglio comu­
nale è In seguente- °- consiglie­
ri del PCI 5 rio! PST 1 del 
PSTIIP 1 f?el PSDA: 12 DC e 
? del VST La maggioranza au­
tonomista nuò quindi con'are 
su Ifi s-e^gi: c 'è la nossihilità 
di costiti»™ una giunta di si­
nistra stilla baso d> un nro-
gmmmn cr>m"T>o di r imsci ta . 

Otiartu è l'ultimo clamoroso 
enisodio rie"a crisi del centro­
sinistra pelle amministrazioni 
sardo: a Tclesias la giunta non 
funziona da circa cinque mesi: 
a Sassari la DC ha ro'fo con 
r ' i al ' f" , , i l i t r i e scelto I'annoar-
gio dello destre: a Dr.musno-
vas. n Gonnesa e in altri cen­
tri minori. H maggioranza è in 
nezzi: pd foriero. infine, è ini 
possibile ricucire la formiiH 
dopo cbp il grunno democristii 
no sj è «nirr-.ntn a sognilo di 
provvedimenti disoinlirori rio 
eie! ne' ro:ì rronti del prof ' eo 
"Trio AT'»n'i e del consiglerò 
Michele Fois II prof Venti e 
stato l'snulso dal T o n n o oVmrv 
crist'ati'i mentre il Fot* è sta­
to sospeso por un mese. 

Onesti duo e«ponen*i. unita­
mente alla proft s^r.ressT \Vr 
d im Pensò o al consigliere Re 
nedc'f'i V'o». hr>nno emesso un 
romunicito con il o m l e dichia­
rano di r \ e r o costituito un 
cnipno aotonoTin di democri­
stiani indipendenti 

g. p. 

Gli assessori socialisti e socialdemocratici si di­
chiarano disposti a dimettersi in una seduta del 
Consiglio nella speranza che nel frattempo la rot­
tura possa essere ricomposta - Il giudizio del 

gruppo consiliare del PCI 

A Congresso i 
giovani comunisti 

di Matera 
MVTKRX. IT. 

I c.o\ani tomunisti matcrani 
si riuniscono domenica mattina 
a congresso sotto la presidenza 
del com patino .Magia membro 
della direziono nazionale della 
KG CI Gli oltre .VI delegati elet­
ti noi congressi comunali nel 
corso dei lavori congressuali. 
svilupperanno il dibattito sul te 
ma: « l'na nuova organ'zzazione 
giovanile socialista autonoma dai 

i partiti di sinistra ». 

Dal nostro corrispondente 
AQUILA, 17. 

• Lo sfacelo del centrosinistra 
al Comune dell'Aquila è giunto 
ad un punto tale che difficil­
mente potrà trovare una qual­
siasi composizione, tanto che, 
sempre più frequentemente, ne­
gli ambienti cosiddetti bene in­
formati, si parla di commissa­
rio prefettizio e di ricorso a 
nuove elezioni. 

Dal 14 maggio il sindaco ed i 
tre assessori de hanno rimesso 
nelle mani del prefetto le loro 
dimissioni infischiandosene dei 
poteri del Consiglio comunale 
e disprezzando le più elementa­
ri regole democratiche. Gli as­
sessori socialisti e socialdemo­
cratici. che fino ad ora si era 
no rifiutati categoricamente di 
dimettersi, dopo la minaccia del 
ritiro delle deleghe da parte 
del sindaco, sembrano scesi a 
più miti proposili dichiarando­
si disposti a dimettersi a con­
dizione che ciò avvenga nel 
corso di una riunione del Con­
siglio. e siccome è risaputo che 
la DC non convocherà il Con 
siglio sino a quando non avrà 
la certezza di uscire in qualche 
modo dalla crisi, i socialisti 
sperano nel frattempo di ricu­
cire le spaccature esistenti tra 
i partiti elei centrosinistra e di 
poter continuare ad ammini­
strare la barcollante barca mu­
nicipale. 

I<e accuse che vicendevolmen­
te socialisti e de si sono lan­
ciati contro, attraverso mani­
festi e volantini, tendono prin­
cipalmente a nascondere il fal­
limento di una formula: quella 
del centrosinistra, che trasferi­
ta a forza dal centro alla peri­
feria. si è portata dietro tutte 
le debolezze ed i contrasti ol­
tre che la tendenza a indeboli­
re le fondamentali istituzioni 
democratiche e repubblicane. 
mortificando il dibattito e fre­
nando ogni autonoma iniziati­
va elegli enti locali. 

All'Aquila la coalizione di 
centrosinistra, nata stentata­
mente dono le elezioni del *G3. 
non ha nennure saputo assicu­
rare una amministrazione sta­
bile alla città. E' la stessa DC 
a confermare questo severo giu­
dizio. quando afferma che « non 
si ò mai potuta garantire alla 
città una amministrazione che 
avesse i requisiti della stabili­
tà e della concretezza nella 

azione amministrativa ». 
Rosa da contrasti interni tra 

i gruppi politici e tra le perso­
ne degli stessi gruppi, la coa­
lizione di maggioranza non ha 
saputo realizzare neppure in 
parte lo stesso programma già 
arretrato ed insufficiente che 
si era dato all'atto della sua 
costituzione. Dalle elezioni am­
ministrative del 1964, in 19 me­
si di vita, sempre sull'orlo del­
la crisi, la maggioranza ha con­
vocato soltanto quattro volte 
il Consiglio ed anche in quelle 
occasioni ha dimostrato tutta 
la sua impotenza rinviando le 
questioni fondamentali in di­
scussione. 

Illuminanti sono al riguardo 
le vicende della mancata mu­
nicipalizzazione del dazio, del­
la nettezza urbana e dei tra­
sporti urbani. 

Così è rimasta lettera morta 
l'applicazione della legge 167 
e del piano regolatore con il 
risultato dell 'aggravarsi della 
crisi edilizia, della esaspera­
zione della speculazione delle 
aree fabbricabili e dell'aumen­
to della d'soccupazione nel set­
tore edilizio. 

Il gruppo dei consiglieri co­
munisti. in un suo documento, 
ritiene che per uscire dall'at­
tuale situazione di marasma 
politico e di caos amministrati­
vo, e per venir fuori dalle sec­
che della crisi permanente in 
cui il centro sinistra ha gettato 
il Comune dell'Aquila, sia ne­
cessario anzitutto respingere 
ogni tentazione o ricatto di ri­
corso al commissario o ad ele­
zioni anticipate, delle quali pe­
raltro essi non avrebbero alcun 
timore, sicuri di aver fatto tut­
to quanto era in loro potere 
nell'interesse della popolazione. 
La crisi può e deve trovare la 
sua soluzione all'interno del 
Consiglio comunale — afferma­
no ancora i consiglieri comu­
nisti — qualora vengano rimos­
se le cause che l'hanno deter­
minata sulla base di un pro­
gramma di rinnovamento con 
contenuti fortemente caratte­
rizzati in senso popolare che 
possa trovare l'appoggio di tut­
te le forze democratiche e an­
tifasciste. 

Intanto da parte del gruppo 
consiliare comunista è stata 
avanzata formale richiesta al 
sindaco 

g. d. v. 

Al Consiglio regionale sardo 

Seduta solenne con 
la partecipazione dei 
deputati e senatori 

Saranno discussi i rapporti esistenti tra organi 
regionali e statali • L'intervento del compagno 

Nioi sul programma esecutivo dì rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

Il 2 di luglio l'Assemblea re­
gionale sarda si riunirà in se­
duta solenne, con la partecipa­
zione dei parlamentari della 
Camera e del Senato. 

La seduta congiunta è stata 
richiesta dal gruppo comunista 
allo scopo di esaminare i rap 
porti esistenti tra organi regio 
nali e .statali, in un periodo 
come l 'attuale in cui appaiono 
macroscopiche le inadempien­
ze dello Stato. Perciò i comu­
nisti si batterranno perchè la 
seduta solenne do! consiglio 
sardo, presenti i parlamentari 
nazionali, non ?i riduca a tn.i 
cerimonia, ma ne! corso di os­
sa si arrivi ad assumere prò 
cisi impegni in ordine all 'inter 
vento economico dello Stato e 
del governo centrale rei con­
fronti l'olla Sardogni. 

Intanto prosegue al Consiglio 
il dibattito sul terzo pTigram-

j ma esecutivo della rinascita. 
cioè sul Drogramma di utiliz 
zo di c i rc i 63 miliardi mossi a 
disposizione della Regione dal 
la legge .rAS sul piano di ri­
nascita per gli esercizi 1P65 e 
1P66 Oggi si chiuderà la di­
scussione generale, con l'in­
tervento dell'assessore regiona­
le Soddu Domani si iniziorà il 
dibattito su singoli capitoli del 
programma. 

K" intanto inter\onut.,> il com­
pagno Salvatore Nioi. Egli ha 
ribadito, in apertura, come a 
quattro anni dall'inizio dell'at­
tuazione del piano di rinascita. 
la situaz'r.ne economica e so 
cialo dell'isola, lungi dall'esso 
re migliorata, è andata peggio­
rando I.o squilibrio col conti 
nente è cresciuto, la disoccu­
pazione è aumentata, l'agricol­
tura. la pastorizia e alcuni set­
tori dell'industria versano in 

| una crisi insostenibile. 

Il coordinamento t ra la spe­
sa dei fondi della legge 588 e 
la spesa degli stanziamenti sta­
tali nell'isola, e quella indica­
ta nello stesso bilancio regio­
nale. non è avvenuto. La ridu­
zione degli investimenti nor­
mali dello Stato e degli enti 
pubblici ha fatto saltare l'al­
tro principio del piano, ouello 
dell'aggiuntività. Infine, la li­
nea stessa del piano, rivolta a 
ricercare uno sviluppo econo­
mico e sociale dell'isola attra­
verso l'intervento di tipo colo­
niale dei gruppi monopolistici 

Ì ha iMermina*o. congiuntamen-
I te alla violazione da p,->rto del 

Io Stafo e della giunta regio­
nale dei principi del coordini 
monto e dell'aggiuntività. il fal­
limento dell'intera politica di 
pianificazione in Sardegna. 

Pe r questo il gruppo comuni­
sta condanna ancora una vol­
ta il tipo di sviluppo industria­
lo agricolo finora parseguito, e 
ribadisco la validità di una li­
nea politica che sia fondata 
stilla va!oriz7aziono e lo sfrut­
tamento del!" risorse locali. 
sulla discussione ermilibratT 
elolle iniziative o sul ruolo pri­
mario delle società a parteci­
pazione statalo. Por portare 
avanti questa linea nuova, ap 
pare ormai necessario dare luo 
go ad un bilancio politico di­
verso da quello della giunta di 
centrosinistra. Il voto contra­
rio del gruppo comunista — ha 
concluso il compagno Nioi — 
è un voto che condanna e re­
spinge il terzo programma ese­
cutivo perchè marcia su una 
linea contraria agli interessi 
del popolo sardo, ed è un vo 
to che condanna da giunta Dot 
tori di centro-sinistra che non 
è capace di farsi promotrice di 
una politica nuova. 

Giuseppe Podda 

SICILIA: si sono aperti ieri i lavori del 4° congresso della CGIL 

Occupazione, salari, autonomia e ri fonie 
nell'ampia relazione 

del segretario Rossitto 
saluto del governo regionale portato dall'assessore Mangione - Domat­

tina le conclusioni del segretario confederale Rinaldo Scheda 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Ampio dibattito tanto sul bi­
lancio e sulle prospettive di 
azione e di lotta dei lavoratori 
siciliani, quanto sui termini del 
grande scontro in atto, nel pae­
se come nella regione, sulle 
scelte generali di politica eco­
nomica, è in corso da oggi nel 
salone di Villa Igiea, a Paler­
mo. dove — sulla base di una 
relazione del segretario regio­
nale responsabile. Feliciano 
Rossitto — si sono aperti i la­
vori del quarto congresso della 
CGIL siciliana che saranno 
conclusi domenica mattina da 
un intervento del segretario 
confederale Rinaldo Scheda. 

Ai lavori prendono parte cir­
ca 400 delegati in rappresen­
tanza dei 170.000 lavoratori si­
ciliani iscritti alla organizzazio­
ne unitaria. Alla seduta inau 
gurale di stamane erano ino! 
tre presenti gli assessori regio­
nali Mangione (Sviluppo eco­
nomico). Fagone (Industria) e 
Nicoletti (Lavori Pubblici): il 
segretario della Federazione 
del PCI di Palermo compagno 
Michelangelo Russo, il vice 
segretario regionale del PRI 
Giumella; i presidenti regionali 
dell'Alleanza contadina Giacc­
iono e della Lega delle coope­
rative Renda: esponenti della 
CISL e dell'UIL. Per la CGIL 
nazionale, oltre al compagno 
Scheda, prendono parte al con­
gresso i segretari nazionali del­
la Fcdcrbraccianti Guerra e 
Bignami; i membri dell'Ufficio 
economico centrale Fornari e 
Giannotta e dell'Ufficio sinda­
cale Albanesi: il direttore ge­
nerale dell'INCA Marturano. 

Rossitto ha esordito con una 
minuziosa analisi delle modifi­
che intervenute fra il '62 ed 
oggi, e cioè fra il ter/o e il 
quarto congresso regionale del­
la Confederazione, nella strut­
tura economica e nei rapporti 
di lavoro in Sicilia. Rossitto 
ha sottolineato innanzitutto co­
me. di fronte ad un incremento 
talora abbastanza ragguarde­
vole dei salari medi capitari 
(ma sempre con notevoli spe­
requazioni fra zone e zone e 
categorie e categorie) abbia 
corrisposto una progressiva e 
preoccupante diminuzione della 
occupazione (—Wo nell'agri­
coltura. —5% nell'industria), il 
perdurare di un intenso flusso 
migratorio, il semi arresto del­
l'incremento del reddito lor­
do reale, elementi, questi, che 
costituiscono una dimostrazio­
ne dell'ulteriore aggravamento 
delle generali condizioni di esi­
stenza e di un ulteriore arre­
tramento del tessuto produttivo 
della regione. 

Un esame dei dati — ha detto 
Rossitto — ci indica la gius'ez-
za della linea del superamento 
definitivo di qualsiasi imposta­
zione perequativa: in alcuni 
settori, infatti, la giusta pra­
tica della contrattazione arti­
colata ci ha consentito di rea­
lizzare risultati che sono ugua­
li. e qualche volta superiori. 
alla media nazionale. Noi dob­
biamo essere consapevoli che 
il padronato sfrutta le difficoltà 
delle piccole e medie aziende 
per realizzare intorno ad una 
politica di blocco salariale, un 
fronte unico del padronato ita­
liano. La questione, quindi, del­
l'orientamento dei lavoratori 
sui problemi della piccola e 
media impresa diventa in Sici­
lia decisiva. Questo orienta­
mento riguarda in primo luogo 
la riaffermazione inderogabile 
del salario contrattuale in rap­
porto al rendimento del lavoro 
e al costo della vita: ma ri­
guarda anche il grande valore 
della contrattazione articolata 
por la conquista di migliora 
monti salariali e normativi, di 
potere contrattualo, tesi ad in­
cidere soprattutto nelle aziende 
economicamente più forti sui 
profitti più alti, sulle posizioni 
di privilegio elei monopoli. 

Dopo aver passato in rosso 
gna i successi più significativi 
nelle lotto dell'ultimo quadrien­
nio e i limiti o le inadeguatez­
ze dell'azione del sindacato nei 
vari settori (alcuni di questi 
limiti sono individuati nella dif­
ficoltà a portare avanti i con­
tenuti normativi delle lotte con­
trattuali. nel realizzare l'unità 
tra le varie categorie di lavo­
ratori agricoli per portare 
avanti la battaglia per la rifor­
ma agraria generalo, nella ini­
ziativa e nella organizzazione 
del sindacato di classo, nei ca­
pisaldi dell'industria chimica 
privata e pubblica ecc.). il 
compagno Rossitto ha ribadito 
come una componente decisiva 
della strategia del padronato 
nel grande scontro sociale apor-

) to noi paese, sia il soffocamen 
J to della autonomia regionale. 

Per questo, la CGIL, in Sicilia. 
vuol riproporre, insieme ai la 

I voratori, con gli obiettivi delle 
j loro lotte, il problema di un 
! rinnovamento reale dell'autono-
t mia. come strumento di con-
. testazione delle scelte economi­

che imposte a livello nazio­
nale. come piattaforma più 
avanzata di lotta sociale, eco­
nomica e democratica per af­

frontare i problemi del lavoro. 
del progresso civile e politico 

II segretario regionale della 
CGIL ha ricordato a questo 
punto l'importante contributo 
che i lavoratori siciliani stanno 
dando alle lotte contrattuali in 
corso; e ha sottolineato i suc­
cessi strappati da importanti 
categorie operaie e di lavora­
tori agricoli con la istituzione 
di enti pubblici regionali con 
ampi poteri di intervento. 

Ma questo non basta — ha 
detto ancora Rossitto — rima­
ne il dato di fondo che cioè 
una politica di riforme, un nuo­
vo indirizzo degli investimenti. 
una nuova politica economica 
che dia una risposta positiva 
ai problemi del salario, della 
occupazione e di una utilizza­
zione razionale eli tutte le risor­
se umane, non si può realizzare 
soltanto con uno scontro della 
regione. Si può realizzare solo 
se si contestano efficacemente 
le scelte del grande padronato 
italiano, se si riesce ad impor­
re una modifica profonda nella 
politica economica dello Stato. 

Noi dobbiamo partire dalle 
condizioni .lei lavoratori, dalle 
loro esigenze, dalle rivendica­
zioni di potere sindacale per 
portare avanti una linea di 
azione capace di articolarsi. 
di creare alleanze e. per questa 
via. di proporre obiettivi di ri­

forme e di una nuova politica 
economica anche attraverso la 
elaborazione di un programma 
quinquennale di s\ iluppo regio­
nale democratico. Ma noi non 
possiamo pensare di portare 
avanti un nuovo programma 
antimonopolistico di s\ iluppo. 
per esempio dell'industria chi­
mica e petrolchimica senza la 
lotta degli operai della SINCAT. 
della RASIOM. della ANIC-
ENI. e senza la lotta dei mina­
tori. per il salario, per la li 
berta sindacale, per l'occupa 
zinne; come, ancora, non pos 
siamo pensare ad una nuova 
politica di riforme e di grandi 
investimenti nell'agricoltura si­
ciliana se essa non avrà alla 
base la lotta dei braccianti e 
elei coloni per i contratti e per 
piani di trasformazione, per gli 
stessi diritti previdenziali. Non 
possiamo pensare di andare 
avanti nei processi che indi­
chiamo se di essi non saranno 
protagonisti i lavoratori. 

Sulla relazione del compagno 
Rossitto — che ha occupato la 
intera seduta antimeridiana — 
si è aperta, nel pomeriggio, la 
discussione che proseguirà per 
l'intera giornata di domani. 11 
saluto del governo regionale è 
stato portato questa sera al 
congresso, dall'on. Mangione. 

Azione scissionistica 
del PSI nelle 

campagne calabresi 
Decisa a Reggio C. la costituzione di una 

nuova organizzazione contadina - Presa 

di posizione critica dell'Alleanza contadini 

g *. P-

REGGIO C A I J \ B R I A . 17. 
Il comitato direttivo della Fe­

derazione socialista ha. con 
una sola astensione, deciso di 
costituire in provincia di Reg­
gio Calabria una nuova orga­
nizzazione contadina. La deci­
sione elovrebbe divenire ope­
rante al più presto. La chiara 
volontà scissionistica dei diri­
genti della Federa/ione reggina 
del PSI è stata pubblicamente 
denunciata dall'Alleanza pro­
vinciale dei contadini che. in 
questi ultimi anni, attraverso 
le lunghe e drammatiche lotte 
unitarie dei coloni, è riuscita 
ad esprimere « una valida linea 
di programma democratico 
nelle campagne x> ed a caratte­
rizzarsi « come strumento inso­
stituibile per lo sviluppo di una 
moderna agricoltura ». 

« La costituzione di un'orga­
nizzazione di partito — nel 
mentre oggi un processo unita­
rio si sta avviando a rapidi pas­
si nel mondo del lavoro — si 
dimostra - afferma l'Alleanza 
dei Contadini in un suo comu­
nicato — anacronistica e>d in­
capace a recepire le spinte uni­

tarie che provengono da tutti i 
lavoratori senza distinzione di 
credo politico e religioso ». 

Giustamente rileva l'Allean­
za Contadini. « non è con nuo­
ve sigle che si iwssono combat­
tere le posizioni di egemonia 
delle forze corporativistiche 
della Ixmomiana perfettamente 
integrato nel sistema della Fé 
derconsorzi ?>. L'azione scissioni­
stica dei dirigenti provinciali del 
PSI si manifesta del tutto stru 
mentalo ove si consideri che 
« l'attuale presenza nell'Allean­
za Contadini di qualificati di­
rigenti del PSI sta a signilicire 
la volontà unitaria che anima 
le forze più impegnate di tale 
partito ». 

Resta comunque il fatto che 
la decidono del direttivo so­
cialista. portando ulteriore di 
visione e confusione nel mondo 
contadino, in definitiva non può 
che risolversi * a vantngg :o del 
padronato agrario» particolar­
mente aggressivo ed esoso nel­
lo campagne del reggino anco­
ra vincolate, sostanzialmente. 
da vecchi ed ahnorml capitola­
ti colonici. 

Approfittando della mancanza del Piano regolatore 

Il profilo del lido metapontino 
deturpato per mire speculative 

Un grosso albergo costruito in una zona centrale destinata a verde - Ne è proprie­

tario un esponente dell'Ente turismo - Interrogazione del PCI al Parlamento 

PAESE 

e PARLAMENTO 

MESSINA: scandalosi sistemi nella 
assegnazione degli alloggi popolari 

Il compaqno on. De Pasquale 
ha interrogalo il ministro dei la 
rari pubblici sulle misure che 
intende adottare •» per j>orrc fine 
atìh scandalosi sistemi di a<<e 
(inazione di alloaai poprAan pra­
ticati dall'lACP t/i Messina ed 
m. i>articolare nel ca^o aia de 
nunciato — senza esito — dal si 
annr Durante Filippo a pTO}to 
sito dell'alloapio di risulta ubi­
cato m Messina, isolato 47.1. pa 
lazzma « L >. interno 5$. 

* Tale allogalo, di 10 metri 
quadrati, era stato chiesto, per 
l'asseqnazione. dal signor Du­
rante Filippo, il quale — in.sio 
me alla sua famiaha composta 
da 5 persone — aiuta da 1$ anni 
in un cantinato umido ed ina 
bitahile ai sensi di lepae. 

< Senonchè l'IACP. con tale di­
sprezzo delle leppi rioenfi. ha 
assegnato il predetto alloppio al­
la signora Cosam Colomba, ma­
dre del dottor Altomare Vittorio. 

alto funzionario dcll'lACP. che 
ri re sola e che poco tempo pri­
ma arerà ottenuto dallo stesso 
IACP un altro alloapio popolare 
di nuora costruzione nel Villag-
mo C.K.P. Contesse <t>al. H. nu­
mero .Vi). Doranti alle proteste 
del Durante l'IACP ha tentato di 
camuffare l'illegalità commessa. 
facendo figurare un * cambio * 
tra la Cosani ed il vecchio asse 
gnatario dell'alloggio m (jiicstio 
ne. tale Sergi Gioranni, il quale 
peraltro risulta defunto da pa­
recchi anni, mentre i suoi fami­
liari erano stati sfrattati. 

« Anche dopo l'entrata m vi­
gore del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 maggio 
1564. n. 655. l'IACP di Messina 
continua consegnare alloggi di 
risulta a piacimento dei suoi di­
rigenti, facendo ricorso ai più 
diversi stratagemmi per elude­
re la leppe >. 

SICILIA: treni turistici limitati 
La Sicilia e stata esclusa dal 

programma di 'reni turistici pre-
i j.sli por il periodo marzo ottobre 
corrente anno. Quali i motiri? 
E' quel che chiede di conoscere 
dal ministro dei Trasporti il com­
pagno on. Pellegrino il quale 
sollecita anche un pronto inter 
vento, perché sia incluso « nel 
detto programmi a".rhe la Sia 
Ha riparando ad ingiustificato ed 
ingiustificabile torto che all'Lola 

si farebbe con l'esclusione, data 
l'enorme attrattiva turistica che 
la Regione ha per il suo ammi­
rato patrimonio archeologico e 
le stupende bellezze naturali ed 
il danno che ne deriverebbe alla 
sua economia senza la doverosa 
riparazione perché gli creerebbe 

1 difficoltà per un settore impor­
tante >. 

a. d . m. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 17. 

Lo scempio e-dilizio ha co­
minciato a sfigurare il lido 
di Metaponto, una delle rare 
oasi turistiche e balneari in­
nestate nel lungo arenile io­
nico. 

A ridosso del mare, su di 
una zona elestinata a verde 
pubblico, si è messo mano 
alla costruzione di un grande 
albergo che contribuirà note­
volmente a congestionare di 
cemento la zona centrale del 
villaggio sciupando il profilo 
della bella spiaggia o il mera­
viglioso nastro di villette che 
si sviluppa lungo il lido. 

Autore del guasto è un con­
sigliere doll'EPT. il signor Pie­
tro De Nicola, già autore di 
un altro « caso ». con la costru­
zione del Grand Hotel Turismo 
su di un'area occupata da 
un cinema all 'aperto realizza­
to a suo tempo dal Genio Ci­
vile con ì fondi per danni bel­

lici. e successivamente invasa 
da questa costruzione privata. 

E' indubbio che la costru­
zione del nuovo albergo nel 
punto centrale di Metaponto 
finirà col deturpare in manie­
ra irreparabile il bellissimo 
v illaggio turistico, segnando un 
taglio netto fra il lido e le 
villette e soffocandone la pro­
spettiva su! mare. 

All'interrogativo come sia 
stato possibile ad un privato 
ottenere l'assegnazione di una 
area destinata a verde pubbli­
co nella parte più vitale del 
villaggio turistico bisogna su­
bito rilevare che il comune di 

j Bernalda. di cui Metaponto è 
frazione, non ha provveduto al­
la redazione di un Piano Re­
golatore nonostante l'impor­

tanza sempre crescente che 
questa zona turistica va assu­
mendo anche a livello inter­
nazionale: ma va anche sotto­
lineato che certamente al De 
Nicola è bastato ricoprire una 
carica dirigente nel consiglio 
doll'EPT per ottenere con in­
credibile facilità il suolo pub­
blico da utilizzare a costru­
zione privata. 

D'altronde è stupefacente che 
Io stesso personaggio, pur 
ricoprendo la carica di vice 
presidente del Consiglio del-
l 'EPT. possa essere gestore 
dell'Albergo Lido, del ristoran 
te. del bar e del campeggio di 
proprietà dell'Ente Turismo. 

Questi faili. oggetto di una 
interrogazione presentata In 
Parlamento al Ministro del tu­
rismo da parte di alcuni par­
lamentari comunisti, ripropon 
gono la necessità che Meta­
ponto venga affidata ad una 
disciplina urbanistica per im 
perire che la speculazione fi 
nisca col mettere il mare in 
una gabbia di cemento detur 
pando la bellezza del luogo. 

L'avvenire di Metaponto de 
ve essere programmato, e non 
già affidato alla influenza di 
personaggi che utilizzano ca 
riche pubbliche per tornacon­
to personale, come sta acca­
dendo attualmente con la co­
struzione del nuovo albergo. 
Occorre invece provvedere su 
bito alla redazione di un Pia­
no Regolatore che coordini le 
attività e disciplini lo sviluppo 
di una zona destinata a ve 
dere crescere la propria im 
portanza nel mondo. 

D. Notarangelo 
NELLA FOTO: l'albergo 
Hotel 
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Con un ricco e vario programma 

Si apre oggi a Terni 
il Festival dell'Unità 

UBBIO 

Contraddittori sviluppi 

nella situazione 

al cementificio Marna 
[l proprietari hanno avanzato richiesta di sgom­
bero degli operai che occupano da lungo tempo la 
fabbrica - Possibilità di una gestione cooperativa 

PERUGIA. 17 
La situazione alla < Marna > 

-di Gubbio, il cementificio oc-
' topa to ormai da lungo tempo 
.'dagli operai che difendono in 

j t a l e maniera il posto di lavoro. 
^ r e g i s t r a in questi giorni rapidi 
iyè contraddittori sviluppi. 
M Mentre da un lato è giunta 
j&liotizia della richiesta di sgom-
ftfbero della fabbrica avanzata 
| i n tribunale dai proprietari. 
Ijdall'altra a seguito del passo 
^effettuato dai lavoratori (ac-

ggtpompagnati dal senatore Al­
fio Caponi) presso il prefetto 
li cui abbiamo dato notizia nei 
Jiorni scorsi, si va delineando 
jna possibile soluzione. 

Come è noto i lavoratori, nel 
irso di un colloquio col pre­

fetto. espressero l'intenzione di 
lare vita ad una cooperativa. 
loluzione per la quale sembra 
che anche gli stessi proprieta-

si siano espressi in maniera 
favorevole. L'unica difficoltà 

per ora — la richiesta del 
p a g a m e n t o , avanzata da parte 
Mei proprietari, del materiale 
«grezzo giacente in fabbrica, ne­

ccessar io alla ripresa della pro­
d u z i o n e . il cui valore si può 
«calcolare attorno ai 5-6 milioni. 
v^Una parte di questo valore può 

^ e s s e r e ricoperta dalle liquida­
zioni che gli operai dovrebbero 

[[percepire in seguito al liccn-
fziamento; per il restante — e 
[qui sorgono le difficoltà — da 
'pa r t e dei proprietari sono state 
richieste precise garanzie. 

Come si vede quindi la situa-
i rione è aperta ad un positivo 

Sjsj sviluppo ed è appunto per ciò 
gf$ augurabile che non interven­
i r gano avventate decisioni, qua-
T.'tfìi Io sgombero della fabbrica 
jMt rami t e l'intervento della po-
**jpHzÌa. a creare ulteriori compii­

la cazioni e ad inasprire gli animi. 

» 

Spoleto 

Quattro strade 
nazionali chiuse 
al traffico: gravi 

danni alla 
stagione turistica 

zi SPOLETO. 17 
|? Quattro importanti strade 
«£-nazionali, che interessano in 

ijfcmodo notevole l'economia di 
ip« Spoleto particolarmente nella 
r '^.stagione turistica, sono chiuse 
;4*i.o ridotte al traffico da lunghi 
Cinesi . 

' Si tratta della Ortana. la cui 
. chiusura rende precari i colle-

| f '# tgamenti della nostra città con 
~f% Roma e viceversa attraverso la 

^"'autostrada del sole; della Spo-
jJeto-Piedipaterno che, a causa 

della frana di Grotti, ci taglia 
fuori dai traffici della Valneri-
na ; della Spoleto-Acquasparta 
che. per il cedimento di un 

jr» ponte. rende disagevole il col-
£ legamento con la zona delle 

acque (Sangemini. Amerino, Fu-
rapane. Sanfaustino. Acqua-

•^ sparta) e con le importanti stra­
de cui si immette: infine della 

tt Flaminia che ormai da circa 
un anno, a causa di una allu­
vione. è stata aperta al traffico 
nei pressi di Molinaccio soltan-

| to per la metà della sua car­
reggiata. 

Queste gravi deficienze esi­
stenti da tempo nella viabilità 
di una vasta zona, che si ri­
percuotono su Spoleto in modo 
particolare, attendono un in­
tervento dell'ANAS e dei com­
petenti uffici ministeriali che 
non può ulteriormente essere 
rinviato. 

Ci sono in gioco grossi inte­
ressi economici che non pos­
sono più oltre essere ignorati in 
una zona della quale è nota la 
depressione e che non può trar­
r e conforto alcuni dai tele­
grammi e dalle assicurazioni 
dei sottosegretari e dei parla­
mentari della DC od alleati va­
ri che non sono mai — e nep­
pure in questo caso — seguite 
dai fatti. 

C'è inoltre una grossa disoc­
cupazione nel campo della edi­
lizia che in questi lavori stra­
dali potrebbe trovare un qual­
che sussidio. 

I cittadini di questa vasta zo­
na condannata da mesi, oltre il 
resto, a precari collegamenti 
stradali sono dunque pronti a 
fare sentire la loro energica 
protesta se non si porrà fine a 
questo stato di semiabbandono 
anche per le ordinarie vie di 
comunicazione stradale. 

Sciopero dei 
dipendenti 
comunali 

a Perugia 
PERUGIA, 17 

E' stato indetto dalle tre or­
ganizzazioni sindacali, CGIL-
CISL-UIL, con comunicazione al 
presidente della Associazione dei 
comuni della provincia di Peru­
gia. un primo sciopero di prote­
sta di tre ore per il giorno 28 
giugno p.v. interessante tutti i 
settori degli enti locali (comuna­
li. provinciali e psichiatrici). 

Questa prima astensione dal 
lavoro è dovuta al mancato suc­
cesso delle numerose richieste e 
colloqui avuti col presidente del-
l'ANCI provinciale, che pur di-
chairando la propria buona vo­
lontà, non hanno portato ad av­
viare trattative sulle questioni 
in sospeso che non possono es­
sere ancora rinviate (congloba­
mento totale, indennità accesso­
ria. sistemazione e regolamento 
personale avventizio e giorna­
liero. ristrutturazione servizi e 
qualifiche funzionali). 

Le modalità dello sciopero ver­
ranno successivamente stabilite. 

Due diversi avvenimenti inaugurali: alle 18 «ver­
nice » della mostra di pittura; alle 20,30 incon­
tro di pugilato - Domenica comizio di Ingrao 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 17 

Oggi si apre il Festival pro­
vinciale dell'Unità: un pro­
gramma articolato, denso di 
iniziative, ricco, originale. Lo 
annuncia visivamente una gran 
de torre di tubi Innocenti in­
nalzata al centro di Piazza del­
la Repubblica: una « U •» gi­
gante. Alla base, della torre 
è allestita la mostra dell'Unità: 
sui pannelli sono riprodotte le 
copie di 48 numeri del nostro 
giornale dal 1924 ad oggi, che 
segnano le tappe più impor­
tanti della storia e della lotta 
del popolo italiano. Al centro 
della città dunque rivive la 
storia, attraverso l'Unità. 

Stasera il Festival si apre 
in due momenti diversi, in due 
sedi diverse, con due inizia­
tive diverse: l'una di carattere 
culturale, l'altra sportiva. Alle 
18 « vernice » della mostra di 
pittura alla Sala dell'Ente del 
Turismo a piazza Tacito. Alle 
20.30 nel cortile del Liceo Ta­
cito vi sarà l'incontro di pugi­
lato Umbria-Lazio. 

Possiamo anticipare che la 
Mostra de l'Unità ha raccolto 
un grande successo: 16 artisti 
esporranno. Si tratta di pit­
tori e scultori affermati in 
Italia ed all'estero che hanno 
risposto al nostro appello: « Un 
quadro all'Unità ^. Accanto a 
nomi noti troviamo quelli di 
artisti che si affacciano oggi 
alla ribalta. Sarà esposto un 
raro dipinto di Ugo Castellani: 
« Un operaio che legge l'Uni­
tà ». Sarà onorata così la me­
moria del grande artista ter­
nano. Saranno esposti tre di­
pinti di un pittore polacco che 
si trovò a Terni nella guerra 
di Liberazione. Troviamo poi 
le firme famose, di Ilario Ciaur-
ro, Aurelio de Felice. Luigi 
Marras, Ferdinando Allegretti. 
Palmiro Teofoli. Vi sono autori 
che si stanno affermando: An­
namaria Piccioni. Giovanni Ca­
gnoni. Donato Staro. Luciano 

Crisostomi, Alfredo Piscini. En­
nio Capicci, Godelmo Bonoli, 
Amleto Calloni e Mario Chioc-
chia. 

Per là parte sportiva, in col­
laborazione con la Sala Bor­
zacchini, e l'organizzatore Leo 
Rapisarda si svolgerà l'incon­
tro di pugilato Umbria Lazio, 
che vede a confronto G campio­
ni nazionali e quattro campioni 
internazionali militari. E' la 
manifestazione pugilistica di 
maggiore interesse, che da an 
ni si vedesse a Terni. Per la 
giornata di domenica il centro 
unico del Festival sarà, come 
per tradizione « La Passeggia­
ta ». ai giardini pubblici. 

Il programma della domeni­
ca prevede la presentazione del 
IV (ìiro canoro umbro: si e.si-
biranno 20 cantanti coi vinci­
tori degli scorsi anni che sa­
ranno accompagnati dai com­
plessi degli « Infermieri » ed 
i « Giaguari », presentati da 
Olympia e da Sandro Romboli. 

La manifestazione politica at­
torno al nostro giornale si avrà 
alle 18.30 con un comizio sui 
temi di fondo, che terrà il 
compagno Pietro Ingrao del­
l'Ufficio politico del Ì»CI. Vivo 
interesse e una forte attesa si 
è creata per il comizio di In­
grao. Dalle ore 19.30 sino a 
tarda sera vi sarà un origi­
nale programma di canzoni 
popolari russe ed italiane. Il 
cantante sovietico Wladimiro. 
noto per i successi televisivi, 
come Canzonissima. Napoli con­
tro tutti, canterà le canzoni 
russe. Il gruppo del Canzoniere 
Internazionale dell'* Armadio T>. 
Elena Moranda, Ix?onearlo Set­
timelli, Orano e Pellegrini pre­
senteranno le canzoni popolari 
ed i canti di protesta del po­
polo italiano. 

Un Festival preparato da de 
cine e decine di compagni. Un 
Festival per tutti. Un festival 
dei lavoratori, che avrà sicuro 
successo. 

Alberto Provantini 

CITTA' DI CASTELLO 

Il poliambulatorio ENPAS ci vuole 

ma rimane il problema della riforma 
Pregi e difett'r dell'attuale organizzazione sanitaria - La situazione locale 

CITTA* DI CASTELLO. 17 
A proposito della conferenza 

stampa tenuta dal sindaco ri­
guardante l'istituzione di un 
poliambulatorio dell'ENPAS in 
Città di Castello, noi non pos­
siamo che essere perfettamen­
te concordi nel riconoscerne 
la utilità e nel sollecitarlo. 

Infatti da noi l'assistenza 
ENPAS. a causa della distan­
za da Perugia, avviene in for­
ma indiretta e l'Ente non rim­
borsa agli assicurati le effet­
tive spese sostenute ma soltan­
to una minima parte di esse, 
attenendosi ad un regolamento 
ormai talmente vecchio da es­
sere ridicolo e con tariffe che 
nessun medico potrebbe deco­
rosamente applicare. Inoltre il 
rigore burocratico è tale che 
basta il ritardo di un giorno 
nell'inoltro delle pratiche per 
vedersele annullate. 

Tali sistemi sembrano stu­
diati apposta per fare in modo 
da scoraggiare gli assicurati 
dell'ENPAS a servirsi dell'Isti­
tuto al quale invece versano 
ingenti contributi. Anzi il fat­
to di non tentare di chiedere 
rimborsi per spese effettiva­
mente sostenute potrebbe ave­
re un significato profilattico: 
evita gli ingorghi di bile che 
si determinano ogni volta che 
un assicurato ENPAS si vede 
tagliare del 50% le spese ef­
fettivamente sostenute. 

Il problema secondo noi però 
rimane quello della riforma 
dell'assistenza sanitaria, che 
unifichi gli innumerevoli Enti 
mutualistici, che ne semplifi­
chi la complicata burocrazia, 
che veramente riconosca a tut­
ti i cittadini lo stesso diritto ad 
una uguale assistenza comple­
ta e gratuita. 

In tale sistema nuovo dovreb­
bero operare tutti i medici nel 
riconoscimento del prestigio e 
della socialità della loro funzio­
ne altamente umanitaria e sem 
pre ad altissimo livello intel­
lettuale. oltre che a parola an­
che nelle retribuzioni e nel ri­
conoscimento ad essi come ca­
tegoria dei diritti ormai acqui­
siti da ogni altra categoria di 
lavoratori dello stesso livello 
e dello stesso grado. 

D'altronde i poliambulatori 
attuali non sono esenti da di­
fetti: in un poliambulatorio il 
malato non paga la visita ma 
non è libero di scegliersi il me­
dico ed il medico stesso assu­
me spesso un atteggiamento 
funzionaristico che ne snatura 
il carattere di curante. 

Al medico vengono spesso 
imposti ritmi che non gli con­
sentono di svolgere con piena 

scienza e coscenza la sua 
opera. 

Ancora, se non andiamo er­
rati, non è terminato lo scio­
pero che da più mesi proprio i 
medici dell'ENPAS stanno ef­
fettuando anche per i motivi 
suddetti. 

Nella situazione attuale che 
vede i medici battersi, con si­
stemi che da qualche punto di 
vista possono sembrare criti­
cabili. per il riconoscimento di 
loro diritti che tuttavia sono ir­
rinunciabili, noi dovremmo 
t rarre lo spunto per costringe­
re il Governo ed il Parlamento 
a discutere di una riforma sa­
nitaria e previdenziale com­
pleta che attui il dettato co­
stituzionale che garantisce la 
difesa della salute di ogni cit­
tadino. ed in tal senso dovreb­
bero muoversi con maggiore 
energia tutte le organizzazioni 
sindacali rifiutando di farsi rat­
toppare addosso un vestito or­
mai logoro che deve essere get­
tato via. 

Negativo l'incontro 
per il licenziamento 

alla Polymer 
TERNI, 17 

Per il licenziamento arbitra­
rio, di rappresaglia sindacale 
e politica messo in atto dalla 
Polymer nei confronti del com­
pagno Luciano Viola si è svolto 
stamane un incontro tra le par­
ti : Filcep^CGIL e Viola: Poly­
mer ed Associazioni industria­
li. La Filcep. contestando i mo­
tivi del licenziamento, ne ha 
chiesto la revoca e quindi la 
riassunzione del compagno 
Viola. 

L'Associazione industriali ha 
fatto propria la posizione del­
la Polymer. L'incontro si è 
concluso in un nulla di fatto. Si 
ricorre perciò ad un arbitrato. 
a presiedere il quale vi sarà 
un giudice del tribunale. 

Spoleto 

Discutibili misure 

per il traffico cittadino 
SPOLETO. 17 

Il commissario prefettizio al 
Comune di Spoleto ha adottato 
una serie di misure per la di­
sciplina del traffico cittadino 
che non possono non suscitare 
risene e perplessità, almeno 
per una parte di esse. 

Vediamo i parcheggi: è un 
errore avere istituito una zo­
na di sosta nella passeggiata 
cittadina lungo l'alberata da 
Viale Matteotti a Largo Oietti. 
così come ci sembrano dannosi 
per il movimento turistico la 
abolizione del limitato parcheg 
gio in Via Saffi, punto di ac­
cesso a piedi al Duomo, alla 
Chiesa di S. Eufemia e al Tea­
tro Caio Melisso, e la protra­
zione sino alle ore 22 del disco 
orario in Piazza della Libertà. 

Opinabile, per quanto si rife­
risce ai sensi unici, quello isti­
tuito sulla vecchia Flaminia da 
cui. venendo da Foligno, si pò 
tra accedere al Ponte Gari­
baldi soltanto da Via delle Let­
tere e da Via Xursina e ciò 

per non avere voluto discipli­
nare la sosta in Via Flaminia. 
Eccessivo è poi il provvedi­
mento di chiusura totale del 
traffico nel centro storico dal 
le ore 1 alle 5 che rischia, se 
rigorosamente attuato, di crea­
re seri inconvenienti alla mol 
ta gente che nella stagione e 
stiva si intrattiene a Spoleto 
particolarmente durante il pe­
riodo del Festival. 

E" giusto prendere misure 
contro i rumori, ma ciò può 
farsi senza ricorrere a drasti­
che « chiusure » del traffico. 
che ser\ono soltanto a scorag­
giare la permanenza dei turisti 
di traasito nella città. 

Noi riteniamo che sarebbe 
opportuna una riconsiderazio 
ne di almeno una parte dei 
provvedimenti presi la cui inop 
portunità può essere sfuggita 
al Commissario, corto non al 
corrente delle esigenze citta­
dine. ma sorprende possa es­
serlo a coloro che sono stati 
nell'occasione chiamati a dar 
consiglio. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

l'ass - word, uccidete agente 
Gordon 

MEIROPOUTAN 
Nessuno ini può giudicare 

MARCHETTI 
Mark Donni , agente Z-7 

•jUPfcWCINfcMA LOPPI 
Danza di guerra per Itiugo 
Tutti a casa 

4L HAMBRA 
Tutti a casa 

ITALIA 
Camera blindata 

ROSSINI (Senigallia) 
11 muro dei dollari 

ASCOLI PICENO 
SUPERCINEMA 

Nessuno mi può giudicare 
VENTIDIO 

1.000 dollari per un Winchester 

PERUGIA 
LILLI 

Le stagioni del nostro amore 
rURRENO 

I nove di Dryfork City 
LUX 

Dio. come ti amo 
MIGNON 

Una donna senza volto 
MODERNISSIMO 

I bucanieri 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Non sono un'assassina 

PALAZZO 
Sette dollari sul rosso 

CORSO 
Sette dollari sul rosso 

AVEZZANO 
IMPERO 

Il nostro agente Flint 
VALENTINO 

Non sono un'assassino 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
li gigante della roccia del 
falco 

ARISTON 
Operazione poker 

EDEN 
Te lo leggo negli occhi 

FIAMMA 
Matrimonio alla francese 

MASSIMO 
Linea rossa 7.000 

NUOVO CINE 
Danza di guerra per Kingo 

OLYMPIA 
Sherlock Holmes, not te di te r ­
rore 

SECONDI!. VISIONI 
ADRIANO 

L'avventuriero di re Ar tù 
ASTORIA 

Una moglie americana 
CORALLO 

Adulterio all' italiana 
DUE PALME 

I l volo della fenice 
ODEON 

Svegliati e uccidi 
QUATTRO FONTANE 

Ilalliamo insieme il twist 

giuochi 
DAMA 

Gianni Costalonga proviene da 
una delle palestre dantistiche 
italiane più quotate, vogliamo 
dire da una città del Veneto 
prediletta da tutti gli sposi del 
mondo e sede — con Mestre 
— di una nutrita schiera di da­
misti fra i (mali molti Maestri 
della partita e del problema. 
Difficile compito quindi, quello 
di Costalonga. che eredita una 
fama da mantenere intatta per 
tramandarla ai giovani più di 
lui. IJC sue promesse sono su­
periori a qualsiasi elogio e spe­
riamo che voglia e possa man­
tenerle con lo stesso ritmo ini­
ziale. Lo sospinge il nostro au­
gurio di successi e la nostra 
piena fiducia. 

Oggi è fra noi con una sua 
partita briosa e ben condotta 
che allieterà molti nostri letto­
ri. Ecco la prima fase: 

21-17. 11-15; 23-19. 6-11; 28 23, 
11-14; 25-21. 7-11; 23-20. 14-23; 
20 16. 4 7; 27-20. 2 6: 30-27. 15-
19; 22-15. 12-19; 20-15. 11-20; 24-
15, 10 14; 32-28. 5-10; 28-24. 1-5; 
27-22. 9-13 (posizione diagram­
mata) : 

Agli internazionalisti sono de­
dicate queste due composizioni 
problemistiche del Maestro Lui­
gi Condemi che possiamo an­
noverare fra i pionieri di que­
sta forma di giuoco in Italia: 

il Bianco muove e vince 

Lo stesso Costalonga ci for­
nisce una posizione di finale do­
vuta a G.H. Slocum. I soluto­
ri e gli analisti più appassiona­
ti avranno modo di accorgersi 
che fra le varie linee di vinci­
ta del Bianco, l'autore ha scel­
to indubbiamente la migliore: 

il Bianco muove e vince 

Ancora a Costalonga dobbia­
mo l'invio di questa seconda 
posizione di finale di F . Tesehe-
Ictt. altro astro del damismo 
internazionale: 
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il Bianco muove e vince 

Chiudiamo questa puntata 
piuttosto eclettica con una terza 
costruzione del Maestro Con­
demi e questa volta in dama 
italiana e su posizione da fina­
le di partita. La soluzione ri­
vela le qualità del Condemi 
problemista perchè conclude 
con un tirQ bene architettato: 

il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 
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Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L 1.900 
L'epopea • to tragedia della Spagna repudia» 
aa narrate dal commissario generale dcHt %i 
gaia IntcrnazionaU 

Scrivete lettere brevi. 

con II vostro nome, co­

gnome e Indirli*» Pr*> 

citate M non volete che 

ta firme tla pubblica 

ta INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA 

« Soggiorno obbligato » 
e rehiseriiiieiilo 
nella società 
Cara Unità, 

attraverso le tue colonne vorrei segnalare 
al governo la necessità di prendere qualche 
provvedimento allineile si faccia qualche 
cosa onde poter evitare che giovani come 
me si rovinino. Sono già dieci anni che 
non trovo più pace perché, nello stato in 
cui sono costretto a vivere, debbo subire 
delle continue angherie senza potermi di­
fendere. Difendersi non è permesso ai de­
boli come me, che debole sono solo perché 
mi manca il denaro per |H>termi pagare 
degli avvocati i filiali potribbero (limo 
s t rare quanto non .sia giustilicato il « sog­
giorno obbligato ». Nel verbale della polizia 
è quasi testualmente così scritti): * 11 sog­
getto Del Chiaro Antonio, sottoposto a mi­
sura di prevenzione della sorveglianza spe­
ciale della I \S . , non ha dato segno di 
ravvedimento ed è caduto due volte nella 
penalità della legge perché non è stato 
trovato nella sua abitazione dopo le ore 
otto; inoltre si fa presente che il Del Chiaro 
vive una vita superiore alle sue possibilità 
economiche, sperperando somme non indif­
ferenti presso locali pubblici con donne di 
facili costumi. 11 Del Chiaro è un soggetto 
che opera reati in pieno giorno ed è sospet­
tato di diversi furti in negozi e apparta­
menti. Inoltre egli è temuto dalle sue vit­
time le quali, per paura di azioni di ven­
detta, delle filiali il Del Chiaro si è dimo­
strato capacissimo, ne tacciono le male­
fatte V. 

Con questo verbale mi hanno mandato 
in un paese della Toscana (Peecioli in pro­
vincia di Pisa) dove le autorità mi hanno 
assegnato una abitazione in aperta cam­
pagna. in una casa di nove stanze dove 
a vivere soli ce ne vuole di coraggio. 
Pecchili è un piccolo paese dove qualsiasi 
azione viene notata e dove non mi è nem­
meno jx'rmesso di passare qualche ora al 
bar a vedere la TV. Anche mentre scrivevo 
questa lettera un carabiniere ini ha trovato 
in un bar e '» ' ha invitato ad uscire gri­
dando come se fossi un cane. 

Perché il magistrato non svolge delle 
indagini prima di condannare una persona? 
Tutti coloro che mi conoscono sanno che 
tante volte mi trovavo sprovvisto anche 
del necessario per vivere. K qui a Peccioli 
tutti hanno potuto vedere che non posse­
devo nemmeno un vestito, tanto è vero che 
me ne hanno regalato uno. Inoltre lo 
Stato mi passa un sussidio di 750 lire al 
giorno: vorrei conoscere almeno una per­
sona che può vivere con tale somma. Inol­
tre non mi vogliono dare lavoro ed i 0 mi 
chiedo come uno si può redimere se fanno 
di tutto per rovinarlo. Eppure sono ancora 
giovane — sono nato il 3 maggio 1940 — 
e ho ancora una vita tla vivere e potrei 
reinserirmi nella società. Quello che ho 
commesso l'ho pagato duramente, che solo 
chi è stato in carcere può sapere quanto 
si soffre. 

Vi ringrazio della pubblicazione nella 
speranza che qualcuno di coscienza la 
prenda in considerazione. 

ANTONINO DEL CHIARO 
(Peccioli - Pisa) 

Yj L" 

Pubblichiamo questa lettera nella 
yiierauza che il ministro della uiusti 
zìa vanita accuvarsi di attesto caso 
umano e ver richiamare l'attenzione 
della oiiininnn pubblica sul problema 
invero assai (trave del <• snapiorno 
ohblifiato ». derivazione diretta del 
« confino di polizia* che fu strumento 
di ix'i-.secicriwie politica durante ali 
anni del fascismo e derivava, a sua 
volta, dall'istituto del « domicilio coat­
te. J> pi-credulo d«Na laide di l'.S. 
del lS'i'X 

Se è vero ciò che il Del Chiaro la­
menta di csscrali stato imposto, cioè 
Vobbligo del soaaiorno nel comune di 
Peccioli. in base al rapporto da lui 
riportato, c'è da stupirsi che l'autorità 
di PS. competente si sia indotta a 
redigere un rapporto nel (iiiale non 
si fa cenno a nessun fatto concreto e 
che l'autorità giudiziaria competente 
non ne abbia rilevato la genericità 
e.-trema. 

A proposito d'una legge roti pc.s-aw-
temente l'imitatrice della libertà per 
sonale e così offensiva della persona 
lità del cittadino, la prima regola da 
prescrivere sarebbe quella di far 
ricorso a misure si drastiche solo in 
casi del tutto eccezionali ed in mo 
menti concreti di delinquenza, orga­
nizzata o non. 

La seconda regola da prescrivere 
sarebbe quella che l'autorità giudi­
ziaria competente distinguesse in que­
sti casi tra i « fatti » e i « si dice » 
o i i sospetti » (questi due ultimi avan 
zati molto spesso dalle questure) con 
lo stesso rigore critico con il quale 
procede normalmente. 

Una terza regola, infine, dovrebbe 
c«ere diretta ad evitare che sussi­
stano « soggiorni obbligati » come, ad 
esempio, quello del Genco Russo, e 
* soggiorni obbligati > come questo del 
Del Chiaro, pieni di miseria, dì paure. 
e d'ozio, da cui la impossibilità di 
reinserirsi nella società discende di­
rettamente. 

Al di fuori di queste regole che pos­
sono bene essere dettate dai minislri 
competenti, quella misura in se odiosa 
del « soggiorno obbligato* può diven­
tare per chi la commina motivo di 
nvalsa o di rigore ingiusto e. quasi 
sempre, fonte di acredine o di dispera­
zione per che la subisce, con danno 
inutile e grave per la colleilività di 
fronte alla quale l'istituto appare sol 
tanto un mezzo di proscrizione e non 
già di rieducazione quale forse fu 
concepito e quale certo dovrebbe 
essere, (g. b.) 

RAI faziosa anche 
nel campo della scienza 
Caro direttore, 

ho seguito attentamente alla RAI le tra­
smissioni sulla recente impresa spaziale 
americana e ho dovuto constatare ancora 
una volta la faziosità di un Ente che è pa 
gato da tutti i contribuenti, di ogni fede 
politica e religiosa. Non sono comunista. 
caro direttore, anche se le mie idee sono 
di sinistra: credo però che — almeno sul 
piano scientifico e tecnico — la RAI do­
vrebbe dar prova di maggiore obbiettività. 
O i suoi dirigenti credono che la massa 
degli ascoltatori sia un'accolita d'imbecilli? 

Indubbiamente l 'impresa americana, spe-
cialmente quella del e Surveyor >, è stata 
un grande successo anche se è stata prece­
duta da quella sovietica. Ma, per il resto, 
la RAI — non parliamo poi dei fogli infeu-
dati anima e corpo all'America — ha pre­
ferito sorvolare sul fallimento del e rendez 
vous > mettendo invece in rilievo la pas­
seggiata spaziale. Cosi abbiamo sentito che 

l 'agganciamento non era defen/iinarife, non 
era fondamentale, che la missione della 
Gemini 9 era completamente riuscita, ecc. 
ecc. La RAI insomma ha preferito insistere 
sul tema propagandistico nell'illusione di 
far credere che ormai il primato spaziale 
appartiene all'America e che i sovietici 
hanno perduto ogni speranza di sbarcare 
per primi sulla Luna. 

Obbiettivamente parlando, al di fuori cioè 
di ogni preferenza politica, io non ne sarei 
tanto sicuro. E sarà interessante, sig. diret­
tore. vedere come si comporterà la RAI 
in occasione della prossima impresa spa­
ziale sovietica. 

Distinti saluti. 
Prof. RICCARDO PORTENTI 

(Trieste) 

Una lettera 
del prof. Biocca 
sull'elezione 
del Rettore Martino 
Caro Alleala, 

* il mio atteggiamento in relazione alla 
crisi nell'Università di Roma, come primo 
firmatario della lettera aperta al Presidente 
della Repubblica, di denuncia delle violenze 
na/i fasciste, mi permette, creilo, di conti­
nuale ad esprimere con uguale sincerità 
tutto il mio pensiero, anche a pro|xisito del. 
la elezione del nuovo Rettore e del comu­
nicato del gruppo studentesco Cì.A., ripor 
tato suiri'/iifà del Iti corrente. 

« Concordo con quanto affermalo nel co 
inimicato stesso e cioè che il considerinole 
numero di voti riuniti dal prof. Montalenti, 
uno dei firmatari della lettera sulle \ iolenze 
fasciste, stia a dimostrare che oltre un 

quarto dei professori di ruolo dell'Univer­
sità di Roma si trovi su posizioni molto 
avanzate e precise, che non è possibile 
ignorare. Discurdo, invece, completamente 
sul giudizio relativo al nuovo Rettore, 
prof. .Martino, sia nella forma con cui viene 
espresso, sia nel contenuto stesso. Si er ra 
profondamente cercando di minimizzare 
jier ragioni polemiche la produzione scien­
tifica del prof. Martino. Egli è stato, come 
me. allievo del maggiore scienziato che 
nella mia vita di studioso ho avuto la for­
tuna di avvicinare, il professore di Fisiolo. 
già GiusepiH.1 Amantea: Martino è stato 
l 'osservatore più acuto e l'allievo più degno 
di Amantea nei suoi migliori anni di prò 
fessore dell'Università di Messina. Non è 
necessario citare gli scritti originali di 
Martino nel campo dell'alimentazione e 
della fisiologia generale, perché chiunque. 
desideroso di farlo, può consultarli. Nella 
stessa maniera si erra, e forse ancor più 
gravemente, emettendo giudizi affrettati e 
irrispettosi sulla figura morale di Martino. 
Personalmente posso testimoniare di aver 
trovato in Martino la solidarietà completa 
nella lotta contro la violenza e il teppismo: 
in due momenti, tra i più drammatici della 
nostra Università, ho chiesto e avuto l'inter­
vento diretto e decisivo di Martino a favore 
del rispetto della dignità umana e della 
repressione della illegalità, nonostante che 
fossero profondamente diverse, e a Martino 
ben note, le mie convinzioni filosofiche e 
|X)litiche. 

.< Mi addolora, perciò, leggere tali ingiusti 
giudizi su un uomo, chiamato in una situa­
zione di estrema difficoltà a reggere l'Uni-
versila di Roma, nel momento in cui è 
doverosa, mi sembra, una collaborazione 
di tutti noi per creare una nuova atmosfera 
di libertà vera e di rispetto della legalità. 
senza la quale non sarà (Kissibile operare 
per una trasformazione delle antiquate 
strutture delle nostre Università. 

« Mi auguro che il primo risultato di que 
sta nuova atmosfera sia il dibattito s e n n o 
che condanni e disprezzi la violenza e 
bandisca anche la ixilemica ingiusta e 
offensiva. 

« Grato se vorrai pubblicare questa mia 
lettera, ti invio cordiali saluti. 

ETTORE BIOCCA 
Direttore dell'Istituto di Parassitologia 

Università di Roma 

Pubblicltiamo integralmente la let­
tera del professor Ettore liiocea: per 
assolvere allo stesso dovere d'informa-
zi'inc. abbiamo dato notizia, nella no­
stra edizione romana del Iti giugno. 
della presa di posizione del gruppo dei 
('•oliardi Autonomi. Il nostro giudizio 
sull'elezione dell'on. Gaetano Martino 
a Rettore dell'Università di Roma è 
stato esposto, d'altra parte, nell'arti 
colo redazionale del J.» giugno *- Gaeta­
no Martino eletto in sostituzione di 
Papi ». Abbiamo scritto, fra l'altro. 
che l'elezione non ha tenuto conto, so­
stanzialmente. delle istanze avanzate 
dal mondo universitario per quanto 
st riferisce al t pieno impegno * ilei 
nuovo Rettore, alle questioni della de 
vutcrazia nell'l'ntversità e alle prò 
spcttivc di una sua profonda ed orga-
iuru riforma •iriilturale. Tale (nudi-
zio. infatti, ci semlira il più equilibrato. 
Il nuovo Rettore saprà, invece, operare 
positivamente, come auspica il prò 
fessor Biocca, in collaborazione con 
tutte le componenti dell'Università. 
per instaurare un nuovo clima nel­
l'Ateneo? Se saremmo lieti, ma dob­
biamo attenderlo alla prora. 

Vietnam: un popolo 
che soffre 
Cara Unità. 

sono una casalinga con un bimbo di 
13 anni ed un marito lavoratore. Alla TV 
ho ascoltato il messaggio della compagna 
lotti che ha invitato tutti gli italiani a ricor. 
dare che nel Vietnam vi è un popolo che 
soffre, che vi sono buddisti che si lasciano 
bruciare vivi per protesta contro un gover­
no fantoccio e brutale. Ha fatto bene a 
ricordare queste cose, visto che tutti quelli 
che hanno parlato nelle * tribune politiche > 
non vi hanno pensato. Eppure tutte le don 
ne. cattoliche e non cattoliche, devono fare 
qualcosa per fermare le mani di quelli che 
nel Vietnam uccidono, perché si raggiunga 
una pace vera, non quella velata da troppi 
lutti passati e recenti. 

GIANNA BRAGHIKI 
(Suzzara - Mantova) 

Un ringraziamento 
ai lettori 

In questi ultimi giorni la posta non ci è 
stata recapitata regolarmente a causa dello 
sciopero dei ripartitori postali in lotta per 
le loro giuste rivendicazioni. Abbiamo quin-
di ricevuto in ritardo alcune lettere sulla 
campagna elettorale. Ringraziamo i lettori 
Giovanni ROSSETTI (Jesi - Ancona) ; Paolo 
CLEMENTI (Roma); Gagliardo COLORI 
ZIO (Roma) 0 Luigino PALUMBO (Roma) 
del loro contributo e li invitiamo a scrivere 
alla nostra rubrica nuovamente. _l 


